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Il Gruppo Fininvest chiude il 
2000 con un utile netto più 
che doppio rispetto all’anno 



FININVeSTi 


precedente. È il miglior arrivata la Fininvest se non 
risultato nella storia del l’avesse frenata il regime 
Gruppo. Ma dove sarebbe comunista ? 


Un governo ìnunagìnarìo 

La lista ancora non esìste. Berlusconi promette ministri a rotazione 
Oggi apre il Parlamento: Pera e Casini alle presidenze. An esclusa 
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Le mani del Mago 


ROMA Lalistadei ministri era pron¬ 
ta, Beriusconi i'aveva giurato pri¬ 
ma del voto, eppure non si sa dove 
sia. La composizione del governo 
sta diventando un problema serio. 
Troppi premono per un posto, e il 
capo del Polo deve averne promes¬ 
si tanti in campagna elettorale. Co¬ 
sì si rinvia, di una settimana, forse 
di quindici giorni. Ma c'è di più: 
Berlusconi inventa ii «ministro in 
panchina». Dice ai suoi: chi non 
entra oggi potrà entrare tra un an¬ 
no, un anno e mezzo aila prima 
verifica...La tensione è alta. E si è 
visto anche per le presidenze delie 
Camere incerte fino ali'uitimo. C'è 
stato addirittura il rischio che la 
destra votasse scheda bianca. Oggi 
riapreil Parlamento. I candidati so¬ 
no Casini alla Camera e Pera al 
Senato. An, esclusa, mugugna. Fi¬ 
ni: diciamo sì per senso di respon¬ 
sabilità. Un bell'inizio. 

CIARNELLI APAGINA3 


A veva attraversato lo studio 
televisivo, la mano appog¬ 
giata sulla tasca e aveva detto al 
giornalista: la lista è qui. Dopo il 
voto andrò subito al Quirinale, ci 
sarà il giuramento, comincerò a 
lavorare. Adesso chiede una pro¬ 
roga. Ha perduto la lista. 

Va bene, si può essere prevenuti 
su Berlusconi e insistere sui lati 
negativi del suo complesso carat¬ 
tere. Però i fatti sono fatti e si 
devono tenere separati dalle opi¬ 
nioni. 

I fatti sono questi. Tutta la campa¬ 
gna elettorale è stata giocata dal 
primo attore sul ruolo fattivo di 
chi assicura tutti che lui, a diffe¬ 
renza degli altri, non ha tempo da 
perdere e non perderà un minu¬ 
to. È tutto fatto, ci ha detto, man¬ 
ca solo la formalità del voto. Un 


certo numero (la maggioranza) 
degli italiani ha prow^uto alla 
formalità del voto e lui, da allora 
è fermo. Ha le sue scuse, natural¬ 
mente, Bossi che alza la voce e lo 
imbarazza, il problema che si fa 
scottante, della presentabilità in¬ 
ternazionale, i posti che si libera- 
noesi occupano in sequenze che 
cambiano continuamente. È uma¬ 
no avere bisogno di tempo, e cer- 
caredi comporre quadri impossi¬ 
bili. Il problema (anche questo è 
un fatto, benché influenzato dalla 
mancanza di fede) è che lui si è 
accreditato con sorriso smaglian¬ 
te comequello checammina sulle 
acque e che non conosce difficol¬ 
tà e ostacoli. 

F.C. 
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Veltroni lascia, comincia il congresso 

Nei Ds reggenza fino all 'autunno. Nei gruppi parlamentari tutto da decidere 


G8di Genova 

Il movimento 
si ribella: isoliamo 
i violenti 

ROM A Venti di pace, echi di guerri¬ 
glia. E Genova, in vista del GB di 
luglio, èdiventata un "problemadi 
ordine pubblico". M a non lo è, al¬ 
meno nellatestadi migliaiadi mili¬ 
tanti del movimento. Per questo 
cresceil disagio per la «dichiarazio¬ 
ne di guerra» delle tute bianche. 
Vittorio Agnoletto, portavoce uffi- 
cialedel Genoa Social Forum, dice: 
il linguaggio della guerra non ci 
appartiene, noi vogliamo discute¬ 
re. 

MARRONE A PAGINA 6 



ROMA Venerdì la Direzione dei Ds 
deciderà i tempi (quasi certamente 
l'autunno) e i modi delle assise, 
ma di fatto il congresso è già aper¬ 
to. 

Ieri la riunione della segreteria 
epoi quelledei gruppi parlamenta¬ 
ri hanno anticipato alcuni da mag¬ 
giori temi di discussione. 

Dibattiti animati, senza alcuna 
reticenza, che hanno fatto emerge- 
regià lepri me contrapposizioni an¬ 
che sui nomi. 

Il dato di partenza è che ai verti¬ 
ci della Quercia non ci sarà alcun 
«congelamento». Venerdì il segre¬ 
tario Walter Veltroni si presenterà 
dimissionario: il partito sarà tra¬ 
ghettato verso il congresso da un 
comitato di reggenza (si parla di 
cinque, forse addirittura sette com¬ 
ponenti )fi no al congresso, cui spet¬ 
terà l'elezione del nuovo segreta¬ 
rio. Nessun congelamento anche 
nei gruppi parlamentari: al Senato 
sarà riconfermato già oggi l'uscen¬ 


te Gavino Angius, mentre per su pe 
rarelecontrapposizioni allaCame- 
ra (FabioMussi ha ripresentato la 
candidatura, ma si è fatto avanti 
anche Luci ano Violante) saràistitu- 
ito - su proposta di Massimo 
D'Alema- un comitato di otto sag¬ 
gi. In un'intervista intanto Sergio 
Cofferati chiede un «congresso ve¬ 
ro» 
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Fiat 

Agnelli chiede 
l’unità 

dei capitalisti 
italiani 
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Taleban 

Salviamo 
le dome afghane 
perseguitate 



BERTINETTOAPAGINA9 


Milioni di Occhi ci Guardano 


Valeria Viganò 


O cchi. Avremo delle donne 
afghane solo milioni di oc¬ 
chi, neri, fondi. A quegli oc¬ 
chi sarà demandato il significato di 
un sesso che esiste per essere cancel¬ 
lato, che nasce per non vivere una 
vita degna di questo nome. Occhi 
contrapposti ai corpi esibiti dell'oc¬ 
cidente, simulacri di bellezza, priva¬ 
ti anch'essi di dignità, Solo che c'è 
una differenza fondamentale, In oc¬ 
cidente una donna può scegliere di 


non usare il corpo come principale 
veicolo di comunicazione, può sce- 
glieredi nasconderlo odi offrirlo, di 
riservarlo all'intimità odi usarlo co¬ 
me unico elemento patteggiatore 
delle relazioni umane. Può decidere 
se aderì re a una convenzione sugge¬ 
rita subdolamenteche prevedeesse- 
ri filiformi con attenzionespasmodi¬ 
ca verso i I ci bo per essere vi ncenti, 
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fronte dd video Maria Novella Oppo 

Regalino 

P rima di queste elezioni comunali, Antonio Martusciello 
non sapevamo neppurecheesistesse(eancoraoggi stentia¬ 
mo a crederci). Eppure, (guarda come siamo fatti noi di sini¬ 
stra), subito dopo la notte dei risultati, già ci preoccupavamo 
che l'ex candidato sindaco di Napoli si ritrovasse di botto trom¬ 
bato e disoccupato. Quasi peggio che cornuto e mazziato. E 
siccome abbiamo visto in tv che è un giovanotto roseo come un 
bambino, la sua sorte ci impensieriva non poco. Ma Silvio 
Berlusconi, benché strenuo liberista efustigatore di statali, non 
ha mancato di riservare un posto pubblico al suo dipendente. 
M artusciello, vivaddio, non dovrà accontentarsi di uno strapun¬ 
tino nel consiglio comunale di Napoli, ma avrà anche uno 
scranno al Parlamento della Repubblica. Luogo dove già era 
presente (più che altro spirtualmente) nella scorsa legislatura, 
senza che nessuno se ne accorgesse. Ma forse il ragazzo è di 
natura contemplativa e quella sua aria paffuta può essere il 
segno di unacostituzionefragileeimmatura che ha stimolato il 
senso paterno di Berlusconi. Al punto che ora il padrone del 
Polo sembra voglia riservargli un sottosegretariato come regali¬ 
no per la prima comunione. 


Scuola privata: tenetevi il Disabile 


L e Dame Inglesi non accettano 
bambini disabili. LeDameln- 
glesi èli nomedi una scuola cattoli¬ 
ca di M erate, in provincia di Lecco, 
gestita dallesuoredella Beata Vergi¬ 
ne M aria. Il caso èquello di un bim¬ 
bo di tre anni, M. C., affetto da di¬ 
strofia muscolare, una malattia ere¬ 
ditaria che lo rende non del tutto 
autosufficiente. Per questo motivo 
la madre si è vi sta rifiutare la ri eh le¬ 
sta di iscrizione all'asilo delle Dame 
Inglesi. 

Intelligente e vivace Marco, nome 
di fantasia con cui lo chiameremo, 
non può camminare e deve pertan¬ 
to essere portato in braccio. Anche 
usare le braccia e le mani per dise¬ 
gnare 0 usare cucchiaio e forchetta 
è per lui problematico. Ha perciò 
evidentementebisoono di esserese- 


Rachele Gonnelli 

guito da vicino da un insegnante di 
sostegno. La madre, che chiamere¬ 
mo M arta, ci teneva molto ad iscri¬ 
verlo alla scuola materna che anche 
lei, insieme ai suoi cinque fratelli, 
avevano frequentato da bambini. 
M a quando si è presentata alla ma- 

C altura 

E morto 
Vito Laterza 
editore 

da Croce a Marx 

ALLE PAGINE 24 e 25 


terna delle Dame Inglesisi è vista 
respingere la richiesta. 

«Le suore - racconta - inizialmente 
mi hanno detto che non avendo un 
iornante di sostegno avrebbero 
chiesto al Comunese era disposto a 
dar loro una mano. Quando sono 
tornata mi hanno detto chel'ammi- 
nistrazioneavevadato risposta nega¬ 
tiva, essendo le Dame inglesi una 
scuola privata». Allora la signora, 
che di professione è ingegnere elet¬ 
tronico, consultandosi anche con i 
nonni, per rispettare una tradizione 
di famiglia in cui tutti avevano segui¬ 
to l'intero ciclo scolastico deH'obbli- 
go in quell'istituto cattolico, ha deci¬ 
so di sostenere di tasca propria le 
spesedell'insegnantedi sostegno. 
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l’Unità 


Il forum a “PUnità” con 


il presidente del Consiglio Giuliano Amato. «Il centrosinistra è competitivo e vincente quando si presenta unito» 


«La sinistra, il futuro, 



Per un incidente tecnico occorso ai centro stam¬ 
pa di Milano, ieri l'Unità non era in edicola a 
Bologna, a Torino e in numerosi aitri centri del 
Nord Italia. Scusandoci con i iettori, riteniamo 
di fare cosa utile ripubblicando il contenuto del 
forum tenuto nei giorni scorsi in redazione a 
Roma con Giuiiano Amato. 

L'intervista collettiva con il presidente del 
Consiglio è ia prima di una serie con ieader e 
personaggi di primo piano delia sinistra itaiiana 
sui contenuti del progetto riformista dopo il du¬ 
plice voto del 13 e del 27 maggio. 

In questa chiave ripubblichiamo anche i'arti- 
colodi NicolaCacacesull'analisi del voto. 


ROM A È un’occasione importan¬ 
te avviare la riflessione dopo 
il duplice appuntamento elet¬ 
torale^ delle politiche e delle 
amministrative^ con il presi¬ 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato. Benvenuto, e grazie 
di essere qui in questa «Uni¬ 
tà» rinata, e in particolare in 
questi giorni. Non si può che 
cominciare questo forum dal 
risultato dei ballottaggi nelle 
grandi città. Come interpre¬ 
tare il successo del centrosini¬ 
stra: un segnale di rivincita, 
0 almeno di contrappeso ri¬ 


spetto alle prime manifesta¬ 
zioni di prepotenza della 
maggioranza acquisita dal 
Polo due settimane prima? 

È un segnale importante, in¬ 
dubbiamente. Ci diceche il cen¬ 
tro sinistra è competitivo e poten¬ 
zi al mente vincente quando si pre¬ 
senta agli elettori coeso e compat¬ 
to. Di più: in quelle tre città il 
centrosinistra vede confermata la 
sua esperienza di governo, tanto 
più positiva in quanto legata a 
condizioni diverse ma tutte crucia¬ 
li della realtà italiana di oggi. Do¬ 
vremo saper tener ben presente la 


lezionedi entrambi i passaggi elet¬ 
torali. Certo, si può osservare che 
il meccanismo dei ballottaggi favo¬ 
risce la necessaria aggregazione. 
Probabilmente se avessimo lo stes¬ 
so sistema elettorale a doppio tur¬ 
no anche alle politiche il risultato 
sarebbe stato diverso. Il sistema 
elettorale maggioritario a turno 
unico funziona in modo appro¬ 
priato quando si misurano allean¬ 
ze bipolari zzate, senon bipartizza- 
te. Quando si è in presenza di un 
sistema di partiti che produce ter¬ 
ze e quarte forze, la partita decisi¬ 
va bisognerebbe poterla giocare 


con un secondo turno. 

Ma abbiamo il turno unico. 
E il centro sinistra avrebbe 
dovuto tenerne conto, cer¬ 
cando di recuperare una 
frammentazione che ha gio¬ 
cato a tutto vantaggio della 
destra. Cèda rammaricarse¬ 
ne? 

È una constatazione che sem¬ 
mai accentua la mia nostalgia per 
il meccanismo elettorale a doppio 
turno. Al di là del rammarico sul 
rapporto di forza tra il voto e il 
risultato conseguito nel maggiori¬ 
tario, che ci fa capi re che il centro¬ 


sinistra con lo stesso numero di 
voti comprensivo delle schegge, 
dei frammenti o della dissidenza 
avrebbe potuto avere già un risul¬ 
tato elettoralediverso, c'è bisogno 
di una analisi di quel voto che 
severa e proiettata sulle condizio¬ 
ni politiche, se possibile anche di 
sistema elettorale, per recuperare, 
lo ho intenzione, in quel cherima- 
ne della mia vita, di lavorare per 
riuscire a darci una sinistra che 
metabolizza tutto il proprio po¬ 
tenziale elettorato. 
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L’analisi dei flussi elettorali del 13 e del 27 maggio. Con una lezione: senza l’unità l’alleanza deU’Ulivo è destinata a perdere 

H duplice voto àce che l’Itaha si sposta a sinistra 


P arto da un dato: il paese si 
sposta verso sinistra. Sembre¬ 
rà un'affermazione assurda 
^pure come vedremo è fondata e 
si basa sull'analisi ragionata dei da¬ 
ti elettorali. I baliottaggi per i si oda¬ 
ci di domenica scorsa hanno con¬ 
fermato questa tendenza che si era 
già manifestata nelieeiezioni politi¬ 
che dei 13 maggio, queiie vinte da 
Silvio Beriusconi. il centrosinistra 
batte i candidati delia destra a Ro¬ 
ma, a Torino e a Napoii, dove il 
confronto era difficile e duro e do¬ 
vei! Polo non ha risparmiato forze 
in campagna elettoraie. E vincean- 
chein aitrecittà. Questo succede, e 
non è secondario, soitanto due set¬ 
timane dopo la vittoria del centro- 
destra e sembra cambiare la natura 
del dibattito che si aprirà neli'Uii- 
vo. Dunque: Berlusconi ha stravin¬ 
to in un paese che si sposta verso 
sinistra. Questaèla reaitàdell'anaii- 
si dei voti, non di quelia dei voto 
politico, che dà invece, comesi sa, 
la sinistra nettamente perdente. 
Perché? Perché nei 1996 la coalizio¬ 
ne di centrodestra era divisa e il 13 
m aggi 0 i n vece era d i vi sa I a coal i zi o- 
nedi centrosinistra, ma non solo 
per questo. 

C ome si vede dalla tabella (il 
numero di voti persi o gua¬ 
dagnati tra 1996 e 2001 si 
ottiene facilmente moltiplicando i 
punti persi o guadagnati stimati nel¬ 
le ultime tre colonne della tabella, 
rispettivamente per 34 milioni al Se¬ 
nato e 37 milioni alla Camera) tra le 
elezioni del 1996 e quelle del 200111 
centrodestraperde2,2 milioni di vo¬ 
ti allaCamera(mediatraproporzio- 
naleeuninominale) e2,7 milioni di 
voti al Senato, mentre il centrosini¬ 
stra guadagna SOOmila voti alla Ca¬ 
mera ed 1 milione di voti al Senato. 

11 resto dei voti persi dal centrode¬ 
stra è andato alle altre liste (Bonino, 
D'Antoni,etc). Il numero di votanti 
alledueelezioni èpressocchèlo stes¬ 
so, quasi 34 milioni al Senato e 37 
alla Camera. 

Esaminando i dati relativi al 2001 si 
vede che il centrosinistra ha sopra¬ 
vanzato il centrodestra in due prove 
su tre, precisamente alla Camera 
uninominale ed al Senato, mentre 
risulta battuto alla Camera propor¬ 
zionale. Infatti: al proporzionale al¬ 
la Camera il centrodestra batte il 
centrosinistra 49,9 a 43,9, cioè di 6 


punti, che fanno 2,2 milioni di voti 
(circa). AH'uninominale sempre al¬ 
la Camera il centrosinistra batte il 
centrodestra 47,8 a 45,7, cioè di 2,1 
punti pari a (circa) 780milavoti. Al 
Senato, il centrosinistra batte il cen¬ 
trodestra 47,1 a 43,5, cioèdi 3,6 pun¬ 
ti, pari a 1,2 milioni di voti. 

Questo significa che l'effetto leader 
è stato molto forte per Berlusconi 


nel proporzionalealla Camera, men¬ 
tre per Rutelli lo è stato sia per la 
Margherita al proporzionale che 
per la coalizione, aH'uninominale 
ed al Senato. A occhio e croce, dun¬ 
que, sembrerebbe che gli elettori ab¬ 
biano appoggiato il cavaliere molto 
più come capo di Forza Italia che 


NICOLA CACACE 

come presidente del consiglio in 
pectore. 

T utti questi dati consentono al¬ 
cune considerazioni finali. 
Sui danni delle divisioni a si¬ 
nistra si èampi am entedetto escrit- 
to. Il tema resta aperto e i risultati 
positivi dei ballottaggi lo dimostra¬ 


no: senza l'unità il centrosinistra 
perde. Dunque: l'Ulivo ha bisogno 
di Rifondazioneper vincere, ma an¬ 
che Rifondazione ha bisogno del¬ 
l'Ulivo per non rimanere pericolo¬ 
samente poco al di sopra della so¬ 
glia di sbarramento. Il messaggio 
del 13 e 27 maggio è duplice ed è 


tutto qui: servirà ad avviare un con¬ 
fronto sereno, serio, sulle ragioni 
dello stare insieme? Vedremo. 

V orrei chiudere su un altro 
tema su cui poco si è detto: 
il voto da giovani. Qui i da¬ 
ti non consentono un'analisi dei 
flussi più dettagliata, maall'ingros- 
so si può stimare che dei 4 milioni 
di voti in più che alla Camera si 
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I SINDACI DEI 
CAPOLUOGHI 
DI REGIONE 



PERCENTUALI DI VOTANTI 
ALLE DUE ELEZIONI 


1996 



1 nm ptyiw 

i g—Ti unnmién 

Wfum 

CD 

55»0 

52.0 

51.6 

CS 

43.3 

45.4 

44.1 

ALl'RI 

1.7 

2,1 

44 



2001 




Wfutn 

CI) 

49.9 

45.7 

43,5 

C,S 

43.9 

47JI 

47,1 

ALIRI 

6.2 

64 

9.1 



1996-2001 


1 Mirr« 

tfniKinin 

WfMMi 

CD 

•5,1 

-64» 

-W 

C5 

1^0,6 

+2,4 

+3,0 

AITRI 

^4.5 

^4.41 

E5.1 



Nelle tabelle in alto 
CD sta per centro destra 
CS sta per centro sinistra 

A lato tutti i Si odaci 
dei capoluoghi di Regione 
dopo le elezioni 
di domenica scorsa 
14 sono governati dall’Ulivo 
mentre 6 dal Polo 


sono resi disponibili rispetto al Se 
nato (3 milioni di giovani 18-24 
anni -F1 milione di votanti che dal 
Senato alla Camera si sono spostati 
dallelisteminori, Bonino, D'Anto- 
ni ealtri al centrodestra e al centro- 
sinistra) almeno dueterzi, la gran¬ 
de maggioranza, siano andati anco¬ 
ra una volta al Centrodestra. Biso¬ 
gna chiedersi perché. Qffro come 
spunto di riflessione le parole che 
un giovane intellettuale di sinistra. 
Giuliano Da Empoli, ha scritto 
qualcheanno fa in un saggio attua¬ 
lissimo («Un grande futuro dietro 
di noi», Marsilio, 1996): «Nei 1975, 
per la prima volta, l'accesso alle ur¬ 
ne fu consentito ai diciottenni. Ne 
risultò un balzo in avanti del Pei 
che sembrò, per un periodo, ridare 
concretezza al sogno del sorpasso a 
sinistra.... Da allora si è avuta una 
netta inversione di tendenza con il 
voto giovanile sempre più orienta¬ 
to a destra o all'astensionismo. La 
tesi della generazione ipnotizzata, 
che solo gli elementari messaggi tar¬ 
gati Fininvest sarebbero in grado di 
influenzare, appare però piuttosto 
assurda, oltreché decisamente of¬ 
fensiva... A questo fronte(il centro- 
destra di Berlusconi), privo finan- 
chedel bagaglio minimo per mette¬ 
re insieme un serio programma di 
governo, ma indubbiamente perce 
pito come "nuovo" e portatore di 
novità, si è contrapposta una sini¬ 
stra caratterizzata dall'atteggiamen¬ 
to tipico della sinistra dei "pret à 
penser". Non che ne apprezzasse il 
grado di corruzione e di inefficien¬ 
za, ma il fronte progressista era in 
buona parte convinto che, ben go¬ 
vernato, il sistema fosse tutto som¬ 
mato valido. Stavano bene insom¬ 
ma alla sinistra anche tutte quelle 
rendite di posizione che aveva con¬ 
tribuito a costruire. Continuavano 
ad essere viste come garanzie dei 
ceti deboli, senza capire che molto 
spesso si erano trasformate in trap- 
polepercategorieancorapiù debo¬ 
li, tra cui i giovani.Quando si 

deciderà di portare avanti un nuo¬ 
vo patto tra legenerazioni si realiz¬ 
zerà quella convergenza tra leforze 
progressiste ed il mondo giovanile 
chela ragione suggerisce da tempo 
a entrambe le parti di realizzare, 
ma che la miopia politica ha impe¬ 
dito». 

C'èqualcosa da aggiungere? 
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che giorno 
è 


- È il giorno di Pera al Senato, 
di Casini alla Camera, e del 
governo che ancora non c’è. 

In Italia, l’attribuzione delle 
poltrone ha costituito un 
problema per ogni governo 
e per ogni maggioranza. 
Sicché, quando Berlusconi, 
in campagna elettorale, as¬ 
sicurò di avere già in tasca 
la lista dei ministri, molti 
pensarono che la politica 
italiana aveva effettivamen¬ 
te trovato l'Unto del Signo¬ 
re. Ma non era così. Pera e 
Casini vanno ad occupare 
le uniche caselle certe nella 
nomenclatura del nuovo po¬ 
tere. Lega e An scalpitano. 
Per il presidente-padrone 
resta la parte più difficile. 

- È il giorno che apre il con¬ 
gresso dei Ds. La vittoria del 
sindaci ha in parte attenua¬ 
to, nella Quercia, la delusio¬ 
ne per la sconfitta del 13 
maggio. Mail passaggio al¬ 
l’opposizione impone la ri¬ 
cerca di un progetto politi¬ 
co per il rilancio della sini¬ 
stra. L’uscita di Veltroni, 
eletto in Campidoglio, pone 
anche la questione del nuo¬ 
vo gruppo dirigente. Ci so¬ 
no poi tensioni che rendo¬ 
no difficile un voto unitario 
nella scelta dei capigruppo 
parlamentari. Sullo sfondo 
c'è il congresso. Ci sarà 
molto da lavorare. 

- È il giorno delle donne afga¬ 
ne cancellate dai Talebani. 

È una delle grandi tragedie 
contemporanee: il fanati¬ 
smo di una setta islamica al 
potere in un paese di gran¬ 
de civilità, l'Afghanistan, rin- 
chiudemilioni di donneden- 
tro assurdi scafandri, prov¬ 
visti soltanto di una piccola 
feritoia per gli occhi. Il mon¬ 
do faccia qualcosa. 

- È il giorno della Nato ch^ fre¬ 
na sullo scudo spaziale. ì mi¬ 
nistri degli Esteri dei 19 pae¬ 
si Nato, riuniti a Budapest, 
esprimono cautela sullo 
scudo missilistico Usa, e 
chedono a Washington 
«consultazioni aH’interno 
dell'Alleanza in materia di di¬ 
fesa». Il freno è giunto in 
particolare da Germania e 
Francia. Si parli di ambien¬ 
te, di economiao di sicurez¬ 
za, non si può dire che in 
Europa Bush mieta succes¬ 
si. 

- È il giorno della scomparsa 
di Vito Laterza. Aveva 75 an¬ 
ni, e da mezzo secolo guida¬ 
va la casa editrice fondata 
nel 1885. Fu lui che ne fece 
una moderna industria cul¬ 
turale, con una costante 
presenza nel mondo delle 
idee. 


Giornale chiuso in redazione 
alle ore 23.00 


Governo, seggi vacanti e le spine della Quercia nei titoli di testa 

XIV Legislatura. Polo e Ulivo vo¬ 
teranno scheda bianca Domani 
comincia la 14esima legislatura. 
Polo e Ulivo: scheda bianca sui 
presidenti. 

Prime indicazioni sui nuovo go¬ 
verno Incontro con Bossi. Emer¬ 
gono i primi nomi.. 

Pedofiiiaiarrestato medico di 
Roma Avrebbe abusato di un 
quattordicenne 

Apre il Parlamento La Casa delle 
libertà alle prese con le presidenze 
di Senato e Camera. Fi propone i 
nomi di Pera e Casini. L’Ulivo orien¬ 
tato a votare scheda bianca, chiede 
personalità di garanzia. Al via il do¬ 
po Veltroni, nei Ds primo scontro 
la scelta di capigruppo. 

Verdetto sui seggi La Cassazione 
si esprime sui deputati azzurri in 
esubero, 7 in tutto: 5 restituiti a Fi, 
2 assegnati a Ds e Margherita. 

Parlamento al via Assegnati i seg¬ 
gi vacanti: 5 a Fi, 2 all’Ulivo. Doma¬ 
ni il nuovo Parlamento. Il Polo sce¬ 
glie i presidenti di Camera e Sena¬ 
to. 

Scontro sotto la Quercia Coffera- 
ti:«Serve un congresso vero, nessu¬ 
na reggenza». 

Pedofilia: settimo arresto È un no¬ 
to medico proprietario di centri cli¬ 
nici. 

Domani il primo appuntamento 
con la XIV legislatura. Convocate 
Camera e Senato anche per elegge¬ 
re i rispettivi presidenti. Berlusconi 
preparala lista dei ministri:incarico 
e voto di fiducia entro il 10 giugno. 

Oggi a Roma riunito il centrosini¬ 
stra che si confronta dopo il voto 
delle politiche e delle amministrati¬ 
ve e guarda al successore di Veltro¬ 
ni. Veltroni eletto sindaco lascerà la 
carica di segretario dei Ds 

Assegnati alla Camera i seggi va¬ 
canti. Governo quasi fatto Trattati¬ 
ve febbrili nel centro-destra: forse 
a Casini e a Pera la presidenza di 
Cam era e Senato. Alla Lega andreb¬ 
bero 3 ministeri. La Cassazione as¬ 
segna i 7 seggi vacanti: 5 a Fi,, 1 
ciascuno a Ds e Margherita. 

Inchiesta pedofili: in manette un 
medico romano A procurare gli in¬ 
contri l’ex poliziotto considerato 
l’organizzatore del giro dei pedofili. 

Pavarotti&Bluff. Ecco dove finio- 
sce la beneficenza Siamo andati a 
Mostar dove con Pavaotti & Frien- 
ds è stato costruito un mega centro 
per la musica, è costato 9 miliardi, 
ora è vuoto e quasi inutilizzato. 

Bossi sempre Bossi denuncia l’in¬ 
giustizia e vuole la Giustizia Si 

faranno domani regolarmente le ca¬ 
mere nonostante la denuncia di 
Bossi, la Lega non ha raggiunto il 
quorum del 4%. 

Al gran ballo delle poltrone Berlu¬ 
sconi Bossi a tu per tu: sempre più 
spinosa la formazione del governo. 
La Cassazione sul pasticcio dei seg¬ 
gi vacanti: 5 a Fi, 1 a Ds e Margheri¬ 
ta. 

Le spine della Quercia Al via la 

resa dei conti dopo la sconfitta elet¬ 
torale: Ds divisi su congresso e ca¬ 
pigruppo,, L’Ulivo frena sul gruppo 
unico e avverte Berlusconi: no a 
scelte aziendali per le Camere 
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Via alla legislatura, l’Ulivo vota scheda bianca 

D ’Alema: «Non ci sono trattative con la maggioranza». Rutelli: «No a scelte aziendali» 


Nedo Canetti 


ROMA Alle 10 alla Camera, alle 11 al 
Senato, prende oggi ufficialmente il 
vialaXIV legislatura deiritalia repub¬ 
blicana. La Costituzione stabilisce 
che le Camere si riuniscano entro 20 
giorni dal voto; al momento dell'aper¬ 
tura ne saranno passati 17 dal 13 mag¬ 
gio. PrimadeH'inizio dell'attività legi¬ 
slativa vera e propria, si dovranno 
compiere diversi adempimenti, alcu¬ 
ni di natura meramenteformale, altri 
che, insieme al metodo, hanno rile¬ 
vanzapolitica. Primo, fraquesti, l'ele- 
zionedel Presidente delledueAssem- 
blee, oggetto, fino a pocheoredall'ini¬ 
zio delle votazioni, di serrato dibatti¬ 
to all'Interno della maggioranza. 

Le Presidenze sono, infatti, entra¬ 
te nelle trattative tra gli alleati della 
CdL, per la formazione del governo. 

11 centro-destra ha deciso di eleggere 
al la seconda e terza carica del lo Stato, 
esponenti della maggioranza. Come 
ha ancora ieri ricordato Massimo 
D'Alema, tra maggioranza ed opposi¬ 
zione non c'èstataenon c'èin corso, 
a questo proposito, alcun contatto. 
«Nel 1996 -ha ricordato il presidente 
dei ds- noi offrimmo al Polo la presi¬ 
denza di Scognamiglio al Senato; il 
Polo rifiutò eco- 
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Discussione 
nell’Ulivo 
Manzella propone 
di votare 
Norberto Bobbio 
al Senato 


sì decidemmo 
per Mancino». 

«Questa volta - 
ha concluso- 
non ci sono stati 
contatti». Per 
questo motivo, i 
gruppi dell'Ulivo 
si stanno orien¬ 
tando, con qual- 
chedistinguo, co¬ 
munque, per la 
scheda bianca. 

In altre occasioni, ci fu confronto tra 
due candidati. Ricordiamo il serrato 
testa a testa Spadolini-Scognamiglio 
nel 1994. In quel caso il voto era, 
però, incerto. Ora, considerati i rapp- 
porti di forzaeladecisionedellaCdl, 
un candidato di opposizione avrebbe 
il valore di un voto di bandiera. Il 
sen. Andrea Manzella ha proposto, 
ad esempio, all'assemblea dei Dsdel 
Senato, di votare Norberto Bobbio, 
Altri senatori hanno insistito sulla esi¬ 
genza «politica» per l'Ulivo di votare 


<ir- 


una forte personalità del centro-sini¬ 
stra. Per Franco Bassanini potrebbe 
essere Bobbio o Giuliano Amato. Se¬ 
condo il suo giu¬ 
dizio si doveva 
insistere di più 
nel chiedere una 
presidenza. È sta¬ 
to dato mandato 
al Presidente 
uscente (ma qua¬ 
si sicuramente 
confermato) del 
gruppo, Gavino 
Angius, di pren¬ 
dere contatto 
con gli altri grup¬ 
pi dell'Ulivo per concordare una li¬ 
nea comune. Si deciderà questa matti¬ 
na, prima della seduta. Per la scheda 
bianca si èorientato il coordinamen¬ 
to dell'Ulivo, riunitosi in giornata. 
U na conferma indiretta vieneda Pie¬ 
ro Fassino. Ribadendo che non ci so¬ 
no contatti in corso con la maggioran¬ 
za, hadichiarato cheda parte dell'Uli¬ 
vo non vengono proposte di nomi 
per le Presidenze. Se mai, si chiede 
alla maggioranza di avere la sensibili¬ 
tà istituzionale necessaria. U n concet¬ 


to reiterato dallo stesso Fassino 
(«Noi poniamo un problema politi¬ 
co» ha detto); da Francesco Rutelli; 
Arturo Parisi, Enrico Boselli. Natural¬ 
mente spetta a gruppi parlametari, 
nella loro autonomia, decidere il tipo 
di voto. 

Queste le altre richieste dell'Uli¬ 
vo, riassunte da Rutelli. Presidenze 
delle Camere che diano garanzie; 
niente scelte «aziendali» perché i pre 
sidenti dovranno nominare il CdA 
della Rai e le authority, antitrust com¬ 
presa; non si metta in discussione il 
numero dei ministeri (12 per la legge 
di riforma); conferma dei referen¬ 
dum popolari sul federalismo per 
l'autunno. La prima seduta vienepre 
siedutadaun presidente provvisorio. 
Alla Camera, l'onore spetta al più 
<anziano>dei vicepresidenti per eie 
zione (colui, cioè, che era stato eletto 
per primo o aveva ricevuto più voti 
nella passata legislatura. I n questa oc¬ 
casione presidente «provvisorio» sarà 
l'on. Lorenzo Acquarono, eletto vice 
presidente il 15 maggio 1996 con 307 
voti ed ora rieletto, in quota M arghe 
rita, nelle file dell'Ulivo. Diversa il 
regolamento del Senato, secondo il 


Francesco 
Rutelli 
e Piero 
Fassino 
al loro arrivo 
a palazzo 
Rospigliosi 
in occasione 
del 

Coordinamento 

dell'Ulivo 

Monteforte /Ansa 


ì 


quale a presidere la prima seduta è il 
senatore più anziano. Nella passata 
legislatura presiedette il senatoreavi¬ 
ta Francesco De M artino, che al l'inse¬ 
diamento pronunciò un nobileenon 
assolutamenteformalediscorso. Pur¬ 
troppo, De Martino, per ragioni di 
salute ha 94 anni) non potrà presiede¬ 
re. Qnore ed onere toccheranno ad 
un altro senatore a vita. Palo Emilio 
Taviani, quasi 90enne. Successiva¬ 
mente, per coadiuvare il presidente, 
si nomina una presidenza provviso¬ 
ria, composta, al Senato, dai sei sena¬ 
tori più giovani e, alla Camera da 
quattro deputati chegià abbiano svol¬ 
to questo compito nella passatao nel¬ 
le passate legislature e, in loro assen¬ 
za, dai più giovani. Esperite altre for¬ 
malità come la formazione di una 
Giunta provvisoria per le elezioni 
che, alla Camera, ha il compito di 
proclamare i deputati subentranti, 
nel proporzionale, agli eletti anche 
nel maggioritario, si passa al momen¬ 
to centrale della seduta, l'elezionedel 
presidente. In entrambe le Camere, 
la votazione avviene per schede, a 
scrutinio segreto. Non sono ammessi 
néinterventi nédichiarazioni di voto 


(in passato, i radicali cercarono più 
volte di prendere la parola, ma furo¬ 
no sempre stoppati dai presidenti) 
perché leassembleesono costituite in 
seggio elettorale. 


Alla Camera, al 
primo scrutinio 
sono necessari i 
2/3 dei compo¬ 
nenti (cioè 420 
voti); dal secon¬ 
do scrutinio ba¬ 
stano i 2/3 da vo¬ 
ti espressi, com¬ 
putando anche 
le schede bian¬ 
che. Dal terzo 
scrutinio, basta 

la maggioranza assoluta dei voti. Per 
gli ultimi tre presidenti, Qscar Luigi 
Scalfaro, I rene Rivetti e Luciano Vio¬ 
lante, furono necessariequattro vota¬ 
zioni. Nel 1994 e 1996 la seduta, con¬ 
siderata comunque unica, durò più 
di un giorno. 

Al Senato, al primo e secondo 
scrutinio, è necessaria la maggioran¬ 
za dei componenti, cioè 163 voti. 
Qualora non si raggiunga il quorum, 
si procede, il giorno successivo, al ter¬ 


Alle 10 alla Camera 
un’ora dopo 
al Senato 
prende il via 
questa mattina 
la XIV legislatura 


zo scrutinio, nella quale è sufficiente 
la maggioranza del voto dei presenti, 
computando anche le schede bian¬ 
che. Se nenche in questo caso, si eleg¬ 
ge il presidente, si procede, nello stes¬ 
so giorno, al ballottaggio tra i due 
candidati che hanno ottenuto il mag¬ 
gior numero di voti. In caso di parità, 
èeletto il più anziani. Nel 1994, Carlo 
Scognamiglio vinse per un voto su 
Giovanni Spadolini (in un primo mo¬ 
mento, dichiarato vincitore), grazie 
al ribaltonedi qualche popolare. Suc¬ 
cessivamente, viene eletto l'Ufficio di 
presidenza, composto, in entrambe 
leCamere, da quattro vice presidenti, 
tre questori e 8 segretari. Il tipo di 
votazione, garantisce l'opposizione. 
Neirufficio debbono essere rasppre- 
sentati tutti i gruppi. Entro due gior¬ 
ni, si costituiscono i gruppi parlamen¬ 
tari, Alla Camera sono necessari 20 
deputati; al Senato, 10 senatori. Cia¬ 
scun parlamentare deve dichiarare 
l'appartenenza (entro due giorni alla 
Camera, treal Senato). Chi non lo fa, 
è iscritto al gruppo misto. Le presi¬ 
denze possono autorizzare gruppi an¬ 
che di numero inferiore, purché rap¬ 
presentino partiti 0 gruppi presenti 
nel Paese, Se nel corso della legislatu¬ 
ra, vienemeno il numero, i parlamen¬ 
tari restanti sono iscritti al gruppo 
misto. Complessivamente le donne 
elette, in entram¬ 
bi i rami del Par¬ 
lamento, sono 
87 (62 deputate, 
delle quali 36 
dell'Ulivo, 24 del 
Polo e due di Ri¬ 
fondazione, 25 
senatrici, delle 
quali 17 dell'Uli¬ 
vo e 8 della 
Cdl,), I senatori 
neoeletti, per la 
prima volta in 
Parlamento, sono 132 su un totale di 
315. 54 sono dell'livo (6 donne); 78 
del Polo (3 donne). Per i deputati, 
considerata la situazione che si è de¬ 
terminata con levicendedei seggi del 
proporzionale, non èpossibile, al mo¬ 
mento, avereun dato preciso dei neo¬ 
eletti, considerato anche che debbo¬ 
no ancora operarsi le opzioni tra 
quanti sono stati eletti in più circo- 
scrizioni. La cifra più vicina alla real¬ 
tà, parla di 316 su 630. 


Zaccaria: Rai solida 
bilancio in attivo 

ROMA «Il bilancio approvato dal 
CDA confernna la solidità econo- 
nnica deH'Azienda. È il settinno in 
attivo e il terzo consecutivo della 
nostra gestione. »Lo affernna il pre¬ 
sidente della Rai Roberto Zaccaria 
connnnentando l'approvazione all' 
unaninnitàdel bilancio del 2000. 

«La Rai di oggi è un'Azienda 
con una forte solidità econonnica. 
E aconfernnarlo - aggiunge - sono 
anche alcuni indicatori econonnici 
conne l'indebitannento che passa 
da -200 a +50 nniliardi.Conne la 
decisione di distribuire un divi- 
dendo,per la prinna volta nella sto¬ 
ria dell'Azienda e conne l'aunnento 
del capitale sociale che passa da 
120 nniliardi a 500 nnilioni di euro 
cioè quasi 1.000 nniliardi di lire. 
Tutto ciò è avvenuto parallelannen- 
te a una fase di sensibile sviluppo 
sia nella struttura societaria realiz¬ 
zata con la creazionedella holding 
e l'aunnento radicale del valore di 
società conne RaisatRaiway e Rai- 
cinenna, che attraverso il lancio di 
iniziative nel settore dei new nne- 
dia,con l'avvio di sette nuovi cana¬ 
li satellitari pay,quattro in chiaro, 
due sportivi. 


Nel pomeriggio rincontro con il presidente della Regione Lazio, Francesco Storace: un colloquio positivo, presto ci sarà un incontro tra le due giunte 

Con Ciampi al Vittoriano, la prima volta di Veltroni sindaco 



Luana Benini 


ROMA E' uscito dal Campidoglio dalla 
porta di Sisto IV, quella con la lupa 
capitolina, la fascia tricolore indossata 
per la prima volta con qualcheemozio- 
ne. E in fondo alla scala ha incrociato i 
bambini di una scuola del Prenestino 
che lo hanno accolto con un grande 
applauso. La prima volta di Walter 
Vdtroni, sindaco di Roma. U n percor¬ 
so breve, a piedi, dai palazzi capitolini 
fino al Vittoriano per inaugurare con 
il presidente della Repubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi, il M useo del Risorgi¬ 
mento che dopo 25 anni di chiusura 
torna ad essere aperto al pubblico. FI a 
atteso il presidente ai piedi dell'Altare 
della Patria. Ciampi gli ha stretto la 
mano egli ha accarezzato la fascia tri¬ 
colore: «E' nuova eh?». «L'ho compra¬ 
ta appena ieri ». U na fascia, commenta 
Veltroni, che «rappresenta tutta la cit- 
tà»eche«non appartienesolo achi ha 
vinto le elezioni». FI a quasi una valen¬ 
za simbolica il primo incarico da sin¬ 
daco. Quasi un ritorno indietro ai tem¬ 
pi del governo Prodi. «E' bello che la 
prima occasione di rappresentare la 


città, un'ora dopo essere stato insedia¬ 
to - ammette - sia con il presidente 
della Repubblica per inaugurare un 
museo». C'è anche il ministro per i 
beni culturali Giovanna Melandri. A 
partire dal 2 giugno, in quel Museo 
dove scorre la storia del Risorgimento 
italiano, potranno entrare liberamen¬ 
te! cittadini a gi¬ 
rovagare fra di¬ 
pinti e oggetti: 
dalla penna di 
Mazzini alla spa¬ 
da di Garibaldi.... 

L'insedia¬ 
mento del neosi n- 
dacoinCampido- 
glio ha coinciso 
con una giornata 
particolarmente 
impegnativa per 
la(juercia.Di pri¬ 
ma mattina, nellasededi via Naziona¬ 
le, Veltroni ha partecipato a una riu¬ 
nione informale con alcuni dirigenti 
diessini fra cui D'Alema, Fassino, Vio¬ 
lante, Folena. Alle9, l'inizio dei lavori 
della segreteria. Riunione difficile per 
decidere modi, tempi e procedure per 
arrivare alle assise congressuali di au¬ 


tunno. Veltroni nell'aprire i lavori, ha 
presentato la sua lettera di dimissioni 
da segretario dei Ds che dovrà essere 
accettata dalla direzione del partito 
convocata per venerdì 1 giugno. Poi, 
di corsa in Campidoglio dove per lui è 
iniziatadaieri una nuova storia. All'ar¬ 
rivo nell'anticamera dell'ufficio del 
sindaco, il lungo 
applauso dei di¬ 
pendenti comu¬ 
nali. Nella sala 
delle Bandiere, la 
firma degli atti 
formali sul pas¬ 
saggio dei conti e 
l'incontro con il 
commissario stra¬ 
ordinario al Co¬ 
mune Enzo M osi¬ 
no che ha retto il 
Campidoglio per 
120 giorni dopo la candidatura a pre¬ 
mier di Rutelli. Qualche battuta: «Sbri¬ 
ghiamoci chedevo scapparecon la cas¬ 
sa» ha scherzato M osino al momento 
del passaggio delle carte. Veltroni lo 
ha ringraziati per il lavoro fatto, poi lo 
ha salutato con un augurio: «Buon la¬ 
voro a tutti noi». Appena il tempo di 


affacciarsi al la finestra di quello studio 
con vista mozzafiato sui Fori che fu 
del sindaco Petroselli, suo maestro, 
quando lui a 21 anni era consigliere 
comunale, prima di scendere con fa¬ 
scia tricolore ad accogliere Ciampi al- 
l'AltaredellaPatria. Poi ancoraviaalla 
riunionedel Coordinamento dell'Uli¬ 
vo dove nella sala, al suo ingresso, è 
scattato un applauso «che si estende 
idealmente- ha commentato Rutelli - 
aChiamparino ejervolino». Infine, al 
palazzo a stella della Regione a incon¬ 
trare il presidente del polo Francesco 
Storace. L' aveva già annunciata Vel¬ 
troni questa visita «per dare il segno di 
come sia mia intenzione collaborare 
con tutti gli organi istituzionali». 

Un incontro positivo, tanto che è 
stata già programmata una riunione 
tra la Giunta municipale alla cui for¬ 
mazione Veltroni sta lavorando in 
queste ore e la giunta regionale «per 
dare soluzione ad alcuni urgenti pro¬ 
blemi di Roma». «Una cosa ci divide» 
ha scherzato allafineStorace, romani¬ 
sta: «Lo scudetto lo prenderemo noi». 
«A questo punto non posso che sotto¬ 
scrivere» ha risposto Veltroni, da sem- 
prejuventino. 


La fascia 
tricolore 
indossata 
con emozione 
dopo aver laseiato 
la sede dei Ds 
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1^1 forum 


Il forum a “rUnità” con il presidente del Consiglio: due ore e mezza di intervista 
collettiva sul duplice risultato elettorale del 13 e del 27 maggio, sul progetto di 
rifondazione e di rilancio di una forza dei riformisti, sui temi della globalizzazione 
a partire dal prossimo summit di Genova 



Amato: la sinistra vince 
se è unita e guarda al futuro 


Noi l'abbiamo vista nel 1997 parteci- 
pareallegrandi manovredellaCosa 
2, rispetto a cui si è tenuto un po' 
più defilato, interlocutorio. Nel gen¬ 
naio 2000 al Lingotto ha parlato di 
Casacomunedei riformismi; recen¬ 
temente l'abbiamo sentita parlare 
di supergruppo, di coordinamento 
traduegruppi parlamentari, edi un 
partito della Sinistra riformista. Ci 
vuole spiegare qual è il ruolo che 
Lei si assegna? 

Per quanto mi riguarda ho già detto 
che mi assegno ii ruolo di levatrice di una 
più grande forza delia sinistra saldamente 
ancorata al socialismo europeo. E sarebbe 
bene che non fossi l'unico afarlo, lo vedo il 
futuro nelle mani di coloro per i quali la 
storia è storia e la politica è politica. Quelli 
per i quali la storia è ancora politica non 
sono adatti a costruire il futuro, perché 
risentono ancora dei propri traumi infanti¬ 
li edei traumi infantili dei loro interlocuto¬ 
ri, per cui dividono il mondo in ragione 
delle divisioni passate. Sono convinto che 
ci sia una nuova generazione di dirigenti 
politici, cresciuta nei partiti della Sinistra, 
che hanno imparato a sintonizzarsi con ii 
futuro meglio di quanto potesse fare la mia 
generazione. Questi possono liberarsi di 
steccati che riflettono, appunto, il passato e 
non il futuro, più facilmentedi quanto pos¬ 
sa fare la mia generazione. Ritengo che, 
dopo la fine del comuniSmo, l'esistenza di 
duepartiti iscritti all'lnternazionalesociali- 
sta ed al Partito Socialista europeo, di un 
Partito comunista facente parte della mag¬ 
gioranza e di un Partito comunista non 
facente parte, costituisca un insieme così 
variegato da essere assolutamente privo di 
senso. Quindi, una ri aggregazione corri- 
spondealla necessità dellastoriaeai deside¬ 
ri eai sentimenti di una stragrande maggio¬ 
ranza di militanti. Prendo atto del fatto che 
lasinistraèscesain Italiaal 25% esuperava 
il 40%: a maggior ragione, mettere insieme 
i pezzi della sinistra ha un grande valore 
simbolico. Significherebbe chesiamo capa¬ 
ci di essere futuro e non soltanto passato, 
chesiamo in grado di metterci ai blocchi di 
partenzadellacorsadelXXI Secolo. Null'al- 
tro che questo. Altrimenti, sono sempre le 
Qlimpiadi del secolo passato, 

Lei ritiene che ia distinzione tra ii 
centro democratico orientato a sini¬ 
stra, che oggi si a^ega attorno alla 
Margherita, e la sinistra riformista, 
di radice socialista ed anche di pro¬ 
venienza ex comunista, sia qualcosa 
di durevole Oppure è destinata a 
essere superata a vantaggio di un di 
un soggetto riformista unico? 

Penso che la corsa nel XXI secolo deb¬ 
ba avvenire avvalendosi deirinsiemedi tra¬ 
dizioni, visioni politiche, energie umane 
che l'Ulivo è riuscito a mettere su. Vedo 
entrambe queste necessità. Penso che al l'in¬ 
terno deiru livo siastato estremamenteuti- 
lechesi sia avviato un processo di aggrega¬ 
zione del cosiddetto Centro, chiamato 
"M argherita", emi auguro che questo pro¬ 
cesso di aggregazione riesca ad andare in 
porto. Proprio perché sono convinto che 
nell'Ulivo, poi, gira gira, ci sono due tradi¬ 
zioni fondamentali: la tradizione cattoli¬ 
co- democrati ca e I a trad i zi on e soci al ista; i n 
più c'è quella laico-democratica che però 
simbolicamenteè rappresentata dall'Edera, 
cioè si attacca ad altre, partecipa, ma non 
da sola. Sono, quindi, fondamentalmente 
due integrate da questo sale laico-democra¬ 
tico, letradizioni: cominciamo a ricostrui¬ 
re questo U livo attorno a queste due visio¬ 
ni e sarà in ogni caso molto più robusto, 
molto più capace di attrarre. E' una pro¬ 
spettiva che ha senso perché queste visioni 
sono in parte diverse, però sono storica¬ 
mente abituate a convergere e a porsi a 360 
gradi entrambe su tutti i problemi sociali. 
Per cui dire: "Se le costruite una accanto 
all'altra, allora significa che l'unafa il Cen¬ 
tro e l'altra fa la Sinistra", ebbene, questa la 
considero una scemenza nata in un labora¬ 
torio astratto, in cui non c'è storia, non c'è 
cultura politica. 

Davvero non è così? 

Non è così, perché è tipico di queste 
due tradizioni edi queste due visioni porsi 
entrambe il problema dell'Intera società, 
costruire progetti che riguardano l'intera 
società, non l'una per i ceti medi e l'altra 
per le tute blu. Non è mai accaduto che 
fossecosì, fra l'altro, quindi questi duepro- 
getti tendono a convergere. Sono, per usa- 
reil politichese, entrambi a vocazione mag¬ 
gioritaria, nel senso culturale, nel senso che 
entrambi si pongono un problema che ri¬ 
guardai'! ntera soci età: n u meri cernente pos¬ 
sono raggiungere la maggioranza insieme, 
mettendosi insieme. Tra i due non posso 
nascondere che io credo cheli più efficace, 
rispetto ai nostri destini futuri, sia quello 
ancorato al socialismo europeo. C'è una 
carta in più che la sinistra può immettere 
nella coalizione, un ancoraggio certo ad 
una famiglia politica che esiste in Europa, 
lo ho sempre ritenuto il "laboratorio politi¬ 
co" italiano una stravaganza intellettuale 
per giustificare una minorità: una diversità 
non particolarmente commendevole veni¬ 
va mascherata da laboratorio politico. Di¬ 
ciamo piuttosto cheera l'anomalia italiana. 
Poi chi vivrà, vedrà, naturalmente... 

Ma al la fi ne tutto questo può genera- 


Nelle città dove 
l’Ulivo ha vinto 
viene eonfermata 
la sua postiva 
esperienza di 
governo 


re un unico partito? 

Può darsi, io nesarei contento, ma non 
sono disposto ad accettare una discussione 
sul punto: sesia meglio l'Ulivo o dueparti¬ 
ti dentro l'Ulivo. M i rifiuto di aprire bocca 
su questo argomento. Lo lascio a chi non 
ha nulla da fare, perché è una discussione 
che è storicamente senza senso. Infatti oggi 
non è possibile l'U livo come partito unico. 
N on c'è nulla che porti a pensare che que¬ 
sto possa accadere. Perciò io ho pudica¬ 
mente parlato di «non M argherita», dopo 
che, con il mio apprezzamento, taluno ha 
manifestato il proposito di dare forma di 
partito alla Margherita. 

Hadetto che i due soggetti della coa¬ 
lizione di Centrosinistra sono due 
soggetti naturalmente portati ad 
una visione generale, quindi anche 
ad una competizione generale: non 
ce ne è uno esclusivamente di sini¬ 
stra e l'altro esclusivamente di cen¬ 
tro. Se così non ha ragione l'obie- 
zionedi chi temechesela sinistra si 
ristruttura sorge il rischio di una 
sua egemonia sul resto della coali¬ 
zione? 

La mia risposta è: no e non aggiungo 
altro. Tenendo conto della qualità ddl'obie- 
zione la mia risposta è: no. 

Lei ha anche detto: "CreateComita- 
ti dal basso, spingete le or^nizza- 
zioni storichedella sinistra, interve¬ 
nite nei congressi, chi ha la tessera 
di questi Partiti, o altrimenti basta 
una tessera del bus per partecipare 
a questo lavoro". È sicuramente sug¬ 
gestivo. Non teme però che possa 
essere anche un po' troppo volonta¬ 
ristico? Non sarebbe il caso di solle¬ 
citare questa spinta dal basso, ma 
anche di sporcarsi un po' le mani ed 
entrare dentro il dibattito di una di 
questeorganizzazioni - i DS, il Parti¬ 
to socialista - da parte sua che fare 
la levatrice deH'operazione? 

Fare la levatrice in questo caso non si¬ 
gnifica soltanto fare il guardone, perché 





significa sporcarsi le mani come quando 
accade la nascita del bambino. Lo dovrò 
fare io e lo dovranno fare altri. Considero 
fondamentale, però, è che questo processo, 
che da solo non produce nulla, si attiva 
come alveo di eventi più istituzionali, e il 
più importante è di sicuro il futuro Con¬ 
gresso diessino. È altrettanto importante 
che questo processo non venga vissuto e 
percepito comedi arruolamento in gruppi 
contrapposti che trovano la loro logica in 
contrapposizioni di vertice. È la mia preoc¬ 
cupazione. Questo è un processo che deve 
essere accettato da tutti perché serve a crea- 
reunaspintaunitariaattornoad un proget¬ 
to politico, che alcuni come me ed altri 
dovranno pur concorrere a delineare. Non 
sono due cose sconnesse, se no è proprio 
puro volontarismo: un movimento che ne 
anche Bernstein sarebbe disposto ad accet¬ 
tare, sarebbe «puro movimento». Ci deve 
essere, quindi, un progetto: gente come me 
ed altri debbono concorrere a metterlo in¬ 
sieme. E parte del pro^o deve essere un 
forte rinnovamento di classe dirigente in 
termini sia generazionali, sia di allargamen¬ 
to. Proprio per queste ragioni non deve 
essere vissuto come un: «Badate, stanno 
assoldando la milizia nella loro corrente». 
Nello sporcarsi lemani bisogna essere con¬ 
sapevoli di questo delicato bilanciamento 
di esigenze. Altrimenti susciti la reazionedi 
altri chefanno i loro Comitati di baseealla 
fine ci saranno i Comitati di base di X ei 
Comitati di base di Y che diventano ingre 
dienti di due contrapposte mozioni con¬ 
gressuali. E a quel punto la storia ricomin¬ 
cia da capo... 

È rimasto deluso dall'atteggiamen¬ 
to negativo di fronte alla proposta 

del super gruppo alla Camera e al 

Senato? 

No, semmai mi ha stupito, come sem¬ 
pre, la capacità dei titolisti di sovrapporsi ai 
concetti. La mia proposta è questa: c'è il 
gruppo della "M argherita" e al suo fianco 
(la mia vera proposta) sia fatto un gruppo 
della Sinistra riformista ed ambientalista, a 


Bertinotti che 
vuol fare lezione 
ai Ds è come la 
Lazio che spiega 
alla Juve perché 
vince la Roma 


quel punto quei due gruppi possono essere 
federati con un meccanismo di coordina¬ 
mento. Un'agenzia di stampa pubblica in¬ 
vece questo titolo: "Amato propone il su¬ 
pergruppo". E chi la pensava esattamente 
come me ha detto "no" al supergruppo, 
ma in verità era d'accordo con me 11 super¬ 
gruppo è una "bufala" come tale, è ovvio: 
uno come me che ha passato giorni e gior¬ 
ni a di re che accanto alla "M argherita" biso¬ 
gna costruì re un Partito riformista, poi fa il 
supergruppo sconnesso da queste due co¬ 
se? Sarebbe un nonsense. 

Dovremmo anche fare l'analisi de¬ 
gli errori compiuti. Perché la sini¬ 
stra in Italia non è stata in grado di 
produrre "appeal", di creareun con¬ 
senso? Quali errori sono stati com¬ 
messi: di programmi, di identità? 
Stiamo attenti: in questa fase è più im¬ 
portante costruire, e attraverso il costruire 
si dà conto d^li errori compiuti, piuttosto 
che non focalizzare la discussione su quali 
sono stati i nostri errori, lo ho il terrore 
dellasinistrachedopo un "set-back" eletto¬ 
rale corre a fare analisi di gruppo ed utiliz¬ 
za tutte le sue energie nel diffondersi sugli 
errori che ha compiuto. Dipende dal «fuo¬ 
co» chediamo alla discussione. Se abbi amo 
qualcosa da costruire è perché è ancora da 
costruire: sefossegià costruito non sarebbe 
da costruire. E, allora, se non è ancora co¬ 
struito e va costruito, vuol direcheerrori ci 
sono stati. M a insisto: vorrei evitare che il 
fuoco della discussione futura sia quello 
dei penitenti. È evidente che c'è un proble¬ 
ma di recupero di miglior rapporto con 
ceti sociali che abbiamo esalato soprattut¬ 
to al centro destra, perchéètutta la sinistra 
cheèscesaal 25%, non èi Dshannoperso, 
vedendo crescere un partito alla sinistra. 
Rifondazione Comunista è scesa quanto i 
Ds, quindi se i Ds hanno perso voti non li 
hanno persi a beneficio di Bertinotti. Non 
c'è, qui ndi, nessuna particolare ragione per 
cui oggi sia Bertinotti a far lezione ai Dssu 
ciò cheavrebbero dovuto faree non hanno 
fatto, perché, francamente, sarebbe come 



la Lazio che spiega alla J uve perché hanno 
entrambe perso lo scudetto. 

Qual è, allora, la sua analisi della 
sconfitta elettorale del centro sini¬ 
stra a cospetto di questa destra? 
Direi che ci sono tre punti correlati. Il 
primo riguarda la nostra struttura di coali¬ 
zione: una "fotografia di gruppo con signo¬ 
ra" infinita, sette Segretari sette, un Presi¬ 
dente del Consiglio più altri. Noi abbiamo 
detto per mesi che è meglio essere tante 
teste piuttosto che avere un boss. Non lo 
nego, continuo a sostenerlo, ma l'immagi¬ 
ne del boss nell'elettorato ha prodotto 
l'ideadi unamaggiorecompattezza, di una 
maggiore credibilità, di una maggiore affi¬ 
dabilità rispetto ad una coalizione troppo 
spesso frammentata e litigiosa. È una cosa 
che abbiamo pagato enormemente. Gli 
esponenti della nostra maggioranza in que¬ 
sti anni erano sempre più impegnati a litiga¬ 
re fra di loro che ad amplificare ciò che il 
Governo stava facendo. Quindi, ci siamo 
trovati a spiegare in campagna elettorale 
per la prima volta quello che avevamo fatto 
in cinque anni, perché parlavamo. 

Questo è un primo, gigantesco proble¬ 
ma, Perché l'amore per l'essere segretario 
del mio, sia pur piccolo, partito - "casa mia 
per piccina che tu sia, tu mi sembri un'ab- 
badia" - vale ormai più tra i partiti che tra 
lefamigliechetendonoad avere invece più 
stanze, se possi bile. Ci sto maienei monoca¬ 
mera, mentre nei partiti un monocamera, 
purché mio, è vitale: ci sono anche queste 
esi genze sovrastruttu ral i, che i nteragi scon o 
con la struttura, avrebbe detto il vecchio 
M arx. Al di là di questo, però, c'è una non 
sufficiente composizione politico-proget¬ 
tuale. 

Abbiamo un problema irrisolto ver¬ 
so il mondo del lavoro. 

Rappresentiamo e dobbiamo rappre¬ 
sentare un mondo del lavoro nel quale da 
una parte la flessibilità èuna minaccia, dal¬ 
l'altra la flessibilità è un'opportunità. Noi 
non siamo riusciti a rappresentare insieme 
queste due facce del mondo del lavoro. 


non abbiamo lavorato adeguatamente con 
il sindacato per metterci in grado di rappre¬ 
sentarle entrambe, M a è così e se si legge 
quello che si scrive al Nord, dove c'è una 
particolare presenza di quei lavoratori che 
vivono la flessibilità come un'opportunità, 
ci si accorge che questi non si sentono rap¬ 
presentati in alcun modo dalla sinistra. Nel 
M ezzogiorno, nonostante! dati positivi del¬ 
la nostra pur nuova politica meridionali¬ 
sta, dopo lacadutadell'intervento straordi¬ 
nario, siamo apparsi - lo spiega il voto - 
meno credibili del sogno berlusconiano, 
cioè ci ha battuto un leader che appariva 
con il cielo azzurro e le nuvolette bianche 
dietro, lo non dico che questo significhi 
che la nostra politica fosse sbagliata, ma, 
evidentemente, non èstata sufficientemen¬ 
te motivante. 

Tutto questo mondo che lavora tra 
l'emerso, l'immerso o che non lavora affat¬ 
to si è affidato ad altri, questo è il problema 
principale. Secondo me, la chiave vera del 
riformismo futuro è la chiave della forma¬ 
zione Ma noi abbiamo cominciato a predi¬ 
carla negli ultimi due anni della legislatura: 
forse non abbiamo fatto in tempo a prati¬ 
carla quanto bastava per creare un'identifi¬ 
cazione con noi. Però, si può costruire il 
progetto politico di una coalizione miglio¬ 
re senza necessariamente batterci il petto... 
Il Partito comunista e il Partito so¬ 
cialista nacquero attorno all'Idea 
del lavoro, come forza motrice e co¬ 
me base di un progetto. E possibile 
ancora oggi un progetto che affondi 
le sue radici in queste istanze^ sia 
pure in un mondo trasformato, in 
un mondo dei «lavori» più che del 
«lavoro»? 

Sono convinto che il tema cruciale del 
futuro siali temadei «lavori»: si può costru¬ 
ire, si deve costruiresu questo. Non è l'uni¬ 
co, naturalmente: oggi sono diventati fon¬ 
damentali temi come quello della sicurez¬ 
za, che è un altro tema che ha giocato in 
questi anni il suo peso e sul quale pure 
abbiamo le carte molto più in regola di 
quanto non si sia cercato di far sembrare... 
Anche perché è un problema a cui è 
particolarmentesensibileil ceto me¬ 
dio con cui resta aperta la questione 
dell'alleanza... 

Sì, ma attenzione: quando si parla dei 
lavori si sta parlando del ceto medio. Ciò 
che è finito sono le tute blu come classe 
generale, ma oggi la differenza tra i ceti è 
differenza di reddito, non più di posizione 
nei cosiddetti processi produttivi di beni o 
servizi. Ed èqui che non ci siamo assestati 
in modo ad^uato, perché la differenza tra 
lavoratore dipendente, lavoratore autono¬ 
mo e imprenditore è sempre più sfuggente, 
soprattutto in un Paesecomel'ltaliadi pic¬ 
cola imprenditoria e noi neabbiamo preso 
atto nel momento in cui ai giovani abbia¬ 
mo cercato di dare strumenti perché met¬ 
tessero su una loro impresa, non soltanto 
perché potessero offrire a minor costo il 
proprio lavoro ad un altro. Allo stesso gio¬ 
vane abbiamo offerto queste opportunità, 
quindi riteniamo di averlo comeinterlocu- 
torein entrambi i possibili ruoli: di lavora¬ 
tore dipendente per favorire il quale diamo 
un credito di imposta al datore di lavoro 
che gli stabilizza il rapporto; ovvero di im¬ 
prenditore, quando gli diamo i soldi della 
Legge44, il prestito d'onore o altro perché 
si metta in proprio. 11 giovane è sempre lo 
stesso, ma noi lo acquisiamo come referen¬ 
te sociale in entrambi i ruoli. Cinquanta 
anni fa questo non sarebbe accaduto: il 
piccolo imprenditoreera un possi bile allea¬ 
to, ma non era il referente. Questo è vera¬ 
mente il grande tema su cui ci dobbiamo 
riassestare. 
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Giornata di confusione e tensione nella destra alla vigilia della nuova legislatura. Fini: «Avremmo preferito ima soluzione diversa» 

Berlusconi inventa i «ministri flessibili» 


«Verifiche e rotazioni ogni 18 mesi». Tra i malumori degli alleati 


via libera a Casini alla Camera e Pera al Senato 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Scheda bianca. Contrordine, 
scheda bianca solo alla prima vota¬ 
zione «per atto di cortesia nei con¬ 
fronti degli alleati» riferisceGiuliano 
Urbani già nella logica di chi dirige 
la pubblica informazione. Ripensa¬ 
mento a 180 gradi: «Chiederemo ai 
nostri alleati di votare M arcello Pera 
alla presidenza del Senato e Pierferdi- 
nando Casini a quella della Camera» 
annuncia Paolo Bonaiuti, il portavo- 
cedi Silvio Berlusconi. Segnali altale¬ 
nanti dal Polo nella giornata della 
vigiliadeH'insediamento dellaCame- 
re. Segno inequivocabile che anche 
una maggioranza senza problemi 
può averne non pochi. 

Silvio Berlusconi, il futuro pre¬ 
mier, che aveva promesso tutto a tut¬ 
ti in campagna elettorale, si è trova¬ 
to afarei conti con le richieste pres¬ 
santi degli alleati. Per assecondare le 
richieste e le pretese, i ministeri da 
distribuire dovrebbero essere molti 
di più di quelli previsti dalla riforma 
Bassanini. M a i numeri sono quelli: 
dodici ministri di primascelta, dodi¬ 
ci junior. E il tentativo di forzare 
nobilitando questi ultimi non sem¬ 
bra piacereal Capo dello Stato né, in 
fondo, accontenta i potenziali candi¬ 
dati che si sentono tutti all’altezza 
delle poltrone di prima fila. 

Di qui una giornata di convulse 
consultazioni. Un’alternanza di si¬ 
tuazioni ricucite e nuovi strappi. 
Quando Silvio Berlusconi è arrivato 
al la C amera poco pri ma del le 18, per 
i primi adempimenti da deputato 
ma soprattutto per incontrare! par¬ 
lamentari di Forza Italia, il sorriso 
che di solito è stampato sulla sua 
faccia non era che un pallido ricor¬ 
do. Troppi problemi per il leader del 
Polo che, nel tentativo di risolverli, 
non ha trovato di meglio che fare 
appello alle sue doti imprenditoriali 
affrontando lequestioni con una sor¬ 
ta di manuale Cancelli del manager. 
Il nododellepresidenzedelleCame- 
repotrebbedi nuovo diventare stret¬ 
to durante la prevista lunga notte di 
ulteriori consultazioni, lui non ha 
ancora avuto l’incarico, il governo 
non è stato ancora composto, ma 
Berlusconi già parla di flessibilità nei 
ruoli che saranno di lì a poco asse¬ 
gnati. Lui che su questo argomento 
non deveaffrontarenessun confron¬ 
to con eventuali sindacati (adifferen- 
za dei suoi supporter imprenditori) 
annuncia che «ogni diciotto mesi ci 
sarà una verifica perché tutti hanno 
diritto di concorrere per un posto di 
governo, di svolgere una funzione». 
Lo stesso, e in tempi più ravvicinati, 
è previsto per i capigruppo di Forza 
Italia. La verifica «avverrà ogni sei 
mesi». Governo a tempo, dunque. 
Chi saràindicatoaCiampi comemi- 
nistro deve essere consapevole che 
l’incarico gli potrà essere revocato e 
dovrà fare i conti con la vocazione 
imprenditorialedel capo cheha invi¬ 
tato i suoi parlamentari «a ragionare 
con la mentalità dei manager, in que¬ 
sto caso dell’azienda Italia, e stare 
quindi ogni giorno al chiodo». 

Al portonedi viadel Plebiscito si 
è presentato per primo l’assente alla 
cena dell’altra sera offerta a Fini e 


Casini, cui è toccata una colazione 
di lavoro. Umberto Bossi, una delle 
spine nel fianco del capo del Polo, è 
arrivato con ancora nella testa l’idea 
di poter far slittareil viaallal^islatu- 
ra. Ma anche con la voglia di assicu¬ 
rarsi un po’ di posti di riguardo per i 
suoi coll^hi di partito. Lungo il col¬ 
loquio, più di due ore e mezza, ma 
alla fine il giudizio di Bossi è stato 
uno striminzito «abbastanza bene». 
Tutto risolto? «No...» ha gridato il 
leader leghista anchesesi era garanti¬ 
to per il suo vice, Roberto M aroni, la 
prestigiosa nomina a ministro della 
Giustizia. 

Intanto per 
lescaledella roc¬ 
caforte romana 
di Silvio Berlu¬ 
sconi già saliva 
un manipolo di 
fedelissimi: Giu¬ 
lio Tremonti, 

Giuliano Urba¬ 
ni, Franco Fratti- 
ni, Gianni Letta. 

Un pool di cer¬ 
velli impegnati 
nella difficile 
quadratura del 
cerchio. Perché 
quando c’è mol¬ 
to da spartire gli 
appetiti aumen¬ 
tano, E se accon¬ 
tenti la Lega ri¬ 
schi di scontenta¬ 
re An. E se tutti 
e due gli alleati 
ottengono quel¬ 
lo che vogliono, 
il sacrificio biso¬ 
gna farlo in casa, 
tra gli uomini di 
Forza Italia. So¬ 
lo il Biancofiore 
non ha insistito 
più di tanto: la 
presidenza della 
Camera per Casi¬ 
ni e il ministero 
dell’Istruzione 
per Rocco Butti- 
glionenon sono 
un risultato da 
buttar via. 

La maggio¬ 
ranza dovrebbe, quindi, votare già 
da oggi le presidenze di Camera e 
Senato mentre per la squadra di go¬ 
verno le poche ore ipotizzate subito 
dopo il voto sembrano diventare 
qualche giorno. Forse addirittura 
quindici. Magli impegni internazio¬ 
nali, a cominciare da vertice Nato 
del 13 giugno a Bruxelles, dovrebbe¬ 
ro imporre una soluzione comun¬ 
que rapida. N ella notte potrebbe sal- 
taredi nuovo tutto eil difficileequili- 
brio tra leforzestudiato da Berlusco¬ 
ni edai suoi consiglieri potrebbe mo¬ 
strarsi fragile. 

Il meccanismo dei veti incrociati 
e delle pretese ha già tolto la poltro¬ 
na della seconda carica dello Stato a 
Domenico Fisichella e, quindi, ad 
An, Al Senato ci andrà invece M ar¬ 
cello Pera, uno degli ideologhi di 
Forza Italia, il docente di filosofia 
all’Università di Pisa, fino a ieri indi¬ 
cato come ministro della Giustizia. 
Tanto sicuro di diventarlo da fargli 
affermare che avrebbe mandato in 


cantina, non appena insediato in via 
Arenula, la seri vani a che era stato di 
PalmiroTogliatti,Guardasilli comu¬ 
nista nel 1946. E Pierferdinando Ca¬ 
sini si accinge ad occupare la terza 
poltrona in ordine di importanza ri¬ 
nunciando a quella di ministro degli 
Esteri, per la quale si era molto battu¬ 
to. 

Per il resto, a conti fatti, l’unica 
cosa chesembra evidenteèche l’idea 
iniziale di Berlusconi di formare un 
nucleo di fedelissimi all’interno del 
governo nel suo complesso, è saltata 
davanti alle richieste degli alleati. Il 
monocolore berlusconiano con uo¬ 


mini di Forza Italia agli Interni, alla 
Giustizia, all’Economia, ai Lavori 
pubblici e agli Esteri, non si è realiz¬ 
zato, tanto più che Renato Ruggiero 
è un tecnico che, a questo punto, 
viene dato in quota a Forza Italia 
togliendo il posto ad un esponente 
politico di quel partito, Enrico La 
Loggia, quindi, dovrebbe andare ai 
Rapporti con il Parlamento, Anto¬ 
nio M arzano alle attività produttive 
mentre nessuno mette in discussio¬ 
ne la nomina di Giulio Tremonti al¬ 
l’Economia, La delusione per la man¬ 
cata indicazione di Domenico Fisi¬ 
chella alla presidenza del Senato è 


stata stemperata, in casa An, dalla 
prevista designazione di Gianfranco 
Fini avicepremier unico edalla pos¬ 
sibile assegnazione di tre ministeri 
tra cui quello della Difesa proprio 
per Fisichella (in competizione con 
BeppePisanu) equello dell’Ambien¬ 
te per Altero M attioli, il messaggero 
che in questi giorni ha tenuto i con¬ 
tatti con leader del Polo e quindi si è 
meritato un posto nella squadra tito¬ 
lari, E anche ieri ha fatto su e giù da 
via della Scrofa a via del Plebiscito 
per «difendere l’orgoglio del nostro 
partito». Qualche problema, dun¬ 
que, c’è ancora. 



Primo giorno della quattordicesima legislatura 


Giambalvo/Ap 


Trattative e colloqui per i capigruppo della Margherita 
Ostacoli per Castagnetti. Rutelli vuole un «percorso veloce» 


ROMA Già da ieri sera sono in corso colloqui etratta- 
tive nella M argherita per arrivare alla scelta dei due 
capigruppo. Francesco Rutelli, nella riunione di og¬ 
gi, avrebbe chiesto di arrivare alla definizione dei 
nomi con un percorso veloce, «concordato econdivi- 
so», senza procedere al voto per schede come avvie¬ 
ne per prassi. Una scelta siffatta, per Rutelli, sarebbe 
un segno di unità forte, di coesione in questa signifi¬ 
cativa fasedi costruzione del nuovo soggetto politico 
unitario. 

Per ora, però, non è affatto deciso che sia accettata la 
procedura della "nomina" (quella genericamente in¬ 
dicata dal r^olamento della Camera e del Senato). 
La prassi vigente è quella del voto per schede dei 
capi gruppo e la deroga a tale procedura non èpacifi- 
camente accettata da tutti i 120 parlamentari della 
Margherita. Dunque si è avanzata la richiesta, da 
parte di alcuni parlamentari della Margherita, di 
passare attraverso il voto dei deputati, legittimando 


cosi in modo forte la guida di un gruppo assai corpo¬ 
so echiamato a un impegnativo ruolo di opposizio¬ 
ne. Hanno chiesto di votare Mattarella, De Mita, 
M arini, Gerardo Bianco, Agazio Loiero e rimostran¬ 
ze per una decisione "verticistica" sarebbero venute 
anche da altri parlamentari che non hanno preso la 
parola. 

M olti hanno fornito motivazioni "tecniche" a questa 
esigenza. M a c'è anche, assicurano i bene informati, 
chi intende ostacolare il percorso che porterebbe 
Pierluigi Castagnetti al ruolo di capogruppo, mante 
nendo contemporaneamente la guida del partito in 
questa fase delicata. 

LediplomazienellaM argherita sono al lavoro eFran- 
cesco Rutelli avrà un ruolo decisivo per sciogliere 
questo nodo. 

Oggi, dunque, si deciderà se procedere alla nomina 
0 al voto e con quali tempi arrivare alla scelta dei 
capigruppo della M argherita. 


la nota 

Il rigore del Quirinale 

MORTIFICATO 
DALLA Controriforma 

Pasquale Cascella 


S crolla le spalle, il Presidente 
della Repubblica, quando 
bli si chiedese risponderà a 
U mberto Bossi chelo ha investi¬ 
to della delirantequerellesui vo¬ 
ti mancati alla Lega per raggiun¬ 
gere il fatidico 4% nella quota 
proporzionale che gli avrebbe 
consentito una rappresentanza 
diretta alla Camera dei deputa¬ 
ti. Si stringenellespalle, invece, 
il presidente del Consiglio in 
pectore quando il leader del 
Carroccio gli presenta il conto 
dei ^gi che, in virtù dei voti 
leghisti, il Polo ha potuto acca¬ 
parrarsi al Nord. 

In quei due gesti si rifletto¬ 
no, con ogni evidenza, due di¬ 
verse concezioni dello sbocco 
istituzionale e di governo al vo¬ 
to popolaredel 13 maggio. Car¬ 
lo Azeglio Ciampi ha preso atto 
cheuna maggioranza c’èedirit- 
to di governare, ma si rifiuta di 
avallare le pretese di questa o 
quella componente del centro 
destra di forzare le regole per 
ottenere a colpi di maggioranza 
ciò che gli elettori hanno loro 
negato. 

Tanto rigore, ancorato al 
dettato costituzionale che ap¬ 
punto affida al capo dello Stato 
il poteredi nomina dei ministri 
su indicazione del presidente 
del Consiglio, avrebbe potuto 
essere opportunamente colto 
da Silvio Berlusconi per impor¬ 
re agli alleati il rispetto di quel 
minimo di civiltà istituzionale 
alla base di ogni democrazia del¬ 
l’alternanza. Mail leader del Po¬ 
lo che ha predicato a parole il 
rispetto del vincolo costituzio¬ 
nale, nei fatti ha razzolato tal- 
mentemaleda metterea repen¬ 
taglio gli stessi rapporti con il 
Quirinale. Non è certo da uo¬ 
mo di Stato il trucco del Berlu¬ 
sconi che va da Bossi a di re che 
lui non avrebbe problemi a con¬ 
cedere la presidenza della Carne 
ra 0 il ministero dell’Interno a 
Roberto M aroni, ma di essere 
costretto a tener conto del l’osti¬ 
lità del Colle. Ha avuto gioco 
facile, il leader del Carroccio, a 
chiamare il Quirinale alla pre 
senza da mediatori forzisti Giu- 
lioTremonti eGiuliano Urbani 
per farsi direchelapiù alta ma¬ 
gistratura dello Stato non è usa 
esercitare veti ma garantire il 
corretto esercizio dellefunzioni 
istituzioni e della dialettica de¬ 
mocratica. 

Da quel momento Berlusco¬ 
ni non ha avuto più alibi, e ha 
dovuto piparsi a una contratta¬ 
zione continua con Bossi, Casi¬ 
ni e Fini chea momenti è sem¬ 


brata somigliare al classico gio¬ 
co delle tre carte. Bossi punta 
sul ministero della Giustizia e 
Fini perde la presidenza del Se¬ 
nato; An scommette su tremini- 
steri e il Biancofiore ne perde 
uno; Casini si impunta a gioca¬ 
re! suoi residui talenti sulla pre¬ 
sidenza della Camera e la Lega 
deve abbozzare; Forza Italia cer- 
cadi ripartirei! costo degli ester¬ 
ni egli alleati li lasciano soli. Al 
dunque, il leader del Polo ha 
dovuto prendere atto chela logi¬ 
ca aziendale mal si adatta alla 
politica. Q, meglio, lafigura del 
padre-padrone è rimasta invi¬ 
schiata nel suo stesso giogo. 
Tant’è che, per non vivere la 
mortificazione di una maggio¬ 
ranza che va in bianco sin dal 
giorno deH’insediamento della 
nuova legislatura, ha dovuto pa¬ 
gare il prezzo della rinuncia al 
simil monocolore, accollandosi 
i tecnici (con il plateale disap¬ 
punto di Gianni Agnelli) e im¬ 
pelagandosi in una spartizione 
di ministeri di rango e ministeri 
junior che fa diventare roba da 
antiquariato il tanto vituperato 
manualeCencelli. 

N on è detto che le toppe di 
ieri, compresa quella della flessi¬ 
bilità e della turnazione del mi¬ 
nistri escogitata per tenersi buo¬ 
ni i tanti delusi, coprano lo 
strappo Istituzionale 0 lo renda¬ 
no ancora più evidente. La stes¬ 
sa pretesa di poter presentare i 
ministri junior con la stessa va¬ 
lenza politica dei dodici mini¬ 
stri di rango, su cui l’altro gior¬ 
no Berlusconi ha cercato (vana¬ 
mente) l’avallo del capo dello 
Stato, continua a rendere acci¬ 
dentale il percorso del governo. 
Senza garanzie di autonomia è 
difficile immaginare un Bossi, 
per citare il caso più ostico, che 
accetti di organizzare la politica 
della devolution davice,equin- 
di sotto il controllo, del mini¬ 
stro dell’Interno. E senza Bossi 
non ci sarebbe nemmeno quel 
Consiglio di gabinetto di craxia- 
na memoria che il leader del 
Polo vuole rispolverare per ave¬ 
rea palazzo Chigi un direttorio 
politico della maggioranza. 
N on a caso lo stesso Berlusconi 
che giurava di voler salire al 
Quirinale a ricevere l’incarico 
con la lista dei ministri intasca, 
adesso si prenda addirittura 15 
giorni di tempo per trovare il 
modo di scardinare una delle 
più significative riforme istitu¬ 
zionali del centro sinistra. Ma 
così già qualifica il prossimo co- 
meil governo dellecontrorifor- 
me. 


Il pasticcio delle liste civette: la Cassazione assegna solo due dei posti contesi a Ds e Margherita ma la destra grida lo stesso allo seandalo 

Foiza Italia recupera 5 seggi e rischia di perderne altri 11 


Agnelli: mi interessa vedere che soluzione 
sarà proposta per il conflitto di interessi 


ROMA Ieri la Cassazione ha deci¬ 
so l'assegnazione dei seggi della 
Camera per i 155 eletti nella 
quota proporzionale. La genera¬ 
le curiosità era rivolta alla solu¬ 
zione del nodo suN'assegnazio- 
ne dei famosi seggi-fantasmi 
(scesi da 14 prima a 12 e, infi¬ 
ne, a sette) che non potevano 
essere attribuiti a Fi per man¬ 
canza di candidati (avendo col¬ 
legati 1 propri eletti, per sfuggi¬ 
re allo scorporo, alle liste civet- 
taenon aquelledi Fi). 

La Cassazione ha, comun¬ 
que, "recuperato" altri cinque 
seggi agli stessi azzurri. Per due 
non c'è stato nulla da fare. 

La Cassazione ha perciò de 
ciso di assegnarli alle liste che 
hanno superato il quorum del 
4%. Sono toccati ai DsdeH'Em- 
lia-Romagna e alla Margherita 
della Liguria. 

Per giungere a questa con¬ 
clusione, l'Ufficio elettorale na¬ 


zionale ha applicato alla lettera 
l'art.ll del regolamento di at¬ 
tuazione della legge elettorale. 
Rispondendo, a questo proposi¬ 
to, allefuribondereazioni di Fi 
edellaCdL, il segretario genera¬ 
le della Cassa¬ 
zione, Alfio Fi- 
nocchiaro, ha 
tenuto a preci¬ 
sare che quel¬ 
lo compiuto 
dalla Cassazio¬ 
ne, vincolata 
aH'applicazio- 
ne delle nor¬ 
me e dei rego¬ 
lamenti, è un 
atto ammini¬ 
strativo e non 
politico. 

«Non c'è stata alcuna viola- 
zionedi l^geodi regolamento 
- ha insistito, di fronte alle 
scomposte critiche del Polo - 
ma, in applicazione a questa 


norma regolamentatrice, si è 
proceduto all'attribuzione dei 
seggi». 

Per i due rimasti "orfani" 
l'ufficio elettorale nazionale ha 
diviso il totale delle cifre eletto¬ 
rali nazionali 
che hanno su¬ 
perato il 4% 
(esclusa, ovvia¬ 
mente, Fi) per 
il numero dei 
s^gi da ripar¬ 
tire, ottenen¬ 
do così il nuo¬ 
vo quoziente 
elettorale na- 
zionaleche, es¬ 
sendo i seggi 
due, è risulta¬ 
to delle metà del totale degli 
oltre 15 milioni di voti conside 
rati. 

Con successivi complessi 
calcoli si è arrivati ai resti più 
alti, quelli, appunto, dei Dscon 


oltre 5 milioni, e quello della 
M argherita con oltre 4 milioni 
e mezzo. N onostante l'inspera¬ 
to recupero di 5 seggi. Fi ha 
nuovamente fatto la voce gros¬ 
sa. E' stato M arcello Pera a pro¬ 
testare. «E' stato violato (dalla 
Corte di Cassazione? ndr) un 
principio costituzionale fonda- 
mentale: il rispetto dei voti dei 
cittadini». 

M entre Pera e Fi protestava¬ 
no perdueseggi forse persi (di¬ 
ciamo "forse" perché poi a deci¬ 
dere definitivamente sarà la 
Giunta delle elezioni della Ca¬ 
mera) non sapevano che stava 
addensandosi sul loro capo una 
ben più pesante bufera. La per¬ 
dita, addirittura, di altri 11 seg¬ 
gi. Questo potrebbe succedere 
al momento delle opzioni. 

Il calcolo lo ha fatto un 
esperto di scorpori e di liste ci¬ 
vetta comePeppino Calderisi. I 
big di Fi eletti nel maggiorita¬ 


rio, ma anche in più circoscri¬ 
zioni con il proporzionale, do¬ 
vranno optare entro 8 giorni. 
Non possono optare per il pro- 
prorzionale, pena il ritorno alle 
urne dove sono stati eletti con 
il maggioritario. Sono Berlusco¬ 
ni, Previti,Pisano, Scajola (lo 
stratega del le liste ci vetta). Pao¬ 
lo Russo. Con l'opzione lasce 
rebbero liberi per Fi 1 seggi nel 
proporzionale, ma qui siamo 
da capo. In 11 di quelle circo- 
scrizioni Fi non ha più candida¬ 
ti subentrabili, tutti finiti nelle 
liste civetta. Un pasticciaccio , 
più che un giallo come qualcu¬ 
no lo ha voluto definire, dovu¬ 
to alle "furbizie", al voler sfrut¬ 
tare fi no al limitedellaspudora¬ 
tezza le liste civetta. 

Un pasticcio che rischia di 
far iniziare la legislatura alla Ca¬ 
mera senza il plenum del 630 
seggi previsti dalla Costituzio¬ 
ne. n.c. 


TORINO «Sono consapevole di 
quanto sia difficile risolverlo, ma 
mi interessa molto vedere quale 
soluzione proporrà». Così Gio¬ 
vanni Agnelli, presidente d’onore 
della Fiat, ha risposto a una do¬ 
manda sul conflitto di interessi 
che riguarda Silvio Berlusconi. 
Uno dei temi più scottanti che si 
presentano ai primi passi della 
nuova legislatura: «Che ci sia un 
conflitto di interesse- ha osserva¬ 
to Agnelli neH’incontro con i gior¬ 
nalisti al termine dell’assemblea 
deirifi - non c’è dubbio, così co- 
menon c’èdubbio chelaquestio- 
ne sia d’attualità nel momento in 
cui il proprietario di questi beni 
diventa presidente del consiglio. 
Il presidente del consiglio ha det¬ 
to che risolverà questo problema, 
credo anche che abbia lasciato sen¬ 
tire che lo farà al primo consiglio 
dei ministri». 

L’Avvocato si è poi riferito ai risul¬ 
tati elettorali, sui quali ha espres¬ 
so un giudizio positivo, guardan¬ 


do all’insieme del responso delle 
urne, sia a livello nazionale che a 
livello locale: «È stato buono il 
risultato nazionale - ha detto - 
perché c’èstabilità nelleduecame- 
re, e trovo che il risultato locale 
diverso ^uilibri un pò lecosenel¬ 
la coalizione (che ha vinto le ele¬ 
zioni nazionali, Ndr). Contempo¬ 
raneamente - ha proseguito - si 
capisce che gran parte del voto 
andava al leader di Forza Italia e 
non ai partiti collaterali». 

Secondo Agnelli, il risultato positi¬ 
vo del centrosinistra nelleelezioni 
locali «èun beneperchèsi ri^uili- 
brano le forze del paese ed il cen¬ 
trodestra non dà la sensazione di 
essere omnivincente». 

Agnelli ha poi sottolineato cheRe- 
nato Ruggiero, candidato al mini¬ 
stero degli Esteri, «non è un uo¬ 
mo della Fiat» e che levarie posi¬ 
zioni politiche sulla sua nomina 
«non sono affar mio. M1 auguro 
che possano sceglierlo», ha con¬ 
cluso. 




Secondo un calcolo 
fatto da Calderisi 
sarebbero fatali 
alla destra le opzioni 
dei candidati 
eletti più volte 
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«Non dimentichiamo che nemico della globalizzazione non è solo Bertinotti ma 
anche Bossi, perché vuole difendere il suo “villaggio” dall’invasione della 
sub-umanità. E questo è uno dei veleni più forti che possono intossicare il mondo 
per il futuro e che possono generare rinnovati conflitti» 





po economico sanno che quando andò in 
pezzi l’Impero Romano, e venne meno il 
sistema di regole che governava l’Europa, 
ricominciarono lescorrerie, i banditi, i pira¬ 
ti: molti esseri umani vivevano non più pro¬ 
ducendo, ma razziando. L’economia si ri¬ 
dusse all’economia di villaggio, e i traffici 
erano tra personechesi conoscevano all’in¬ 
terno di una comunità locale molto ristret¬ 
ta, scambi basati sulla fiducia personale. Poi 
si ècominciato a vendere prodotti sui mer¬ 
cati dove erano presenti acquirenti non co¬ 
nosciuti: non è più stata sufficiente la fidu¬ 
cia personale, e a quel punto sono venutele 
lettere di credito, le istituzioni di mercato, 
lecerti di mercato, gli arbitrati,.. Tenden¬ 
zialmente l’evoluzione spaziale dei mercati 
ha finito per coincidere con la dimensione 
degli stati, Adesso èsoprawenuto semplice- 
mente un capitolo ulteriore, Cioè l’econo¬ 
mia ha scavalcato i confini nazionali in ra- 
gionedello sviluppo dei mezzi di comunica- 
zioneedelletecnologie, Il capitalefinanzia¬ 
rio si muoveliberamentein tutto il mondo: 
le imprese si costituiscono con branche in 
più Paesi, quindi buona parte dei traffici 
interstatali sono addirittura traffici in- 
tra-impresa, equesto fa capirequaleconflit¬ 
to si è creato tra le giurisdizioni politiche e 
l’economia. Ci si ripropongono quesiti ele¬ 
mentari: èowio chegli operatori di merca¬ 
to in assenza di un quadro di regole produ¬ 
cano squilibri. È sempre stato così, anche 
all’inizio del Novecento. E il grande lavoro 
dei riformisti dell’inizio del secolo XX è 
stato quello di «civilizzare il capitalismo». 


vero è: chi è l^ittimato a governare l’econo¬ 
mia globale? È un problema cruciale; la pri¬ 
ma volta che l’ho posto, con la stupidità che 
caratterizza spesso il dibattito politico italia¬ 
no, è stato detto che lo facevo per lanciare 
un amo a Bertinotti, ma io lo avevo posto 
prima a Clinton, a Putin e ad altri, che non 
sapevano neppure chi fosse Bertinotti. 

11 Papa è intervenuto su questo tema 
esprimendo più timori che non au¬ 
lici... 

È giustissimo esprimere preoccupazio¬ 
ni perchélaglobalizzazionenon sufficiente- 
mente governata produce squilibri deva¬ 
stanti: il Papa fa bene a segnalarli. Trovo 
inutile la discussione: "ma allora Woityla è 
prò 0 contro il capitalismo?", Queste sono 
quellediscussioni infantili checredevo aves¬ 
simo superato nel corso del XX secolo: 
l’economia non regolata è fonte di squili¬ 
bri; ma non mi sembra che il Papa faccia 
parte della famiglia dello "stop thè worid 
and oneget off", (fermateli mondo voglio 
scendere)... che tra l’altro sarebbe la fine 
del suo mestiere. 

C'è un secondo aspetto che riguarda 
Genova, l'ordine pubblico. Ne avete 
parlato con Berlusconi nell'Incontro 
che avete avuto? 

La ragione principale per cui ho visto 
Berlusconi era proprio esporgli i piani an¬ 
cora riservati per garanti re la sicurezza, che 
lui non conosceva e che a questo punto ho 
ritenuto giusto fargli condividere: non 
avendoli ancora sottomano Berlusconi 
s’era creato la sensazione di un livello di 


venissero squalificati questi eventi; sarebbe 
un grave errore, perchéèimportantefisica- 
mente e si mboi icamente fare emergere l’i r- 
rilevanza delle diversità mettendo insieme 
un milione di ragazzi e ragazze che vengo¬ 
no da Paesi diversi, farli stare insieme per 
duegiorni. Cancella le diffidenze figlie del¬ 
le diversità con un’efficacia che pochi altri 
strumenti hanno. Non dimentichiamo che 
nemico della globalizzazione non è solo 
Bertinotti, ma Bossi, per ragioni diverse, 
Cioè trai motivi di diffidenza nei confronti 
della globalizzazione c’è anche il fatto che 
essa scaraventa addosso a me tutti questi 
esseri - forse umani forse no - che sono 
diversi da me e che invadono la mia sfera, 
attentano alla mia identità, pretendono di 
esercì tare cu Iti di altrereligioni, non vengo¬ 
no nella mia Chiesa. E allora io, difenden¬ 
domi dalla globalizzazione, mi difendo da 
questa sub-umanità rispetto alla su¬ 
per-umanità del mio piccolo villaggio, Que¬ 
sto è uno dei veleni più forti che possono 
intossicare il mondo per il futuro, che pos¬ 
sono generare rinnovati conflitti, alimenta¬ 
re politiche, 0 difensive, o addirittura ag¬ 
gressive di dirigenze nazionali corrive a 
questi tipi di sentimenti. 

In questi 5-6anni il mondoocciden- 
taleèstato governato dalleforze pro¬ 
gressiste e di sinistra, sia negli Stati 
Uniti, sia in Europa. Negli Stati Uni¬ 
ti, in Israele ed in Italia l'impressio¬ 
ne che ricavo dalle ultime elezioni è 
che stiamo andando ad un ciclo in¬ 
verso: è abbastanza probabile un ci- 


sciti ad approvarla per ora solo come docu¬ 
mento politico. Nel mondo la lotta è lunga 
e dura, ma va affrontata, perché non esiste 
un ordinenaturaledellecose, esisteil disor¬ 
dine naturaledellecose. lo non cel’ho mai 
avuta con coloro che «denunciano», ma 
sono di cultura, proprio «di pancia»sociali¬ 
sta, sento dentro di me tutta la tradizione 
di un partito nato nel 1882: insomma sen¬ 
to tutto il peso ed il fascino dell’analisi 
massimalista di ciò che non funziona. I 
massimalisti sono sempre stati più bravi 
dei riformisti neH’indicarei mali da curare 
ed in genere non hanno torto, il loro difet¬ 
to è che non offrono la terapia. Se uno 
vuol saperecom’era l’Italia dei primi anni 
delloscorsosecoloèbenecheleggai massi¬ 
malisti. Però, una volta denunciato il male, 
la terapia va trovata attraverso le riforme. 
Genova è il primo appuntamento in¬ 
ternazionale per il governo Berlusco¬ 
ni: tutte le polemiche della stampa 
internazionalesui problemi cheli ^- 
verno Berlusconi crea le conoscia¬ 
mo. Però, a questo punto, c'è un go¬ 
verno, e quindi ora sono problemi 
che riguardano il paese. Lei questi 
problemi li vede, e in che misura? 

I problemi sono di natura molteplice: 
la qualità del personale di governo soprat¬ 
tutto in materia estera e di supporto anche 
al Presidente del consiglio in quella mate¬ 
ria. C’è un problema di pa interni alla 
coalizione di centrodestra. È evidente - e 
lo si percepisce - che se la visione europea 
ed internazionale di Bossi passasse dal 


«Regole per la globalizzazione 
se no vincono gli interessi forti» 
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Giusti 1 timori 
del Papa 
Se il processo 
non è governato 
produce 
gravi squilibri 
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Blair aspetta il 
voto del 7 giugno 
per rilanciare 
con forza 
il processo di 
europeizzazione 



C'è, però, anche chi dicecheormai la 
società è fatta di tante minoranze, 
non c'èpiù la classe operaia compat¬ 
ta su cui sono sorti i vecchi partiti, 
perciò appare ormai ineluttabile la 
formazione di un Partito democrati¬ 
co... 

Visto che questo è il grande tema, si 
dice: "E’ talmente di verso da quando c’era¬ 
no il Partito comunista e il Partito sociali¬ 
sta che ora bisogna fare un’altra cosa chia¬ 
mata Partito democratico", lo rimango 
freddissimo, perché la storia non la si fa in 
laboratorio. Potrei anche concedere che 
sia vero, però, subito dopo, automatica- 
mente, sono portato a chiedermi: cos’è il 
Partito democratico? L’unico che conosco 
è il Partito democratico americano. Chi 
rappresenta il Partito democratico? Come 
è nato? E mi accorgo che loro hanno la 
loro storia: il Partito democratico è nato su 
Jefferson, sul piccolo proprietario, sul pic¬ 
colo contro il grande, sull’anti-trust. Tulto 
un radicamento che è dentro la società 
americana e che di mostra che ogni Partito 
del futuro èfiglio di radici del passato che, 
0 si seccano e, allora, non producono nien¬ 
te, oppure riescono a rinnovarsi eproduco- 
no qualcosa, lo ho la mia realtà in Italia. La 
mia domanda è: perché Blair non ha fatto 
il Partito democratico? Mettiamola giù 
schietta. Per una ragione di ovvia intelli¬ 
genza politica: perché non essendo un nul¬ 
lafacente, ma un leader politico cresciuto 
all’interno del Partito laburista, ha ragiona¬ 
to in termini di rappresentatività e di pro¬ 
gettualità politica in un Paesein cui i feno¬ 
meni dei quali parliamo sono accaduti in 
modo ancora più limpido di quanto stiano 
accadendo in Italia. E il partito di Blair si 
chiama addirittura laburista: un nome che 
oggi non adotteremmo, perché avremmo 
paura chepossa essere ricollegato esclusiva- 
mente alletute blu. Si lavora sulla storia: il 
futuro, quindi, si costruisce sul proprio 
passato, non sull’astratto dei laboratori. I 
contenuti che dovrà avere questo partito, 
del cui nome mi rifiuto di occuparmi, con 


tutta probabilità sono esattamente quelli 
che ha nella testa chi dice che ci vuole un 
Partito democratico. M adire"Qggi ci vuo¬ 
le un Partito democratico" significa dire 
"Togliamoci tutti di mezzo, compriamo 
un terreno e chiediamo a Renzo Piano che 
ci costruisca il Partito ideale del futuro." E 
così non nasce, perché noi abbiamo le no¬ 
stre radici, abbiamo la nostra gente, abbia¬ 
mo le nostre assonanze. Si tratta, quindi, 
di farle evolvere. 

Passiamo al problema della globaliz¬ 
zazione. A cominciare dall'appunta- 
mento che riguarda il nostro paese: 
il G-8 di Genova. Un tema checi con¬ 
sente di affrontare innanzitutto la 
questione di quelle culture come mi¬ 
nimo sospettose, come massimo osti¬ 
li, a tutti quegli eventi nei quali i 
Grandi del mondo si ritrovano per 
decidere alcuni punti cruciali. 

Qrmai in verità questa forma di diffi¬ 
denza e di ostilità si manifesta anche quan¬ 
do si incontrano i Piccoli del mondo. Il che 
fa capi re che ormai c’èqualcosadi ideologi¬ 
co. Ed è pericolosa questa stratificazione 
ideologica sopra una questione reale la que¬ 
stione del governo della globalizzazione. 
Ma se ciò porta a scagliare pietre ogni volta 
che si riuniscono capi di stato edi governo 
e ministri, (quand’anche si tratti dei mini¬ 
stri dei Paesi più poveri del mondo, come è 
capitato), allora è un po’ come prendere le 
macchine a martellate, come facevano i 
«luddisti». Laquestionedi fondo non ènuo- 
va. E riguarda anzitutto la grande capacità 
che hanno le attività economiche di svilup¬ 
parsi al di fuori delle giurisdizioni politiche 
esistenti. Tutti i ragazzi che hanno letto i 
testi fondamentali sulla storia dello svilup- 


Questo processo di civilizzazione si impone 
ora a un livello superiore, ma non siamo 
davanti ad un fenomeno tanto innovativo. 
Siccomec’èlaglobalizzazione, non ho capi¬ 
to bene che cosa dobbiamo fare: opporci 
forse alla globalizzazione? Metterci contro 
losviluppo?Tornareaireconomiadi villag¬ 
gio? Dobbiamo piuttosto applicare su più 
larga scala quel processo di regolazione e di 
correzione degli squilibri che ha permesso 
nel secolo XX di avere ragionevoli risultati 
di benessere, Naturalmenteora è molto più 
difficilefarlo, ma èanchela cosa più affasci¬ 
nante che stia accadendo in questi anni. Gli 
stati resistono con le loro sovranità naziona- 
li:equi si viene al punto vero della globaliz¬ 
zazione. Anche perché chi si pone di più 
questo problema sono i Paesi più ricchi, 
che stabiliscono regole che poi tendono ad 
imporsi a tutto il resto del mondo. Così il 
sistema-mondo globalizzato sta comincian¬ 
do ad avere re^le che, però, hanno due 
fonti non legittimate; una è la «self regula- 
tion» del mondo d^li affari. E l’altra sono 
leriunioni eledecisioni dei Grandi. Cinèdi 
alcuni grandi paesi chehanno più responsa¬ 
bilità di altri e hanno più influenza di altri 
sul mondo, Le regole che questi gruppi di 
governanti che pesano, al di là di ciò che 
contano, vengono sentitecomeimpostedai 
governi dei Paesi i cui voti invecesono con¬ 
tati, ma non pesano. I noltre vengono conte¬ 
state, ormai da un mondo sempre più pullu¬ 
lante di Qrganizzazioni non governative, le 
«NGQ9>. Che sostengono a volte a torto, 
ma a volte a ragione, che le r^ole per il 
governo della globalizzazione fissate attra¬ 
verso questi congegni - ivi compreso il G8 
- sono dalla parte degli interessi forti, E che 
la voce dell’«ordinary people», soprattutto 
dei Paesi deboli, ma anche degli stessi Paea 
ricchi, non passa attraverso questi canali, È 
questa la vera questione della globalizzazio¬ 
ne. Non certo l’obiezioneideologicaeinfan- 
tile che sento fare in giro, come se fosse 
preferìbilel’economia di villaggio all’econo¬ 
mia nazionale perché sapevamo - millean- 
ni fa - gestire i rapporti di villaggio. 11 tema 


impreparazionedel G8 molto superiore al¬ 
la realtà, lo e il mio staff abbiamo tenuto 
un rapporto costante con Qrganizzazioni 
che contestano i moduli di governo esisten¬ 
ti del mondo, ma sono disponibili a discu¬ 
terne e per loro abbiamo previsto checi sia 
uno spazio di discussione anche a Genova; 
poi ci sono quelli che colgono queste occa¬ 
sioni semplicemente perforare violenza, 
e quelli vanno fermati. Bisognerà vedere a 
Genova quanto, poi, fenomeni di infiltra¬ 
zione che capitano sempre, finiranno non 
per impedire il G-8, ma magari per impedi¬ 
re la pacifica esposizione di tesi anche dra¬ 
sticamente critiche. Noi abbiamo organiz¬ 
zato per ora le cose in modo che questi 
spazi siano garantiti. 

Su l'Unità, Don Sardelli, un prete ro¬ 
mano, ha offerto una ^eciedi meta¬ 
fora della globalizzazione. Lui dice: 
"la Chiesa con questo Papa si è lan¬ 
ciata in situazioni mediatiche univer¬ 
sali, per cui - per esempio - tutte le 
parrocchie del mondo devono far 
confluire due milioni di giovani a 
TorVergata quando si parla del Giu¬ 
bileo. Però questa non èl'attività ti pi¬ 
ca delle parrocchie, quindi succede 
che veniamo tutti spinti a lavorare- 
noi preti - per qualche cosa che vie¬ 
ne altrove e che non riguarda la no¬ 
stra gente, il nostro villaggio, le cose 
che avvengono vicino a noi. Cosi 
ognuno di noi nella sua funzione di 
parroco, cioè di governo locale, vie¬ 
ne snaturato perché veniamo valuta¬ 
ti su quanto siamo bravi a mandare 
dei giovani a Roma, non su quanto 
siamo bravi a gestire la nostra par¬ 
rocchia". 

Non sono capace di entrare in questo 
genere di osservazioni, non sono in grado 
di capire quanto i’imp^no che questo Pa¬ 
pa chiede per l’organizzazione di questi 
grandi eventi ad evidenza globale diventi 
assorbentedi altri impegni equindi sostitu¬ 
tivo del lavoro «in loco», di sicuro più grati¬ 
ficante. Detto questo, riterrei sbagliato che 


do moderato o addirittura di destra 
di cui non conosciamo esattamente! 
connotati. In un mondo che va in 
questa direzione non c'è da essere 
preoccupati per un processo di globa¬ 
lizzazione troppo veloce? 

Intanto bisogna evitare che il mondo 
vada in questa direzione, equesto dipende 
da noi. Poi avolte... può bastareun Senato¬ 
re americano che non è stato invitato alla 
premiazionedi un ins^nantedel suo stato 
per modificare la storia in senso favorevo¬ 
le. Quindi, non fasciamoci la testa; dobbia¬ 
mo essere pronti a sfruttare ogni occasione 
della storia, questo per il vecchio Lenin era 
un insegnamento valido. Sul primo punto: 
da una parte cresce il divario, dall’altro si 
assiste a una serie di miglioramenti. La 
contraddizione del mondo contempora¬ 
neo sta in queste dueseriedi numeri. Nel¬ 
l’insieme l’aspettativa di vita è aumentata 
ovunque, ei sistemi sanitari sono aumenta¬ 
ti in efficacia. C’è poi l’enorme problema 
che è largamente concentrato nei Paesi 
sub-sahariani nei quali lo sviluppo è stato 
assente negli ultimi anni: ci sono popola¬ 
zioni che al 30-40% rischiano di essere 
vanificate. Quel che colpisce è che da una 
parte sono aumentati i divari, dall’altra so¬ 
no aumentati neil’lnsiemei redditi. E’ una 
gigantesca contraddizione che ha la possi¬ 
bilità, a mio avviso, e ad avviso di molti, di 
essere fronteggiata. Ma con un lavoro gi¬ 
gantesco, che chiaramente non può essere 
fatto dalla destra. L’Europa è nata come 
Europa del capitale, effettivamente, e per 
avere una Carta dei diritti sociali in Euro¬ 
pa noi europei, civili, con tutte le sinistre 
di varia natura che abbiamo in pancia, ci 
abbiamo messo oltre 20 anni, e siamo riu- 


folklore aH’influenza effettiva sulle nostre 
posizioni di politica internazionale, ci sa¬ 
rebbe di che soffrire. Però non è detto che 
questo accada, anzi si vede che all’interno 
di quella coalizione già ora è in atto una 
tensione. C’è poi l’interazione che si potrà 
determinare tra la lealtà europea, che è 
una componente storica della politica in- 
ternazionaledei governi italiani eli rappor¬ 
to con gli Stati Uniti: op un’attrazione 
reciproca tra il governo di Destra america¬ 
no ed il governo di Destra italiano potreb¬ 
be mettersi di traverso. Da questo punto di 
vista l’opposizione può sfruttare la scia del¬ 
la bipartisanship che già nella legislatura 
che è finita abbiamo cercato di costruire 
per scelte fondamentali di politica interna¬ 
zionale. La soluzione più coerente con l’in¬ 
teresse del Paese: che è la solidarietà euro¬ 
pea. 

Può incidere la fredezza britannica 

sull'Europa in questo gioco di rap¬ 
porti con gli Usa? 

Do credito agli intendimenti di Blair 
di portare il Regno Unito in Europa dopo 
delezioni del 7 giugno: lui li ha più volte 
enunciati. Parlando privatamente mi ha 
sempre detto: "dammi il tempo di supera¬ 
re il 7 giugno", cosa più che comprensibi¬ 
le. M a adesso vedo che ha dichiarato che si 
sente sicuro di vincere il referendum sul¬ 
l’Euro, affermazione impegnativa alla vigi¬ 
lia delle elezioni da uno che sente - e non 
posso che invidiarlo - di avere un solido 
consenso popolare in vista delle elezioni. 
Blair sente molto sia il peso del rapporto 
speciale con gli Stati Uniti, sia il limite 
deH’insularità. Questa è la grande differen¬ 
za ancora tra destra e sinistra: Blair potrà 
dispiacere a una parte della nostra sinistra 
perché è considerato da alcuni un vino 
rosé, più che un vino rosso. Però su queste 
cose che riguardano la vita di tutti noi mi 
sembra che abbia una seria intenzione di 
europeizzare il Regno Unito. 

(a cura di Pasquale Cascella 
e Vincenzo VasileJ 













Colore: Composite 


Stampata: 29/05/01 22.37 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 4 - 30/05/01 


4 


l’Unità 



mercoledì 30 maggio 2001 


La sconfitta del 13 maggio e la vittoria nei ballottaggi: «Dobbiamo rimetterci in discussione per capire se siamo adeguati alla realtà del mondo in cui viviamo» 

Foa: il centrosinistra è tutt’altro che morto 


Aldo Varano 


ROMA «È stato bellissimo. Gran¬ 
de popolo quello che ho visto 
lunedì a Roma per festeggiare 
Veltroni sindaco. M i sono stan¬ 
cato tanto. 

Ma non ci avrei rinunciato 
per nessun motivo a essere lì». 
Per intervistareVittorio Foa bi¬ 
sogna mettersi in fila. Non per 
superbia, ma perché sono tanti 
quelli che gli vogliono parlare, 
che sembra abbiano bisogno 
della sua esperienza e della sua 
saggezza. Lui, nonostante sia 
faticoso, cerca di accontentare 
tutti, consapevole che l'essere 
stato protagonista di una sto¬ 
ria lunghissima gli assegna ob¬ 
blighi a cui vuol tenere fede. 

Elezioni politicheeammini- 
strative- è l'inizio del ragiona¬ 
mento con Foa - non sono la 
stessa cosa, non hanno lo stes¬ 
so valore. M a si può ricavare 
una lezione dalle prime, dalle 
seconde ed è possi bile valutare 
insieme i due momenti. Dice 
Foa: «Dobbiamo rimetterci in 
discussione per capire se sia¬ 
mo veramente adeguati alla re 
alta del mondo in cui viviamo. 
Significa questo la sconfitta del 
13 maggio. Le amministrative, 
invece, soprattutto nelle gran¬ 
di città, dimostrano che il cen- 
trosinistraètutt'altro che mor¬ 
to. E' in forze, disposto a cerca¬ 
re un futuro. Anche ben deciso 
a difendere la democrazia se, 
faccio solo un'ipotesi, dovesse 
esserci qualche minaccia. E' un 
risultato che ci dà un senso di 
sicurezza in noi stessi». 

Mettendo insieme i due ap¬ 
puntamenti: qual è la lezio¬ 
ne? 

Quel che è accaduto significa 
che chi dovrà esercitare il governo 
del paese nel prossimo futuro 
non devecrederedi poter fare tut¬ 
to di testa propria. Deve tener con¬ 
to anche di noi. Il voto vuol dire 
che dobbiamo rivendicare senso 
di responsabilità e di moderazio¬ 
ne in chi ^verna. Si pensi cos'è 
accaduto in Usa, dove Bush ha 
perduto la maggioranza. Tutti de¬ 
vono capireche non si può scher¬ 
zare, ma tenere conto anche degli 


Ho una 
grande stima 
di Amato 
ma al suo 
posto 

non correrei 

altri. 

Questa è la lezione per Ber¬ 
lusconi. Poi ce n'è una per 
la sinistra sulla quale il no¬ 
stro giornale, nel Forum di 
martedì con Amato... 

Che io ho letto.... 

... Ha avviato una riflessio¬ 


ne più di fondo. 

Sì. Bisogna vedere cosa non 
riusciamo a capiredella realtà. Co¬ 
sa dobbiamo cambiare. Qual èsta- 
to l'errorenostro?Abbiamo gioca¬ 
to troppo di rimesa. Abbiamo fat¬ 
to una campagna elettorale quasi 
tutta contro la destra, contro Ber¬ 
lusconi, senza fare emergere bene 
che c'è qualcosa da cambiare nel 
mondo. Dobbiamo dire cosa vo¬ 
gliamo cambiare. Lo abbiamo fat¬ 
to poco. C'è stata la difesa del no¬ 
stro passato, giustamente. Ma 
non ci siamo presentati come ele¬ 
menti di novità, in un paese che 
ha bisogno di novità. 

11 risultato elettorale sug^ 
risce l'ipotesi che nell'Ulivo 
ci sia un problema della sini- 



rori. Non voglio sembrare arro¬ 
gante. Chiedo scusa a lei eai letto¬ 
ri dell'Unità: ma sono veramente 
stufo di tutti i discorsi che parto¬ 
no dagli schieramenti - prendi un 
pezzo là, aggiungi una cosa lì - 
senzadirequal èil contenuto poli¬ 
tico, il progetto. Se non si parte da 
qui saràimpossibilemetterci insie¬ 
me. 

D'accordo. Ma c'è un punto 
da cui la sinistra deve ripar¬ 
tire? 

"Certo. Ci sono problemi 



Lavoriamo 
per l’unità 


senza 

l’assillo 

delle 

elezioni 


Ci sono pezzi 
di società 
che non 
hanno niente 
e a cui non 
pensiamo 

stra. La Margherita sembra 
avere avviato una semplifi- 
cazionein un'area della coa¬ 
lizione. La sinistra nel suo 
insieme scende al 25, che è 
anche frantumato. Cosa fa¬ 
re? 

Sono favorevolea unificazioni 


e aggregazioni. Ma attenzione, 
non si può fare semplicemente 
mettendo insieme dei pezzi. Biso¬ 
gna vederesei pezzi sono cambia¬ 
ti. Se rimangono quelli di prima 
non serve niente uni rii perchétor- 
nerebbero a dividersi subito. Vale 
per i pezzi e vale per, comesi dice 
con linguaggio nobile, letradizio- 
ni, che non sono due ma tante: 
cattolici, socialisti, ex comunisti, 
lai co-liberali, radicali. Vogliamo 
unificare la sinistra? E' importan¬ 
tissimo. M a per farlo bisogna di- 
scuterecosa è, cosa siamo. Dentro 
la sinistra ci sono distanze enormi 
e noi dobbiamo affrontarle. 

Lei ritiene che non vi sia 

consapevolezza di questo? 

N 0 .11 problema è non fare er- 


enormi sui quali trovare punti 
d'intesa. M a attenti a non mettere 
insieme cose che non possono es- 
seremesseinsieme. Leaggregazio- 
ni senza discutere la politica non 
si realizzano, preparano disastri 
peggiori. Non si può discutereco- 
me mi aggrego, ma su che cosa. 
Questo io chiedo. Sono persuaso 
che sia l'unico modo per uscirne. 
Se pongo problemi, partecipa la 
gente; se metto insieme sigle, no. 
E' una critica ad Amato e 
alle posizioni sostenute al 
Forum deH'Unità? 

No, no. Verso Amato ho una 
grande stima. Fio sempre pensato 
che lui dovesse prendersi più re¬ 
sponsabilità mentre tal volta ha da¬ 
to l'impressione di appartarsi, di 
volere arretrare. Voglio dire però 
che al suo posto non correrei. FI a 
una preparazione straordinaria 
sui problemi internazionali, finan¬ 
ziari, economici, sociali. Ecco, de¬ 
ve occuparsi soprattutto di queste 
cose, di politica. Lo dico perché è 
questo il modo migliore per af¬ 
fronterei problemi della sinistra. 
Lei avverte: non partiamo 
dagli schieramenti ma dai 
contenuti. Ma da quali? 

Se la discussione passa a que¬ 
sto, quelli come me sono pronti. 



Faccio solo qualche esempio. Co¬ 
sa vuol dire globale e cosa locale? 
Non si può continuare a pensare 
che globalesia destra e locale sini¬ 
stra. Non è vero. Sinistra e destra 
sono dentro ciascuna di queste ca¬ 
tegorie. Penso all'allargamento 
dell'Europa. Come aiuto e come 
pr^aro questo processo?E il fede¬ 
ralismo cos'è?Nessuno si accorge 
che sta diventando un poterecen- 
tralistico delle Regioni? Vogliamo 
parlarne? Il lavoro. Difendiamo 
giustamente i diritti del passato 
ma quante cose dobbiamo fare 
per il passaggio dal non lavoro al 
lavoro come promozione indivi¬ 
duale e sociale. C'è un problema 
di povertà, ci sono pezzi di società 
che non hanno niente e a cui non 
pensiamo. Insomma, i problemi 
ci sono. Basta porli e confrontarsi 
su di essi. Se si mettono insieme 
pezzi di tradizione prescindendo 
da una strategia su tutto questo 
non si fa nulla. 

Foa, sollecita una grande e 
ampia discussione sul pro- 
ge^ per la società italiana? 

Mi faccia dire una cosa con 
spietata determinazione: i con¬ 
gressi non risolvono nulla, sono 
sempre una parata di chi li orga¬ 
nizza. Bisogna trovare il modo di 
discuterequestequestioni ponen¬ 
dole. Ci sono tante cose da fare, la 
situazione è di grande fasci no. 

In che senso? 

Abbiamo preso una batosta e 
subito dopo ci siamo accorti che 
eravamo ancora in piedi. Una si¬ 
tuazionefelice. La batosta ci obbli¬ 
ga a pensare. Le elezioni successi¬ 
ve, sia pur parziali, dimostrano 
che abbiamo una capacità di resi¬ 
stenza e di iniziativa che dobbia¬ 
mo usare. Ecco perché la situazio¬ 
ne è straordinaria. Spero che chi 
dirige i partiti invece di mettere 
pezzi insieme, si occupi di proble¬ 
mi del paese e dell'Europa. 

Ma come deve riorganizzar¬ 
si la sinistra per tornare a 
vincere? 

Abbiamo fatto le elezioni da 
poco. Abbiamo la fortuna che per 
un po' non bisogna votare. Cer¬ 
chiamo di costruireuna linea poli¬ 
tica unita, lavoriamo per l'unità 
senza l'assillo delleelezioni. E' pos¬ 
sibile una discussione serena sul 
cosa fare. Approfittiamone. 



L’antica struttura de base della vittoria della destra. La sinistra sconfitta si interroga: «Bisogna mettere un pezzo del cervello dei Ds a pensare sul Mezzogiorno» 

Catania, tornano i vecchi c^parati del potere 


CATANIA Su un punto a Catania 
sono tutti d'accordo: il Polo alle 
elezioni politiche la campagna 
elettorale non l'ha fatta. Della 
guerra dei manifesti, per esem¬ 
pio, nessuna traccia. "I nostri ma¬ 
nifesti" mi spiega Salvatore M usu- 
marra, allespalleunavitadi cam¬ 
pagneelettorali di sinistra, "resi¬ 
stevano anche ci nqueo sei giorni. 
Mai accaduto prima". Lo spreco 
di facce è scattato, casomai, dopo 
il 13 maggio, quando a valanga 
sono arrivati sui muri quelli che 
sperano d'arraffare una poltrona 
nel prossimo Parlamento regiona¬ 
le. Candidati virtuali, perché la 
guerra delle liste è ancora aperta. 

Salvo Di Fazio, che insegna a 
medicina, una passione per la po¬ 
litica lunga una vita, sbotta: "Se 
invece di 61 candidati ci fossero 
stati 61 manici di scopa sarebbero 
entrati in Parlamento 61 manici 
di scopa". Adriana Laudani, che 
in campagna elettorale ha girato 
casa per casa, racconta: "N el Cala- 
tino (il caltagironese, ndr) l'Ulivo 
nel 96 aveva vinto CameraeSena- 
to. Il deputato eletto ha lavorato 
bene: è popolare, stimatissimo. E 
in quella zona sono gelosissimi 
della propria autonomia: non è 
mai stato eletto uno che non fos¬ 
seradicato. Lì il Polo ha catapulta¬ 
to da Catania il figlio di Drago, 
antico padre-padronedella De an- 
dreottiana. U n figlio che, in politi¬ 
ca, è nessuno mischiato con nien¬ 
te. N on a caso l'avevano dirottato 
fuori Catania. Lui ha fatto la cam¬ 
pagna elettorale con un gruppo 
di ragazzetto in minigonna. E ha 
vinto". 

Insomma, il Polo sbaraglia 
tutti in città e provincia perché 
nei collegi l'avversario dell'Ulivo 
è stato sempre e solo Berlusconi. 
Più il candidato era evanescente, 
meglio riusciva l'identificazione 
col sogno, l'Illusione, l'evasione. 
Coà, vince Drago e perde Enzo 


Bianco, ministro e sindaco della 
primavera di Catania. In città Fi 
s'arrampica al 39,07 i Ds precipi¬ 
tano al 5,6 perdendo oltre la metà 
dei voti. Salvatore Lupo, storico 
della mafia edel fascismo, sottoli¬ 
nea: "FI a vinto una forte identifi¬ 
cazione con l'ideologia berlusco- 
niana saldata al recupero in bloc¬ 
co dei vecchi apparati del potere". 
Conferma Adriana Laudani: "Si 
sentiva un'onda inarrestabile. 
Una volontà immodificabile Ber¬ 
lusconi è diventato la speranza 
dei disperati. Noi adirgli: con le 
tasse tagl i erà pen si on i, san i tà, ser¬ 
vizi. E loro: echeabbiamo da per¬ 
dere?". 

Il Polo non è andato troppo 
per il sottile. FI a schierato nella 
facile conquista dei ^gi anche i 
protagonisti dei fasti della prima 


repubblica. DaGiuseppeFirrarel- 
lo, che un piccolo boss evoca da 
un videotape prima di veniream- 
mazzato dal fratello: "Firrarello... 
Firrarello... an¬ 
che tu mi hai 
abbandona¬ 
to?", a Caloge¬ 
ro Sudano che 
nel '95 patteg¬ 
giò un anno e 
mezzo dopo 
aver truccato 
un concorso. 

Candidati dafa- 
reinvidia perfi¬ 
no a Giuseppe 
Ferlito, ripesca¬ 
to da D'Antoni dopo essere spari¬ 
to nel 1981 quand'era assessore ai 
lavori pubblici di Catania e gli 
venneammazzato il cugino Alfio, 


il nemico di N itto Santapaola. 

Per i teorici della destra tutto 
questo ha contato poco. Tino Vit¬ 
torio, cattedra di Storia del M ez- 
zogiorno a 
scienze politi¬ 
che, un passato 
antico a sini¬ 
stra ma da anni 
intellettualeor¬ 
ganico del cen¬ 
trodestra, so¬ 
stiene: "Le ele¬ 
zioni qui sono 
state perdute 
direttamente 
dai Ds. FI anno 
inventato una 
Sicilia ideologica e i siciliani si so¬ 
no stufati. La gente sa che la situa¬ 
zione è pesante, che sarà difficile 
uscire in modo netto, ma qui de¬ 


ve continuare a viverci e non ne 
può più della Sicilia metafora del 
male. Il voto è contro gli stereoti¬ 
pi degli Sciascia edei Bufalino. La 
sinistra ha costruito l'inferno es'è 
bruciata. Anch'io rabbrividisco 
per Firrarello. Ma non è questo 
che ha fatto vincere il Polo. Nei 
quartieri lasinistra non c'èpiù. Fi 
eAn sì, anche se usano le vecchie 
strutture del potere De". 

Ma cos'è il berlusconismo che 
avrebbe vinto leelezioni eperché 
in Siciliaèriuscito coà clamorosa¬ 
mente a vincere tutte le sfide dei 
collegi mentre nel resto del paese, 
a contare i voti di Polo più Lega, 
rispetto al 1996, perde colpi ed 
un milione e 600mila voti? Dice 
Lupo: "La Sicilia e la Lombardia, 
dove più vince il Polo, hanno un 
punto in comune: sono le più 


estranee rispetto al resto del pae¬ 
se. Fanno blocco contro tutti gli 
altri. Poi qui c'è la corruzione pro¬ 
vocata dalla Regione concepita 
per procurare soldi fuori e redi¬ 
stribuirli. Non c'è il conflitto in¬ 
terno giudicato pericolosissimo". 
Ancor più netto il professor Di 
Fazio: "C'è una presa di distanze 
di larghi pezzi della società da un 
rapporto con lo Stato mediato 
dalle r^ole. La verità è che la fi ne 
deH'asàstenzialismo ha rafforzato 
il convincimento che lo Stato 
non serve, anzi è inutile, non pro¬ 
tegge, è osti le e prevarica. Laàni- 
stra, in questi anni, s'èimpegnata 
a far rivivere le r^ol e. Arriva Ber¬ 
lusconi e dice: niente regole me¬ 
glio far da sé". E la Laudani: "Il 
voto è come nel resto del paese. 
Di diverso c'è che qui tutto viene 


estremizzato perché^i argini del¬ 
la cultura e della politica non eà- 
stono". E il professor M ario Pio¬ 
letti aggiunge: "Berlusconi pren¬ 
de voti da sottoproletari e fasce 
popolari, da artigiani eimprendi- 
tori. Si innesca nella sottorete 
clientelare ma sfonda anche gra¬ 
zie alla scarsa credibilità della àni- 
stra". M a attenzione, dice Piolet¬ 
ti, Catania e la Sicilia sono mag¬ 
matiche "Non credo che alle re¬ 
gionali il Polo avrà lo stesso risul¬ 
tato. Anzi, potrebbe capovolger¬ 
si". Laànistraelasuacrià compa¬ 
iono sempre tra gli argomenti dei 
cataneà che s'interrogano sul fu¬ 
turo. Giudizi durissimi, come 
quello di Lupo che avverte: "I 
gruppi dirigenti della sinistra so¬ 
no resti di apparati vecchi che 
non cercano mai alcun rapporto 
con la società civile. Solo Fi ha 
fatto uno sforzo di collegamento 
con la società civile di cui riesce a 
esprime il peggio". E se Di Salvo, 
da qualche anno appartato, si la¬ 
menta per la mancanza "perfino 
di un luogo fisico dove poter di¬ 
scutere cose di verse dal Ie candida- 
ture", ègrandelavogliadi cancel¬ 
lare il "cappotto" del Polo. A Cata¬ 
nia trenta anni fa, nel giugno del 
71, i seguaci di Almirantestravin¬ 
sero su tutti. Da quella sconfitta 
la sinistra ripartì fino alla conqui¬ 
sta del Comune DiceLupo: "Biso- 
gn a ri costru i re I a po I i ti ca, fare pe¬ 
sare Ia gente mettendo fi ne all'au- 
toreferenzialità dei gruppi diri¬ 
genti". Insiste la Laudani: "Biso¬ 
gna mettere un pezzo del cervello 
dei Ds a pensare sul M ezzogior- 
no, come s'è fatto al N ord dove i 
risultati sono arrivati eanchepre 
sto". E Di Salvo: "Per tornare a 
vincere bisogna ricostruire un 
progetto al di là del teatrino della 
politica". Su un punto c'è l'accor¬ 
do di tutti: bisogna fare presto, 
iniziare oggi stesso. 

a.v. 


Dedicato al neo sindaco il nuovo «Bau de Po». L’ideatore della campagna pubblicitaria: «Non lo conosco, ma è bravo e simpatico» 

Chiamparino, il «profumo» della vittoria 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


TORINO Che profumo ha la vittoria? Facile: aTori- 
no sa di «Po». Il nuovo aroma è stato inventato, 
registrato e dedicato al nuovo sindaco, Sergio 
Chiamparino, da un profumiere di grido, Nicola 
Boidi. Che ieri, sulla «Stampa», ha comprato un' 
intera pagina per pubblicizzare «Po» eper spiega¬ 
re: «Dedico questo profumo a Sergio Chiampari¬ 
no, un uomo che non conosco, oggi sindaco di 
Torino, certo che saprà amare Torino quanto 
me». 

Beh. Il «Chiampa» è scuramente il primo 
politico d'Italia dedicatario di una eau de toilette: 
e questo la dice lunga sulla popolarità raggiunta 
dai primi cittadini. Ed il neoàndaco che ne pensa? 
«lo non uso profumi, solo il dopobarba, occasio¬ 
nalmente. M a mi fa piacere. Credo die chi ha 
creato "Po" abbiacolto in me, più che la popolari¬ 


tà, il radicamento in Torino». N icola Boidi, candi¬ 
damente, spiega: «Ad esser sincero, io ho pensato 
di dedicare il profumo al sindaco per avere più 
risonanza. Però non credo che lo avrei fatto se 
avesse vinto Rosso. Tant'è vero che io, alla Stam¬ 
pa, ho consegnato la pagina col nomedi Chiampa¬ 
rino già domenica, tanto ero certo che vincesse. 
Loro mi hanno detto che era meglio attendere un 
giorno, tanto per esseresicurià». 

Alessandrino di nascita, torinesedi adozione, 
N icola Boidi è arrivato a possedere una catena di 
18 profumerie, tra Piemonte e Lombardia. Da 
poco le ha vendute ad una multinazionale, per 
concentrarg ndia creazione di profumi. E così, 
dopo «Eau de M ont Blanc» ed «Eau de Proven- 
ce», èarrivato «Po». Creato in Francia, prodotto a 
Parma, è «di nicchia, unisex, persistente, molto 
amaro». Racconta l'ideatore: «Spero che si affer¬ 
mi in vista delleOlimpiadi invernali del 2006. Lo 
produrrò anche in piccole boccette, in modo che 


ognuno possa portarsi via un pò di Torino». 

Maèverochelei neancheconosceChiampari- 
no?«Verissimo, io non ho mai fatto politica. Però 
mi èàmpatico. Qualchegiorno primadelleelezio- 
ni è passato in Galleria San Federico a stringer 
mani ai commercianti, l'ha stretta anche a me: 
tutto qua, èstato l'unico incontro». Si rigira tra le 
mani la boccata di «Po»; e la spi^azione del 
nome: «Quando il Po arriva a Torino, quasi si 
ferma e à toglie il cappello davanti a questa città 
meravigliosa, a tratti imbalsamata, crocevia del 
mistero edella magia, dove non tutte le cose sono 
belle ma mai mediocri». 

Nel Comitato elettoraledi Chiamparino arri¬ 
vano intanto altre valanghedi dediche. La comu¬ 
nità cineselo invita «ad unagrandefesta», l'Unio¬ 
ne regionale cuochi gli promette «una raffinata 
cena», il sindaco di Serralunga d'Alba lo chiama 
ad un brindig, «ho pronto un magnum di Barolo 
96». Gli scrivono interi condomini, gruppi di 


commercianti, amici di scuola, associazioni, boc- 
ciofile, perfino casalinghe che, diligentemente, ri¬ 
spondono ad una lettera preelettorale del neoàn- 
daco: «Signor Sergio, sono litta di risponderle». 
«Dottor Chiamparino, porgo riscontro alla sua». 
Eh, Torino è così. 

E ieri, sempre sulla «Stampa», è apparso un 
altro paginone pubblicitario: «Buon lavoro, si¬ 
gnor sindaco». Lo firma l'Api, l'associazione delle 
piccole imprese di Torino, che nel ballottaggio si 
era esplicitamente schierata per Roberto Rosso. 
La pagina non ha nome cognome del destinata- 
rio, è stata evidentemente pensata per chiunque 
avesse vinto. L'Api annuncia al neosindaco: «Ab¬ 
biamo duedoni datarle». E se il secondo è l'inten¬ 
zione di mtttergli a disposizione una squadra di 
esperti, «il primo dono è che non le chiederemo 
niente: lei ha un programma e deve organizzarà, 
perciò la lasceremo in pace, non busseremo alla 
sua porta per qualche mese». Stile. 


«L’Ulivo per tornare 
a vincere deve 
studiare un progetto 
che vada al di là 
del teatrino 
della politica» 
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Ds, ima «reggenza» fino al congresso in autunno 

Veltroni lascia, in segreterìa accordo solo sulle procedure. Venerdì la Direzione sceglierà i nomi 


Ninni Andriolo 


ROMA «Il gruppo dirigente non c'è più, 
èfinito...». La riunionedelia segreteria 
si è appena conciusa e M auro Zani 
attende un taxi sotto ii soie, davanti 
aii'ingresso secondario del palazzo del- 
laQuercia, in via Paiermo, «ii congres- 
so?Si farà in autunno», spiega ii segre 
tario Ds deli'EmiiieRomagna prima 
di saiire in macchina, aii'inizio di un 
pomeriggio di caido estivo e di 
"fuoco" poiitico: ia riunione dei diri¬ 
genti regionaii e delie federazioni più 
importanti convocata per ie 16, i'as- 
sembieadei senatori prevista per iel7, 
queliadei deputati periel8.Appunte 
menti che seguo¬ 
no a ruota un'ac¬ 
cesa discussione 
in segreteria dove 
aii'accordo suiia 
convocazioneim¬ 
mediata delia Di¬ 
rezione che do¬ 
vrà decidere sui- 
i'iter congressua- 
ie, non ha corri¬ 
sposto i'intesasui- 
i'elezionedei pre¬ 
sidenti dei gruppi 
a M ontecitorio e a Paiazzo M adama. 

C'è chi pensa aiia riconferma di 
Fabio M ussi e Gavino Angius e a una 
successiva verifica postocongressuaie e 
c'è chi riiancia soiuzioni diverse. Sui 
tappeto ci sono i nomi di Luciano Vio- 
ianteeLuigi Beriinguer. 

La proposta «avanzata da moiti di 
riproporre i'elezione dei presidenti 
uscenti con una verifica a s^uito dei 
congresso, non è stata unanimemente 
condivisa - spiega Pietro Foiena - Sa¬ 
ranno i gruppi, quindi, a scegiierenel- 
ia ioro autonomia». Sia in segreteria 
chein una precedente riunioneristret¬ 
ta aiiaquaieavevano partecipato, nelia 
prima mattinata, Veltroni, D'Aiema, 
Fassino, Vioiantee Foiena, non èstata 
raggiunta - nelia sostanza - aicuna inte¬ 
sa. 


Due ie posizioni che si sonofron- 
te^iate: queliadei "congelamento"de¬ 
gli attuaii presidenti in vista dei con¬ 
gresso (maggioritaria nelia riunione 
del vertice di ieri) e quelia di chi - 
come D'Aiema - chiede capigruppo 
non soggetti a scadenze congressuaii, 
autorevoii perché i^ittimati da subito 
a guidare i'opposizione pariamentare 
aBeriusconi. E ieri mattina, in segrete¬ 
ria, iadiscussioneèstatamoito anima¬ 
ta, quaicosa di più del «dibattito vero» 
di cui padano in viaNazionaie. Dietro 
ia contesa sui gruppi si iegge a chiare 
iettere i'inizio delia partita che si gio¬ 
cherà ai congresso. L'accordo suii'av- 
vio deli'iter congressuaieraggiunto ieri 
in segreteria, nelia sostanza, iascia im¬ 
mutate posizioni 
poiitiche distanti 
tra ioro, rapporti 
che si sono iogo- 
rati. 

«li congresso 
è iniziato davve¬ 
ro», commentava 
nel pomeriggio 
Giovanna Melan¬ 
dri. E questo an¬ 
che se ii via for- 
maie verrà sanci¬ 
to daiia Direzio¬ 
ne convocata a tamburo battente per 
venerdì primo giugno. 

In quella sede Walter Veltroni for- 
maiizzeràie sue dimissioni da spreta¬ 
no, confermate aii'inizio delia riunio- 
nedi ieri. Verranno accoiteoiadirezio- 
ne chiederà aii'attuaie segretario di 
congel arie? Sarà comunque i'intera se¬ 
greteria, venerdì, a presentarsi dimis¬ 
sionaria: questa ia decisione maturata 
ieri mattina. 

Weltroni vuoie mantenere i'impe¬ 
gno: «Lascerò ii vertice Dsdopo i bai- 
iottaggi - aveva annunciato - per dedi¬ 
carmi esciusivamente ai Comune di 
Roma». E questo maigrado ie pressio¬ 
ni di chi, nel gruppo dirigentea lui più 
vicino, chiedeva un congeiamento del- 
iesuedimissioni. M a venerdì potrebbe 
arrivare da aitre componenti delia 


Quercia ia proposta di «raffreddare» ie 
dimissioni deii'attuaiesegretario. M oi- 
to di penderà dai i'esito deiia partita che 
si gioca nei gruppi pariamentari. 

In segreteria, ieri, ia maggioranza 
si è espressa per i'azzeramento imme¬ 
diato del verticee- giàdavenerdì - per 
la nomina di un comitato di rpgenza 
chegestirà ii partito neliafasedi prepa¬ 
razione del congresso straordinario. 
Da chi potrebbe essere formato? «Sarà 
espressionedi tutte iecomponenti del¬ 
ia Quercia», dicono in via Nazionaie. 
Lo Statuto prevede tre reggenti - in 
attesa dei congresso - nelia particoiare 
situazione di un nuiia di fatto neii'as- 
sembiea congressuaie che dovrebbe 
eleggere ii segretario. M a i reggenti che 
verrebbero nomi¬ 
nati venerdì po¬ 
trebbero essere di 
più: cinque 0 ad¬ 
dirittura sette. 

Nel caso di un or¬ 
ganismo aiiarga- 
to è possibiie, ai- 
meno sui piano 
teorico, ia presen¬ 
za di membri che 
sonoanchecandi- 
dati aiia ^rete 
riaDsSesidoves- 
sescegiiere, invece, iastradadi un verti¬ 
ce coii^iaie di transizione formato da 
tre diritti questi avrebbero una me¬ 
ra funzione di garanzia. 

li percorso che porta ai congresso 
deciso daiiasegreteria- che dovrà esse¬ 
re vagiiato daiia Direzione- non preve 
de ia tappa deii'assembiea congressua¬ 
ie Cioè delia convocazione dei tremiia 
delegati che parteciparono ai Congres¬ 
so di Torino eche, secondo io Statuto, 
dovrebbero eleggereii nuovo ieader in 
caso di «dimissioni o impedimento del 
segretario». 

Q uesta tappa, di cono i n vi a N azi o- 
naie, potrebbe intraici are i'esigenza di 
dare inizio ai più presto aiia fase con¬ 
gressuaie. La convocazione delia Dire- 
zionechedeciderà ii Congresso giàda 
venerdì prossimo - anche questa resa 


possibiiedaiio Statuto - consenteinve 
ce tempi più rapidi. 

ieri, introducendo i iavori, Veltro¬ 
ni ha posto aiia segreteria due possibiii 
aiternative: quelia delia convocazione 
deii'assembiea congressuaie, deli'ele- 
zionedi un segretario ai più presto edi 
un Congresso da tenersi entro un an¬ 
no; e quelia delia riunione immediata 
di una Direzione che convochi ie assi¬ 
se 

Ai dibattito hanno partecipato 
quasi tutti i componenti deiia segrete 
ria. Massimo D'Aiema ha detto, tra 
i'aitro,di condividerei'esigenzadi con¬ 
vocare una Direzione che decida subi¬ 
to modaiità e scadenze, pur facendo 
riferimento ai fatto che io Statuto ren¬ 
de praticabiie an¬ 
che ia strada dei¬ 
i'assembiea con¬ 
gressuaie. Piero 
Fassino ha parie 
to espiicitamente 
deiia possibiiità 
di eleggere subito 
un segretario con¬ 
vocando i delege 
ti ai congresso di 
Torino. Se ne ri- 
parierà, comun¬ 
que, in Direzio- 

i possibiii segretari? Ai nomi che 
circoiavano fino a ieri, quelii di Piero 
Fassino edi Pieriuigi Bersani, in parti¬ 
coiare, si è aggiunto anche quelio di 
Sergio Cofferati, ii ieader delia Cgii ha 
riiasciato un'intervista a Repubbiica 
che è stata ietta, di fatto, come una 
candidatura aiia guida deiia Quercia. 

LaConfederazioneterrà ii suo con¬ 
gresso aii'inizio deli'anno prossimo eii 
segretario generaie è intenzionato a 
non chiedere proroghe ai suo manda¬ 
to chescadein ogni caso nelia primave¬ 
ra del 2(X)2. M a Cofferati, ieri, ha fatto 
anche riferimento espiicito aiiascaden- 
za deiia iegge Finanziaria, cioè a tempi 
più ravvicinati che potrebbero coinci¬ 
dere con ie scadenze congressuaii che 
venerdì verrannofissatedaiiaQuercia. 




Sfuma l’ipotesi 
di «congelare» 
l’attuale segretario 
Il comitato 
dovrà rappresentare 
le diverse aree 




Fassino rilancia 
la strada 
dell’assemblea 
congressuale 

A 

Zani: «E finito 
il gruppo dirigente» 

ne 


Tra i deputati della Quercia Mussi ripresenta la candidatura, si fa avanti anche Violante. Una proposta di D’Aiema 

Angius candidato alla guida dei senatori 
Per Montecitorio al lavoro otto saggi 



ROMA Gavino Angius è praticamente 
già capogruppo al Senato (stamane si 
voterà su un unico nome, il suo); la 
riconferma di Fabio Mussi è invece for¬ 
temente in discussione a M ontecitorio, 
doveil presidente dellaCamera uscente, 
Luciano Violante, gli ha contrapposto la 
sua candidatura. Perii gruppo dellaCa¬ 
mera otto «saggi» hanno tempo fino a 
giovedì per trovare una soluzione unita¬ 
ria. Un gioco a incastro, negli equilibri 
precari del congresso ds prosi mo ventu¬ 
ro, echelariunionedi ieri mattina della 
segreteria dei Dsnon era riuscito a risol¬ 
vere, La riconferma secca dei capigrup¬ 
po uscenti non è passata, la decisione 
tocca agli eletti, era stato annunciato da 
Pietro Foiena, E così - essendosi trasfor¬ 
mate in un primo banco di prova pre 
congressuale - due lunghe riunioni dei 
neodeputati e dei neosenatori nelle sedi 
dei gruppi di M ontecitorio e di Palazzo 
M adama hanno inaugurato - in un cli- 
madi divisione- la legislatura. Divisioni 
e polemiche soprattutto presenti allaCa- 
mera (dove la riunione s'è chiusa ieri 


sera praticamente con unafumata bian¬ 
ca), mentre al Senato si è andati a passo 
di carica verso la conferma di Gavino 
Angius (salvo la verifica dopo il congres¬ 
so di autunno). 

«Chiunquesarà eletto - aveva detto 
in apertura - do¬ 
vrà essere nella 
pienezza dei suoi 
poteri. Dopo il 
congresso si apri¬ 
rà una discussio¬ 
ne su un'eventua¬ 
le nuova situazio¬ 
ne», E su questa 
base era venuta 
fuori una riunio¬ 
ne nel segno non 
proprio previsto 
dell'accordo: Cesa¬ 
re Salvi e Enrico M orando hanno con¬ 
fermato di non aver avanzato candidatu¬ 
re Sia Salvi sia M orando e poi Luigi 
Berlinguer eWalter Vitali hanno aggiun¬ 
to il loro si. E così pure la sinistra. M a 
mentre l'assemblea dei senatori andava 


avanti nell'altro ramo del parlamento il 
gruppo ds viveva una giornata molto 
più complicata. 

È stato lo stesso Violante ad ufficia- 
lizzareieri per la prima volta la sua can¬ 
didatura: «Pronto a candidarmi qualora 
non emergesse 
una candidatura 
unitaria», ha det¬ 
to all'assemblea 
del gruppo. E il cli¬ 
ma della prima 
parte della riunio¬ 
ne alla Camera - 
segnata anche,a 
quanto pare; da to¬ 
ni accesi - lo ha 
scolpito Giovan¬ 
na Melandri in 
una pausa: «Il 
punto ècheoggi ècominciato il congres¬ 
so. Qualcuno forse voleva già chiuderlo 
oggi, marimportanteèchesiacomincia- 
to il confronto». E lasituazioneèfluida, 
confusa: «Potrebbero essere una, due, 
treo quattro candidature Dirlo èanco- 


ra prematuro perchè la riunione ancora 
non èfinita», suggeriva alle venti eventi 
M assimo D'Aiema, in una fugace appa¬ 
rizione tra i cronisti. All'assemblea del 
gruppo aveva appena proposto di istitui¬ 
re un «comitato elettorale» che favori¬ 
sca una soluzione unitaria per la scelta 
del presidente. Lo stesso D'Aiema nel 
suo intervento aveva respinto l'idea di 
una propria sponsorizzazione della can¬ 
didatura Violante presssappoco cosi: il 
presidentedellaCameraèun candidato 
chehail suo pesoenon ha quindi biso¬ 
gno di sponsor, E nel proporreil «comi¬ 
tato elettorale», aveva fatto intendere 
che sarebbe servito anche per stempera¬ 
re le polemiche, un comitato di media¬ 
zione per superare rempasse, ed esami¬ 
nare le candidature già presentate (cioè 
quella di M ussi equelladi Violante), ma 
anche possibili altre, per proporre una 
soluzione unitaria da mettere ai voti. 
Quando?Non certo ieri sera, «Si voterà 
domani», cioèoggi, «dopo laterza vota¬ 
zione in aula per l'elezionedel presiden- 
tedella Camera», avrebbe spiegato poco 


dopo ai cronisti Giorgio Bogi, allonta¬ 
nandosi dalla riunione. La decisione fi¬ 
nale è di far slittare le decisioni ancora 
di un giorno fino a giovedì quando otto 
«saggi» cercheranno di sbrogliare la ma¬ 
tassa e sottoporranno una soluzione si 
spera unitaria al¬ 
l'assemblea del 
gruppo Per questa 
commissione Pie¬ 
ro Fasino ha co¬ 
niato il neologi¬ 
smo «facilitatori» 
mentre D'Aiema 
ha ironizzato: 

«Speriamo chesia- 
noveramentesag- 
gi»eFolena ha get¬ 
tato acqua sul fuo¬ 
co delle indiscre¬ 
zioni sul vertice a porte chiuse, dichia¬ 
rando che non c'è stata spaccatura, ma 
«visto che sono state annunciate due 
candidature, tutte e due belle e molto 
prestigiose questo gruppo può aiutare 
intanto a capi re se ci sono altre candida¬ 


ture 0 vedere se una di quelle i n campo 
si può ritirare. Eventualmente il gruppo 
potrà organizzare proceduralmente, in 
assenza di altri organismi del gruppo 
parlamentare, la discussione». Del comi¬ 
tato faranno parte Antonio Soda (coor¬ 
dinatore), e i de 
potati Abbondan- 
zieri. Barbieri, Buf¬ 
fo, Lumia, Lucà, 
Rossiello e Ruz¬ 
zante 

Ieri si trattava 
anche di discutere 
della questione 
del coordinamen¬ 
to delle forze par¬ 
lamentari dell'Uli¬ 
vo. Qwiamente 
non era un tema 
da sottoporre ai deputati, divisi sulle 
candidature, mentre in Senato s'è fatto 
inaspettatamente qualche passo avanti. 
Qui r«ulivi sta» Enrico M orando nell'an- 
nunciareil ritiro della propria, ventilata, 
candidatura ha confermato che si sta 


lavorando attorno all'ipotesi di un inter¬ 
gruppo dell' Ulivo che possa coordinare 
il lavoro di tutte le componenti del cen¬ 
trosinistra. Non una vera e propria «fu¬ 
sione», ma l'idea di una federazione dei 
gruppi è «apprezzabile». C'era stato un 
documento firmato da tredici senatori, 
oltre ad Antonello Falomi, lo stesso M o- 
rando, Achille Qcchetto, Claudio Pe 
truccioli, ma anche alcuni Verdi e De 
mocratici echeproponeun gruppo uni¬ 
tario, eventuaimnetearticolato in sotto¬ 
gruppi. Mentre lo stesso Qcchetto ha 
confermato di aver intenzionedi chiede 
re all'apertura dei lavori del Senato 
l'iscrizione al gruppo dell'U livo. Può es¬ 
sere un contributo al supergruppo del¬ 
l'Ulivo? Risponde di sì lasenatriceTana 
De Zulueta: «Tutto quello che spinge 
verso un'organizzazione al Senato per 
dare vi si bilità concreta all'U livo èbenve 
nuta. Se Qcchetto farà da apripista que 
sto potrà essere da stimolo per gli altri 
eletti, come Giuliano Amato, che ricer¬ 
cano una sorta di "extraterritorialità"». 

V. va. 


Il presidente dei Ds 

propone un eomitato 

elettorale 

per una soluzione 

unitaria 

alla Camera 




L’ex presidente 
della Camera: 
«Pronto a 
eandidarmi se non 
emergesse una seelta 
unitaria» 


La relazione di Epifani al direttivo Cgil. Cofferati si eandida a dirigere i Ds? Risposte diplomatiehe airintemo del sindaeato: per ora il suo impegno fino al 2002 è di stare eon noi 

Cgil: sinistra al minimo storico, guardiamo anche alla Margherita 


Giovanni Laccabò 


MILANO La Cgil scalda i motori del 
congresso, chesi terrà a Rimini nel¬ 
la prima settimana di febbraio 
2002. Sarà il quattordicesimo, ag¬ 
giornerà strategie e cambierà orga¬ 
nigrammi ma Sergio Cofferati in¬ 
tende restare al timone fino al 29 
giugno, quando scadranno gli otto 
anni del suo mandato. E levoci che 
lo mettono in pista per prendere il 
comando dei Ds?0 in procinto di 
traslocare dal sindacato alla politi¬ 
ca? Il diretto interessato per ora va 
ripetendo che nel suo futuro prossi¬ 
mo c'è solo il sindacato. Fino al 29 
giugno 2002. Lo ha ribadito ieri il 
numero dueCgiI, Guglielmo Epifa¬ 


ni, duranteil dibattito del direttivo, 
alle prese con un ordine del giorno 
denso e impegnativo: definizione 
deH'iter congressuale, analisi del 13 
maggio e rapporti con futuro gover¬ 
no, con Confindustria econ lefor- 
ze poi iti che del centro sinistra. Con¬ 
gresso. La tornata di base inizia a 
settembre, ma entro luglio il diretti¬ 
vo dovrà approvare i documenti ei 
regolamenti. Anche su questi ulti¬ 
mi ci sarà battaglia aperta, perché 
da una effettiva democrazia e tra¬ 
sparenza del percorso decisionale, 
che è fissato dalle regole, dipendo¬ 
no i numeri egli schieramenti, chi 
vince e chi perde. 

Quanto ai rapporti con il gover¬ 
no di centrodestra, Epifani indica i 
«cinque paletti» che la Cgil pone al 


nuovo esecutivo: qualità, equità, la¬ 
voro, pensioni eDpef. Saranno que¬ 
ste le materie d'esame su cui la Cgil 
annoterà promozioni e bocciature. 
Dice Epifani: «Sui temi, il governo 
seguirà strade diverse dalle nostre, 
ma il rallentamento della congiun- 
turaei conti pubblici a livello r^io- 
nalenon dovrebbero renderedispo- 
nibili molte delle risorse aggiunti¬ 
ve, e quindi il governo dovrà fare 
del le scelte». Su I l'asse svi I u ppo-qua¬ 
lità, non risulta convincente una 
Tremonti-ter: «Perché senza un 
principio selettivo si finisce per usa- 
rel'incentivazionesu beni seconda¬ 
ri alla crescita della qualità del pro¬ 
dotto, mentreoccorredestinarlaal- 
la ricerca, all'innovazione e alla si¬ 
curezza». Secondo punto, l'equità 


delle politiche distributive: «Siamo 
contro interventi fiscali solo sul 
frontedelleimprese». Diritti del la¬ 
voro: «Contrarietà al recepimento 
deH'intesadi unapartedelleimpre- 
sesulla direttiva per il tempo deter¬ 
minato, così come sul tema dei li¬ 
cenziamenti edeH'articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori». Pensioni: 
«Bisogna dar corso al secondo pila¬ 
stro del sistema previdenziale, an¬ 
che per rendere completabile la ri¬ 
forma Dini». Infine, sul fronte del 
Dpef, la Cgil sarà attenta «a quali 
indicatori saranno assunti» dal do¬ 
cumento, in quanto «con un'infla¬ 
zione più che doppia rispetto a 
quella attesa, non si può rendere lo 
scarto troppo alto: altrimenti si pro- 
grammerebbelariduzionedellere- 


tribuzioni e salterebbe il meccani¬ 
smo del 23 luglio, e quindi occorre 
rivedere l'inflazione prevista dal 
2002 in poi». Sempre a proposito 
del governo, Epifani precisa che 
«non l'abbiamo fatto cadere nel 
1994, ma non possiamo rinunciare 
a fare la nostra parte». Sui rapporti 
con Confindustria, «la sua esplicita 
richiesta di dialogo sociale finisce 
per diventare impossibile, visto che 
dice esattamente il contrario di ciò 
che noi pensiamo su diritti, fisco, 
pensioni, inflazione programma¬ 
ta». La Confindustria assume in 
modo troppo assoluto il primato 
delle imprese «con un'idea un po' 
strana dei lavoratori, per cui la loro 
libertà deve sempre essere i n funzio¬ 
ne dell'Interesse delle imprese». E 


sull'abbraccio tra Berlusconi e 
D'Amato? «Berlusconi ha detto che 
i suoi programmi coincidono con 
quelli delle imprese sia al presiden¬ 
te Abete nel '94, sia a Parma que¬ 
st'anno. La differenza è solo che è 
cambiata la Confindustria, che og¬ 
gi ha sposato il centro destra, nono¬ 
stante i governi di centro sinistra 
non siano certo stati ingenerosi nei 
confronti della grande impresa, in 
particolare sul fisco. 

Infine un'analisi dettagliata del 
voto: «Per la sinistra si ètrattato del 
risultato peggiore dal '46. Non c'è 
mai stata prima d'ora una prova 
elettorale così modesta. In passato i 
voti a sinistra potevano premiare 
un partito più di un altro, ma sta¬ 
volta sono stati penalizzati tutti, Ds 


come Prc. E si è arrivati al minimo 
storico della sinistra». Ancheda qui 
l'esigenza- diceEpifani - di guarda¬ 
re al centro dell'Ulivo, e cioè alla 
Margherita di Rutelli che dalle ur¬ 
ne ha tratto un risultato apprezzabi¬ 
le. Del resto i rapporti con Rutelli 
sono da tempo positivi, da quando 
il candidato premier, ora capo del¬ 
l'opposizione, ha modulato il suo 
programma elettorale sulle «corde 
sociali» care alla Cgil. 

M a se I a si n i stra è stata «son ora- 
mente sconfitta», ciò non significa 
che ci sia stato uno spostamento a 
destra: «Quella della destra è una 
vittoria piena e legittima, ma il cen¬ 
tro destra, rispetto al '96, ha perso 
voti, e non è certo maggioritario 
nel Paese». 
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Un momento 
della protesta 
pacifica 
a Genova 
alla 

mostra-mercato 
Tebio sulle 
biotecnologie 
Sotto 
il portavoce 
del Gsf 
Vittorio 
Agnoletto 
e in basso 
Via XX 
Settembre 
arteria principale 
di Genova 



Dal 1975, il Vertice che si occupa 
della comunità intemazionale 


Dal 1975, i capi di stato o di gover¬ 
no delle principali democrazie in¬ 
dustrializzatesi incontrano annual¬ 
mente per occuparsi delle maggio¬ 
ri problematicheeconomicheepo- 
liticheacui vanno incontro leloro 
società e la Comunità internazio¬ 
nale nel suo complesso. I sei Paesi 
chesi incontrarono al primo Verti¬ 
ce, tenutosi a Rambouillet in Fran¬ 
cia nel novembre del 1975, furono 
la Francia, gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna, la Germania, il Giappo¬ 
ne e l'Italia. Si unirono a loro il 
Canada al Vertice di San Juan di 
Porto Rico del 1976, e la Comuni¬ 
tà Europea al Vertice di Londra 
del 1977. A partire dal Vertice di 
Napoli del 1994, il G7elaRussiasi 
sono incontrate come P8 ( Politicai 
8), edaallora ad ogni verticeG7. Il 
vertice degli otto paesi a Denver 
nel 1977 ha sanato la partacipazio- 
nedellaRussiaallediscussionufat- 
ta eccezione per quelle di ordine 
finanziario ed economico. Il verti¬ 
ce di Birmingham del 1998 ha vi¬ 


sto la piena partecipazione della 
Russia e quindi la nascita del G8. 

I vertici del G7/G8 hanno più vol¬ 
te affrontato questioni di macro¬ 
economia relative al commercio 
internazionale ed alle relazioni 
con i paesi in via di sviluppo. Argo¬ 
menti come le relazioni economi¬ 
che Est-Ovest, l'energia ed il terro¬ 
rismo. Partendo da questi temi ini¬ 
ziali l'agenda del Vertice si è estesa 
in modo considerevole negli anni 
includendo questioni comel'occu- 
pazioneelereti di informazione; il 
crimine e la droga; e una serie di 
questioni politiche e di sicurezza 
che vanno dai diritti umani al con¬ 
trollo delle armi, alla sicurezza re¬ 
gionale. Per sviluppare le questio¬ 
ni il G7/G8 ha altresì sviluppato 
unaseriedi incontri a livello mini¬ 
steriale. Infatti i ministri del 
G7/G8 si riuniscono ad hoc per 
affrontarelequestioni più pressan¬ 
ti. AncheGruppi di esperti 0 Grup¬ 
pi di lavoro vengono convocati su 
determinati argomenti. 


«Al G8 duri contro la globalizzazione e i violenti» 


Parla Vittorio Agnoletto, portavoce del Genoa social forum: «Il nostro movimento non vuole gli scontri» 



Antonella Marrone 


ROMA Venti di pace, echi di guerriglia. 
Pane quotidiano per i mezi di comuni¬ 
cazione di massa e Genova, in vista del 
G8 di luglio, è diventata un "problema 
di ordine pubblico". M a non lo è, alme¬ 
no né cuori e néla testa di migliaia di 
militanti di un movimento che è ancora 
adolescente ma sta crescendo, come dice 
Vittorio Agnoletto, responsabile scienti¬ 
fico déla Lila (Lega italiana per la lotta 
all'Aids) e anche portavoce ufficiale dé 
Genoa Social Forum, un uranismo che 
raccoglie oltre 320 tra associazioni, cen¬ 
tri sociali, gruppi fra di loro molto diver¬ 
si. 

«Il Genoa Social Forum - racconta 
Agnoletto - ha sottoscritto un patto di 
lavoro, un documento cui si devono atte- 
neretutteleassociazioni che hanno ade¬ 
rito. L'idea è di organizzare un contro¬ 
vertice che contesti la legittimità degli 
otto grandi di assumere decisioni che 
determinano il destino di miliardi di per¬ 
sone; nessuno li ha nominati per svolge¬ 
re questo tipo di funzione». 

Come vi state or^nizzando per 

questo controvertice? 

«Pensiamo a una settimana di inizia¬ 
tive, da domenica 15 luglio fino al 22. 
Vogliamo organizzare un Global Fo¬ 
rum, cioè un momento di confronto in- 
ternazionalesui temi che più ci stanno a 
cuore come l'ambiente, la salute (che 
vede il diritto dé paesi dé sud dé mon¬ 
do a produrredirétamentei farmaci), la 
libera circolazionedélepersone. E poi la 
cancélazionedé debito dé sud dé mon¬ 
do eil rifiuto déla guerra comestrumen- 
to di intervento. 

Questi saranno i grandi temi che 
verranno discussi in sede plenaria ogni 
mattina. Il pomeriggio, invece, organiz¬ 
zeremo decine di incontri più piccoli, 
seminari per discutere e facilitare lo 
scambio tra diverse esperienze. Il 19 lu- 


Sarà un 
controvertice 
pacifico, ma 
entreremo 
nella zona 
vietata 

glio, poi, ci sarà una grandemanifestazio- 
ne degli immigrati. Il 20 l'assedio per 
"liberare Genova"; ci porremo all'inter¬ 
no déla linea rossa che déimita la zona 
off-limits e organizzeremo diverse for¬ 
me di protesta contro il fatto che una 
parte déla citta è stata sottratta alla libe¬ 
ra circolazionedéle persone. Il 21 una 
grande manifestazione, poi l'assemblea 
che discuterà il futuro dé movimento 
anti globalizzazione». 

Sembra un programma già detta¬ 
gliato. Visto chesi parla di eserci¬ 
ti, di guerra e via terrorizzando, 
come pensate di mettere in prati¬ 
ca questo patto di lavoro? 

«Il ministero degli Interni ci ha fatto 
sapere il nostro interlocutore è il Prefé- 
to di Genova. A lui abbiamo sottoposto 
il programma chiedendo che fossero 
messi a disposizione! servizi di base per 
le oltre 100.000 persone che arriveran¬ 
no. Abbiamo proposto un'area, M arassi, 
dove si potrebbe innalzare una cittadéla 
déla solidariéà; abbiamo chiesto strut¬ 
ture e convenzioni per fare di Genova 
una città aperta e accogliente come lo è 
stata con gli alpini pochi giorni fa. Il 
preféto ha dichiarato di non essere in 
grado di darenessuna risposta fino all'in¬ 
sediamento dé nuovo governo». 

Sarà terribilmente tardi. 

Certo, per organizzare un evento 
dé genere ci vogliono mesi. E infatti 


ogni giorno ci sono persone, gruppi, as¬ 
sociazioni che ci tééonano da tutto il 
mondo per sapere come siamo organiz¬ 
zati. C'èla paralisi totale; abbiamo invita¬ 
to M andéa, Ken Loach, ma non sappia¬ 
mo ancora dove ospitarli. Abbiamo in¬ 
viato due lettere, proprio in questi gior¬ 
ni : una a Ciampi, chiedendo chesi faccia 
garante déle libertà democratiche sanci- 
tedalla Costituzione, un'altra a Berlusco¬ 
ni in cui abbiamo chiesto un incontro 
con lui 0 con un futuro ministro. Non 
abbiamo ottenuto risposte. N é possiamo 
accétare come unica risposta gli attac¬ 
chi furibondi di Frattini chedicedi ave 
re in mano documenti esplosivi e non li 


mostra. 0 chedicedi volerci incontrare 
ma non sappiamo a che titolo. Tra l'al¬ 
tro queste "véine" sono autentiche bufa¬ 
le, scientificamente risibili, comela noti¬ 
zia secondo cui vogliamo gettare sacche 
di sanguecontaminato: chiunque lavora 
in questo campo sa che i virus dél'Aids 
a contatto con l'aria dopo pochi minuti 
si disattivano...». 

Torniamo al patto di lavoro. Che 
cosa prevede per quanto riguarda 
le manifestazioni in piazza? 

«In qué documento chiediamo che 
vengano rispétate tutte le forme di 
espressione, di manifestazione e di azio¬ 
ne pacifiche e non violente: un patto 



Le decisioni sono top secret: si sa solo che i treni verranno fermati a Savona. Genova vigilata da satelliti spia 

Sicurezza: pronto il piano del Viminale 


ROM A La città è ancora un cantiere. 
Si lavora a Piazza Ferrari, al Porto e 
alla Fiera, dove verranno alloggiati 
partedé 18mila uomini (8mila poli¬ 
ziotti e carabinieri) che dovranno 
vigilare sulla sicurezza dé vertice 
delG8. 

E' la sicurezza, infatti, il proble¬ 
ma maggiore che in queste ore sta 
investendo Governo e Viminale. 
Top-secret ledeciaoni prese. Per il 
momento si sa cosa «non si deve 
fare». Non è stata ancora delimita¬ 
ta, ad esempio, la coaddetta «zona 
rossa», l'area, cioè, inaccessibile a 
quanti non sono forniti di regolari e 
séezionatissimi «passi». Per decide¬ 
re si aspetta la mappa precisa degli 
alberghi dove verranno ospitati i ca¬ 
pi di stato cheparteciperanno al ver¬ 
tice. E non sono stati decisi ancora 
gli spazi che i vari gruppi che si 
oppongono al vertice potranno uti¬ 
lizzare per manifestazioni e prote¬ 
ste. Per il momento l'unico dato cer¬ 
to riguarda i treni, quéli provenien¬ 
ti dalla Francia e dal Ponente ligure 
potrebbero essere fermati a Savona. 


Si tratta di una ipotesi, déla qualesi 
è discusso né giorni scorsi, e che 
trova la netta opposizionedé sinda¬ 
co di Savona, Carlo Roggeri. «Per 
quanto mi riguarda - ha detto - non 
impedirò mai a nessuno di esprime¬ 
re la propria li¬ 
bertà di manife¬ 
stare». 

Ma la chiu¬ 
sura di strade e 
di stazioni ferro¬ 
viarie, egli stessi 
confini déla zo¬ 
na off-limits at¬ 
torno a Palazzo 
Ducale, non sa¬ 
ranno ufficial¬ 
mente definiti 
prima di fine 
giugno, quando si saprà dove saran¬ 
no al loggiato ledè egazioni dé Capi 
di Stato. In ogni caso, il Comunedi 
Genova chiederà che in centro ven¬ 
ga mantenuta una arteria di circola¬ 
zione. Il Comune non èd'accordoa 
chiudere dé tutto I' attraversamen¬ 
to déla città da est a ovest e vicever¬ 


sa. I responsabili dél'amministra- 
zionechiederanno che venga lascia¬ 
ta almeno una via di comunicazio¬ 
ne: la sopréevata, via Gramsci o via 
Balbi. Come dire?, la parte a mare 
dé centro storico sarà più ristretta, 
quéla a monte 
più libera. 

Sistemazio¬ 
ne già definita, 
invece, per le mi¬ 
gliaia di giornali¬ 
sti che affolle¬ 
ranno la città: 
dormiranno sui 
traghetti della 
Grandi Navi Ve¬ 
loci dél'armato- 
reAldo Grimal¬ 
di, «Splendid» e 
«Fantastic». Le due unità hanno 
complessivamente810 cabine. L'ac¬ 
cordo è stato reso noto né giorni 
scorsi dopo l'incontro tra il mini¬ 
stro plenipotenziario dé G8 Vinci 
Giacchi, la sua assistente Susy De 
M artini e il prefetto di Genova An¬ 
tonio Di Giovine. 


La città sarà blindata, oltre ai 
militari saranno in azione reparti 
specializzati antiterrorismo eantisa- 
botaggio. Per il momento i disagi 
maggiori si r^istrano néle zone 
dé centro storico, uno dé più gran¬ 
di d'Europa, i cui abitanti da mesi 
vengono letteralmente «schedati» 
per paura di infiltrazioni. Dall'area 
verranno rimossi anche! cassonetti 
per la raccolta dé rifiuti, una misu¬ 
ra che ha già sollevato un coro di 
criticheedi proteste. Città blindata 
e sorvegliata anche dall'alto. Da sa- 
téliti spia. E' il settimanale«Panora- 
ma» a rivéarlo. Sarà «una fitta rete 
di satéliti antispia americani» a pro¬ 
teggerei leader mondiali in occasio¬ 
ne dé prossimo vertice dé G8 di 
Genova. Già né '93 - si l^ge sul 
settimanale - un gruppo di esperti 
incaricato dall'allora presidente dé 
Consiglio Ciampi giudicò il capo¬ 
luogo ligure inadatto ad ospitare 
manifestazioni di questo tipo per 
ragioni di sicurezza. Intanto i servi¬ 
zi segreti di mezzo mondo sarebbe¬ 
ro al lavoro per prevenire le mosse 


La città si prepara 
all’invasione dei 
gruppi di militanti 
antiglobalizazzione 
Aneora incertezza 
sulle aree vietate 


Il patto tra i 
movimenti è 
di non eadere 
in forme di 
protesta 
violente 


sottoscritto da tutti. E per trovare forme 
di protesta che siano compatibili con 
questi principi abbiamo formato un 
gruppo di lavoro che riferirà al Forum il 
prossimo 4 giugno». 

Come si coll^, tutto questo, con 
il questionario presentato dai cen¬ 
tri sociali dé Nord Est? 

«I centri sociali sono a pieno titolo 
airinterno dé Forum, E a loro diciamo è 
cheli linguaggio déla guerra non appar- 
tieneal Genoa Social Forum. Alla dichia- 
razionedi guerra délo Stato che parla di 
militari, vogliamo risponderecon inizia¬ 
tive non violente che, allo stesso tempo, 
siano conflittuali : chi ha detto che la non 


violenza non è conflittuale? Da Gandhi 
in poi questo dubbio non esiste più». 

Checosaèoggi il movimento anti¬ 
globalizzazione? 

«Un movimento in crescita, che ha 
dalla sue déle validissime ragioni e che 
può diventare maggioranza, non solo 
nél'ambito déla sinistra ma néla socie 
tà italiana. Può aggregare al suo interno 
aree e settori sociali che non sono quéli 
storicamente all'interno di questi movi¬ 
menti, M i spiego: il piccolo commercian¬ 
te, la piccola e mafia industria hanno 
solo da perdere con la globalizzazione 
déle multinazionali. Siamo in una fase 
in cui il movimento deve crescere e ag¬ 
gregare: non otteniamo un buon risulta¬ 
to sediamo l'impressione di un esercito 
contrapposto a un altro esercito. Abbia¬ 
mo l'adesione dé missionari, dé centri 
sociali, di gruppi organizzati dé partito 
socialdemocratico tedesco: è uno schiera¬ 
mento che può attraversare il mondo. 
Puntiamo alla conquista dé consenso, 
con la stessa chiareza con cui tutto il 
Genoa Social Forum ha déto che non 
accéterà nessuna sospensione dé diritti 
costituzionali, meno che mai il diritto a 
manifestare. E' cambiato un governo, 
non è cambiata ancora la Costituzione». 




dé popolo di Seattle». 

E intanto si moltiplicano gli ap- 
péli alla non violenza rivolti al mo¬ 
vimento antiglobalizzazione. «I veri 
rivoluzionari dimostrano di esserlo 
con la solidità déle loro scéte di 
vita, lo diffido da chi si proclama 
un antiGBepoi contribuisce con il 
suo comportamento ad alimentare 

I' emarginazione». E' don Oreste 
Benzi, animatore déla Comunità 
Papa Giovanni XXIII, a condanna¬ 
re la violenza. «Noi manifesteremo 
ma senza ricorrere alla violenza» ha 
spiegato don Benzi, chenéieprossi- 

del Mondo manifestando T inten¬ 
zione di varcare i confini della zona 
rossa del summit, ma è fortemente 
critico verso i contestatori che han¬ 
no annunciato proteste violente. 
«La cosa ridicola di molti manife¬ 
stanti - ha spiegato - è che a parole 
si dicono contro la globalizzazione, 
ma in realtà, magari senza neanche 
saperlo, con le loro scelte, i loro 
comportamenti e le loro abitudini, 
agevolano lo sfruttamento e l'emar¬ 
ginazione dei Paesi del Terzo Mon¬ 
do». 

me settimane sarà a Genova anche 
in occasione déla Partita dé Cuore 

clicca su t 

tra la nazionale Cantanti e quella 
dé Piloti. «Gli esempi da seguire ha 
proseguito - sono quéli dé grandi 
pacifisti, da Cristo a Gandhi, sino a 

M artin Luther King eM ons. Rome 
ro, che con la coerenza déle loro 

www.genoa-g8.org ^ 

www.genoa-g8.it 

www.retelilliput.org/g8 

www.carta.org 

scelte sono stati più incisivi di molti 
altri presunti rivoluzionari». Don 
Benzi non cita esplicitamente le 

www.tutebianche.org 

www.esteri.it/g8 

«Tute bianche), che sabato scorso 
hanno dichiarato guerra ai potenti 

www.mininterno.it 


/ temi del G8 


- Il vertice di Genova vedrà la 
partecipazione delle dele- 
g^azioni di Canada, Francia, 
Germania, Giappone, Ita¬ 
lia, Regno Unito, Russia e 
Stati Uniti che saranno af¬ 
fiancate anche da una dele¬ 
gazione dell'Unione euro¬ 
pea. 

- La città ospiterà 100 dele¬ 
gati per ciascun Paese e 
per l'Unione, circa 10.000 
persone da tutto il mondo, 
almeno 4.000 giornalisti e 
5.000 militari provenienti 
da tutta Italia per assicura¬ 
re il servizio d'ordine. 

- L'evento si svolgerà nella 
Sala del Maggior Consiglio 
del Palazzo Ducale. 

- I temi principaii che verran¬ 
no dibattuti a Genova dagli 
8 Grandi saranno: la can¬ 
cellazione del debito dei Pa¬ 
esi in via di sviluppo e la 
lotta alla povertà, lo squili¬ 
brio nelle conoscenze tec¬ 
nologiche, l'ambiente, l'ar¬ 
chitettura finanziaria e la 
democratizzazione mondia¬ 
le. 

- Connessi a taii temi spicca¬ 
no: la lotta al crimine tecno¬ 
logico (high-tech crime) 
commesso attraverso In¬ 
ternet e le nuove tecnolo¬ 
gie informatiche ai danni 
di banche e gruppi finanzia¬ 
ri ma anche, e soprattutto, 
ai danni delle popolazioni 
di ciascun Paese che, per¬ 
tanto, devono essere pro¬ 
tette (si pensi a reati quali 
lo sfruttamento sessuale 
dei bambini ad opera di re¬ 
ti di pedofili 0 agli attacchi 
alle infrastrutture civili) 

- Le opportunità di sviluppo 
sociale ed economico offer¬ 
te, non solo ai Paesi indu¬ 
strializzati ma anche ai Pae¬ 
si in via di sviluppo, dalle 
ICT (Information & Com- 
munication Technologies), 
ossia dalle nuove tecnolo¬ 
giedigitali. I Capi di Stato e 
di governo ne discuteran¬ 
no con alcuni governi dei 
PVS, anche sulla base del¬ 
le riflessioni comuni che 
da mesi stanno conducen¬ 
do i Paesi industrializzati, i 
PVS, le organizzazioni inter¬ 
nazionali, le ONG e i rappre¬ 
sentanti dell'industria priva¬ 
ta. Su tale cruciale questio¬ 
ne, il G8 potrà avvalersi an¬ 
che delle conclusioni del 
Terzo Global Forum di Na¬ 
poli sulla necessità di azio¬ 
ni concrete e decisive capa¬ 
ci di evitare il cd. digitai di¬ 
vide (divario digitale) tra il 
Nord eil Sud del mondo. 
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Incendio nel tunnel del Frejus 
Si indaga per disastro colposo 


Con una circolare ai provveditorati, il ministero ha dato lo stop in attesa del pronunciamento del Consiglio di Stato. La Cgil: decisione gravissima 

Bloccate le nomine degli insegnanti 


Virginia Lori 


ROMA Bloccatelenominein ruolo 
dei docenti. Con una circolare in¬ 
viata ai provveditorati, il ministe¬ 
ro ha invitato ad uno stop delle 
operazioni di nomina in attesa del 
pronunciamento del Consiglio di 
Stato. M olto critica la Cgil-Scuola 
che definisce la decisione «estem¬ 
poranea, inaccettabile, gravissi¬ 
ma». La decisione della Pubblica 
Istruzione riguarda trai 10.000 e i 
15.000 ins^nanti. Le graduatorie 
permanenti (delle quali il ricorso 
al Tar ha contestato la suddivisio¬ 
ne in fasce) sono una delle due 
strade maestre attraverso le quali 
avviene l'immissione in ruolo dei 
docenti. L'altra via è rappresenta¬ 
ta dall'assegnazione dei posti per 


concorso ordinario. Il ministero 
della Pubblica Istruzione ha quin¬ 
di impugnato la decisione del Tar 
davanti al Consiglio di Stato, il 
cui pronunciamento è atteso per 
il 13 luglio. Lo scorso 3 maggio, 
comunque, unacircolaredel mini¬ 
stero stabiliva che in attesa delle 
decisioni del Consiglio di Stato le 
immissioni in ruolo potevano av¬ 
venire secondo le vecchie regole. 
Poi una seconda circolare ha deci¬ 
so invecechenell'attesa della deci¬ 
sione si «sospendano le procedu¬ 
re di nomina a tempo indetermi¬ 
nato da effettuare sul contingente 
di asunzioni riservate alle gradua¬ 
torie permanenti». 

Critici, i sindacati, nei con¬ 
fronti di questo susseguirsi di ordi¬ 
ni e contrordini, ma soprattutto 
si teme che rinviare leimmissioni 


in ruolo posa pregiudicarel'anda- 
mento del prosimo anno scolasti¬ 
co. Per il segretario generale della 
Cgil scuola, Enrico Panini, «ordi¬ 
ni e contrordini hanno un effetto 
sicuro: le aspettative di immissio¬ 
ne in ruolo di migliaia di docenti 
sono beffate; nei mesi estivi si ac¬ 
cavalleranno tutte le operazioni 
oggi rinviate; l'inizio dell'anno 
scolastico è già compromesso». 

È prevedibile infatti, secondo 
Panini, che i docenti immessi in 
ruolo possano essere chiamati a 
scegliere la loro destinazione in 
agosto, in un periodo troppo vici¬ 
no all'apertura dell'anno scolasti¬ 
co. In una nota congiunta Cgil, 
CisI e Uil scuola «ritengono che 
l'anno scolastico in corso debba 
concludersi nel migliore dei modi 
e che debbano essere messe in at¬ 


to le migliori condizioni per con¬ 
sentirei! regolareawiodd prossi¬ 
mo». 

Non basta il semplice «conge¬ 
lamento» della riforma dei cicli, 
occorre una totale eliminazione. 
Non usa mezzi termini il segreta¬ 
rio nazionaledeiru nicobas, Stefa¬ 
no D'Errico, che ripropone pun¬ 
tualmente tutte le critiche già 
^ressedal sindacato nei confron¬ 
ti della riforma Berlinguer-De 
Mauro, definita dallo stesso D'Er- 
rico «un aborto». 

«Al nuovo governo chiedia¬ 
mo quindi non un semplice con¬ 
gelamento maunatotaleelimina- 
zione del riordino dei cicli», in 
vista di una nuova riforma «condi¬ 
visa». M a, avverte, sostenendo co¬ 
munque la necessità di riformare 
l'attuale sistema, «ci preoccupa il 


possibile aumento dei fondi alla 
scuola privata, nonostante l'art. 
33 della Costituzione lo impedi¬ 
sca, cosi come ci preoccupa una 
eventualeregionalizzazionedel si¬ 
stemascolastico». 

Intanto gli in^nanti precari 
hanno deciso di scioperare. La ma¬ 
nifestazione nazionale sarà a Ro¬ 
ma, venerdì prossimo, primo giu¬ 
gno. Gli insegnanti, chemanifeste- 
ranno alle 101 n piazza M ontecito- 
rio, chiedono «l'avvio immediato 
delle procedure di assunzione a 
tempo indeterminato su tutte le 
cattedre vacanti» e intendono de¬ 
nunciare con la loro protesta «gli 
scandalosi ritardi nella compila- 
zionedellegraduatoriepermanen- 
ti»e«lesentenzedelTardel Lazio 
che aboliscono la suddivisione in 
fasce delle graduatorie stesse». 


TORINO Disastro coiposo: è ii reato 
ipotizzato, per ii momento nei con¬ 
fronti di ignoti, neii' inchiesta aperta 
dai pm RaffaeieGuarinieiio suii' in¬ 
cendio neiia gaiieria Prapontin deiia 
A32 Torino-Bardonecchia che i'ai- 
tro ieri ha causato i' intossicazione 
di 19 persone. 

i i magistrato torinese ha ricevuto ie¬ 
ri ii rapporto di decinedi pagine con¬ 
segnato daiia Poiizia stradaie di Su¬ 
sa, che conduce ie indagini suii' in¬ 
cendio: nd dossier sono ricostruite 
tutte iefasi dd rogo, causato proba- 
biimentedaiio scoppio di un pneu¬ 
matico, queiie dd soccorso e sono 
descrittetutteieinstaiiazioni di sicu¬ 
rezza di cui è dotata i' autostrada. 

La nuova inchiestasi affiancaaquei- 
ia aperta nd '97 dai pm Guarinidio 
sui sistemi antincendio in dotazione 
suiia A32 e nd tunnd dei Frejus, 
entrambi gestiti daiia Sitaf e neiia 


quaiesono indagati i vertici ddiaso¬ 
cietà per ii reato di 'omissioni doiose 
di controiio contro gii infortuni. Gii 
indagati sono Fdice Santonastaso, 
presidente ddia Sitaf, M ario Virano, 
amministratoreddegato, ii direttore 
tecnico Emidio Santucci, ii direttore 
d'esercizio Ugojaiiasseeun quinto 
dirigente, Bernardo Magri. 

Nei frattempo, ia Poiizia ha sentito i' 
autista dd Tir, Fiorian Copii, rume¬ 
no, 44 anni, che resta a Torino a 
disposizione degii inquirenti: nd 
suoi confronti, tuttavia, non è stato 
preso aicun provvedimento, poiché 
ia natura dd rogo è, aimeno per ii 
momento, cataiogata tra qudie coi- 
pose. i poiiziotti hanno anche senti¬ 
to aitri testimoni: ii capo dd vigiii 
dd fuoco di Susa, Renato Parotto, 
che è stato ii primo a darei' ai i arme, 
e dipendenti deiia Sitaf, ia società 
concessionaria ddia A32. 


Un milione per violentare un bimbo 

Arrestato R. S., il medico nella lista della gang deipedqfìli 


Sicilia, stop al condono 
Manca il numero legale 
salta la legge sulla sanatoria 



1.AXALAB 
Eur • Palocco 

Via C. Cotombo, Km. 20^0 

2 BK)DIAGNOSTiCA 
P.zza Botogna 
Vìa SquarctaMio. 36 

3. MMII 

P.zza Vittorio 
Vìa MachiavelK. 22 

4. NOVA MEDICA 
P.zza Bologna 

Vìa Sc|uarcialupo, 174) 

5. PC TRALATA 
Tibifftna 

Vìa dei Durantini, 275 

6-U.SJ. 

Prati 

Vìa V. Orsini. 18 


La cartina con le sedi dei centri medici del dottor Speroni tratta da internet 


Maristella lervasi 


ROMA II noto medico romano che 
drogava e violentava i ragazzini 
adesso ha un nome: R. S., 45 anni, 
fondatore ddi'Unione sanitaria in¬ 
ternazionale (Usi), una società che 
gestisce vari centri diagnostici e la 
cui sede principale è nd quartiere 
Prati. L’uomo è stato arrestato ieri 
mentre usciva da uno dd suoi tanti 
«paiazzi»dai carabinieri dd coman¬ 
do provinciale di Romandi'ambito 
ddieindagini sul giro di pedofiiiaa 
Roma. E' stato «inchiodato» dai te¬ 
stimoni, tutti minorenni, ascoltati 
nd giorni scorsi dal pm M aria M on- 
tdeone. M a chi indaga ha di lui an¬ 
che foto e fiimini porno che io ri¬ 
traggono insieme ai ragazzini. Salgo¬ 
no così asettegli arrestati ndi'ambi- 
to ddroperazione«Gerione». 

In particolare il medico, per tre 
anni, ha abusato sessualmente di 
un minore, oggi quattordicenne, 
«offertogli» da Roberto Marino, 
l'ex poliziotto che lavorava come 
consulente informatico presso il 
Provveditorato agli Studi, conside¬ 
rato dagli investigatori l'organizza¬ 
tore ddia banda pedofila e ideologo 
dd movimento «Frontedi liberazio¬ 
ne pedofilo». 

Gli «incontri» con il bambi¬ 
no-prostitute avvenivano in una 
ddie 7 cliniche che il medico gesti¬ 
va. A portarequesto ragazzino etan- 
ti altri da Sperone era un suo colla¬ 
boratore, l'infermiereAndreaSalva- 
tucci, 49 anni di Ariccia, un paese 
dd Castdii Romani, finito in manet¬ 
te una setti manata. Dopo laviolen- 
za, il medico pagava il suo «cliente», 
una volta gli avrebbe dato oltre un 
milionedi lire. Ma non sempre acca¬ 
deva così: spesso Salvatucci gli por¬ 
tava dd ragazzini che facevano resi¬ 
stenza, che non volevano prostituir¬ 
si, il medico allora si metteva cocai¬ 


na sui genitali per costringerli a ce¬ 
dere. 

Ieri il suo legale, M ariano Burat¬ 
ti, ha detto: «Essere omosessuali 
non è un reato. Tra l'omosessualità 
e la tratta dd bambini c'è una bdia 
differenza». Secondo l’avvocato, il 
suo assistito non potrebbe stare in 
carcere perché «è in uno strato di 
profonda prostazione fisica, ha un 
forte esaurì mento nervoso enon rie 
sceacamminare>. Daoltreun mese 
i vicini di casadd genitori dd medi¬ 
co non lo avevano più visto. Idem 
per i dipendenti ddI'Usi, cheS. ave 
va lasciato cinque anni fa affidando 
laguida ddlecliniche al fratdio mi¬ 
nore. «Non è vero - ha concluso il 


legale - chedd mio cliente si erano 
perse le tracce. Sta cercando di cu¬ 
rarsi,segueunacuradi disintossica¬ 
zione dagli stupefacenti. Per questo 
non era più interessato al lavoro». 

Al medico gli investigatori diret¬ 
ti dal capitano Giorgio M anzi sono 
risaliti attraverso la documentazio- 
nesequestrataaM arino, in occasio¬ 
ne dd suo arresto, nd settembre 
scorso, dopo la denuncia ddia ma¬ 
dre dd ragazzino, su cui gli abusi 
sarebbero cominciati quando aveva 
undici anni. 

La stessa donna aveva racconta¬ 
to agli inquirenti che quando il fi¬ 
glio cominciò a confidarle come era 
stato adescato da Marino le disse 


anche che l'ex poliziotto gli aveva 
fatto conoscere un altro personag¬ 
gio, Andrea, cheaveva costretto suo 
figlio a prostituirsi. «M io figlio - ave¬ 
va detto la donna - non accettava 
questo, allora lui arrivava alle mani, 
alle botte, però senza lasciare ^ni 
0 lividi perché diceva che i clienti 
non vogliono i bambini con i lividi 
addosso. M io figlio rifiutava que¬ 
sto, allora Andrea cercava i clienti, 
prendeva i soldi, minacciava mio 
figlio elo portava dentro gli apparta¬ 
menti. Uno di questi è un apparta¬ 
mento di un noto medico, ail'Eur, 
non so il nome». 

Ndl'ambito ddi'inchiesta oltre 
a Marino e Salvatucci, lunedì ddia 


Proprietario 
di otto cliiiiche 

Ed eccoli i centri medici polispe¬ 
cialistici e diagnostici ddl'Usi di 
R.S. Basta cliccare su www.usi.it 
per «scoprire» le sedi dove i mi¬ 
norenni venivano molestati fino 
allo stupro. La clinica ddI'Eur 
«Axalab», qudie di piazza Bolo¬ 
gna la «Biodiagnostica» e la 
«N uova medica», la «M M H » di 
piazza Vittorio e la sede «Pietra- 
lata» nd quartiere omonimo e 
qudia centrale di Prati, di circa 
2000 metri quadrati distribuiti 
su cinque piani di un degante 
palazzetto. Ndl'homepage figu¬ 
ra ancora come direttore sanita¬ 
rio il dottor R. S. Nata nd 1953. 
l’Usi «si propone come struttura 
sanitaria in grado di risolvere 
qualsiasi quesito diagnostico. Il 
tutto perfornireun servizio rapi¬ 
do, ma soprattutto efficiente ed 
affidabile». 


scorsa settimana, erano state arresta¬ 
te altre persone, tra cui un biddio 
ddia scuola «Don Filippo Rinaldi» 
dd Tuscolano e un ex carabiniere. 
Ieri ètoccato al medico, cheèaccu- 
sato di cessione di cocaina a ragazzi 
minorenni in cambio di prestazioni 
sessuali e di concorso in prostituzio¬ 
ne. I reati contestati sarebbero stati 
compiuti fino all'aprilescorso. 

L’ordinanza di custodia cautda- 
re è stata emessa sulla base di foto- 
grafieefilmini in cui il medico com¬ 
pariva con alcuni ragazzini, molti 
dd quali sono stati ascoltati nd gior¬ 
ni scorsi dal pm M aria M ontdeone. 
Oggi S. sarà interrogato nd carcere 
di Regina Codi dal gip Gentili. 


PALERMO In un'aula deserta, dove 
sedevano solo 17 deputati su 90, l'As¬ 
semblea regionalesiciliana ha nuova¬ 
mente congdato la notte scorsa il 
disegno di legge «per il riordino dd- 
lecoste», chesecondo le associazioni 
ambientaliste comporterebbe una 
colossale sanatoria edilizia per circa 
70 mila costruzioni abusivein riva al 
mare, anche al di là dd limite dd 
150 metri dalla battigia. Il provvedi¬ 
mento, già rimesso nd cassetto ndl' 
ottobrescorso dopo l'ondata di criti¬ 
che dd governo nazionale e degli 
ecologisti, è stato rinviato alla com¬ 
missione Territorio ddl'Assemblea 
per una «questione pregiudiziale» 
posta dai 10 deputati del centrosini¬ 
stra presenti, chesono riusciti a pre- 
valeresulla maggioranza di centrode¬ 
stra, in qud momento rappresentata 
da soli 7 parlamentari, 

I deputati di M argherita, Ds, Prc 
ePcdi, hanno eccepito che uno degli 
articoli ddia legge sulle coste, qudio 
checondonagli «ag0omerati»di ca¬ 
se abusive rientranti nd piani di re¬ 
cupero dd Comuni, non era stato 
approvato in commissione perché 
aggiunto successivamentedalla giun¬ 
ta di governo, Il centrosinistra ha 
così proposto e approvato di tra¬ 
smettere nuovamente l'intero testo 
alla commissioneTerritorio. 

Di condono si riparlerà, even¬ 
tualmente, dopo ledezioni regionali 
dd 24 giugno. Subito dopo la vota¬ 
zione sulla «questione pregiudizia¬ 
le», infatti, il presidente ddl'Assem¬ 
blea, Nicola Cristaldi, ha dichiarato 
chiusa l'ultima sessionedi lavori par¬ 
lamentari prima ddia consultazione 
dettorale. Ddusione tra gli abusivi 
chefino a notte avevano stazionato 
davanti a Palazzo dd Normanni, 
mentre la seduta era in corso, per 
sollecitarerapprovazioneddlasana- 
toria. Tra i dimostranti, c'erano i 
proprietari ddie 80 costruzioni ille¬ 
gali chesorgono sulla spiaggia di Li¬ 


cata (Agrigento) e per le quali pro¬ 
prio ieri il Comune aveva agnato 
l'appalto dd lavori di demolizione, 

Nd giorni scorsi, mentre l'As¬ 
semblea regionale siciliana si appre¬ 
stava a prendere nuovamente in esa- 
meil disegno di legge per il riordino 
ddie coste, il Comune di Licata 
(Agrigento) ha avviato le procedure 
per demol i re 80 vi 11 ette reai i zzate su I 
litorale. U na si tu azionecontradditto- 
riachehascatenato proteste e mobi¬ 
litazioni sui due fronti. Da un lato 
gli ecologisti, cheavevano annuncia¬ 
to un presidio davanti all'Assemblea 
per far udire la loro voce mentre i 
deputati affrontano il ddl sul condo¬ 
no. 

Dall'altro gli abusivi di Licata, 
che avevano deciso di inviare una 
loroddegazioneal Parlamento regio¬ 
nale per seguire da vicino l'iter ddia 
legge di sanatoria. 

Gli immobili sono stati realizzati 
a meno di 150 metri dalla battigia 
ndle zone di Gallodoro, Pisciotto, 
Plaja, Montesole, Torre di Gaffe e 
Poliscia. L'impresa chedovrà demo¬ 
lire le villette, di cui è titolare Fdice 
Forcasi, si è aggiudicata I' appalto 
offrendo un ribasso ddio 0,65 sull' 
importo fissato in 234 milioni di li¬ 
re, L'altraimpresa che aveva presen¬ 
tato un' offerta è la «Tecnorisorse» 
di Lecco. 

Nd quinquennio 1996-2000, se¬ 
condo i dati ddl' Istituto di ricerca 
Cresmeedi Legambiente, sono state 
realizzatein Sicilia 29.737 case abusi¬ 
ve (pari al 18,2% dd totale naziona¬ 
le) con un consumo di territorio di 
446 ettati, e un valore di mercato di 
oltre4,014 miliardi di lire, che ^ni¬ 
vale a oltre 900 miliardi sottratti alle 
casse ddio Stato. Solo ndl' ultimo 
anno, in Sicilia le costruzioni abusi¬ 
ve realizzate sono state 4.780, per 
unasuperficiedi 717 mila metri qua¬ 
drati eun valore complessivo di mer¬ 
cato stimato in 645 miliardi di lire. 


Truffa miliardaria ai darmi dello Stato: i beneficiari dell’assegno si fingevano nullatenenti occultando le proprietà immobiliari. Tra questi anche un boss 

Ricchissimi con il sussidio di povertà, 800 denunciati a Ernia 


segue dalla prima 


Tenetevi 
il disabile 


0 meglio la nonna ha deciso 
di sostenere di persona la spe¬ 
sa. E così le due donne hanno 
scoperto che il problema era 
un'altro. 

«A quel punto - denuncia 
la madre di M arco - le suore 
mi hanno detto chiaramente 
che avrebbero preferito che 
mio figlio venisse iscritto in 
un'altra scuola». 

Motivo? La sua presenza, 
per consentire l'attività didatti¬ 
ca, avrebbe obbligato per legge 
l'istituto ad abbassare il nume¬ 
ro degli alunni ammessi in 
quella classe. 

La soglia massima di bam¬ 
bini non avrebbe più potuto 
essere di 35 ma tutt'al più di 


28. 

Dunque, non volendo assu¬ 
mere altri ins^nanti, nédi so¬ 
stegno néaltri, in modo da po¬ 
ter smembrare la classe, la dire¬ 
zione dell'istituto havivamen- 
teconsigliato lamadredi rivol¬ 
gersi altrove. 

La signora Marta, finora 
convinta sostenitrice della 
scuola cattolica insieme a tutta 
la sua famiglia, ha dovuto ricre¬ 
dersi. «Che ne è dei valori di 
accoglienza e uguaglianza tan¬ 
to predicati in quella scuola 
che pure è cattolica? - si chiede 
adesso - D i fronte alla prospet¬ 
tiva di perdere alcune rette 
non hanno avuto dubbi sul da 
farsi». 

E invita ora «le mamme 
che iscrivono i figli alle Dame 
Inglesi a fare una riflessione» 
su quanto è successo a lei e al 
suo bambino. 

Rachele Gonnelli 


ENNA La Guardia di Finanza ha ti ra¬ 
to le fila di un' inchiesta su falsi 
poveri che va avanti da un anno 
denunciando complessivamente 
859 persone per truffa allo Stato e 
falso ideologico. 

L' inchiesta è stata coordinata 
dalle procure di EnnaeNicosia. Le 
persone denunciate avrebbero per¬ 
cepito il reddito minimo d'inseri¬ 
mento attestando di non avere beni 
0 percepire redditi. Tra le persone 
denunciate vi è anche il presunto 
capo mafia di Enna Gaetano Leo¬ 
nardo, arrestato nei giorni scorsi 
dopo che la cassazione ha confer¬ 
mato la sentenza che lo condanna 
per associazione mafioso. Enna è 
uno dei capoluoghi più poveri d' 
Italiacol più alto tasso di disoccupa¬ 
zione. 

L' indagine ha preso il via da 
Barrafranca dove, per alcuni denun¬ 
ciati, ii sostituto procuratore del tri¬ 
bunale di Enna, David Salvucci, ha 
già chiesto il rinvio a giudizio. Pro¬ 
prio in questo paese si registra il 
più alto numero di beneficiari del 
sussidio, 257 contro i 131 del capo¬ 
luogo. L' inchiesta ha permesso. 


razie ad accertamenti incrociati, 
i scoprireconsistenti depositi ban¬ 
cari epostali con saldi attivi anche 
di centinaia di milioni. Come a 
Centuripe e nel capoluogo, dove è 
stato accertato che due «poveri» 
possiedono depositi per quasi 400 
milioni di lireil primoelòOmilio¬ 
ni il secondo. Al boss Gaetano Leo¬ 
nardo due settimane fa era stato 
sequestrato un cementificio del va- 
loredi quasi 10 miliardi di lire. 

I soggetti destinatari del reddito 
minimodi inseri mento debbono es¬ 
sere per legge sprovvisti di patrimo¬ 
nio sia immobiliare che mobiliare, 
ad eccezionedella abitazione. Lein- 
dagini delle Fiamme Gialle prose¬ 
guono ora per accertare eventuali 
responsabilità da parte dei Comuni 
nello stilaregli elenchi dei beneficia¬ 
ri. 

«È giusto impiegare somme per 
le aree più povere, ma per non ali¬ 
mentare!' assistenzialismo i sussidi 
vanno dati in cambio di lavoro e 
produzione di servizi». Lo dice il 
sindaco di Enna, Rosario Ardica 
(Polo), commentando 1' indagine 
della Finanza che ha portato alla 


denuncia di 859 persone che, nella 
provincia di Enna, avrebbero perce¬ 
pito il reddito minimo d' inseri¬ 
mento illecitamente. 

«In questa provincia - aggiunge 

- c'è sempre stata l'artedi arrangiar¬ 
si. Gli strumenti di sussidio devono 
tener conto di tanti fattori, tra cui 
anche la possibilità d'incrementare 
il lavoro nero». 

Il segretario della Camera del La¬ 
voro di Enna, Sigfrido Fadda, non 
è stupito dai risultati dell' inchiesta. 
«I n un seminario - dice- nel genna¬ 
io scorso la Cgil aveva denunciato 
questo rischio davanti ai sindaci del¬ 
la provincia. Il dato èpesantissimo: 
una famiglia su tre fra quelle che 
percepiscono il reddito ècoinvolta. 
Quindi leresponsabilitànon posso¬ 
no essere solo di chi ha affermato il 
falso sulle proprie condizioni eco¬ 
nomiche». 

«Le amministrazioni comunali 

- aggiunge- hanno sostituito il lavo¬ 
ro col reddito minimo d'inserimen¬ 
to. L' 11,55 per cento della popola¬ 
zione è coinvolta nel sussidio: una 
percentuale che non c'è neanche 
nei paesi del Terzo M ondo». 


Confessano e restano 
in carcere i killer dei sassi 

SONDRIO Quaranta minuti di interrogatorio per 
ognuno e una piena confessione da parte di entram¬ 
bi: sono stati loro, Roberto M ainetti eM atteo Berto- 
lini (30 anni il primo, 23 il secondo) a scagliare i 
sassi che, sabato notte, hanno colpito Andrea Bassi 
il quale ha perso l'occhio sinistro e ora rischia di 
perdere anche l'altro. 

È stato il ventiduenne di Villa Tirano, tra gli auto¬ 
mobilisti bersagliati dalla sassaiola, a fare le spese 
maggiori di quella serata di 'ordinaria follia di due 
giovani bruciati dall'eroina che hanno presodi mi¬ 
ra auto, vetrine, lampioni etutto ciò checapitavaa 
tiro. 

Il giudice delle indagini preliminari Pietro Della 
Pona non ha avuto dubbi e ha convalidato il fermo. 
Mainetti eBertolini, due giovani vite bruciate, non 
hanno un lavoro, non una fidanzata, non degli 
amici. Mail pericolo di fuga, vista anche la risonan¬ 
za che l'episodio ha avuto in questi giorni, pare 
concreto. 

I duequindi restano in carcere: il gip deciderà entro 
48 ore riguardo alla richiesta degli avvocati della 
difesadi concedere gli arresti domiciliari. Giuseppe 
Romualdi, avvocato di M ainetti, ha pure presenta¬ 
to la richiesta di perizia psichiatrica e anche l'altro 
l^ale, M aurizio Carrara, avanza dubbi sulle condi¬ 
zioni psicologiche e psichiche del suo assistito. 

I due giovani sono stati sentiti separatamente e i 
loro racconti sembrano coincidere in quasi tutti i 
particolari tranneché su chi ha lanciato il sasso che 
ha colpito l'Audi del 22ennevaltellinese. 
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DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Un poco più vicino a 
J ospi n, anche perché era iì, ospite di 
premier epresi dentedellaRepubbii- 
ca. M a i'aweniredeil'Europa dovrà 
, aila fine, essere ia sintesi, meravi- 
giiosaèda vedersi, tra la concezione 
orgogliosa dei francesi che vogliono 
preservare l'identità degli Stati na¬ 
zione e quella dei tedeschi che, vo¬ 
lando alto, comesi usa dire, punta¬ 
no ad una costruzione molto federa¬ 
le deirUnione. Più 0 meno come è, 
attualmente, l'impianto istituziona¬ 
le della Germania. È la «sintesi» di 
Romano Prodi che si è trovato a 
Parigi, per una visita programmata 
da tempo ma, con ancora caldo di 
reazioni e di apprezzamenti diver¬ 
genti, il discorso del premier sociali¬ 
sta francese che vuole più Europa 
ma non a scapito «della Francia e 
degli altri Stati». Prudente sino al 
punto giusto ma anche audace nel 
ribadire posizioni già assunte ancor 
primadi altri. Prodi si èanchefelici- 
tatoperil discorso di Jospin eperla 
proclamata intenzione di riformare 
ma di mantenere, al tempo stesso, 
l'attualecostruzionetriangolaredel- 
le istituzioni, quella fatta di ruoli 
distinti di Consiglio dei ministri. 


Il presidente della commissione Ue apprezza la difesa degli Stati nazione pronunciata dal premier francese ma punta a un compromesso 


Europa, Prodi a metà strada tra Jospin e 

Commissione e parlamento euro¬ 
peo. In ogni caso, alla vigilia di un 
appuntamento epocale come sarà 
quello del grande allargamento ai 
paesi centro-orientali. Prodi ha 
spezzato con forza una lancia a favo¬ 
re dell'Europa politica. 

«Bisogna cambiare metodo», 
ha detto. E «suonata l'ora dell'Euro¬ 
pa politica». Prodi ha premesso di 
non volere, nell'attualefase, discute¬ 
re sulla «forma definitiva» del¬ 
l'Unione. Però non ha potuto esi¬ 
mersi dal dire che si, in effetti, Jo¬ 
spin ha ragione quando sostiene 
che, innanzitutto, l'Europa è un 
«progetto politico». Quel progetto 
che deve fondarsi su una costruzio¬ 
ne che già c'è e che, come modello, 
èli carattere distintivo di una realtà 
chenon ha eguali. Solo partendo da 
questa costruzione, fatta di un me¬ 
todo «passo dopo passo», il famoso 
metodo concepito, con successo, 
dal francese M onnet, che l'Europa 
ha potuto conoscere, pur con frena- 



Schròder 


te e periodi di stallo, un cammino 
importante, giunto sino all'unifica¬ 
zione delle monete. M a, adesso che 
i popoli devono davvero decidere 
sul prossimo futuro, questo meto¬ 
do va modernizzato. 11 punto, dun¬ 
que, è come. Ed il nocciolo del di¬ 
battito sull'avvenire che è stato av¬ 
viato dal ministro degli Esteri tede¬ 
sco Fischer, proseguito da Chirac. 
M a che ha trovato duefiloni di fon¬ 
do negli interventi del cancelliere 
tedesco Schròder, il 30 aprile, e del 
premier francese, l'altro ieri. 

Prodi si è messo «in mezzo». Sa, 
come ha detto j ospi n, che la soluzio¬ 
ne di un dibattito che si è appena 
aperto echesi concluderà nel 2004, 
non potrà essere che in un compro¬ 
messo onorevole. Per tutti. Il presi¬ 
dente della Commissione ha messo 
le mani avanti dicendo che non gli 
sembra il momento di «discutere 
sulla forma definitiva» dell'U nione. 
E, tuttavia, non ha potuto eludere il 
nodo principale. Intuendo le obie¬ 


zioni, ha esaltato, facendo felice i 
francesi e non solo, il ruolo solidale 
dell'Europa, sollecitato ancora di 
più l'estensione di poteri nel campo 
sociale, ha insistito per fare della 
Commissione il vero controaltare 
politico della Banca centrale euro¬ 
pea che gestisce la moneta unica. 
Ma il nodo, lo scontro tra visione 
franceseevisionetedesca, l'ha risol¬ 
to a suo modo. Dalla sua posizione 
centrale di guardiano dei Trattati e 
arbitro. 

Per Prodi, dunque, non si tratta 
di sciogliere il dilemma tra visione 
federale e visione intergovernativa. 
«Non esiste un problema tra super- 
stato estati contrapposti», ha detto. 
Ecco il valoredellenazioni in quan¬ 
to «quadro di riferimento essenzia¬ 
le» e la forza del «livello europeo» 
per non essere «condannati a subire 
regole che vengono dall'esterno, un 
mondo concepito altrove». Il presi¬ 
dente della Commissioneha ribadi¬ 
to anche un'altra delle sue proposte 
di modifica istituzionale. Di fronte 
ad una politica estera dell'Unione 
«balbettante e frammentata» è tor¬ 
nato a chiedere di inglobare l'Alto 
Rappresentante per la politica este¬ 
ra nella Commissione. Si attende, 
adesso, la reazione di Solana, e dei 
leader europei. 


Lo scudo spaziale di Bush non piace alla Nato 

Gli alleati puntano sulle eonsultazioni. Sui Balcani Powellpromette: nessun ritiro unilaterale dei soldati Usa 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES Lo scudo non piace agli 
europei e Bush ne ha avuto, ancora 
una volta, conferma dalla riunione 
dei ministri degli Esteri dell'Allean¬ 
za riuniti a Budapest. A duesettima- 
ne dal summit straordinario della 
Nato, occasione del primo viaggio 
europeo del presidente americano, 
gli alleati hanno potuto concedere, 
forse anche in segno di rispetto e di 
buona volontà nei riguardi della pri¬ 
ma potenza, chenon si parli più del 
Trattato sui missili antibalistici fir¬ 
mato nel 1972. Nel documento sot¬ 
toscritto nella capitale ungherese 
non c'è traccia di quell'accordo che 
Bush ha detto di consideraresupera- 
toein nomedi questo giudizio vor¬ 
rebbe imporre il suo progetto di di¬ 
fesa spaziale. Presente il segretario 
di Stato, Colin Powell, il vertice mi¬ 
nisteriale ha convenuto che tra Usa 
egli alleati continuino le«consulta- 
zioni». Colloqui intensi e pieni di 
sostanza. Ma colloqui, scambi di 
opinioni, non accordi. Intanto per- 
chéduealleati di peso comeGerma- 
nia e Francia hanno resistito strenua¬ 
mente, nelletrattativedietro lequin- 
te, alla proposta di usare espressioni 
più impegnative. Il risultato è stato 
che gli alleati sono disposti a conti¬ 
nuare le consultazioni ma hanno an¬ 
che preteso che gli Usa tengano nel 
conto, ein misura debita, leosserva- 
zioni e i punti di vista politici degli 
europei. U na posizione, questa, irri¬ 
nunciabile secondo le posizioni dei 
più ostili al progetto di Washington. 
In buona sostanza, il compromesso 
raggiunto a Budapest. La continua¬ 
zione dei colloqui sullo scudo in 
cambio della soppressione di alcun 
riferimento al Trattato Abm. Appe¬ 
na l'anno scorso, per la verità, 
l'Abm era stato definito in una di¬ 
chiarazione ufficiale come la «pietra 
miliare della stabilità strat^ica». 

La partita dello scudo èfatta an¬ 
che di parole. E a Budapest gli Usa 
hanno cercato di convincerei recal¬ 
citranti europei a convenire sulla 
«comune minaccia» di un attacco 
missilistico da cui difendersi, appun¬ 
to con il sistema dello scudo tanto 


caro a George W. Bush. Ma, alla 
fine, questa posizione è stata consi¬ 
derata molto impegnativa e prope¬ 
deutica al via libera per il progetto 
americano. Cosi la«comuneminac- 
cia» èstata ridimensionata nella «po¬ 
tenziale minaccia»: un linguaggio 
più leggero, se si può dire, e che 
sfuma le pressioni della Casa Bian¬ 
ca, segnali divario tra le due posizio¬ 
ni. Il ministro degli Esteri tedesco, 
joschka Ficher, ha detto di conside¬ 
rare molto importante il fatto che 
nessuna decisionesiastata presa sul¬ 
lo scudo prima chesi concludano le 
ulteriori consultazioni. La posizione 
del governo di Berlino è stata sinte¬ 
tizzata in questa frase: «Un piano di 
difesa missilistico americano deve 
apportare sicurezza e stabilità e non 
condurre ad una nuova gara al riar¬ 
mo». 

Il confronto sullo scudo si è in¬ 
trecciato con la valutazione sulla si¬ 
tuazione nei Balcani dove le truppe 
della Nato, americani in testa, sono 
impanate a fondo. Le voci di un 
possibile ritiro Usa sono rimbalzate 
per le stanze del vertice di Budapest 
alimentate da alcune dichiarazioni 
del segretario alla Difesa, Donald FI. 
Rumsfeld, secondo il quale l'impe¬ 
gno americano in Bosnia sarebbe 
prossimo allafine. Powell si èaffret- 
tato asmentireun disimpegno unila¬ 
terale sostenendo che le affermazio¬ 
ni del suo collega sono state male 
interpretate. Il segretario di Stato, 
anzi, ha detto senza possibilità di 
equivoci, che «gli Usa sono andati 
nei Balcani insieme ai loro alleati e 
insieme ne verranno fuori». Quan¬ 
do avverrà questo ritiro? Non è al- 
l'ordinedel giorno. Piuttosto, a det¬ 
ta di Powell, passeranno ancora altri 
anni. L'Alleanza ha espresso la mas¬ 
sima preoccupazione per gli svilup¬ 
pi della situazione in Macedonia. Il 
segretario generale, George Robert¬ 
son, ha detto che tutti gli alleati, spe¬ 
cialmente gli europei, devono condi¬ 
viderei! peso del mantenimento del¬ 
la sicurezza e della stabilità nell'area 
balcanica. Ed ha aggiunto che i tre 
temi più caldi - scudo spaziale, i Bal¬ 
cani e i tagli alla proliferazione nu¬ 
cleare, costituiscono l'oggetto di un 
«dialogo intenso». se.ser 



Powell al centro 
con gli altri 
ministri degli 
Esteri durante 
una pausa dei 
lavori della Nato 
a Budapest 


In un rapporto di 120 pagine la commissione dell’Europarlamento conferma l’esistenza del sistema di intercettazione mondiale. A rischio fax e telefonate 

Criptate la posta, Echelon spia anche le e-mail 


BRUXELLES Attenti ai messaggi di 
posta elettronica. D'ora in avanti 
sarà bene infilarli in una «busta« 
virtuale, se si vuole proteggerne il 
contenuto. Il «Grandeorecchio» 
cheoriglia sull'Europa esistedav- 
vero e non spia soltanto conversa¬ 
zioni telefoniche, ma intercetta 
anchefaxed èin grado di sbircia¬ 
re ogni giorno milioni e milioni 
di email. Dieci mesi di lavoro ed 
un rapporto di 120 pagine redat¬ 
to dalla commissionead hoc crea¬ 
ta dall'Europarlamento hanno 
portato a queste conclusioni. 
Echelon, il sistema mondiale di 
intercettazioni, non è il parto di 
fantasie troppo fervide, ma una 
solida realtà. 

Gli esperti europei guidati dal 
socialdemocratico tedesco Ge 
rhard Schmid non hanno raccol¬ 
to testi monianzedefinitiveo con¬ 
fermeufficiali - gli europarlamen¬ 
tari non hanno avuto accesso ai 
documenti top secret dei servizi 


segreti nazionali - ma solo «pro¬ 
ve i ndiziarie» comunque ritenute 
sufficienti per giustificare l'allar¬ 
me. I documenti, che saranno 
esaminati il prossimo settembre 
dall'assemblea plenaria dell'Euro- 
parlamento, dimostrano l'esisten¬ 
za di un sistema di intercettazio¬ 
ni e ne spiegano il funzionamen¬ 
to, che avverrebbe attraverso una 
rete satellitare, articolata in una 
miriadedi «grandi parabole situa¬ 
te in impianti militari e gestite 
dalle forze armate». 

Echelon ha il suo quartier ge¬ 
nerale a Fort M eade, nel M ary- 
land e una propagine operativa 
in Gran Bretagna, nel centro di 
spionaggio di Gchq di Chel- 
tenham. M esso in cantiereduran- 
te la guerra fredda, orecchio teso 
sulla cortina di ferro per captare 
informazioni utili al blocco occi¬ 
dentale e sondare l'affidabilità 
dei paesi alleati, il sistema di spio¬ 
naggio elettronico avrebbe perso 


con il tempo la sua connotazione 
politicaemilitare, cambiando na¬ 
tura. Le intercettazioni avrebbe¬ 
ro ora come obiettivo soprattut¬ 
to le comunicazioni di carattere 
privato ecommercialeesono de¬ 
stinate ad essere utili zzate da Sta¬ 
ti U niti, Canada, Australia, N uo¬ 
va Zelanda e Gran Bretagna. 

Per quanto gli europarlamen¬ 
tari tendano a ridimensionare il 
fenomeno - «è emerso che que¬ 
sto sistema non può di certo esse¬ 
re così potente come sostenuto 
da una parte dei media» - sono i 
primi a denunciare una vera e 
propria violazionedei diritti uma¬ 
ni di milioni di persone, chequo- 
tidianamente vengono spiate. 
Conclusione che si rivela rischio¬ 
sa soprattutto per la Gran Breta¬ 
gna: Londra potrebbe incassare 
una denuncia per aver violato la 
Convenzione Europea per i dirit¬ 
ti umani, chetutela la privacy dei 
cittadini. Dellaquestionesi occu¬ 


perà la Commissione europea, 
che dovrà anche esaminare! sug¬ 
gerimenti di Schmid, per proteg¬ 
gere i cittadini dell'Unione, ade¬ 
guando la legislazione e unifor¬ 
mando lo standard di controllo 
dei servizi di intelligencenaziona¬ 
li. 

Consigli per il futuro, ma an¬ 
che per il presente immediato. 
Schmid suggerisce alla Commis¬ 
sioneeuropea, comecontromisu- 
ra necessaria, di sensibilizzare i 
cittadini e le imprese, sui proble 
mi dellaprotezionedelleloro co¬ 
municazioni. Più che alla corri¬ 
spondenza privata l'attenzione è 
rivolta alle piccole e medieazien- 
de, le più esposte al rischio di 
intercettazione perché meno pro- 
tettedi quanto non siano leazien- 
dedi maggiori proporzioni, che 
investono sulla sicurezza e sulla 
segretezza delle informazioni in¬ 
terne. 

11 relatore del rapporto entra 


nel dettaglio proponendo la crea¬ 
zione di programmi per compu¬ 
ter europei che ne garantiscano 
l'inviolabilità. Inoltre, Schmid in¬ 
vita tutteleamministrazioni pub- 
blichedegli Stati membri a cripta¬ 
rei messaggi di posta elettronica 
e ad adottare questa come buona 
regola di comportamento an- 
ti-spionapio. Regola che valean- 
che per i conversatori on-line. 
Per esserecerti di non avereorec- 
chiein ascolto - questo èli consi¬ 
glio - sarà benecriptare la posta. 
Altrimenti sarà come spedire let¬ 
tere senza busta. 


clicca su 

www.europarLeu.int/ 




http://europa.eu.int/comm/index.htm 


http://eu2001 .se/eu2001/main/ 


Il dibattito aperto da tedeschi e francesi sul futuro deU’Unione non aiuta il leader laburista che avrebbe voluto tenere basso Targomento caro alla destra antieuropeista 

Elezioni inglesi, Blair costretto alla battaglia sull’Euro 


DALL’INVIATO Gianni Mar siili 


LONDRA Che per Lionel jospin il bri¬ 
tannico Tony Blair non sia propria¬ 
mente un socialista con le carte in 
r^ola non è una novità. Fu chiaro 
già un anno dopo l'elezione di Blair, 
quando quest'ultimo venne a Parigi 
per tenere un discorso all'Assemblea 
nazionale che riscosse più applausi 
nei ranghi del centrodestra che alla 
sinistra dell'emiciclo, In quell'occasio¬ 
ne Blai r disse papale papale che «l'eco- 
nomianon ha partito», jospin inarcò 
un sopracciglio, anche se aveva appe¬ 
na affidato il ministero dell'Econo¬ 
mia al più «blairiano»dei suoi mini¬ 


stri, Dominique Strauss-Kahn. Era il 
primo segno che la partita trai due si 
sarebbesvoltasiasul piano della coe¬ 
renza e dello spessore ideologico che 
su quello degli interessi nazionali con¬ 
trapposti. New Labour contro vec¬ 
chio Ps, e non solo Gran Bretagna 
contro Francia. E eoa è stato, anche 
se nella perenne ricerca di compro¬ 
messi, Ma dove si troverà adesso il 
compromesso?jospin ha appena in¬ 
vocato un «governo europeo dell'eco¬ 
nomia» e una «armonizzazionefisca- 
le». E ha anche citato la cosa che lo 
disturba di più: il «dumping fiscale». 
Quello per il quale migliaia di cittadi¬ 
ni e imprese francesi eleggono domi¬ 
cilio a Londra, dove i capitali hanno 


vita molto più facile. L'attacco è stato 
diretto, senza perifrasi. E come tale è 
stato avvertito a Londra. Il Cancellie¬ 
re Gordon Brown ha fatto sapere che 
i IN ew Labour è stato, è e sarà contra¬ 
rio a qualsiasi ipotesi di armonizza¬ 
zione fiscale: «E penso che ormai lo 
sappiano tutti». Del resto lo stesso 
Tony Blair, e il Manifesto dei laburi¬ 
sti, considera il fisco come terreno di 
«sovranità nazionale» da non cedere, 
al pari dellefrontiere. E a poco èservi- 
to, per lenire l'irritazione, il fatto che 
jospin non abbiasposato la linea iper- 
federalistadi Schròder ma abbia con¬ 
fermato lasuaideadi Europa intergo¬ 
vernativa: «Apprezziamo», ha detto 
flemmatico un portavoce del gover¬ 


no. Quanto ai conservatori, inutile 
dire che hanno accolto con giubilo il 
discorso di jospin, Vi hanno visto la 
conferma dell'esistenza del diavolo: 
«È molto imbarazzante per il La¬ 
bour», hadetto William FI ague, il lea¬ 
der dei tories, 

Imbarazzato, il Labour?A sentir¬ 
lo, Tony Blair appare più infastidito 
dagli exploit francesi nei trasporti fer¬ 
roviari che dalle diatribe sul fisco. 
N on cessa di ricordare che sono stati 
i tories a privatizzare le celebri rai- 
Iways, ridotte a ferraglie ottocente¬ 
sche, e che lui non ha i mezzi per 
rinazionalizzarle. Ma gioca in difesa, 
soprattutto quando i suoi interlocuto¬ 
ri puntano il dito oltreManica, sul 


portentoso TGV, il più bel figliolo del 
servizio pubblico à la frangaise. Se 
vero imbarazzo c'è, si chiama euro, e 
nient'altro, L'euro è la scommessa 
storica di Tony Blair. Quella attraver¬ 
so la quale avrà segnato un cambia¬ 
mento d'epoca, e non solo di gover¬ 
no. M a l'euro «non è il problema di 
oggi», hadetto ieri al Guardian, E si è 
limitato a ricordare che «per noi è 
estremamente i mportante essereden- 
tro l'Europa: da questo dipendono il 
60 percento dei nostri scambi com¬ 
merciali etre milioni di posti di lavo¬ 
ro». Avrebbe voluto parlarne il meno 
possibile, dell'euro, ma i tories ne 
hanno fatto il loro cavallo di battaglia 
in questi ultimi giorni di campagna 


elettorale. M ossa disperata, quella dei 
conservatori, ma che chiama qualche 
risposta, Per esempio sul referendum 
promesso da Blair sulla questione, 
Non c'è una data, ma ci si disputa già 
sulla domanda da proporre agli elet¬ 
tori, Robin Cook, ministro degli Este¬ 
ri, ha proposto un quesito semplice: 
«La Gran Bretagna deve stare nella 
moneta unica: sì o no?», I tories sono 
andati su tutte le furie. William Fla- 
gue denuncia già «un referendum 
truccato», perchè nel quesito spari¬ 
rebbe ogni riferimento alla sterlina. 
Non lo dice, ma il suo quesito ideale 
sarebbe «Volete la scomparsa della 
sterlina: si o no?». Gordon Brown, il 
Cancelliere, è più prudente del suo 


collega del Foreign Qffice: «La natura 
del quesito è tutta da discutere. Non 
èutilespecularci fino achenon abbia¬ 
mo verificato i criteri di convergen¬ 
za». 

Il problema di Tony Blair è sem¬ 
pre lo stesso: quel 70 per cento della 
popolazione al quale vieneil magone 
alla sola idea che la sterlina non ci sia 
più. U n referendum sarebbe in salita, 
e perderlo sarebbe un disastro. Per 
questo quando jospin dice chiaro e 
tondo cheil sistema fiscale dev'essere 
«armonizzato»Tony Blair si irrigidi¬ 
sce. I suoi tempi non sono ancora 
quelli di Bruxelles, Parigi o Berlino. 
Dove si litiga, ma in famiglia. Lui non 
nefa ancora parte. 
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Abolito il burqa indumento troppo aderente. In 700 non potranno fare il pane per il Pam 

Il chador cancella le afghane 

/ Taleban impongono vesti informi, vietato lavorare per l’Onu 
Neirinfemo di Kabul tra le donne aumentano suicidi e follia 


Gabriel Bertinetto 


Meglio affamati che promiscui. All'in¬ 
segna di questa presunta logica ul¬ 
tra-islamica, i Taleban rischiano di ne¬ 
gare a quasi trecentomila famiglie di 
Kabul il pane che quotidianamente 
viene loro assicurato a prezzi ribassati 
dal Pam (Programma alimentare 
mondiale), unadelleagenzieOnu ope¬ 
ranti nel paese. Ieri infatti sono giunti 
ad un punto morto i colloqui, fra i 
rappresentanti delle Nazioni unite e 
quelli del regime teocratico che con¬ 
trolla il novanta per cento dell'Afgha¬ 
nistan, su un problema cruciale, la cui 
mancata soluzione, porterebbe al bloc¬ 
co dellefornituredi cibo. Si trattadel- 
l'utilizzo di 700 donne locali in un'in¬ 
chiesta, che il Pam ritiene assoluta- 
mente necessaria per accertare se il 
panefiniscadavvero ai più poveri, op¬ 
pure venga accaparrato da chi non ne 
ha bisogno emagari rivenduto al mer¬ 
cato nero. 

Stando al le leggi impostedai Tale¬ 
ban, il sondaggio non potrebbe essere 
svolto da ricercatori maschi, perché 
destinatari degli aiuti sono soprattutto 
vedove, e il contatto uomo-donna è 
severamente proibito al di fuori del 
singolo nucleo familiare. Obbediente 
alleregoledel mullah Omar edei suoi 
seguaci, il Pam ha allora pensato di 
reclutareil personale fra le donne del 
luogo. Scontrandosi però contro un'al¬ 
tra rigida disposizione talebanica, che 
vietai! lavoro femminileextra-casalin- 
go, meno che mai alle dipendenze di 
organizzazioni straniereed infedeli. 

Unavicendaassurda, incui emer¬ 
gono lecontraddizioni della concezio¬ 
ne misogina su cui «gli studenti del 
Corano» basano la loro interpretazio¬ 
ne dell'etica sociale. Due regole, che, 
prese singolarmente, hanno infatti 
una loro lineare, per quanto assurda e 
retrograda, traducibilità pratica, ven¬ 
gono a confliggere tra di loro nel mo¬ 
mento in cui vengono applicate ad un 
caso concreto e drammatico, come 
quello della distribuzione di pane ai 
poveri di Kabul. Due negazioni insom¬ 
ma, affermano. Nella vicenda in que 
stione affermano che un quinto degli 
abitanti della capitale a partire dal 15 
giugno (data limite fissata dal Pam 
per risolvere la diatriba sul sondaggio, 
oltre la quale! 157 forni non sarebbe¬ 
ro più sovvenzionati) rischia di spen¬ 
dere otto volte di più per garantirsi la 
sopravvivenza fisica. Perché di questo 
si tratta, in un paese stremato da ven- 
tun anni di guerra e preso nella morsa 
fracarestiaesiccità. Unpaeseincui la 
malnutrizioneaffliggeil 52% dei bam¬ 
bini sino a 5 anni di età. La mortalità 
infantileèdel 15,2% equelladei bam¬ 
bini più grandi saleal 25,7%. Ladura- 
ta di vita media femminile raggiunge 
appena! 44 anni. Beve acqua potabile 
il 17% della popolazione rurale ed il 
38% di quella urbana. 

11 fallimento del le trattative è stato 
annunciato dal coordinatoredelleini- 
ziativeOnu in Afghanistan, Erick de 
Mul, che ha però lasciato aperta la 
porta ad un futuro accordo: «Su que¬ 
sto difficile argomento non ci siamo 
avvicinati, ma continueremo lediscus- 
sioni». DeMul aveva già di battuto in¬ 
vano per tre giorni con il capo supre¬ 
mo dei Taleban, il mullah Omar, a 
Kandahar, città che per il regime è 
una sorta di super-capitale, roccaforte 
religiosa dei duri fra i duri. A Kabul 
invece operano i ministri del governo, 
che grazie al contatto con i problemi 
concreti dell'amministrazioneecon le 
quotidiane dimostrazioni dell'indi¬ 
spensabilità degli aiuti stranieri, trova¬ 
no stimoli per smussare certe posizio¬ 
ni dottrinalmente rigide. Ma devono 
fare comunque! conti con l'ideologia 
ufficialeed i suoi custodi. Illuminante 
laformula usata ieri dal ministro della 
pianificazione, il mollah Sadudin Sae- 
ed, per spiegare il no all'impiego fem¬ 
minile nell'inchiesta sul pane: «Secon¬ 
do gli ordini del mullah Omar, l'Onu 
e le altre agenzie non governative non 
possono utilizzare donne». Come di¬ 
re, io potrei anche pensarla diversa- 
mente, ma i superiori mi impongono 
di agire così. 

Kandahar, cuore pulsante del¬ 
l'oscurantismo integralista. L'ultima 
trovata riguarda il burqa, l'abito che 
ricopre il corpo femminile dai capelli 
alla punta dei piedi, con dueforellini 
all'altezza degli occhi. I censori al pote¬ 
re hanno scoperto che il diavolo pote¬ 
va nascondersi anche tra le pieghe di 
quel castigatissimo costume. Vietati 
d'ora in poi i burqa troppo aderenti. 


Dovranno essere amplissimi, affinché 
non siano neanche vagamente imma¬ 
ginabili leformecelate. La polizia reli¬ 
giosa di Kandahar, laboratorio spiri- 
tualedel regime, giàapplicacon severi¬ 
tà la nuova norma, che sarà probabil¬ 
mente estesa al resto del paese. 

In una realtà siffatta non stupisce 
che, in aggiunta alle sofferenze mate¬ 
riali che gravano sulla popolazione di 
entrambi i sessi, le donne trovi no nel¬ 
la segregazione sociale, nel disprezzo 
ostentato e legalizzato, nelle violenze 
fi si che e morali cui sono soggette, in¬ 
centivi fortissimi alla depressione, ai 
disturbi psichici, alle tendenze suici¬ 


de. Secondo un'inchiesta condotta dal¬ 
l'organizzazione di Boston, Medici 
per i diritti umani (Phr), è a rischio la 
salute mentale dell'85% delle afghane 
sottoposte al regime dei Taleban, sof¬ 
fre di forte depressione il 76%, ed ha 
tentato il suicidio addirittura il 16%. 
Phr ha indagato per tre mesi un cam¬ 
pione di 1122 nuclei familiari, parte 
dei quali abitanti nellezonecontrolla- 
te dal comandante M assud. È dal raf¬ 
fronto fra i dati che emergono nelle 
uneenellealtre,cheemergein manie 
ra palese la dimensionedelleferite in- 
flittedagli ultrafondamentalisti ai loro 
sottoposti, ed alle donne in particola¬ 


re. Sempre limitandosi ai problemi di 
carattere psicologico, l'inchiesta rivela 
infatti, nelle aree governate da Mas- 
sud, un'incidenza grosso modo infe 
riore della metà rispetto al resto del¬ 
l'Afghanistan. 


clicca su 


http://web.amnesty.org/ai.nsf/ 

countries/afghanistan 


http://wwwm anitese.it/m ensi- 
le/1199/afgha.htm 


L'appello 

«Fermate la guerra 
contro i diritti» 


M 


adhu, il governo dell'Afghanistan, hascate 
nato una guerra contro le donne. Da quan¬ 
do i Talibani hanno preso il potere nel 
1996, le donne hanno dovuto portare il burqua e 
sono state picchiate e lapidate in pubblico perché 
non indossavano gli abiti dovuti, anche se questo 
significava semplicemente non coprire adeguata- 
mente gli occhi. Unadonnaèstatapicchiataamor- 
te da una folla di fondamentalisti irati per aver 
mostrato casualmente un braccio mentre guidava. 
U n'altra è stata lapidata a morte per aver cercato di 
lasciare il paese con un uomo con cui non era 
imparentata. Le donne non hanno il permesso di 
lavoraree nemmeno di usci re all'aperto in pubblico 
senza un parente maschio; docenti, traduttrici, dot¬ 
toresse, avvocate, artiste e scrittrici sono state co¬ 
strette a lasciare il lavoro e chiuse nelle loro case. Le 
abitazioni incui è presente una donna devono ave¬ 
re le finestre oscurate con la vernice in modo che 
non sia vista dall'esterno. Le donne devono portare 
calzature silenziose in modo da non essere mai 
sentite. Vivono temendo per la loro vita, in pericolo 
per la minima infrazione. Dato che non possono 
lavorare, coloro che non hanno parenti maschi o 
un marito muoiono di fame, altrimenti elemosina¬ 
no nelle strade, anche se hanno una laurea. 

La depressione sta diventando così diffusa da 
raggiungere livelli di emergenza. Non c'è modo, in 
una società retta a tal punto dalla l^ge islamica, di 
conoscere la percentuale di suicidi con sicurezza. 


ma chi lavora nel paese stima che la percentuale di 
suicidi fra ledonnesiaaumentatasignificativamen¬ 
te. Le cure mediche per le donne sono quasi del 
tutto assenti. 

Siamo al punto in cui l'espressione «violazioni 
dei diritti umani» è adeguata a descrivere la realtà. 
Gli uomini hanno potere di vita e di morte sulle 
loro parenti, in particolare sulle loro mogli, ma la 
folla impazzita ha altrettanto diritto di lapidare o 
picchiare una donna, spesso fino alla morte, per 
aver esposto pochi centimetri di pelle o nella con- 
vinzionedi aver ricevuto una incomprensibile offe¬ 
sa. 

Le donne hanno goduto di una relativa libertà 
fino al 1996. La velocità dellatransizioneèlaprinci- 
pale ragione della depressione e dei suicidi; donne 
che erano ins^nanti o medici, o semplicemente 
abituate alle più elementari libertà sono ora dura¬ 
mente limitate e trattate come esseri subumani nel 
nome del fondamentalismo islamico. Non si tratta 
della loro tradizione o «cultura», ma di qualcosa di 
estraneo, ed estremo anche per quelle culture dove 
il fondamentalismo èia regola. Chiunqueha il dirit¬ 
to ad una vita umanamente tollerabile, anche se 
donna in un paese musulmano. 

Se possiamo minacciare l'uso della forza milita- 
renel Kosovo nel nome dei diritti umani, in favore 
dell'etnia albanese, i cittadini del mondo possono 
certamente mostrare in maniera pacifica la loro 
rabbia per l'oppressione, gli omicidi e le ingiustizie 
commesse contro ledonne dai Talibani. 

Nel firmare questa petizione, concordiamo nel 
considerare l'attuale condizione delle donne in Af¬ 
ghanistan totalmente inaccettabile e meritevole di 
un'azioneda parte delleNazioni Unite. La situazio¬ 
ne in Afghanistan non sarà tollerata. I diritti delle 
donnenon sono in alcun luogo un problemasecon- 
darioed èinaccettabileper ledonnenel 2000 essere 
trattate come essere subumani e come una proprie¬ 
tà. L'eguaglianza e la decenza umana sono un dirit¬ 
to, che uno viva in Afghanistan o altrove. 

Per firmare scrivere a sarabande@brandeis.edu 






\ 


« 

\ 


\ 


I 




Gli ultrà controllano 
il 90% del paese 

L’Afghanistan è dal 1996 control¬ 
lato, nel novanta per cento del 
suo territorio, dall’organizzazio¬ 
ne ultraintegralista dei Taleban. 
L’opposizione resiste solo in al¬ 
cune aree settentrionali, abitate 
in prevalenza dalle minoranze et¬ 
niche tajika e uzbeka. Il leader di 
questo Afghanistan minoritario, 
il comandante M assud, ha visita¬ 
to recentemente l’Europa, trovan¬ 
do solidarietà e sostegno politi¬ 
co da parte di molti governi. Ten¬ 
tativi di ricomporre la frattura e 
porre termine alla guerra civile 
sono in corso da anni, ma non 
hanno portato sinora a risultati 
apprezzabili. L’Italia ha tentato di 
convincere le parti, con una di¬ 
screta serie di contatti diplomati¬ 
ci, ad accettare la convocazione 
della cosiddetta Loya Jirga, una 
sorta di grande assemblea nazio¬ 
nale, in cui dovrebbero essere 
rappresentate tutte le forze politi¬ 
che e tutte le componenti sociali 
e tribali tradizionali. La Farnesina 
ha giocato anche la carta specia¬ 
le di cui dispone l’Italia, la pre¬ 
senza, a Roma, dell’ex-re afgha¬ 
no in esilio, Mohamed Zaher 
Shah. Per quanto sia improbabi¬ 
le un ritorno alla monarchia, 
Zaher Shah potrebbe avere l’au¬ 
torevolezza per convocare la Lo¬ 
ya Jirga, e dare avvio al proces¬ 
so di riconciliazione. Recente¬ 
mente il ministro degli Esteri 
Lamberto Dini ha riproposto il 
problema afghano alla riunione 
dell’Asem (i Quindici dell’Llnione 
europea più dieci paesi asiatici), 
svoltasi a Pechino. «Ci sono 
quattro milioni di rifugiati afgha¬ 
ni che vivono nei paesi vicini - ha 
detto il ministro -. Altri 500 mila 
sono sfollati all' interno del pae¬ 
se, e in Afghanistan c'è il più alto 
tasso di mortalità infantile, non¬ 
ché le più basse aspettative di 
vita». Lo scorso settembre, ha 
detto ancora il ministro, il gover¬ 
no italiano ha presentato un pia¬ 
no airUnione europea per una 
cooperazione umanitaria multila¬ 
terale sotto la responsabilità del 
segretario generale delle Nazioni 
Unite. Questo piano prevede un 
programmatriennale di interven¬ 
ti limitati inizialmente ad alcune 
aree ben circoscritte con un im¬ 
pegno finanziario di 20-30 milio¬ 
ni di dollari. «Ci aspettiamo ora 
che la prossima assemblea gene¬ 
rale dell'Onu - ha proseguito Di¬ 
ni - faccia il punto della situazio¬ 
ne in Afghanistan al fine di deter- 
minare quali iniziative le Nazioni 
Unite intendono prendere nei 
confronti di questo paese». 

ga.b. 


Pavarotti in concerto per non dimenticare il dramma dei bimbi 


MODENA Sono stati Michael Douglas e Catherine Zeta 
Jones, annunciati da Milly Cariucci e da Luciano Pava¬ 
rotti ,ad aprire ieri sera l'ottava edizione del Pavarotti & 
Friends dal Parco Novi Sad di Modena. La coppia d'oro 
di Hollywood ha fatto il suo ingresso sul palco accom¬ 
pagnata da un gruppo di bambini afghani rifugiati in 
Pakistan. Catherine, dopo aver salutato il maestro ba¬ 
ciandolo sulla bocca, ha rotto il ghiaccio con una breve 
frase:»La musica è potente perchè unisce tutti». Poi la 
parola è passata a Douglas: «Siamo qui per dare un 
futuro aquesti bambini - ha detto - il popolo e le vittime 
dell'Afghanistan sono dimenticate. I rifugiati vivono in 
condizioni inumane, che non garantiscono nemmeno 
la loro sopravvivenza. Se un paese come l'Afghanistan 
può accogliere più di un milione di rifugiati, anche noi 
dobbiamo fare la nostra parte. Questa serata - ha prose¬ 
guito il messaggero di pace dell'Onu - ci dà la possibili¬ 
tà di fare qualcosa di significativo. Loro saranno gli 
adulti di domani e saranno loro a decidere un futuro di 


pace 0 di guerra per il loro paese». Riferendosi poi a 
Big Luciano, ha detto di essere «onorato» di essere 
stato invitato a dare un contributo a questa causa. 
Douglas ha infine dato il via al concerto con un «musi¬ 
ca, maestro!». Dopo l'inno di Mameli cantato dal coro 
dei bambini afghani, e il primo duetto di Pavarotti con i 
Morcheeba('That's amo rè), è toccato all'attrice gallese 
Catherine Zeta Jones presentare un suo conterraneo, 
Tom Jones. «Quando aspettavo mio figlio Dylan - ha 
detto la signora Douglas - ascoltavo la sua musica, 
fonte di ispirazione per me e per molti altri. Sono una 
sua grande fan e sono quindi orgogliosa di presentar¬ 
lo». Tom Jones ha scaldato la platea con la sua «Sex 
Bomb», seguito da George Benson, in un riuscitissimo 
duetto con Pavarotti con un brano lanciato da Whitney 
Houston, il melodico «The greatest love of all». «Sia¬ 
mo qui per dare alla gente speranza, per rendere la loro 
vita un pò più facile», ha detto Benson prima di lasciare 
il palco. 


Una in esilio forzato a Parigi lontana dai suoi cari, l’altra in Inghilterra. Entrambe hanno denunciato al mondo la terribile discriminazione vissuta sotto il regime degli integralisti islamici 

Storia di Zuhra e Latifa, ribelli in fuga della polizia religiosa 


Zuhra Bahman non sa quando mai riuscirà 
a rivedere i genitori. Un gesto di coraggio 
civile le è costato la forzata separazione dai 
suoi cari, dalla città in cui ha vissuto i primi 
sedici anni dellasuavita, dal suo paese. L'an¬ 
no scorso Zuhra lasciò l'Afghanistan e rag¬ 
giunse l'Inghilterra con un obiettivo solo: 
denunciareal mondo lenefandezzedel regi¬ 
me imposto dai Taleban. Lo fece, raccontan¬ 
do alla stampa le proprie personali esperien- 
zeequelledei connazionali. Ingenuamente 
si accingeva a rientrarein patria, con lebor- 
sepienedi regali per amici e parenti, quan¬ 
do fu tempestata di telefonatein cui i genito¬ 
ri la imploravano di restare dov’era. L'eco 
delle sue dettagliate accuse era arrivata a 
Kabul, ed ai familiari era giunta voce che 
non l'avrebbe passata liscia. Non rischiava 
l'arresto, rischiava la vita. Cosi Zuhraèresta- 
ta a Londra, e continua a raccontare la sua 


storia, il tragico destino delledonneafghane 
sotto il tallone del più retrivo regime oggi 
esistente sulla faccia della terra. 

Racconta l'infanzia vissuta in un paese 
perennemente in guerra. Prima trai comu¬ 
nisti spalleggiati dalle forze sovietiche e la 
resistenza islamica, ma di quel conflitto a 
Kabul, dove lei viveva, arrivava solo un'eco 
indiretta. Poi fra le varie fazioni dei 
mujaheddin, che la vittoria aveva trasforma¬ 
to da alleati in rivali. In quegli anni, era la 
prima metà del decennio scorso, Zuhra non 
frequentò quasi la scuola. Erano il papà e la 
mamma stessi, pur essendo entrambi inse¬ 
gnanti, a trattenerla a casa, perché Kabul era 
una città pericolosa, soggetta ai bombarda- 
menti del l'assedi ante di turno, spesso in pre¬ 
da a lotte fra milizie. I nfi ne nel 1996, arriva¬ 
rono i Taleban eimposero un ordineferreo. 
M a uscire era, per una donna, ancora più 


pericoloso di prima. «Non potevo andarein 
giro, se non avevo al fianco un maschio 
dellamiafamiglia-spiegaZuhra-. Non pote¬ 
vo parlare con nessuno. Dovevo stare tra le 
mura domestiche, prigioniera in casa. Guai 
adirequalcosacontro il regime. Avrei volu¬ 
to studiare, andare ail'università. M a a me e 
a tutte le donne afghane era vietato, così 
come era vietato lavorare. Dentro di me 
crebbe una rabbia incontenibile, quasi più 
forte della paura. E decisi di farla conoscere 
al mondo». 

La stessaindignazioneche ha spinto La¬ 
tifa, un'altra vittima del terrore talebano, 
sino a Parigi, dove ha illustrato la tragica 
realtà del suo paese al Parlamento francese. 
Vestita del tradizionale burqa, stavolta non 
per aderenza alle imposizioni dei teocrati 
suoi connazionali, ma per timore di essere 
identificata e punita al ritorno, ha racconta¬ 


to episodi di vita quotidiana a Kabul: «Una 
mia vicina di casa aveva organizzato assie¬ 
me ad altre insegnanti dei corsi privati di 
lingua inglese. Le lezioni si tenevano in casa. 
Per i Taleban è un crimine gravissimo. Le 
donne non possono lavorare, devono solo 
occuparsi dellefaccendedomestiche. La po¬ 
lizia religiosa lo venne a sapere. Vennero le 
quadre armate, trascinarono le insegnanti 
in strada e le picchiarono davanti aliagente, 
per dare l'esempio. Una fu bastonata sinché 
perse conoscenza. Sono cose che accadono 
quasi ogni giorno». 

Le milizie incaricate di far rispettare le 
rigidissime e assurde norme anti-femminili 
sono spietate. Latifa, un nome fittizio, rac¬ 
conta ancora: «H o assistito a questa scena: 
una macchina frena di colpo, gli occupanti 
saltano a terra e si precipitano su di una 
passante. Indossava il burqa, la poveretta. 


Tutto secondo le regole che ci hanno impo¬ 
sto. Ma ai piedi portava scarpe bianche, il 
coloredella bandieraTaleban. E quei forsen¬ 
nati vollero interpretarlo come un insulto. 
La frustarono finché il sangue delle ferite 
arrossì le scarpe, nascondendone il bianco 
originale». 

Era l'inizio di maggio quando Latifa e 
altre due compagne d'avventura comparve¬ 
ro davanti al Parlamento di Parigi. Pochi 
giorni dopo Elle, la rivista di modafrancese, 
che normal mente spara i n pri ma pagi na fo- 
tografie di bellissime modelle succintamen¬ 
te vestite, dedicò la copertina all'immagine 
di una donna afghana velata. Una scelta, 
secondo la direttrice Valerle Toranian, 
orientata ad attirare l'attenzione su di un 
dramma nei cui confronti «l'indifferenza 
mondiale ci ha sconvolto». 

ga.b. 
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WASHINGTON Niente aiuti perla 
California. GeorgeBush ha affron¬ 
tato ieri imperterrito le rimostran¬ 
ze del governatore Cray Davis, le 
urla dei dimostranti, gli appelli de¬ 
gli economisti che lo avvertivano 
del pericolo di una disastrosa re 
cessione. A tutti ha risposto cheli 
governo federale non imporrà un 
calmiere sui prezzi all'ingrosso 
dell'elettricità. I produttori di 
energia del Texas, che hanno fi¬ 
nanziato la campagna elettorale 
di Bush, potranno continuare ad 
arricchirsi ei californiani, che han¬ 
no votato in grande maggioranza 
per il suo avversario Al Gore, con¬ 
tinueranno a soffrire. 

«Il nostro Stato - ha accusato 
il governatore - viene afferrato 
per la gola. Se il governo federale 
non interverrà, i costi dell'elettrici¬ 
tà saranno superiori di 50 miliar¬ 
di di dollari a dueanni fa. Le risor¬ 
se della California vengono trasfe¬ 
rite in massa nel Texas per com¬ 
prare energia. Noi rischiamo il col¬ 
lasso economico mentrealtri si ar¬ 
ricchiscono a nostre spese». 

«Un calmiere - ha replicato il 
presidente - non risolverebbe la 


11 presidente Usa conferma che non sarà imposto un calmiere sui prezzi deirelettricità. Protesta il governatore: rischiamo il collasso 

Caro-energia, la California contesta Bush 


penuria di energia, anzi la peggio¬ 
rerebbe. I problemi della Califor¬ 
nia si sono accumulati con il tem¬ 
po e non possono essereeliminati 
in un sol giorno: il governo non 
ha la bacchetta magica». 

Accolto da dimostrazioni osti¬ 
li a Los Angeles e a San Diego, 
dove ha visitato una base militare, 
Bush ha annunciato che proporrà 
al congresso di stanziare 150 mi¬ 
lioni di dollari per aiutare le fami¬ 
glie bisognose a pagare le bollette 
dell'elettricità. Ma non farà nulla 
per fare scendere i prezzi. 

Al governatore Davis il presi¬ 
dente ha dedicato soltanto una 
ventinadi minuti, visibilmentein- 
fastidito dai suoi argomenti. Da- 
visappartieneal partito democra¬ 
tico, Bush a quello repubblicano, 
ei due partiti si accusano a vicen¬ 
da di avere provocato la crisi dell' 
energia con il maldestro tentativo 
di riforma approvato all'unanimi¬ 
tà dal congresso della California 



nel 1996. 

Dieci economisti hanno firma¬ 
to una petizione consegnata pole¬ 
micamente a Bush dal governato¬ 
re: esprimono «grave preoccupa¬ 
zione» per il rifiuto del governo 
federale di mettere sotto control¬ 
lo i prezzi deH'energia, e avverto¬ 
no che una recessione in Califor¬ 
nia potrebbe avere conseguenze a 
catena per la nazione intera. Tra 
le firme vi è quella di Alfred 
Kahn, il docente della Cornell 
University sui cui studi è fondata 
la deregolamentazionedellecom- 
pagnieaeree negli Stati Uniti. 

Il presidente non èaffatto pro¬ 
penso a togliere le castagne dal 
fuoco a un governatore dd parti¬ 
to avversario, ma ha deciso di visi¬ 
tare la California per sferrare una 
controffensiva di propaganda. Du¬ 
rante la campagna elettorale, ave¬ 
va fatto almeno un comizio al me¬ 
se nello stato che venti anni fa 
mandò alla Casa Bianca il suo ido¬ 


lo Ronald Reagan. M a la Califor¬ 
nia, come era previsto, ha votato 
per Al Goreedopo leelezioni Bu¬ 
sh non vi ha più messo piede fino 
a ieri. Ha visitato invece altri 28 
Stati. 

Ora però la crisi energetica è 
diventata insostenibile. La rifor¬ 
ma del '96, voluta da entrambi i 
partiti, ha ridotto al fallimento le 
aziende elettriche private della Ca¬ 
lifornia, e ha costretto lo Stato a 
intervenire quando ormai era tar¬ 
di, comprando a prezzi carissimi 
nel Texas l'elettricità che non pote¬ 
va più essere prodotta sul posto e 
accumulando miliardi di dollari 
di debiti, scaricati sui contribuen¬ 
ti. 

Il piano energetico del gover¬ 
no Bush, non ancora approvato 
dal parlamento federale, offre in¬ 
centivi di ogni tipo ai produttori 
di energia, anche a spese deH'am- 
biente, ma i suoi eventuali effetti 
positivi si faranno sentire tra di¬ 
versi anni. Nel frattempo benzi¬ 
na, gas ed elettricità rincarano in 
tutti gli Stati Uniti, ma in Califor¬ 
nia la situazione è tale che gli im¬ 
prenditori minacciano di chiude¬ 
re 0 trasferire le fabbriche altrove 
e le famiglie faticano a pagare le 
bollette. 


Il mediatore Usa non ferma la guerra dell’odio 

Tre coloni uccisi in un agguato, muoiono tre palestinesi. Sì di Israele a 700 nuove abitazioni nelle colonie 


Umberto De Giovannangeli 


La missionedi William Burns, invia¬ 
to speciale Usa in Medio Oriente 
impatta drammaticamente con la 
«guerra delle colonie». Agguati, at¬ 
tentati-suicidi, scontri a fuoco. Ed 
ancora: la decisione del governo 
Sharon di realizzare oltre 700 nuo¬ 
ve abitazioni n^li insediamenti, la 
rabbia dei coloni cheassediano infe¬ 
rociti l'ufficio del premier a Gerusa¬ 
lemme. E come se non bastasse, a 
tutto ciò si aggiunge il sequestro (il 
primo del genere) durato cinque 
ore. Gaza, di duegiornalisti del setti¬ 
manale statunitense «Newsweek». 
L'unico barlume di speranza si ma¬ 
nifesta in serata quando, nonostan¬ 
te la nuova ondata di violenze che 
ha insanguinato i Territori, in Ci- 
sgiordania s'incontrano rappresen¬ 
tanti militari israeliani e palestinesi. 

La «guerra degli insediamenti» 
provoca la mortedi trecoloni, vitti¬ 
medi agguati pianificati atavolino, 
partedi una campagna di annienta¬ 
mento rivendicata non solo dai 
gruppi integralisti palestinesi ma an¬ 
che dall'ala dura di «Tanzim», il 
braccio armato di «Al-Fatah», movi¬ 
mento di cui èfondatoreepresiden¬ 
te Yasser Arafat. In un'imboscata 
progettata fin nei minimi dettagli 
viene ucciso Ghiiad Zar, un colon¬ 
nello della riserva responsabiledella 
sicurezza di una trentina di insedia¬ 
menti in Cisgiordania. Zar, padre 
di otto figli, era stato attaccato da 
un commando palestinese già un 
mese e mezzo fa, nella stessa strada. 
Era rimasto ferito in modo grave e 
solo nei giorni scorsi aveva ripreso 
a pattugliare la zona a bordo di un 
furgoncino Toyota ben noto alla po¬ 
polazionelocale. L'automezzo - rac¬ 
contano i soccorritori a «Canale?», 


la radio dei coloni - è stato crivella¬ 
to da oltre quaranta colpi di mitra 
su una strada a sud di Nablus. Do¬ 
po averlo colpito a distanza, gli assa¬ 
litori si sono avvicinati al ferito e lo 
hanno finito con un colpo alla te¬ 
sta. Poche ore dopo, un altro com¬ 
mando palestinese entra in azione 
alla periferia di Betlemme. Una 
macchina con targa israeliana viene 
raggiunta da un fuoco incrociato: 
una donna di 50 anni muore sul 
colpo, una seconda si spegno in sera¬ 
ta per le ferite riportate, cinque so¬ 
no i feriti. La famiglia di coloni si 
stava recando a Gerusalemme per 
partecipare a ai funerali di Zar. Il 
nuovo episodio di sanguescatena la 
rabbia degli abitanti degli insedia¬ 
menti. In centinaia si radunano a 
Gerusalemme per contestare Ariel 
Sharon. «Se non ha più la forza di 
guidareil popolo ebraico, chesi fac¬ 
cia da parte», urla Noam Arnon, 
uno dei capi del Movimento degli 
insediamenti. «L'esercito deveentra- 
re oggi stesso a Nablus e non deve 
uscirne più. I nostri nemici devono 
sapere che saranno puniti dopo cia¬ 
scun attacco», gli fa eco il rabbino 
Moshe Levinger, uno dei pionieri 
della colonizzazione ebraica in Ci¬ 
sgiordania. E seShimon Peres resta 
peri coloni il «traditoredi sempre», 
gli epiteti più offensivi vengono ri¬ 
volti contro Sharon: «M a quale du¬ 
ro. Arik è diventato un codardo», 
scandisceunafolla inferocita che so¬ 
lo qualche mese fa aveva feste^aito 
l'elezionea premier di «Arik il du¬ 
ro». La stessa rabbia esplode a H e- 
bron, città simbolo della divisione 
tra israeliani e palestinesi: decinedi 
coloni, in maggioranza donne e 
bambini, entrano nella zona palesti¬ 
nese della città, lanciando pietre e 
bottigliecontro gli abitanti econtro 
veicoli e negozi palestinesi. Da par¬ 



te palestinese si contano tre morti. 
Duesono i protagonisti di un auda¬ 
ce attacco-suicida a un avamposto 
militare israeliano situato nel sud 
della Striscia di Gaza. Il terzo ha 
perso la vita in un incidente avvenu¬ 
to alla periferia di Gerico, quando 
militari israeliani hanno aperto il 
fuoco contro un taxi su cui, è la 
versione del portavoce di «Tsahal», 
l'esercito ebraico, viaggiavano mili¬ 
tanti deirintifada. E a rendere an¬ 
cor più improba la missionedeirin- 
viato Usa ci pensa Natan Sharan- 
sky. Il ministro dell'Edilizia israelia¬ 


no, infatti, annuncia alla radio pub¬ 
blica di aver autorizzato, per far 
fronte alla crescita demografica del¬ 
la popolazione degli insediamenti, 
l'estensione di due colonie ebraiche 
nei Territori. A M aaleh Adumim (a 
est di Gerusalemme) saranno co¬ 
struiti 493 nuovi appartamenti men¬ 
tre ad Alfei M enashe(Cisgiordania) 
- puntualizza Sharansky- ne saran¬ 
no edificati altri 217. Un progetto, 
aggiunge, cheera già stato approva¬ 
to dal precedente governo guidato 
dal laburista Ehud Barak. «Le auto¬ 
rità israeliane- denuncia il ministro 


della Cooperazione dell'Anp NabiI 
Shaath - dicono a parole di accetta¬ 
re il Rapporto Mitchell, ma il loro 
comportamento sul terreno dimo¬ 
stra chesi tratta solo deH'ennesima 
menzogna». 


clicca su 


www.pmo.govil/english/ 

www.llkud.org.il 

www.pchrgaza.org/ 


www.wafa.pna.net/ 


Attentati alle ambasciate americane 
Condannati 4 uo mini di Bin Laden 
Due rischiano la pena capitale 


Dopo 12 giorni tormentosi in ca¬ 
mera di consiglio, una giuria di 
New York ha dichiarato colpevoli 
quattro ^uad del miliardario ter¬ 
rorista Bin Laden dellestragi com- 
piutein due ambasciate americane 
in Africa. Ora due degli imputati, 
M ohamed Owhali eKhalfan M oha- 
med, rischiano la pena di morte. 
Gli altri due, M ohamed Odeh e 
Wadid Hage, potrebbero finire all' 
ergastolo. 

Oggi comincerà il dibattimen¬ 
to per decidere la sentenza. 11 gover¬ 
no americano ha ordinato eccezio¬ 
nali misure di sicurezza in tutte le 
ambasciateelebasi militari all'este¬ 
ro, nel timore di nuovi attacchi di 
Bin Laden, cheèormai il suo nemi¬ 
co numero uno. 

117 agosto 1998, due esplosioni 
nelle ambasciate degli Stati Uniti a 
Nairobi nel Kenia e a Dar es Sa- 
laam in T anzania provocarono 224 
morti, tra cui 12 americani. Per rap¬ 
presaglia il presidente Bill Clinton 
ordinò il lancio di missili su una 
presunta base dei guerriglieri di 
Bin Laden in Afghanistan esu uno 
stabilimento in Sudan dove secon¬ 
do i servizi segreti americani si pro¬ 
ducevano armi chimiche. 

Dopo aver servito per anni gli 
americani in Afghanistan, quando 
laCia sosteneva i ribelli musulma¬ 
ni contro l'Unione Sovietica, Bin 
Laden ha dichiarato la guerra santa 


contro i suoi ex protettori. Nel 
1998 una giuria di New York lo ha 
accusato di aver ordinato gli attac¬ 
chi alle ambasciate. 

Gran parte del processo è stata 
condizionata dalla presenza di Wa- 
dih Hage, un libanese di 40 anni 
che secondo l'accusa è stato per 
molto tempo segretario di Bin La¬ 
den ma è stato poi espulso dal suo 
movimento con l'accusa di aver ru¬ 
bato. 

Arrestato in Virginia dove si 
era trasferito, EI Hage è stato accu¬ 
sato di aver costituito una cellula 
di terroristi a Nairobi perordinedi 
Bin Laden, con l'obiettivo di orga¬ 
ni zzare attentati contro gli america¬ 
ni. M ohammed Odeh sarebbe sta¬ 
to il «consiglieretecnico» degli at¬ 
tacchi alle ambasciate. 

Khalfan M ohamed e M oham¬ 
med Owhali avrebbero collocato le 
bombe. La difesa ha chiesto alla 
giuria di ignorare le confessioni di 
M ohammed Odeh, Khalfan M oha¬ 
med e M ohammed Owhali, che sa¬ 
rebbero state estorte dagli investiga¬ 
tori. 

L'accusa ha presentato novanta 
testimoni ecentinaiadi reperti, tra 
cui brandelli di stoffa con residui 
di esplosivo, frammenti di un fur¬ 
gone usato per trasportare una 
bomba e scatole di documenti, bi¬ 
glietti aera e passaporti falsi usati 
dagli accusati. 


Il giudice di Corpus Christi ha fatto affiggere cartelli d’awertimento sulla porta di casa e sulle auto di 14 uomini già condannati per reati sessuali 

Pedofìli alla gogna in Texas: «Attenti, sono un maniaco» 


Germania, a 11 anni 
aggredisce un nero 

Razzista in miniatura e con l’ambi¬ 
zione di diventare un naziskin. Un 
ragazzino tedesco di 11 anni ha pic¬ 
chiato a sangue insieme ad alcuni 
amici un immigrato africano. Del 
nuovo episodio di intolleranza raz¬ 
ziale in Germania dà notizia la «Bi- 
Id». Il giornale scrive che Peter V. 
«porta i capelli cortissimi, sogna di 
indossare un giaccone di pelle ne¬ 
ro» come quello dei naziskin da lui 
tanto ammirati e«hacomesuaatti¬ 
vità preferita quella di aggredire gli 
stranieri». Iscritto alla quinta clas¬ 
se, Peter odia gli stranieri «perché 
rubano il lavoro» e la cosa che più 
gli piace ripetere è: «mio nonno era 
capo compagnia delle SS». 

Con alcuni compagni fra i 14 e i 17 
anni, il ragazzino ha aggredito ve¬ 
nerdì sera a Premnitz, nel Land 
orientale del Brandeburgo, John 
0., un immigrato della Sierra Leone 
con regolare permesso di soggior¬ 
no, sposato e con una figlioletta di 
dieci mesi. L'uomo è stato picchia¬ 
to con calci e pugni su tutto il cor¬ 
po. Soccorso in ospedale, gli sono 
state riscontrate varie fratture. 


WASHINGTON «Pericolo, qui vive 
un maniaco sessuale». Un cartel¬ 
lo di sessanta centimetri per cin¬ 
quanta sconvolge l'America. Un 
giudice di Corpus Christi, nel 
Texas, ha ordinato di esporlo da¬ 
vanti alle case di quattordici per¬ 
sonecondannate per reati sessua¬ 
li e in una decina di giorni ha 
provocato un tentato suicidio, 
vandalismi, proteste, e sfrenate 
manifestazioni di esultanza. 

«Maniaci e pedofiii - ha an¬ 
nunciato il giudice M anuel Bana- 
les- sono un pericolo per la socie 
tà e la loro presenza deve essere 
segnalata ovunque vadano, gior¬ 
no e notte». Come i lebbrosi nel 
medioevo erano obbligati a porte 
re al collo un campanello, i con¬ 
dannati di Corpus Christi devo¬ 
no attaccare all'auto un adesivo 
con la scritta: «Maniaco a bor¬ 
do». 

«É mostruoso - protesta Ge 
rald Rogen, presidente dell'asso¬ 
ciazione degli avvocati difensori 
della città - sembrano tornati i 


tempi della "Lettera Scarlatta”, il 
marchio d'infamia che in un fa¬ 
moso romanzo tormenta una 
donna bollata dai puritani come 
peccatrice». 

Ma la decisione del giudice ha 
soddisfatto chi cercava una rispo¬ 
sta semplice per un problema 
complesso. «M i sembra una otti¬ 
ma idea - sostiene Adriana Qui- 
roz, una casalinga il cui vicino di 
casa è stato costretto a esporre il 
cartello - ora so che devo stare 
lontana da questo tizio. Bisogne¬ 
rebbe mettere un sanale anche 
per i ladri egli assassini». 

M anuel Banales è stato eletto 
giudice, con un mandato di quat¬ 
tro anni, comecandidato del par¬ 
tito democratico, grazie ai voti 
della comunità latino americana. 
Per molti anni ha fatto l'avvocato 
e ha difeso anche qualche cliente 
accusato di molestie sessuali. Ora 
ha deciso di prendereunainiziati- 
va che gli faccia vincere anche le 
prossime elezioni. Ha studiato i 
fascicoli di tutti i pregiudicati per 


reati sessuali in libertà provviso¬ 
ria e il 18 maggio scorso ne ha 
convocati 54. Ha chiesto a tutti di 
sottoporsi alla macchina della ve¬ 
rità, per controllaresefossero sin¬ 
ceri nella loro promessa di rigare 
dritto. In un primo tempo ha im¬ 
posto il cartello di pericolo per 22 
condannati, poi si è limitato ai 
quattordici che riteneva più gra¬ 
vi. 

John Lee di 34 anni, uno dei 
condannati, ammette di aver fat¬ 
to profferte sessuali aunaquindi- 
cenne una notte in cui era ubria¬ 
co, dueanni fa. «Il giudice - rac¬ 
conta- mi ha costretto ad affigge¬ 
rei! cartello sulla porta della casa 
dove abitavo con mio padre. Do¬ 
po qualche giorno ho traslocato 
per non coinvolgere la famiglia 
nella mia condanna, ma papà è 
stato egualmente aggredito da un 
vicino, checredevafosselui il col¬ 
pevole Il padrone di casa lo ha 
sfrattato, per evitare altri fastidi». 

James Williams, di 43 anni, è 
stato denunciato nel '98 dalla sua 


convivente di allora, che lo aveva 
sorpreso abbracciato con la figlia 
quindicenne di lei. «Sono stato 
condannato - spi^a - a quattro 
anni di libertà vigilata, e cercavo 
di rifarmi una vita. Dopo la deci¬ 
sione del giudice Banales non ho 
più il coraggio di andare al lavo¬ 
ro. Vivo come un eremita, esco di 
casa soltanto per comprare cibo, 
e la gente mi insulta per strada. 
Sono trattato come se avessi rapi¬ 
to una bambina con la pistola in 
pugno». 

Negli Stati Uniti, una leggete 
derale ha ordinato nel 1997 la 
pubblicazione di nomi, indirizzi 
e fotografie dei pregiudicati per 
reati sessuali. È la cosiddetta «leg¬ 
ge di M ^an», approvata sull'on¬ 
da dell'Indignazione provocata 
dal caso di Megan Kanka, una 
bambina di sette anni violentata e 
uccisa nel New Jersey da un vici¬ 
no di casa già condannato in pre 
cedenza per aver molestato altre 
due minorenni. Nello stato del 
Texas, gli elenchi dei condannati 


sono diffusi su internet e i giorna¬ 
li sono obbligati dalla leggea pub¬ 
blicare ogni nuova aggiunta. 
«Non basta - ha sostenuto il giudi¬ 
ce Banales -. M olta gente non ha 
accesso a internet e non legge i 
giornali. È più importante proteg¬ 
gere i bambini che risparmiare la 
vergogna ai pedofili». 

A Silver Spring, nel Mary¬ 
land, vi è un centro di ricerca fi¬ 
nanziato dal ministero della giu¬ 
stizia federale per esaminarel'im- 
patto della leggedi M egan. «II ca¬ 
so di Corpus Christi - spi^a il 
ricercatore Scott M ason - è il più 
clamoroso ma non è unico. Car¬ 
telli per segnalare casi estremi di 
pedofilia e violenze sessuali sono 
stati usati da altri giudici in Texas 
e neirOregon, mai però su scala 
così vasta. Mi domando a quali 
estremi si arriverà. N on sono sicu¬ 
ro che un cartello davanti alla ca¬ 
sa sia peggio di un annuncio su 
internet, dovemiliardi di persone 
possono vederlo». 

b.m. 


La moglie Diana, le figlie Marsa e 
Mirka, i nipoti Cristian e Lorenzo, i 
generi Giorgio, RaffaeleeGianni an¬ 
nunciano che è venuto a mancare il 
compagno 

ALFONSO BASSANI 

che ha dedicato la propria vita pri¬ 
ma come partigiano poi come mili¬ 
tanteattivo del partito e del sindaca¬ 
to per l'affermazione dei valori di 
libertà, onestà ed ^uaglianza. La 
commemorazione si terrà giovedì 
31 maggio dalle ore 9 alle ore 11,15 
presso il circolo Arci Benassi viale 
Gavina 4 a Bologna. 

Sarai sempre nei nostri cuori. 
Bologna, 30 maggo 2001 


Fulvio e Tiziana Scova annunciano 
con grande dolore la scomparsa del 
padre e suocero 

CARLO SCOVA 

Cernareclo,30 maggio 2001 
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Salta l’accordo Alcatel-Lucent 



-0,87% 




Londra 

n 

$ 28,47 


0,8552 



(lire 2.264) 


Alcatd e Lucent Technologies, i due giganti del settore 
Infrastruttureper telecomunicazioni, hanno annuncia¬ 
to la fine delle trattative per la loro fusione. Lesocletà 
hanno reso noto che «le discussioni non hanno porta¬ 
to a nessun accordo, esono state definitivamenteinter- 
rotte». L'annuncio è avvenuto in tarda serata. 

Cera grande attesa, nel mondo della finanza, per 
l'incontro di ieri tra i vertici di Alcatei e di Lucent 
Technologies, nel corso del quale i francesi avrebbe 
dovuto concludere l'acquisizione della rivale statuni¬ 
tense, con un accordo da 23,4 miliardi di dollari. Se¬ 
condo fonti vicine alletrattative, dallafusioneera stata 
già esclusa Agere, la controllata di Lucent che produce 
componenti, e che vale 7,65 miliardi di dollari. Secon¬ 
do il Wall Streetjournal - ri porta LesEchos- l'accordo 


avrebbe dovuto scambierò ogni azione Lucent con 
0,2435 azioni Alcatel. Gli azionisti di Alcatei sarebbero 
entrati in possesso del 58% della nuova società. Non è 
ancora chiaro cosa sarà della divisionefibre ottiche di 
Lucent, messa in vendita dal gruppo americano, che 
speravadi ricavarne5 miliardi di dollari (10.000miliar¬ 
di), e alla quale era interessata anche Pirelli. Il futuro 
numero uno mondiale dei componenti per telecomu¬ 
nicazioni avrebbe potuto addirittura assumereun nuo¬ 
vo nome. SergeTehuruk, attuale presidente di Alcatei, 
ne sarebbe diventato il leader ma è verosimile pensare 
che anche H enry Schacht, a.d. di Lucent, avrebbe con¬ 
serverebbe un ruolo di primo piano nella compagnia. 
Poi la rottura di ieri notte ha fatto saltare tutto. Per 
ora. 
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Prodi incontra Chirac e il premier francese. Riconosciuta «Tasimmetria» dei mercati dell’energia 

Jospin frena la scalata di Edf 

Il gruppo resterà, almeno per ora, al 20% della Montedison 
Monti accusa: la situazione è inaccettabile, colpa dei governi 


Marco Ventimiglia 


MILANO Se la vicenda Montedi- 
son-Edf assomiglia sempre più ad 
un serial, allora quella girata ieri è 
stata una puntata «in esterni»: prota¬ 
gonisti Romano Prodi, il quale ha 
incontrato a Parigi il presidenteChi- 
rac ed il premier Jospin, lo stesso 
governo francese, che ha imposto a 
Edf di non aumentare il suo 20% 
nella Montedison, il Commissario 
europeo Mario Monti, scopertosi 
impotente sulla 


La Consob avvia 
r indagine, ascolta 
Zaleski, mentre in 
Borsa il titolo di 
Piazzetta Bossi 
perde terreno 


vicenda, nonché 
il portavoce De, 

Jonatan Todd, 
che ha previsto 
tempi lunghi 
per l'analisi del 
decreto emana¬ 
to dal Governo 
italiano per «ste¬ 
rilizzare» la pre¬ 
senza francese 
nella società di 
Piazzetta Bossi. 

Ma andiamo con ordine. 

La tappa parigina di Romano 
Prodi era in realtà in calendario da 
tempo, ma viste le recenti e tumul¬ 
tuose vicende economiche ha assun¬ 
to tutt'altro sapore. L’Edf, oltreché 
monopolista, èanchesocietà pubbli¬ 
ca, essendo totalmente controllata 
dallo Stato francese. All'uscita dal 
colloquio con Lionel Jospin, il presi¬ 
dente della Commissione Ue (ac¬ 
compagnato dalla responsabile per 
l'Energia, Loyola de Palacio) ha di¬ 
chiarato di aver ribadito al primo 


Giovanni Agnelli 
A destra, rincontro a Parigi 
tra il Premier francese Lionel Jospin 
e il Presidente della Commissione 
Europea Romano Prodi 
Ansa 


ministro che a Bruxelles vi sarà un' 
analisi molto attenta del decreto ita¬ 
liano e delle sue implicazioni. «In 
particolare - sono le parole di Prodi 
-,ho sottolineato che il dibattito do¬ 
vrà tenere conto del problema rap¬ 
presentato dalleasimmetriedei mer¬ 
cati, così come emerso e discusso al 
recente vertice di Stoccolma». 

Quanto ajospin, ha riconosciu¬ 
to che «l'asimmetria nel livello di 
apertura dei mercati dell'elettricità 
può rappresentare un problema rea¬ 
le». Il premier si è detto dunque «d' 
accordo, in li¬ 


nea di princi¬ 
pio» con le pre¬ 
occupazioni sol¬ 
levate da chi la¬ 
menta la chiusu¬ 
ra di alcuni mer¬ 
cati nazionali 
dell'elettricità. 
Tuttavia, lo stes¬ 
so Jospin ha 
chiesto alla 
Commissione 
di «restare con¬ 
creta, non lasciarsi trasportare dall' 
emotività e vedere con un esame 
spassionato qual è il livello reale di 
apertura nei vari mercati europei». 

E il governo francese ha voluto 
anche inviare un segnale concreto, 
decidendo di raffreddare i bollenti 
spiriti deH'Edf. «Abbiamo chiesto al¬ 
la società - ha dichiarato il sottose¬ 
gretario all'Industria, Christian Pier- 
ret - di limitare al venti per cento la 
partaci pazionein M ontedison. 11 fat¬ 
to di essereunagrandeimpresa pub¬ 
blica non deve però impedire a Edf 


delle partnership e cooperazioni 
con altre imprese in Europa. E l'in¬ 
gresso in Montedison rientra nel 
quadro della strategia industriale 
dell'impresa». 

Da Parigi a Bruxelles, giusto in 
tempo per registrare il grido di dolo- 
redi Mario Monti: «La situazione è 
effettivamente inaccettabile - ha di¬ 
chiarato ad una commissione del 
Parlamento europeo -, ma l'Anti- 
trust non può fare nulla in quanto 
laquotaEdf in Montedison non èdi 
controllo. Piuttosto, esiste una re¬ 
sponsabilità diffusa degli Stati del¬ 
l'Unione». Il commissario ha infatti 
ricordato che la 
direttiva sulla li¬ 
beralizzazione 
del mercato dell' 
energia non con- 
tieneun termine 
ultimo, per la 
completa apertu¬ 
ra del mercato, 
proprio a causa 
di pressioni fran¬ 
cesi e tedesche 
compiute all'ulti¬ 
mo vertice euro¬ 
peo di Stoccol¬ 
ma. «E dire che 
per apri re il mer¬ 
cato non è richie 
sta l'unanimità», 
ha sottolineato 
Monti critican¬ 
do un «atteggia¬ 
mento reciproca¬ 
mente frenante» 
tenuto dagli Sta¬ 
ti che preferisco¬ 


no non fare pieno uso delle decisio¬ 
ni a maggioranza qualificata. 

Intanto, si profilano tempi lun¬ 
ghi per l'esamea Bruxellesdel decre¬ 
to varato dal Governo italiano. «Ci 
vorrà almeno qualche settimana», 
ha precisato il portavocedellaCom- 
missione Europea responsabile del 
mercato interno,JonatanTodd. Ma 
l'esperienza di un caso spagnolo ana¬ 
logo, relativo all'Hidrocantabrico, 
fa intravedere tempi ben più lunghi 
visto chel'esameèiniziato addirittu¬ 
ra alla fine del 1999. Ed anche in 
Spagna, curiosa coincidenza, si è 
trattato di arginare le incursioni del 


gl gante francese dell'elettricità. 

Giornata internazionale, si dice¬ 
va, ma che ha riservato anche qual¬ 
che avvenimento all'Interno dei con¬ 
fini patrii. A Roma, con l'audizione 
dei rappresentanti dell'Edf e del fi¬ 
nanziere Romain Zaleski, sono ini¬ 
ziate le indagini della Consob volte 
ad appurare se qualcuno degli azio¬ 
nisti M ontedison sia arrivato a dete¬ 
nere, direttamente o indirettamen¬ 
te, una quota superiore al 30%, so¬ 
glia al di là della qualescatta l'obbli¬ 
go legale delrOpa. In Borsa il titolo 
ha perso il 2,02% (a quota 2,86 eu¬ 
ro). 


Massimo Burzio 


TORINO Gianni Agnelli non ha alcuna 
intenzione di vendere la Fiat Auto. Lo 
ha ribadito, ieri nel corso deH'assem- 
blea deirifi: «Il "Put", a General Mo¬ 
tors, non lo chiederemo affatto». In 
pratica, l'accordo con il colosso ameri¬ 
cano prevede che tra il 25 gennaio 
2004 e il 23 luglio 2009, qualora il 
Gruppo italiano decida di alienare 
r80% delle quote azionarie della Fiat 
Auto ancora in suo possesso, la GM 
abbia il diritto di essere interpellata 
per prima. Secondo Agnelli, però, la 
prelazione che cautela la General M o- 
tors da eventuali cessioni, parziali o 
totali, ad acquirenti a lei sgraditi, non 
verrà mai messa in atto perché non 
esiste, da parte Fiat, la volontà di ven¬ 
dere a chicchessia. 

Agnelli, parlando a 360 gradi, ha 
escluso anche l'ipotesi di un accorcia¬ 
mento nella catena di controllo del 
Gruppo da effettuarsi con un accorpa¬ 
mento societario nella Giovani Agnelli 
e C., la società "cassetta di sicurezza" 




L’assemblea della Banca d’Italia 

Il governatore Fazio 
presenta domani 
il suo “programma” 


T ra la fine di una legnatura e l'inizio di una nuova, tra un 
governo di centro-snistra e un altro di centro-destra, tra Amato e 
Berlusconi, mentresalela polemica sulla faticosa spartizionepoliti¬ 
ca déle poltrone di governo, il Governatore déla Banca d'Italia, 
Antonio Fazio, presenta domani il suo "programma". 

Le Considerazioni finali dé Governatore cadono quest'anno 
in una déicata e importantissima fase di passaggo dé Paese Ci 
sono appena state le dazioni, la propaganda berlusconiana ha 
soffocato qualsas considerazione razionale su dnque anni di 
governo ddI'Ulivo esullo stato ddi'economia nazionale Toccherà, 
probabilmente a Fazio raccontare dal suo privilegato punto di 
osservazione qual è lo stato di salute e quali sono i problemi che 
devono essere presto risolti. 

Negli ultimi anni Fazio non ha mai mancato di aiticare, 
spesso severamente, 0i interventi dé governo di cmtro-snidtra. Le 
dure osservazioni ai provvedimenti di Prodi, di D'Alema e di 
Amato sono ancora lì a testimoniare che il Governatore non ha 
fatto sconti al centro-sinistra, nemmeno quando la politica rigoro¬ 
samente europea, faticosa, densa di sacrifici per gli stessi éettori 
dél'Ulivo, avrebbe forse meritato un incoragg'amentoeun apprez- 

zamento. 

Fazio, invece, solo negli ulti- 
misami mea ha concesso al cen- 
tro-anistra e alla sua politica di 
risanamento e riformatrice i gu¬ 
sti rinosdmenti. H a difeso il gover¬ 
no, i suoi obiettivi, i suoi dati pera- 
no dallevalutazioni diversedi isti¬ 
tuzioni internazionali. Tanto che 
poche setti mane fa a Washington, 
di fronte a una revisione al ribasso 
dél'economia italiana éaborata dal Fondo M onetario Internazio¬ 
nale, Fazio èintervenuto a difesa dé governo italiano e definendo 
"troppo pesa miste" le indicazioni dé Fmi. 

Fazio, certamente, non a è iscritto all'Ulivo, ma forse ha 
voluto rinoscere, alla fine di dnque anni di lavoro non fadle, i 
meriti dé centro-SiniStra. Proprio Fazio a ricorderà qual era né 
1996 il differenziale tra i tasa di interesse tedeschi e italiani, qual 
era la dimensione dé debito pubblico e perchè à parlava di 
"andromemesàcana" per l'Italia. 

Il Governatore déla Banca d'Italia, domani, dovrebbeindica- 
re quali sono le linee coerenti di sviluppo dé Paese né contesto 
dél'UnioneEuropea edéla moneta unica che, dnqueanni fa, non 
era un obiettivo acuro. Divera osservatori emolti e^onenti politi- 
d déla Casa déle Libertà sono convinti cheFazio Sia più vidno ai 
temi cari alla destra. M a non c'èda fra illusioni. Fazio, per il ruolo 
chericopre, cercherà anchenéia nuova stagione politica di garan¬ 
tirà lo spazio, l'autonomia e il prestigio che gli derivano dalla sua 
posizione. 

Domani il Governatore "volerà alto", non a occuperà solo 
délequestioni déla nostra I talia. A ffonderà l'analia néla ^obaliz- 
zazione dél'economia e metterà in gjardia dalle diseguaglianze 
aescenti e pericolose indotte da un mercato planéiario senza con¬ 
trolli e senza governo. 


Via Nazionale non 
ha lesinato critiche 
al centro-sinistra, 
che cosa farà ora 
con Berlusconi? 


Mediobanca è stata poco lungimirante nel caso Montedison, ma non è finita. «Nel Corriere della Sera abbiamo un diritto in più» 

Agnelli vuole l’unità del capitalismo italiano 
«Non venderemo mai la Fiat Auto alla Gm» 


nella quale confluiscono le proprietà 
delladinastia Industriale torinese, 
Intanto rimbalzano dalla Corea 
voci e notizie ufficiali dell'accordo tra 
General M otors e Korea Development 
Bank per l'avvio di una trattativa for- 
maleper l'acqulslzlonedella casa auto¬ 
mobilistica Daewoo. In questo ambito 
la Fiat sembra aver scelto una posizio¬ 
ne d'attesa: «Unadecisione - dicono a 
Tori no - sarà presa su 11 a base del l'evo- 
luzionedel negoziato». Il che significa 
che Fiat resta alla finestra non avendo 
probabilmente nessuna intenzione di 
imbarcarsi neH'avventura coreana che, 
invece, sembra piacere molto alla GM. 


Gli americani, infatti, paiono quasi vo¬ 
ler dare una dimostrazione di forza e 
di grossa disponibilità economica 
nell acquistare la Daewoo, il cui com¬ 
parto automobilistico è nato, circa 
vent'anni fa, proprio da una società 
controllata al 50 % da GM. La Fiat, 
invece, continua a non essere convinta 
che un ingresso, anche parziale, possa 
portare effettivi benefici non fosse al¬ 
tro che per il rischiodi unaconcorren- 
za interna anche tra i singoli modelli. 
Torino, infatti, nel caso di un "si" sa¬ 
rebbe alle prese, tanto per fare un 
esempio, con un azienda che produce 
a costi ridotti piccole auto esattamente 


concorrenti alle sue e che, tra l'altro, 
dispone di impianti in Polonia e cioè 
in un paese dove le cose, per Fiat, non 
stanno andando per il meglio. 

La Daewoo è in amministrazione 
controllata da un anno, dopo aver ac¬ 
cumulato perdite per quasi 18miliardi 
di dollari ai quali se ne sono aggiunti 
altri 2 impiegati perevitarnelachiusu- 
ra definitiva che, solo in Corea, occu¬ 
pa 15.700 persone. La domanda è: chi 
si prenderà carico, in tutto o in parte, 
di questa voragine di debiti? Quasi si¬ 
curamente non la Fiat che, come ha 
detto Agnelli, seguirà il negoziato e «a 
seconda di come andrà sceglieremo la 


nostra posizione. Anche perché - ha 
aggiunto - cominciare un n^ziato, 
non vuol dire risolverlo rapidamen¬ 
te». 

Agnelli, poi, ha parlato di M edio- 
banca, che, soltanto una settimana fa, 
aveva definito «poco lungimirante» 
per lavicendaM ontedison eli cui pun¬ 
to d'arrivo «non èstato felice e onesta¬ 
mente non so cosa succederà» L'Avvo¬ 
cato ha, comunque, addolcito i toni. 
«Il suo potere non è in declino, - ha 
affermato - ha un avvenire anche se il 
suo avvenire non è più in mano ad 
una sola persona. Noi - ha continuato 
- abbiamo soltanto il 2%, circa. M a le 


azioni si pesano e contano». Diversa, 
invece, la situazione per l'FIdP che con¬ 
trolla il Corriere della sera: «La nostra 
posizioneèanalogaaquelladi Medio- 
bancaedi un'altra società. Però abbia¬ 
mo una 0 due azioni in più. Quindi 
diciamo cheabbiamo un diritto di pri¬ 
mogenitura». L'altra società, di cui par- 
laAgnelli,èlaGeminadi CesraeRomi- 
ti, ma Agnelli non la cita. 

Agndii, poi, considera il nostro Pa¬ 
ese come «vulnerabile» in Europa per 
il pericolo di scalate estere: «L'Italia è 
più debolefinanziariamenteetecnolo- 
gicamentedel resto d'Europa»eil capi¬ 
talismo italiano «non deve dividersi». 


Tornando all'lfi è stato approvato il 
bilancio 2000 che va in archivio con 
un utile netto di 281,5 milioni di Euro 
che porterà ad un dividendo di 0,63 
Euro per le azioni privilegiate e di 
0,5783 Euro per leordinarie. Lastrate 
già operativa continuerà ad esserequel- 
la della gestione di un portafoglio di 
partecipazioni non soltanto in Fiat, 
IfiI, San Paolo I mi, Exor ejuventusma 
anche in settori come le attività extra 
calcistiche della società bianconera, il 
turismo con Alpitur e letelecomunica- 
zioni con Atlanet. Nel primo trimestre 
2001, poi, rifi ha conseguito utili netti 
per 68,8 milioni di Euro. 
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Electrolux zanussi 

Lunedì rincontro 
con Fiom-Fim-Uilm 

Si svolgerà lunedì a Bologna, un incontro tra i vertici di 
Electrolux Zanussi ei segretari generali di Fiom, Firn eUilm. La 
disponibilità all'incontro èstata data dalle segreterie nazionali 
dei tre sindacati, cheintendono cercare una soluzione al braccio 
di ferro cheli contrapponeall'azienda su flessibilità e aumento di 
produttività nel settore della componentistica. Ieri intanto è 
proseguito lo sciopero a oltranza nello stabilimento di Rovigo, 
dove lavorano 380 dipendenti. 11.100 lavoratori dello 
stabilimento di M el hanno invece sci operato per un'ora emezza. 


Informatica 

Il mercato dell’Ite 
ha raggiunto il 5,5% del Pii 

Il mercato italiano dell' Ict (Information and communication 
tecnology), con un valore di 108 mila miliardi di lire, ha 
raggiunto nel 2000 il 5,5% del Pii. Fondamentale è stata la spinta 
generata da Internet, dagli investimenti fissi in 
telecomunicazioni e da una spesa informatica cresciuta del 
12,6%, di due punti superiore al dato europeo edegli Stati Uniti. 
Nel 2000 il mercato dell' informatica in Italia ha superato i 36 
mila miliardi; quello delle telecomunicazioni invece, con un 
volumed' affari superiorea 71 mila miliardi, ha raggiunto la 
terza posizione in Europa, dopo Germania e Inghilterra. 


Credito italiano 

Ipotesi d’accordo 
sul contratto integrativo 

Raggiunta un'ipotesi d'accordo sul rinnovo dd contratto 
integrativo aziendale dd Credito Italiano tra i rappresentanti 
ddia Banca eddleorganizzazioni sindacali dd lavoratori. 

Questo contratto, uno dd primi ndi'ambito ddia tornata di 
rinnovi che vede impegnato l'intero settore, ha validità sino al 31 
dicembre 2003 e riguarda gli oltre 10.500 dipendenti ddiapiù 
grande Banca Federata dd Gruppo UniCredito Italiano. 


Metalmeccanici 

Sciopero di 10 ore 

nelle aziende della Vallesina 

Uno sciopero di dieci oreèstato indetto, venerdì 1 giugno, dai 
lavoratori delle principali aziende metalmeccaniche della 
Vallesina per sostenere la vertenza in atto per il rinnovo del 
contratto nazionaledi lavoro. L'astensione dal lavoro, dalleOdel 
mattino alle23, èstata decisa dai delegati di Fiom, Firn eUilm. 


Impregilo 

Un impianto nel Qatar 
per oltre 400 miliardi 

Impregilo si èaggiudicata un ordine dd valoredi oltre 400 
miliardi per la costruzione ndio stato dd Qatar di un impianto 
di dissalazione di acqua di mare. L'impianto sarà composto da 
quattro unità in grado di produrre complessivamente oltre 180 
milioni di litri di acqua potabile. 


Telecom Italia 

Domenico Siniscalco 
si è dimesso dal Cda 

Il professor Domenico Siniscalco, membro dd Consiglio di 
amministrazione di Tdecom Italia su indicazione dd Tesoro, ha 
rassegnato lesuedimissioni da consigliere. Lo ha reso noto la 
stessa società precisando chei motivi sono di carattere personale 
e professionale, legati anche alla sua attività di economista e 
studioso. Il presidente Colaninno si è rammaricato per tale 
decisione, ed ha ringraziato Siniscalco per il contributo 
professionale offerto all'attività dd Consiglio di Tdecom Italia. 


Dopo la Cisl anche la Uil contesta le modalità di attuazione deU’intesa siglata lo scorso anno con ramministrazione del Polo 

A Milano è naufragato il Patto Albertini 



Giovanni Laccabò 


MILANO Patto di Milano, ultime battute. 
La spallata conclusiva è arrivata dalla Uil 
milanesechesi èdichiarata pronta a ritira¬ 
re la firma. I n tono polemico il suo leader 
Amedeo Giuliani mette in discussione la 
vera natura ddl'accordo: «Abbiamo l'im¬ 
pressione che si vogliano usare le catego¬ 
rie deboli in modo strumentale, per que¬ 
stioni politiche che invece bisognerebbe 
chiarireapertamente».Troppi rinvìi, trop¬ 
pe lentezze, troppa abulia per qudia che i 
promotori avevano sbandierato come la 
ricetta risolutiva per dare lavoro ai disere¬ 
dati ddia metropoli. Promesse, tante pro¬ 
messe, ma un anno dopo il bilancio parla 
chiaro: risultati pressoché zero. Progetti 
approvati 863, contatti avviati 273, assunti 
circa 130.1 fatti dimostrano che l'accordo 
non funziona, al punto che la stessa Cisl, 
la confederazione che a suo tempo più di 
tutti aveva «spinto» per la firma, a costo di 
rompere con CgiI, ora addossa la colpa dd 
fallimento al sindaco Gabride Albertini. 


L'attacco èdi pochi giorni fa. La segretaria 
M aria Grazia Fabrizio: «Il sindaco non ha 
fatto niente per far decollare il Patto». I 
progetti pronti non vengono attuati per 
inadempienza dd Comune. Il qualetutta- 
via ha almeno un paio di buoni motivi per 
non avere nessuna fretta. Primo, gli im¬ 
prenditori non nutrono più l'interessedd- 
la prima ora, perché sanno bene che gli 
eventuali risparmi immediati, provento 
ddleassunzioni sottocosto, si possono poi 
pagare molto caro perché la CgiI non è 
disposta ad accettare la svendita dd diritti 
minimi. Nessuno ha voglia di rischiare, 
tanto più che la posta potrebbe rincarare 
sevengono lesi normeeeontratti naziona¬ 
li che l'accordo ha cercato di aggirare. In 
secondo luogo, a Palazzo M arino la sedia 
dd regista è vuota da quando Stefano Pari¬ 
si, allora generai manager di Albertini non- 
chéideatoredd Patto con l'intento di spac¬ 
care! sindacati, nd frattempo si ètrasferi- 
to in Confindustria, dove tenta una secon¬ 
da volta l'impresa di rompere i sindacati, 
stavolta su scala nazionale, con i contratti 
atermine. Ieri l'assessore al PersonaleCar- 


lo M agri ha provato a dare ossigeno al 
«cadavere»: «La Fabrizio ha ragione, è tut¬ 
ta colpa nostra, ma noi abbiamo tutte le 
intenzioni di darenuovo slancio all'accor¬ 
do». 

Per il segretario CgiI Antonio Panzeri, 
invece, siamo davvero all'epilogo: «Chiu¬ 
sura di una vicenda nata maleefinita peg¬ 
gio: ci deve essere consapevolezza che il 
Patto èfallito, proprio come noi ddIaCgiI 
andiamo ripetendo da tempi non sospet- 
ti».Tuttoprevisto,elaCgil non ha trascu¬ 
rato niente per bloccare l'applicazionedd- 
l'accordo «perchèledei diritti eletutde». 
M a ora bisogna guardare avanti, dice Pan¬ 
zeri: «Se non siamo davanti a un teatrino, 
ossia seU il eCisI sono davvero consapevo¬ 
li chesi sta aprendo unafasenuova, allora 
possiamo riferirci, tutti insieme, al docu¬ 
mento unitario che abbiamo approvato 
durante la campagna dottorale». Nd qua¬ 
le i tre sindacati, come sulle piazze ddio 
sciopero dd metalmeccanici, ritrovano un 
linguaggio comune: «Partiamo dal docu¬ 
mento e apriamo un confronto serrato 
con il Comune e con gli impernditori». 


«L’accordo del ’93 è superato» 

La Fim-Cisl vuole un contratto unico per l'industria. Critiche alla CgiI 



La Fiat decide di richiamare alcune Punto 
«C’è il rischio di problemi allo sterzo» 


DALL'INVIATO Felicia Masocco 


BRINDISI L'accordo dd luglio'93 èsu- 
perato, va riformato profondamente. 
Destrutturato. Il requiem per l'intesa 
che ancora oggi governa la contratta- 
zionecolldti va viene suonato da Gior- 
gioCaprioli ndlarelazionechehaaper- 
to ieri il quindicesimo congresso ddia 
Fim-Cisl. La sua posizione ha subito 
incassato il sostegno ddia Uilm-Uil, 
ma non qudIaddIaFiom-Cgilchecon 
il segretario generale, Claudio Sabatti- 
ni, non ha nascosto profondedivergen- 
ze. Il passaggio sul 23 luglio ètra i più 
significativi ddi'intervento letto davan¬ 
ti alla platea dei ddegati giunti in Pu¬ 
glia per l'appuntamento che coincide 
con il cinquantesimo compleanno dd- 
laFim. In altreparti, la stessa rdazione 
si ècaratterizzataperunaseriedi osser¬ 
vazioni critiche alla CgiI in pienasinto- 
nia con la linea dd leader Savino Pez- 
zotta garbatamente contradddto su 
un punto solo, l'intesa sui contratti a 
termine chei metalmeccanici Cisl, tra 
gli applausi, chiedono che non venga 
recepita dal Governo. 

Oltre il '93, dunque. Premesso che 
da allora ad oggi i migliori risultati 
salariali ottenuti con il contratto nazio¬ 
nale non sono andati oltre la difesa dd 
potere di acquisto. Caprioli propone 
«una profonda riforma non solo ddia 
struttura della contrattazione» previ¬ 
sta in qudl'accordo, «ma anche dei 
contenuti da privilegiare». Superamen¬ 
to dd biennio economico, istituzione 
dd contratto territoriale, unadistinzio- 
nepiù precisa ddlecompetenzeecono- 
michedei duelivdii, inserimento nd 
secondo di tutto quanto attiene alla 
formazione, all'inquadramento, all'in¬ 
gresso nel lavoro, mobilità e flessibili¬ 
tà. Questa la strategia ddia Firn che 


chiede infine un contratto unico per 
l'industriacomegià accade perii pub¬ 
blico impilo. 

A dieci giorni dallo sciopero nazio- 
naleddlacat^ria indetto a difesa dd- 
la politica dd redditi e per il rinnovo 
del biennio economico, e a pochi mesi 
dalla scadenza della parte normativa, 
la Firn chiede di cambiare le regole. E 
la Uilm è d'accordo: « Il 23 luglio ha 
esaurito la sua spinta propulsiva», ha 
detto il segretario Antonino Ragazzi. 
«Oltre la metà dd lavoratori non ha il 
secondo livdio, mentreil contratto na- 
zionaleperdedi peso». Tutto da rifare, 
quindi, ridurre a cornice non si sa 


quanto solida il contratto nazionale e 
portando in azienda o nd territorio il 
grosso dd diritti, dd salario, dell'orga- 
nizzazionedd lavorofinoallaflessibili- 
tà e alle sue insidie 

«Questa è la maggiore divergenza 
che abbiamo - ha commentato Clau¬ 
dio Sabattini - Anche perché siamo ad 
un confronto difficile, ci aspetta il rin¬ 
novo del contratto nazionale, non mi 
parechediminuirneil significato sia la 
cosa migliore da fare Non è questo il 
modo per rafforzare la nostra posizio- 
ne>, ha detto conversando con i giorna¬ 
listi. Nel suo intervento, invece, il se¬ 
gretario della Fiom si èsoffermato sull' 


TORINO La Fiat Auto ha deciso 
di richiamare un certo numero 
di «Punto»attualmentecircolan- 
ti sul continente europeo. A mo¬ 
tivare il provvedimento, sicura¬ 
mente più frequente nel merca¬ 
to automobilistico statunitense 
che non in quello del vecchio 
continente, l'individuazione di 
una possibileanomalia meccani¬ 
ca. Un cuscinetto di supporto 
del piantonesterzo potrebbe in¬ 
fatti provocare un malfunziona¬ 
mento. 

Da Torino è stato comunicato 
che a questo proposito «è stata 
già inviata una lettera raccoman¬ 
data ai possessori delleauto inte¬ 
ressate con l'invito a recarsi rapi¬ 
damente presso la rete assisten¬ 
ziale per un pronto intervento 


attacco di Caprioli alla CgiI e la Fiom. 
Se questa è stata criticata per aver re¬ 
spinto - e con la Fiom i lavoratori - la 
flessibilità sdvaggia dd "job on cali" 
alla Zanussi, e perché si opponeall'ac- 
cordo che al la Fiat di Cassino aumenta 
i carichi di lavoro dd 20%, alla CgiI di 
Cofferati vengono addebitate scelte 
che «dal '99 in poi appaiono più ispira¬ 
te dalla paura di una scissione a sini¬ 
stra, chedaunaconsapevoleassunzio- 
nedi orientamenti riformisti». Anco¬ 
ra: se «in Confindustria prevale l'idea 
di considerare il lavoro un costo più 
cheunarisorsaedi conseguenza!! sin¬ 
dacato un fastidio più cheun interlocu- 


di controllo». Non è infatti cer¬ 
to che le automobili degli inte 
cessati richiedano tutte un inter¬ 
vento meccanico di «correzio¬ 
ne». 

Per quanto riguarda il numero 
di autoveicoli coinvolti, si parla 
di alcune unità, comprese in un 
lotto di circa 7.000 prodotte tra 
il 13 febbraio ed il 21 maggio di 
quest'anno. 

I possibili malfunzionamenti - è 
stato fatto sapere da Fiat Auto, 
potrebbero verificarsi con il pas¬ 
sare del tempo, o in occasione 
di interventi di manutenzione 
effettuati sul volante. Il rischio è 
quello del distacco di una parte 
del piantone guida, con conse¬ 
guente perdità della capacità 
sterzante dell'automobile. 


tore», per Caprioli «ciò minaccia tutto 
il sindacato e non solo laCgiI». Di qui 
l'accusa a Cofferati di avallare «una te¬ 
si che risponde più alla vecchia logica 
di individuare nemici esterni per ri- 
muovereproblemi interni. Con l'a^ra- 
vantedi insinuare che tra i nemici ci 
potremmo essere anche noi. L'unità 
sindacale non si fa per questo». Parole 
pesanti alle quali Sabattini ha dedicato 
gran parte del suo intervento, «lo non 
considero né l'ho fatto nel passato, che 
lediversitàtraleorganizzazioni sinda¬ 
cali possano farci distinguere tra orga¬ 
nizzazioni amiche 0 nemiche- hadet- 
to -. N on è nella nostra cultura». 


La formazione dei listini nel mercato continentale presenta diversità enormi tra un paese e l’altro. I vantaggi e gli svantaggi per i cittadini in un’indagine di Bmxelles 


Merluzzo, formaggio, maiale e cd, l’Europa disunita dei prezzi 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Volete mangiare carne 
di maiale a buon prezzo? Andate in 
Germania. Vi fa gola un buon mer- 
luzzetto a prezzi modici?Comprate- 
lo in Italia. E i pomodori che non 
fanno male al portafoglio dove si 
trovano?Nemmeno a dirlo: in Spa¬ 
gna. 

La Commissione europea si è 
cimentata in un primo esperimento 
di comparazione dei prezzi di alcu¬ 
ni prodotti per verificare il buon 
funzionamento del mercato inter¬ 
no. E ha fatto alcune scoperte inte¬ 
ressanti. Non è, intendiamoci, la 
nuova tavola della verità ma, nel¬ 
l'era dell'euro ormai ad un passo 
anche come mezzo cartaceo, l'elabo¬ 
razione, con tutte le prudenze del 
caso, può servire ai consumatori 
per regolarsi e per mettere alla fru¬ 
sta rivenditori e responsabili di go¬ 
verno. Le variazioni di prezzo per 
gli stessi generi merceologici sono 
gigantesche e non sempre razional¬ 
mente spiegabili. 

Lo studio, compiuto dalla dire¬ 


zione generale del M ercato I nterno 
che fa capo al commissario Fritz 
Bolkstein, ha passato in esame due 
tipi di prodotti: derrate alimentari 
fresche e cong^ni dell'elettronica. 
Il risultato, a prima vista, conferma 
che non esistono paesi deil'Unione 
chesi possano definire sistematica- 
mente come «a più alto prezzo» o a 
«più basso prezzo». Non c'è, insom¬ 
ma, nessuna isola felice o infelice, 
secondo i punti di vista. 

Il raffronto eseguito dallo stu¬ 
dio, permette, tuttavia, di scoprire 
qui e là, dove esiste un mercato più 
favorevole al consumatore e non 
per questo inferioredi qualità. E' la 
concorrenza, per i casi maggiore, a 
fare la propria parte. 

Vediamo. Lacarnedi bueème- 
no cara in Irlanda e più cara in Bel¬ 
gio; il salmone, non si direbbe, è a 
più buon mercato in Spagna che in 
Danimarca: le arance sono meno 
costose in Spagna e salatissime in 
Gran Bretagna: il latte«r^lato» in 
Germania e da «gioielleria» in Sve¬ 
zia: lepatateteletirano appresso in 
Irlanda ma, a confronto, ci vuole la 
carta di credito dalle parti di Cope- 


IL^MERCAIX)" EUROPEO 


Genere 

Prezzo più basso 

Prezzo piu aho 

Suino 

Cicrmania 7H 

Smeritt 131 

Botino 

IrUnda 67 

Belgio 117 

Mrrtu/yn 

Italia 85 

rnincta 1 13 

Fomuggio 

OUnda 75 

Italia 115 

Lettore CD portatile 

(icrmania 79 

Spagna 123 

T\" color 

S%Tna 78 

Danimarca 123 

1 ftmlféi Ut 100 1 


naghen. Infine, il formaggio non de¬ 
sideratelo in Italia piuttosto fate un 
salto in Olanda: fatta 100 la media 
europea, l'Italia haun indicedi 125, 
l'Olanda di 75. U no scarto ragguar¬ 
devole. 

La Commissione ha concluso, 
sia pure in maniera preliminare. 


che per i generi alimentari venduti 
nei supermercati i prezzi variano 
sensibilmente da uno Stato all'altro 
dell'Unione. Un determinato pro¬ 
dotto può essere venduto ad un 
prezzo sino a tre volte superiore. 

Altro genere, altri prezzi, altri 
raffronti. Ecco l'elettronica. Se ave¬ 



te proprio bisogno di un IdtoreCd 
portatile, il consiglio èdi acquistar¬ 
lo in Germania piuttosto chein Spa¬ 
gna, se volete un televisore a colori 
di 63 cm, andate a cercarlo in Sve¬ 
zia e mai in Danimarca. In Italia, 
questa volta, sarebbe più convenien¬ 
te spendere i propri soldi per un 


lettore Cd non portatile rispetto ai 
negozi austriaci. Nel campo del¬ 
l'elettronica le differenze dei prezzi 
sono meno rilevanti, un poco più 
ridotte rispetto agli alimentari. Lo 
scarto massimo è stato registrato 
per un magnetoscopio comprato in 
Germania a quota 81 rispetto alla 


Danimarca a quota 126 (media eu¬ 
ropea sempre di 100). 

L'analisi dei risultati, ha scritto 
la Commissione, «permettedi con- 
cluderechei prezzi non sono neces¬ 
sariamente superiori» nei paesi a 
più alto reddito. 

E le differenze di prezzo non 
sono spiegate nemmeno dalla diver¬ 
sità della tassazione Iva. Un'altra 
considerazioneimportante: i consu¬ 
matori badano molto alle marche. 
E sono pronti a pagare di più per 
un determinato prodotto in «ragio- 
nedeU'immaginecondottadal pro¬ 
dotto di marca». 

E il prodotto di marca, è stato 
calcolato, può condurreanchea dif¬ 
ferenze di prezzo del 40%. Natural¬ 
mente, nella formazione del prezzo 
conta anche la preferenza e il gusto 
manifestato dal consumatore oltre 
allecondizioni specifichedel merca¬ 
to locale. Le conclusioni sono pre¬ 
mature, ma certo le variazioni dei 
prezzi al consumo per prodotti ana¬ 
loghi nei diversi paesi dell'Unione 
Europea indicano una varietà di for¬ 
mazione dei prezzi almeno poco 
uniforme. 
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Nel primo trimestre lo sviluppo è stato del 6,3% rispetto airanno passato. In calo gli investimenti di telefonia e Internet, prima Fauto 

La pubblicità rallenta la crescita nel 2001 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La corsa èfinita con il volger 
del millennio: oggi si va a passo di 
crociera. Dopo un'espansione co- 
stanteesenzafreni, il mercato pub¬ 
blicitario prende fiato. Gli editori 
lanciano grida d'allarme, anche se 
la raccolta in Italia nel primo trime- 
stredi quest'anno segna una cresci¬ 
ta del 6,3% rispetto al marzo 2000, 
per un totale di investimenti pari a 
3.959 miliardi. Si tratta di un dato 
tutt'altro che trascurabile tenendo 
conto che arriva dopo lo spumeg¬ 
giante anno 2000, che ha segnato 
un incremento record del 14,6% 
rispetto al '99. Insamma, si cresce 
sulla crescita. Allora, perché tanta 
preoccupazione? 

«Se gli editori si preoccupano 
c'è solo da crederci - dichiara Ugo 
M arini della società di ricerche Ac 


Nielsen - A differenza di noi, che 
studiamo il passato, loro conosco¬ 
no già gli andamenti futuri, hanno 
già sotto mano gli ordini dei prossi¬ 
mi mesi, ese vedono nubi lo fanno 
con cognizione di causa». 

Alla Ac N ielsen non si sbilancia¬ 
no in previsioni, tanto più in un 
momento segnato da grandeturbo- 
lenza. 

Certo, secondo i ricercatori il 
forte pessimismo che si registrala 
gli addetti ai lavori andrebbe relati¬ 
vizzato, visto il Bengodi degli anni 
passati. Comunque la frenata c'è 
stata, ed è legata soprattutto allo 
stop delle cosiddette società dot. 
com, cioèleaziendedi Internet che 
nel 2001 risultano praticamentefer- 
me. Solo una contrazione, invece, 
per le aziende l^ate alla telefonia, 
che nel 2000 guidavano la schiera 
di investitori, mentre oggi sono al 
terzo posto con una quota di inve¬ 


stimenti pubblicitari pari al 10,7%. 
«Per quest'anno si aspettava 
rUmts - continua Marini - Mai 
tempi sono più lunghi del previ¬ 
sto». Anche la crisi delle aziende 
Internet era prevedibile. «Alcune 
erano arrivate ad investire in pub¬ 
blicità somme pari a 2-3 volte il 
loro fatturato - aggiuge Paolo Du¬ 
ranti, sempre della Nielsen - Un 
rapporto probabilmente gl usto nel¬ 
la fase di start-up, ma che non può 
durarepiù di un anno. Inoltreque- 
sti investimenti erano stati stanzia¬ 
ti a fronte di una stima di crescita 
del mercato che poi non c'è stata». 

Insamma, la ne/v economy ral¬ 
lenta e sul mercato pubblicitario 
viene scavalcata dal comparto tra¬ 
dizionalissimo degli autoveicoli, 
che oggi copre una quota del 13%. 
Al secondo posto oggi compare il 
settore degli alimentari di base e 
prodotti dolciari (12%). Al quarto 


posto c'è l'istruzione e l'editoria 
(7,5%), mentre poco meno spende 
il mondo della moda (7,3). Stacca¬ 
to un drappello di attività che co- 
precircail 4% della torta pubblici¬ 
taria (prodotti conservati, prodotti 
da toilette, società enti e servizi). 
Ultima tra i primi 10 la finanza, 
che nel 2000 trainata dai siti Inter¬ 
net era al sesto posto. 

Questi gli investitori. Ma dove 
si èriversato ilfiumedi circa4mila 
miliardi destinati da gennaio a mar¬ 
zo ai messaggi pubblicitari. Natu¬ 
rai mente a farla da padrona è la Tv 
(Rai, Mediaset, Tmc e Mtv), che 
ha raccolto 2.273 miliardi (-f3,9% 
rispetto al primo trimestre 2000). 
Alla stampa sono andati 1.407 mi¬ 
liardi, con un incremento su base 
annua del 10,7%. A cresceredi più 
sono stati i periodici (-1-12,5%), 
con un globale di 486 miliardi, 
mentrei quotidiani hanno incassa¬ 


to 921 miliardi (compresa la pub¬ 
blicità locale stimata su dati Fieg) 
crescendo del 9,7%. Solo la radio 
registra un segno negativo, con un 
pesante -4,8% rispetto a marzo 
2000 e una raccolta di 145 miliardi. 
Effetto elezioni nelle affissioni, che 
da gennaio a marzo hanno visto 
un aumento del 21,6%. La raccolta 
è stata pari a 96 miliardi, e il mag¬ 
gior investitore in questo compar¬ 
to è risultato Forza Italia. Perfor- 
mancedi tutto rispetto ancheper il 
cinema, che mette a segno un 
-f 9,9%, con una raccolta di 38 mi¬ 
liardi. 

I segni positivi prevalgono an¬ 
cora. «E forse! tassi sono più fisio¬ 
logici, meno isterici di quelli dei 
due anni appena passati», osserva 
Duranti. Probabilmente questo è 
l'anno dellataratura, del riaggiusta¬ 
mento. Non èdettochedaqui non 
si riparta di nuovo. 


La crisi di Internet finirà presto 

Piol: questa non è una gita, ma un cambiamento strutturale dell economia 


Per il Gruppo Fininvest 
un bilancio da record 
«Mai visti tanti soldi» 


Marco Ventimiglia 


MILANO «La crisi c'è, è vero, ma ne 
usciremo presto. La rivoluzione 
tecnologica in atto non è un feno¬ 
meno pa^gero. Il processo è 
inarrestabile, ed anche la Net eco¬ 
nomy riprenderà la sua crescita. I 
più pessimisti dicono chesuccede- 
rà nel secondo trimestre dell'anno 
prossimo, gli ottimisti già a partire 
dal prossimo autunno, ma nessu¬ 
no, dico nessuno, mette in dubbio 
la ripresa». 

Elserino Piol èun distinto, ben 
piazzato signore, entrato negli «an¬ 
ta» ormai da tempo. Da quest'uo¬ 
mo, una delle menti pensanti della 
Rete in salsa italiana, punto di rife¬ 
rimento per lo sviluppo di progetti 
Internet con la sua «Pino venture 
partners», ti aspetteresti dichiara¬ 
zioni caute, specie in un momento 
così difficile per tutta la cosiddetta 
«N et economy». 

Ed invece l'uomo affronta l'au¬ 
ditorio battendo subito là, dove il 
dente duole: «Piuttosto - prosegue 
Piol - non ci si deve illudere che le 
cose riprenderanno esattamente 
da dove si erano fermate. I n questi 
mesi si è capito che anche nel no¬ 
stro settore certe cose, e penso so¬ 
prattutto al commercio via Inter¬ 
net, è bene lasciarle fare a chi ha 
esperienza, struttureeprofessiona- 
lità sviluppatene! corso di decen¬ 
ni. Semmai, la sfida sta nel rendere 
le grandi aziende della "old eco¬ 
nomy" capaci di padroneggiare 
Finn ovazi on e tecn ol ogi ca». 

L'occasione per l'analisi è la 
presentazione da programmi di 
Bizmatica, la società di consulenza 
eservizi Internet attiva dal mesedi 
marzo e amministrata dal figlio di 
Piol, Andrea. 


Anche la nuova frontiera del- 
l'economia e della creatività 
che arrende alle logiche della 
globalizzazione^ al poteredel- 
le multinazionali... Non è 
una conclusione amara? 
«Non sarei così drastico. Cheli 
potere delle grandi aziende sia de¬ 
stinato a crescere mi sembra un 
fatto inevitabile. Per quanto inno¬ 
vativa, la Net economy non può 
essere un qualcosa di avulso dal 
resto del sistema economico, che 
marcia in direzione opposta. Però, 
lagrandissima velocità del progres¬ 
so tecnologico continuerà a favori¬ 
re la nascita e lo sviluppo di piccole 
società, meglio attrezzatedei colos¬ 
si per adeguarsi 
al nuovo. In 
questo la Net 
economy conti¬ 
nuerà a rappre¬ 
sentare un terre 
no produttivo 
peculiare». 

Si tratta di 
uno scena¬ 
rioattendi¬ 
bile anche 
per l'Italia? 

«Se soltanto 
un anno fa mi fosse stato chiesto 
dello stato di salute della Net eco¬ 
nomy in Italia, avrei dato una rispo¬ 
sta molto positiva. Esisteva un in¬ 
credibile fermento imprenditorie 
le, similea quello innescatosi a suo 
tempo nel campo della moda. 
Adesso molte cose sono cambiate, 
e in peggio. Prendiamo i fondi di 
"venturecapital", quelli che hanno 
finanziato lo sviluppo sulla Retedi 
moltissime idee. Dopo un paio 
d'anni di vacchegrasse, al momen¬ 
to reperire dei capitali da investire 
è diventato un'autentica impresa. 
Ecco, c'è il rischio che quella che 


negli Stati Uniti viene considerata 
una normale crisi di crescita, qui 
da noi diventi unaspeciedi boccia¬ 
tura senza appello. Sarebbeun erro¬ 
re gravissimo perché la rivoluzione 
tecnologica è appena iniziata ed il 
nostro Paese non può permettersi 
di restare indietro». 

Ad aggravare l'attuale perce¬ 
zione negativa della Net eco¬ 
nomy c'è anche il calo della 
Borsa, con il rischio che più 
di un'azienda sia costretta ad 
abbandonare ii iistino miia- 
nese. 

«Il rischio esisteedi per sé non 
sarebbe poi così grave, eccezion fat¬ 
ta, ovviamente, per gli investitori 
che si ritrove¬ 
ranno con alcu¬ 
ni titoli ancora 
nel portafoglio. 
Negli Usa il falli¬ 
mento di un cer¬ 
to numero di 
aziende della 
Net economy 
vieneconsidera- 
to un fatto fisio¬ 
logico neH'am- 
bito di quella 
crisi di crescita 
di cui parlavo prima. Qui da noi 
no, il fallimento spesso porta con 
sé una specie di marchio d'infa¬ 
mia, che rischierebbe di stamparsi 
sull'intero settore. Diciamo che an¬ 
che in questo caso il nostro merca¬ 
to è chiamato a dare una prova di 
raggiunta maturità». 

Qual è l'errore che le molte 
persone coinvolte nella Net 
economy non devono assolu¬ 
tamente commettere? 
«Quello di credere che è stata 
una bellissima gita, ma che adesso 
è arrivato il momento di tornare 
tutti a casa». 


Il processo di 
crescita della 
Net Economy 
è inarrestabile e 
coinvolge le imprese 
tradizionali 



M ILANO «Utilenetto più che raddoppiato»; «Risultato opera¬ 
tivo in forte crescita»; «Fatturato in aumento»; «Il Roesale». 
Potrebbe essere un fumetto di «Topolino», con Paperon de' 
Paperoni che, all'arrivo di tante buone notizie, si tuffa gioio¬ 
so nel maredi dollaroni del suo deposito superblindato (eil 
rivale Rockerduck che si rode di rabbia). È invece la prima 
pagina del comunicato stampa che il Gruppo Fininvest ha 
emanato ieri a chiusura del Consiglio di amministrazionedi 
Fininvest S.p.A.,cheha esaminato il bilancio della capogrup¬ 
po e quello consolidato, relativi all'esercizio chiuso il 31 
dicembre 2000. 

N iente male come risultato per una società che, stando 
alle parole del suo maggiore azionista Silvio Berlusconi, è 
stata costretta ad agire nello scorso anno (ma non solo) in 
un regime di forte oppressione comunista. Magli ammini¬ 
stratori di Fininvest ce l'hanno fatta, nonostante uno Stato 
rapace e illiberale. E davanti a quella processione di cifre 
tutte in rialzo, gli uomini di Berlusconi hanno levato il loro 
inno di gioia: «L'utile netto, pari a 632 miliardi di lire - più 

che raddoppiato rispetto ai 
271 miliardi del 1999 - è in 
assoluto il migliore realizzato 
dal Gruppo nella sua storia». 
Con una progressione inarre¬ 
stabile: erano 31 miliardi nel 
1998, passati a 271 nel 1999, ed 
esplosi appunto l'anno scorso 
a 632, E il record storico lo ha 
raggiunto anche il risultato 
operativo, che è arrivato a 
1.113 miliardi, con un aumento del 38,4% sull'anno prece¬ 
dente. 

Gli amministratori di Fininvest S.p.A fanno rilevarequin- 
di, forse un po' incautamente, che l'ultimo quinquennio 
(quello per intenderci del regime Prodi-D'Alema-Amato) 
«ha visto il livello del risultato operativo crescere con una 
media annuale pari al 24%». Dal 1998 al 2000 poi il risultato 
operativo e l'incidenza del medesimo sui ricavi «sono presso 
che triplicati». 

«Questi incrementi molto significativi - si l^e nella 
nota di Fininvest S.p.A - sono stati ottenuti grazie al forte 
miglioramento dei risultati delle aree di attività nel corso 
dell'esercizio 2000, durante il quale si è anche completato il 
processo strategico di concentrazione del gruppo nel pro¬ 
prio core business: la comunicazionee l'intrattenimento». 

A non farcela è stata invece la capogruppo Fininvest 
S.p.A, che è stata costretta a un calo di utile da 259 a 230 
miliardi, dopo ammortamenti però per 20 miliardi. 


L’utile netto è più 
che raddoppiato 
rispetto al 1999 
«Il migliore nella 
storia del Gruppo» 


Mengozzi incontra Albertini e Formigoni: la compagnia di bandiera non vuole penalizzare lo scalo di Malpensa 

Air France conferma: contatti avanzati 
con Alitalia per un accordo strategico 


Gildo Campesato 


PARIGI «Confido che! colloqui si con¬ 
cluderanno in maniera positiva». 
Jean-CyriI Spinetta, presidenteed am¬ 
ministratoredelegato di Air France, si 
mostra ottimista. L'intesa tra il grup¬ 
po aereo francese ed il vettore italiano 
potrebbeessereormai in dirittura d'ar¬ 
rivo. «Non posso che ribadire quanto 
ha detto l'amministratore delegato di 
Alitalia Francesco M engozzi il 23 mag¬ 
gio all'assemblea degli azionisti - ha 
risposto Spinetta ai giornalisti che 
chiedevano conferme- Con la compa¬ 
gnia italiana la discussione è in corso 
da tempo». Una risposta dal sapore 
formale evidentemente preparata in 
anticipo. 

Poi, però. Spinetta ha lasciato da 
parte le ovvie cautele diplomatiche 
per spiegare che effettivamente «le di¬ 
scussioni con Alitaliasi sono fatte mol¬ 
to serie e molto costruttive. Il filo si 
intensifica». E il fatto che Mengozzi 


dica di avere in corso colloqui anche 
con «altri vettori» non offusca l'ottimi¬ 
smo di Spinetta che dice apertamente 
di attendersi un finale «positivo». 

La promessa sposa francese porta 
in dote ad Alitalia un bilancio che par¬ 
la di un utile netto di 421 milioni di 
euro (circa 800 miliardi di lire) in ere 
scita del 18,9%. Con la stessa progres- 
sionepercentualesaleancheil fattura¬ 
to di gruppo a quota 12,28 miliardi di 
euro (2.400miliardi di lire). Gli azioni¬ 
sti si vedono consegnareun dividendo 
di 0,22 euro ad azione (-1-57%). «Un 
risultato eccezionale, il migliore nella 
storia di Air France nonostante si sia¬ 
no fatti senti re problemi come l'aggra¬ 
vio dei costi del carburante e la debo¬ 
lezza deH'euro sul dollaro», commen¬ 
ta soddisfatto il numero uno della 
compagnia francese. 

Una soddisfazione giustificata 
non soltanto dai numeri finanziari ma 
anche dal fatto che in questo ultimo 
anno Air France ha visto aumentare le 
proprie quote di mercato passando in 


Europa dal 14,9% al 15,3%. «La no¬ 
stra - ha spiegato ancora Spinetta - è 
una crescita nella redditività». 

A M ilano, intanto si fanno le pro¬ 
vedi disgelo tra Alitalia e Sea. Giorgio 
Fossa, presidente della società che ge¬ 
stisce gli aeroporti milanesi della Mal¬ 
pensa e di Linate, e M engozzi si sono 
incontrati ieri mattina. Cornice della 
riuonione il trentesimo piano del Pi- 
rellone, sede della Regione Lombar¬ 
dia. A fare gli onori di casa è stato 
infatti il governatore lombardo, Ro¬ 
berto Formigoni. Al meeting ha parte¬ 
cipato ancheil sindaco di Milano, Ga¬ 
briele Albertini, nella veste di primo 
azionista della Sea con r84% del capi¬ 
tale, 

Sul tavolo la minaccia di Alitalia 
di ridimensionare la propria presenza 
operativa nel nuovo scalo o quantome¬ 
no di rivedereil ruolo assonato all'ae¬ 
roporto milanese nei piani di sviluppo 
della compagnia aerea. «Così com'è 
non può essere un hub», aveva accusa¬ 
to Mengozzi nel corso deH'assemblea 


degli azionisti la settimana passata. 

Parole che avevano provocato 
non poco irritazione a M ilano e che 
hanno portato al chiarimento di ieri. 
Pace fatta? «Abbiamo verificato assie¬ 
mala confermata volontàdi Alitalia di 
puntare su Malpensa», ha spiegato 
Formigoni ai giornalisti al terminedel- 
la riunione. Il presidente lombardo ha 
poi aggiunto che «Alitalia ha anche 
detto con chiarezza che nessuna delle 
alleanze che ha preso in considerazio- 
neeche potrà sottoscrivere sarà a dan¬ 
no di M al pensa». 

Tempesta in un bicchier d'acqua, 
dunque? Difficile crederlo. Se Alitalia 
ha rassicurato i suoi interlocutori sulla 
volontà di non penalizzare lo scalo 
lombardo sia nei propri progetti di 
rilancio sia in seguito all alleanza con 
Air France, non sembrano invece risol¬ 
te le questioni alla base dei malumori 
di Alitalia: dalla attribuzione degli slot 
a M al pensa al la d istri buzi one del traffi - 
co con Linate all operatività del nuovo 
aeroporto. 
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L’assemblea degli azionisti ha approvato la fìisione con Ansaldo Trasporti 

Finmeccamca, dividendo nel 2001 


mercoledì 30 maggio 2001 

Fila (Hdp) aumenta il capitale 
per coprire le perdite di bilancio 


14 

l’Unità 


■ CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 lire 

1 airo 

0,855 dollai 

-0,003 

1 euro 

102,880 yoi 

-1,100 

1 airo 

0,603 staiine 

-0,002 

1 airo 

1,526 fra svi. 

-0,001 

dollaro 

2.264,113 lire 

+8,440 

yen 

18,820 lire 

+0,199 

staiina 

3.209,996 lire 

+8,492 

franco svi. 

1.268,853 lire 

+0,997 

zloty poi. 

560,766 lire 

-0,032 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,43 

3,94 

Bota 6 mesi 

98,03 

3,72 

Bot a 12 mesi 

95,97 

3,80 

Bot a 12 mesi 

96,26 

3,89 


Borsa 


Chiusura sui minimi dei- 
ia giornata per ia Borsa, 
trascinata ai ribasso neiie 
uiti me battute dai ia debo- 
iezzadei titoii deiieteieco- 
municazioni a iiveiio in- 
ternazionaieedai ribasso 
deii'indice Nasdaq ameri¬ 
cano. L'indice Mibtei aiia 
fine ha ceduto io 0,87%, a 
quota 27.855, e gii scambi 
sono tornati a iiveiii nor- 
maii, con 2,8 miiiardi di 
euro di controvaiore (cir¬ 
ca 5.500 miiiardi) dopo ia 
penuria di ieri in conco¬ 
mitanza con ia festività 
che ha tenuto chiuse Lon¬ 
dra e New York. Quanto 
agii aitri indici, ii Mib30 
ha accentuato i'andamen- 
to dei Mibtei chiudendo 
con un ribasso deiio 
0,94%, a quota 39.551. M e- 
no marcata ia flessione 
dei Numtei, i'indicatore 
dei Nuovo Mercato, che 
ha perso io 0,60% (3.618 
punti). 


MILANO L'assemblea degli azionisti 
di Finmeccanica ha approvato in se¬ 
de straordinaria, con il 99,86% dei 
voti, la fusione per incorporazione 
di Ansaldo Trasporti. 

11 progetto di fusione, concorda¬ 
to tra i consigli di amministrazione 
delle due società, è stato definito 
sulla base delle rispettive situazioni 
patrimoniali al 31 dicembre scorso. 

La fusione prevede l'annulla¬ 
mento delleazioni ordinariedi Ans¬ 
aldo Trasporti detenuteda Finmec¬ 
canica, pari acirca il 56% del capita¬ 
le sociale dell'azienda, nonché il 
concambio delle azioni ordinarie 
Ansaldo Trasporti di proprietà di 
terzi con azioni ordinarieFinmecca- 
nicadi nuova emissione nel rappor¬ 
to di tre azioni Finmeccanica ogni 
quattro azioni Ansaldo Trasporti. 

A servizio del concambio sarà 
dato pertanto corso ad un aumento 
di capitale di Finmeccanica per 14 
miliardi 259 milioni e 163.350 lire 
mediante emissione massima di 


33.160.845 azioni ordinariedel valo¬ 
re nominale di 430 lire ciascuna. 
Dopo l'operazione di fusione le 
azioni Finmeccanica derivanti dall' 
aumento di capitale saranno pari 
ad un massimo dello 0,39% delle 
azioni ordinarie della società. 

In un clima di «soddisfazionee 
orgoglio» per i risultati consulti, 
come ha sottolineato l'amministra¬ 
tore delegato Lina, l'assemblea ha 
approvato i risultati di bilancio del 
2000 . 

Un esercizio contraddistinto 
dal ritorno all'utiledi Finmeccanica 
anche senza l'apporto della parteci¬ 
pata StM icroeletronics. L'utile net¬ 
to consolidato, esclusi gli interessi 
di minoranza, ha toccato i 780 mi¬ 
liardi rispetto a 141 miliardi del '99, 
mentre il risultato operativo è stato 
pari a 708 miliardi, rispetto a 605 
miliardi del '99(4-17%). 

Il rappresentante del ministro 
del Tesoro, azionista della Finmec¬ 
canica con il 32,447% (oltre al 


4,962% detenuto attraverso l'I ri) ha 
auspicato in assemblea che nel pros¬ 
simo esercizio la Finmeccanica pos¬ 
sa distribuireun dividendo agli azio¬ 
nisti. Nella dichiarazione di voto 
per l'approvazione del bilancio 
2000 il rappresentante del Tesoro 
ha sottolineato l'eccezionale risulta¬ 
to per il 2000 chevedel'utilequintu- 
plicato anche grazie all'eccezionale 
rendimento della partecipazione in 
StM icroelectronics. 

«Noi creiamo valoreegli azioni¬ 
sti decidono cosa farne». Questa la 
risposta del presidente e ammini¬ 
stratore dele^to della Finmeccani¬ 
ca, Alberto Lina, all'auspiciodel mi¬ 
nistero del Tesoro che il prossimo 
anno il gruppo torni a distribuire 
un dividendo. D'altronde l'ultimo 
utile distribuito dal gruppo risale 
all'esercizio 1992. E guardando al 
futuro Lina si è mostrato fiducioso: 
«Gli anni che abbiamo davanti - ha 
detto - dovrebbero essere in pro¬ 
gressionepositiva». 


MILANOFila, aziendadi abbiglia¬ 
mento sportivo controllata da 
H dp e quotata a W al I Street, ha 
deciso di convocare l'assem¬ 
blea straordinaria il 28 giugno 
prossimo per approvare l'au¬ 
mento di capitale, nei termini 
proposti da un comitato di con¬ 
siglieri indipendenti sia dal ma¬ 
nagement di Fila sia dal suo 
azionista di maggioranza Hdp. 

Fila chiede dunque l'inter¬ 
vento dei soci per sostenere il 
programmadi investimenti, do¬ 
po le perdite registrate nel 
2000, che hanno toccato i 138,6 
miliardi di lirea livello consoli¬ 
dato. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione deH'azienda biellese ha 
convocato per il 28 giugno l'as¬ 
semblea straordinaria per il via 
libera a un aumento di capitale 
del valore complessivo di 284 
miliardi di lire (146,6 milioni 
di euro). L'operazione- sottoli¬ 


nea una nota di Fila - avverrà 
nei termini proposti da un co¬ 
mitato di consiglieri indipen¬ 
denti, dal management della Fi¬ 
la e dall'azionista Hdp. 

Quest'ultimo si è impana¬ 
to da parte sua a sottoscrivere 
l'aumento di capitale per la 
quota di sua competenza (la 
partecipazione della holding è 
pari al 54,6%), nonché le nuo¬ 
ve azioni eventualmente non 
sottoscritte dagli altri soci aven¬ 
ti diritto. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione proporrà dunque all'as- 
semblea dei soci un aumento 
di capitaledi nominali 43,3 mi¬ 
lioni di euro con l'emissione di 
33,3 milioni di nuove azioni or¬ 
dinarie. Queste saranno riserva¬ 
te in opzione agli aventi diritto 
nel rapporto di 6 nuovi titoli 
ogni 5 posseduti, al prezzo uni¬ 
tario di 4,4 euro per ogni nuo¬ 
va azione. 


AZIONI 


□ 


m 




ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

12561 

6,49 

6,45 

-0,54 

6,62 

199 

5,81 

6,82 


337,32 

ACEA 

19651 

10,15 

10,16 

1,55 

-17,02 

355 

9,65 

12,54 

0,2665 

2161,38 

ACEGAS 

17395 

8,98 

8,97 

0,22 


23 

8,88 

10,49 


319,62 

ACQ MARCIA 

600 

0,31 

0,31 

0,65 

24,45 

45 

0,24 

0,40 

0,0207 

119,83 

ACQ NICOLAY 

4628 

2,39 

2,39 


-0,42 

0 

2,25 

2,56 

0,0775 

32,07 

ACQ POTABILI 

11734 

6,06 

6,06 


2,19 

0 

5,65 

6,49 

0,0568 

69,16 

ACSM 

5791 

2,99 

3,00 

0,81 

-22,31 

23 

2,91 

3,96 

0,0516 

111,27 

ADE 

32804 

16,94 

16,87 

-0,14 

2,16 

1 

12,47 

18,68 

0,2402 

153,07 

AEDES 

7005 

3,62 

3,59 

1,10 

-15,03 

83 

3,13 

4,26 

0,0723 

132,96 

AEDES RNC 

6365 

3,29 

3,27 

0,96 

-22,42 

12 

3,10 

4,30 

0,0775 

13,81 

AEM 

5410 

2,79 

2,79 

-0,29 

-10,16 

1802 

2,41 

3,13 

0,0594 

5029,33 

AEMTO 

5360 

2,77 

2,77 

-0,14 

-14,09 

94 

2,43 

3,22 

0,0310 

958,58 

ALITALIA 

3145 

1,62 

1,64 

0,55 

-14,84 

781 

1,54 

2,08 

0,0413 

2514,67 

ALLEANZA 

24081 

12,44 

12,37 

-0,09 

-25,31 

3501 

11,92 

17,55 

0,1472 

8889,15 

ALLEANZA R 

15103 

7,80 

7,79 

-0,17 

-22,30 

1041 

7,24 

10,63 

0,1720 

1026,54 

AMGA 

3021 

1,56 

1,55 

-0,96 

-14,43 

81 

1,34 

1,82 

0,0145 

508,58 

ANSALDO TRAS 

1779 

0,92 

0,91 

-2,17 

1,73 

155 

0,76 

0,95 

0,0785 

91,32 

ARQUATI 

1637 

0,85 

0,84 

-0,12 

-3,70 

37 

0,76 

0,93 

0,0130 

39,93 

AUTOTO MI 

25665 

13,26 

13,11 

-3,03 

-16,85 

130 

12,53 

15,94 

0,2841 

1166,44 

AUTOGRILL 

25425 

13,13 

13,07 

-2,61 

1,91 

447 

10,53 

13,77 

0,0413 

3340,53 

AUTOSTRADE 

14218 

7,34 

7,37 

0,49 

5,26 

7856 

6,68 

7,53 

0,1756 

8687,38 

BAGRMANTOV 

19570 

10,11 

10,09 

-0,69 

9,60 

28 

8,92 

11,03 

0,3615 

1357,39 

B BILBAO 

30012 

15,50 

15,50 

-3,13 

-3,13 

0 

14,28 

16,80 

0,1110 

49535,71 

B CARIGE 

18286 

9,44 

9,48 

0,31 

2,36 

21 

8,96 

9,51 

0,3744 

1860,63 

B CHIAVARI 

11519 

5,95 

5,94 

-0,85 

-0,65 

15 

4,81 

6,98 

0,1756 

416,43 

B DESIO-BR 

7226 

3,73 

3,75 

1,13 

-6,14 

16 

3,53 

4,54 

0,0671 

436,64 

B DESIO-BR R 

4113 

2,12 

2,14 

0,85 

7,22 

7 

1,98 

2,72 

0,0806 

28,04 

B FIDEURAM 

25615 

13,23 

13,19 

-1,53 

-7,14 

1632 

10,13 

15,68 

0,1400 

12028,54 

B LEGNANO 

30074 

15,53 

15,54 

0,08 

1,71 

39 

15,27 

15,71 

0,2066 

777,38 

B LOMBARDA 

19572 

10,11 

10,11 

0,27 

-7,67 

35 

9,97 

11,60 

0,3357 

2896,46 

B NAPOLI 

2841 

1,47 

1,44 

-7,03 

-3,10 

145 

1,47 

1,55 

0,0181 

2734,63 

B NAPOLI RNC 

2298 

1,19 

1,19 

-1,49 

-2,22 

36 

1,19 

1,37 

0,0413 

152,03 

B PROFILO 

8752 

4,52 

4,52 

-1,65 

-23,09 

319 

3,11 

5,88 

0,0955 

548,16 

BROMA 

8705 

4,50 

4,48 

-1,15 

-4,18 

3569 

4,34 

5,26 

0,0129 

6140,65 

B SANTANDER 

20931 

10,81 

10,81 

-0,46 

-1,28 

0 

10,05 

12,00 

0,0751 

49310,21 

BSARDEG RNC 

25144 

12,99 

12,86 

-2,15 

-13,79 

12 

12,99 

16,25 

0,2970 

85,71 

BTOSCANA 

8171 

4,22 

4,21 

-0,92 

10,10 

18 

3,83 

4,57 

0,1033 

1340,47 

BASICNET 

3408 

1,76 

1,78 

2,48 

-10,75 

183 

1,38 

1,97 

0,0930 

51,71 

BASSETTI 

9875 

5,10 

5,10 

1,39 

-13,94 

0 

5,09 

5,93 

0,2300 

132,60 

BASTOGI 

421 

0,22 

0,22 

-0,69 

-8,35 

595 

0,20 

0,26 


146,81 

BAYER 

89591 

46,27 

46,10 

-1,52 

-18,42 

5 

45,54 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

23808 

12,30 

12,30 


-0,96 

40 

11,34 

13,76 

0,0775 

922,20 

BEGHELLI 

2871 

1,48 

1,50 

3,39 

-21,33 

238 

1,33 

1,89 

0,0258 

296,60 

BENETTON 

34202 

17,66 

17,57 

-1,05 

-21,07 

216 

16,01 

22,38 

0,0465 

3207,05 

BENI STABILI 

1067 

0,55 

0,55 

-0,67 

6,93 

3075 

0,51 

0,59 

0,0150 

921,52 

BIM 

15132 

7,82 

7,90 

0,10 

-22,76 

9 

7,05 

10,12 

0,3099 

973,18 

BIM 04 W 

2248 

1,16 

1,15 

-1,63 

-43,20 

18 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

8831 

4,56 

4,50 

-3,31 

-34,33 

10441 

4,56 

7,70 

0,0671 

8818,40 

BNL 

7391 

3,82 

3,81 

0,16 

16,87 

6915 

3,19 

3,89 

0,0801 

8058,64 

BNLRNC 

5935 

3,06 

3,10 

1,57 

6,24 

108 

2,76 

3,34 

0,1007 

71,10 

BOERO 

18143 

9,37 

9,37 


0,75 

0 

8,37 

9,65 

0,2582 

40,67 

BON FERRAR 

19686 

10,17 

10,17 


-7,23 

0 

9,85 

11,72 

0,2066 

50,84 

BONAPARTE 

622 

0,32 

0,32 

0,22 

-6,74 

115 

0,30 

0,36 

0,0026 

116,98 

BONAPARTE R 

586 

0,30 

0,30 

-1,31 

-3,08 

35 

0,30 

0,33 

0,0129 

7,75 

BREMBO 

19723 

10,19 

10,20 

0,20 

9,72 

3 

9,10 

10,57 

0,1033 

567,39 

BRIOSCHI 

565 

0,29 

0,29 

-2,79 

-14,72 

295 

0,25 

0,35 

0,0026 

140,70 

BRIOSCHI W 

113 

0,06 

0,06 

-3,49 

-17,35 

370 

0,06 

0,07 



BULGARI 

26215 

13,54 

13,40 

-2,08 

4,31 

261 

10,58 

13,77 

0,0860 

3962,51 

BURANI F.G. 

15388 

7,95 

7,83 

-2,22 

15,07 

169 

6,45 

8,01 

0,0362 

222,52 

BUZZI UNIC 

21830 

11,27 

11,29 

-1,44 

22,99 

390 

9,03 

11,60 

0,2000 

1434,15 

BUZZI UNIC R 

13598 

7,02 

7,05 

0,07 

24,54 

11 

5,64 

7,59 

0,2240 

87,25 

C LATTE TO 

8597 

4,44 

4,48 

1,82 

-19,40 

0 

4,00 

5,51 

0,0300 

44,40 

CALP 

5245 

2,71 

2,72 

-0,26 

-1,63 

18 

2,64 

2,88 

0,1549 

75,68 

CALTAG EDIT 

22798 

11,77 

11,77 

-0,52 

5,50 

19 

10,84 

13,77 

0,2500 

1471,75 

CALTAGIRON R 

5073 

2,62 

2,62 

-9,03 

0,77 

0 

2,46 

2,94 

0,0336 

4,59 

CALTAGIRONE 

5373 

2,77 

2,78 

-0,71 

7,14 

35 

2,34 

2,90 

0,0232 

577,89 

CAMFIN 

10131 

5,23 

5,17 

-3,47 

7,90 

41 

4,62 

5,63 

0,1291 

400,43 

CARRARO 

5129 

2,65 

2,65 

-0,19 

-11,32 

18 

2,57 

3,10 

0,1549 

111,26 

CATTOLICA AS 

55629 

28,73 

28,77 

0,28 

-14,42 

23 

28,73 

34,90 

0,6972 

1237,78 

CEMBRE 

5189 

2,68 

2,68 

-2,19 

14,14 

1 

2,14 

2,76 

0,0826 

45,56 

CEMENTIR 

3509 

1,81 

1,82 

-0,87 

17,05 

715 

1,54 

1,86 

0,0258 

554,47 

CENTENAR ZIN 

3466 

1,79 

1,79 


-2,72 

0 

1,71 

1,91 

0,0362 

25,51 

CIR 

3751 

1,94 

1,91 

-1,55 

-28,92 

1556 

1,71 

2,86 

0,0413 

1492,21 

CIRIO FIN 

1111 

0,57 

0,57 

1,15 

-30,07 

125 

0,57 

0,83 

0,0129 

212,67 

CLASS EDIT 

17914 

9,25 

9,19 

-1,54 

-19,44 

63 

9,05 

12,45 

0,0439 

844,92 

CMI 

3429 

1,77 

1,73 

-4,00 

18,86 

30 

1,39 

2,05 

0,0207 

90,32 

COFIDE 

1907 

0,98 

0,98 

-0,65 

-36,50 

243 

0,86 

1,55 

0,0155 

557,77 

CORDE R 

1694 

0,87 

0,87 

-0,84 

-23,79 

92 

0,81 

1,21 

0,0780 

133,76 

CR ARTIGIANO 

6322 

3,27 

3,27 

0,40 

6,32 

26 

2,99 

3,44 

0,1162 

336,99 

CR BERGAM 

35118 

18,14 

18,15 


0,46 

1 

17,95 

19,31 

0,6197 

1119,54 

CR FIRENZE 

2325 

1,20 

1,20 


-2,91 

143 

1,12 

1,24 

0,0516 

1279,51 

CR VALTEL 

17409 

8,99 

8,99 

-0,04 

-0,77 

34 

8,76 

9,52 

0,3615 

425,26 

CREDEM 

6943 

3,59 

3,55 

-3,43 

-20,77 

387 

3,33 

4,93 

0,0930 

1879,45 

CREMONINI 

3487 

1,80 

1,79 

-0,11 

-14,89 

459 

1,34 

2,17 

0,0230 

255,42 

CRESPI 

2523 

1,30 

1,31 

-0,83 

1,56 

25 

1,25 

1,39 

0,0671 

78,18 

CSP 

6665 

3,44 

3,43 

-0,35 

-19,97 

5 

3,00 

4,33 

0,0516 

84,33 

CUCIRINI 

2399 

1,24 

1,24 


-13,96 

0 

1,13 

1,50 

0,0516 

14,87 

DALMINE 

680 

0,35 

0,35 

-0,51 

6,91 

975 

0,30 

0,37 

0,0023 

405,99 

DANIELI 

8452 

4,37 

4,38 

0,23 

-4,11 

7 

4,07 

4,67 

0,0723 

178,44 

DANIELI RNC 

4442 

2,29 

2,30 

0,31 

-6,79 

21 

2,15 

2,56 

0,0930 

92,73 

DANIELI W03 

587 

0,30 

0,32 


-17,70 

9 

0,28 

0,39 



DE FERRARI 

11589 

5,99 

6,29 

5,12 

-1,35 

5 

5,53 

6,59 

0,1085 

133,93 

DE FERRARI R 

6229 

3,22 

3,23 

0,53 

-7,80 

2 

3,20 

3,60 

0,1136 

48,46 

DUCATI 

3617 

1,87 

1,87 

-0,75 

0,81 

171 

1,68 

2,22 


296,08 

EDISON 

21154 

10,93 

10,88 

0,31 

-5,46 

2377 

9,28 

11,73 

0,1400 

6927,89 

EMAK 

4238 

2,19 

2,19 

0,23 

6,88 

19 

1,99 

2,33 

0,1033 

60,53 

ENEL 

7255 

3,75 

3,74 

2,10 

-8,12 

44754 

3,41 

4,09 

0,1198 

45436,69 

ENI 

14948 

7,72 

7,68 

0,75 

12,75 

34719 

6,68 

7,75 

0,1808 

61777,25 

ERG 

8233 

4,25 

4,25 

-1,12 

18,57 

431 

3,43 

4,34 

0,1549 

683,13 

ERICSSON 

65891 

34,03 

33,84 

-0,82 

-32,10 

5 

32,87 

51,29 

0,2272 

875,93 

ESAOTE 

6436 

3,32 

3,22 

0,88 

-6,66 

137 

2,88 

3,82 

0,0420 

153,85 

ESPRESSO 

10051 

5,19 

5,12 

-1,52 

-41,58 

924 

5,19 

10,08 

0,0930 

2235,37 

FALCK 

20979 

10,84 

10,81 

-0,28 

-2,60 

0 

10,79 

13,80 

0,1291 

1251,48 

FALCK R 

22306 

11,52 

11,79 


7,31 

0 

10,73 

11,52 

0,1549 

0,96 

FERRETTI 

7629 

3,94 

3,90 

-2,38 

-10,37 

40 

3,50 

4,40 


610,70 

FIAT 

52357 

27,04 

27,06 

-0,95 

3,21 

1383 

22,39 

27,55 

0,6200 

9934,49 

FIAT PRIV 

32640 

16,86 

16,85 

-1,08 

-3,55 

136 

14,99 

18,34 

0,6200 

1741,20 

FIAT RNC 

31395 

16,21 

16,27 

-0,07 

6,93 

103 

13,98 

16,38 

0,7750 

1295,71 

FIL POLLONE 

2879 

1,49 

1,50 

0,81 

-18,21 

20 

1,49 

1,85 

0,0930 

15,84 

FIN PART 

2765 

1,43 

1,43 

-1,85 

-23,60 

425 

1,43 

1,87 

0,0168 

331,38 

FIN PART W 

406 

0,21 

0,21 

-1,43 

-46,86 

232 

0,20 

0,41 



FINARTE ASTE 

4467 

2,31 

2,30 

-1,29 

-20,97 

8 

2,29 

3,06 

0,0362 

57,67 

FINCASA 

817 

0,42 

0,42 

-1,18 

-19,50 

75 

0,42 

0,54 

0,0258 

71,68 

FINMECCANICA 

2366 

1,22 

1,21 

-2,74 

2,35 

16785 

1,02 

1,30 

0,0723 

10258,68 

FINREX RNC 






0 





FONDASSIC 

12094 

6,25 

6,24 

-0,72 

5,26 

348 

5,06 

6,57 

0,1033 

2403,91 

FONDASSICR 

9604 

4,96 

4,99 

-0,16 

4,93 

34 

4,36 

5,04 

0,1239 

66,71 

GARETTI 

7453 

3,85 

3,80 

-2,59 

14,28 

65 

3,11 

4,89 

0,0723 

123,17 

GARBOLI 

1936 

1,00 

1,00 


-8,26 

0 

0,96 

1,12 

0,1033 

27,00 

GEFRAN 

9118 

4,71 

4,69 

-0,93 

2,53 

9 

4,42 

5,58 

0,0775 

84,76 

GEMINA 

2378 

1,23 

1,23 

-1,21 

-9,31 

189 

1,01 

1,38 

0,0103 

447,58 

GEMINA RNC 

3154 

1,63 

1,60 


-15,55 

0 

1,36 

2,13 

0,0500 

6,13 

GENERALI 

65620 

33,89 

33,74 

-0,30 

-19,12 

4160 

33,20 

42,11 

0,2582 

42464,10 

GEWISS 

9780 

5,05 

4,91 

-0,85 

-22,36 

494 

4,70 

6,75 

0,0500 

606,12 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GILDEMEISTER 

7842 

4,05 

4,05 

-0,25 

1,00 

2 

3,88 

4,15 

0,1000 

117,49 


GIM 

2215 

1,14 

1,14 

-0,78 

-3,95 

26 

1,02 

1,24 

0,0310 

170,06 


GIM RNC 

2879 

1,49 

1,49 


5,84 

33 

1,39 

1,50 

0,0723 

20,31 


GIUGIARO 

12688 

6,55 

6,56 

0,95 

-13,46 

60 

6,48 

7,57 

0,2686 

327,65 


GRANDI NAVI 

4672 

2,41 

2,42 

0,79 

-7,76 

14 

2,19 

2,71 

0,0671 

156,84 


GRANDI VIAGG 

1704 

0,88 

0,88 

-1,69 

1,51 

12 

0,78 

1,07 

0,0129 

39,60 


GRUPPO COIN 

27063 

13,98 

13,99 

-1,26 

0,42 

1 

12,74 

15,32 


913,55 

ra 

HDP 

8667 

4,48 

4,51 

0,67 

-10,62 

2521 

3,38 

5,02 

0,0400 

3272,90 

HDP RNC 

5778 

2,98 

2,98 

-0,10 

-25,90 

22 

2,50 

4,03 

0,0600 

87,58 

n 

IDRA PRESSE 

3977 

2,05 

2,04 

1,49 

-2,19 

11 

1,89 

2,19 

0,0516 

30,81 


IFI PRIV 

71623 

36,99 

36,93 

-0,27 

-3,85 

61 

30,23 

39,10 

1,1400 

1142,07 


IFIL 

15180 

7,84 

7,80 

-1,00 

-11,22 

264 

6,58 

8,87 

0,1700 

2020,02 


IFILRNC 

10320 

5,33 

5,30 

-1,27 

3,13 

429 

4,19 

5,37 

0,1907 

981,16 


IM LOMB W03 

69 

0,04 

0,04 

-0,84 

-34,67 

251 

0,03 

0,05 




IM LOMBARDA 

371 

0,19 

0,19 

-0,98 

-24,79 

95 

0,16 

0,25 


114,80 


IM METANOP 

3942 

2,04 

2,04 

-0,59 

5,49 

16 

1,86 

2,04 

0,0480 

854,57 


IMA 

16495 

8,52 

8,57 

3,02 

7,92 

73 

7,71 

8,88 

0,2324 

307,54 


IMMSI 

1504 

0,78 

0,77 

-0,27 

-20,52 

512 

0,68 

0,98 


170,90 


IMPREGILRNC 

1338 

0,69 

0,69 

-0,29 

1,32 

5 

0,63 

0,73 

0,0398 

11,16 


IMPREGILW01 

159 

0,08 

0,08 

2,72 

-26,61 

552 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

1297 

0,67 

0,67 

0,04 

15,55 

2337 

0,47 

0,71 

0,0098 

483,82 


INA 

5662 

2,92 

2,94 

0,27 

-15,64 

57 

2,87 

3,47 

0,0465 10544,92 


INTBCI R W02 

1161 

0,60 

0,60 

0,18 

-3,73 

664 

0,44 

0,73 




INTBCIW PUT 

2476 

1,28 

1,25 

-2,11 

40,44 

224 

0,69 

1,83 




INTBCI W02 

1799 

0,93 

0,92 

-2,90 

-15,31 

115 

0,79 

1,22 




INTEK 

1162 

0,60 

0,61 

-1,47 

-23,82 

7 

0,59 

0,79 

0,0258 

55,72 


INTEK RNC 

967 

0,50 

0,50 

-0,08 

-16,66 

30 

0,47 

0,60 

0,0310 

18,30 


INTERBANCA 

28368 

14,65 

14,73 

-0,07 

3,61 

10 

13,75 

15,06 

0,4648 

726,40 


INTERPUMP 

7737 

4,00 

3,98 

-0,20 

-6,68 

42 

3,86 

4,31 

0,0870 

328,16 


INTESABCI 

8678 

4,48 

4,50 

0,83 

-12,55 

26626 

4,08 

5,44 

0,0930 26173,74 


INTESABCI R 

5511 

2,85 

2,86 

1,85 

-8,34 

2872 

2,48 

3,42 

0,1033 

2245,12 


INV IMM LOMB 

8266 

4,27 

4,30 

1,39 

-32,19 

24 

3,93 

6,30 


202,78 


IPI 

8357 

4,32 

4,32 

0,58 

-4,66 

34 

4,03 

4,56 

0,1950 

176,02 


IRCE 

7062 

3,65 

3,63 

0,22 

-1,96 

65 

3,33 

3,88 

0,1549 

102,58 


IT HOLDING 

7968 

4,12 

4,09 

1,49 

8,63 

201 

3,72 

4,48 

0,0258 

823,53 


ITALCEM 

20027 

10,34 

10,24 

-2,92 

15,50 

487 

8,72 

10,50 

0,1800 

1831,93 


ITALCEM RNC 

8856 

4,57 

4,53 

-1,63 

9,90 

454 

4,11 

4,84 

0,2100 

482,24 


ITALFOND 

11058 

5,71 

5,70 

-1,72 

3,84 

5 

5,32 

6,31 

0,2066 

77,10 


ITALGAS 

19450 

10,04 

9,89 

-1,01 

-5,56 

1155 

9,37 

11,66 

0,1756 

3500,43 


ITALMOBIL 

68679 

35,47 

35,30 

-0,95 

18,04 

128 

30,05 

36,30 

0,9400 

786,82 


ITALMOBIL R 

35736 

18,46 

18,37 

-0,62 

11,21 

51 

16,43 

19,54 

1,0180 

301,63 

PI 

JOLLY HOTELS 

14067 

7,26 

7,26 

0,82 

8,24 

3 

6,41 

7,41 

0,1033 

144,97 


JOLLY RNC 

13554 

7,00 

7,00 

-1,41 

3,50 

1 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,31 

Q 

LA DORIA 

4285 

2,21 

2,20 


-0,14 

10 

2,14 

2,31 

0,0536 

68,60 


LA GAIANA 

7987 

4,13 

4,10 


8,55 

0 

3,07 

4,36 

0,0619 

24,69 


LAVORWASH 

8216 

4,24 

4,22 

-0,59 

-10,73 

9 

4,03 

4,75 

0,1549 

56,58 


LAZIO 

5420 

2,80 

2,79 

-1,48 

-16,15 

97 

2,62 

3,66 


258,74 


LINIFICIO 

3168 

1,64 

1,63 

-0,61 

-4,33 

5 

1,62 

1,84 

0,0600 

19,44 


LINIFICIO R 

2730 

1,41 

1,41 

1,44 

-5,05 

12 

1,39 

1,56 

0,0900 

8,84 


LOCAT 

1643 

0,85 

0,85 

2,15 

4,19 

850 

0,73 

0,85 

0,0325 

458,10 


LOTTOMATICA 

8804 

4,55 

4,55 

0,75 


147 

4,33 

4,68 


768,31 


LUXOTTICA 

34057 

17,59 

17,70 

0,16 

16,41 

62 

14,31 

17,59 


7948,49 

ES] 

MAFFEI 

2418 

1,25 

1,25 

0,97 

-2,04 

15 

1,23 

1,34 

0,0439 

37,47 

MANULI RUB 

2868 

1,48 

1,47 

-0,61 

-15,80 

54 

1,40 

1,77 

0,0393 

136,46 


MARANGONI 

5741 

2,96 

3,03 


-18,09 

0 

2,81 

3,69 

0,1549 

59,30 


MARCOLIN 

3305 

1,71 

1,70 

-0,58 

4,47 

3 

1,52 

1,77 

0,0250 

77,46 


MARZOTTO 

28868 

14,91 

14,96 

0,42 

19,79 

152 

11,63 

15,06 

0,2800 

987,52 


MARZOTTO RIS 

27476 

14,19 

14,19 

0,42 

3,39 

0 

12,03 

14,62 

0,3000 

49,08 


MARZOTTO RNC 

17971 

9,28 

9,27 

-1,46 

16,00 

4 

7,90 

9,71 

0,3400 

23,14 


MEDIASET 

22306 

11,52 

11,51 

-0,52 

-7,52 

2534 

9,95 

13,92 

0,2402 13607,74 


MEDIOBANCA 

26010 

13,43 

13,31 

-0,32 

12,12 

3789 

9,85 

13,43 

0,1291 

8626,18 


MEDIOLANUM 

26275 

13,57 

13,41 

-2,26 

3,91 

1206 

9,64 

15,53 

0,0955 

9837,85 


MELIORBANCA 

11691 

6,04 

6,04 

-0,89 

-5,98 

25 

5,33 

6,75 

0,2324 

443,02 


MERLONI 

8771 

4,53 

4,51 

-1,44 

-5,70 

90 

4,49 

5,21 

0,1529 

414,53 


MERLONI RNC 

5718 

2,95 

2,94 

-1,44 

25,50 

167 

2,28 

3,19 

0,1632 

62,13 


MILASSW02 

316 

0,16 

0,16 

-2,25 

-42,24 

40 

0,16 

0,30 




MILANO ASS 

7139 

3,69 

3,67 

-0,65 

-2,10 

253 

3,43 

4,04 

0,2066 

1250,13 


MILANO ASSR 

6715 

3,47 

3,47 

0,29 

-2,12 

30 

3,44 

3,82 

0,2221 

106,61 


MIRATO 

10653 

5,50 

5,49 

-0,60 

-8,05 

6 

5,14 

5,98 

0,1808 

94,63 


MITTEL 

7385 

3,81 

3,76 

-1,47 

0,63 

14 

3,03 

4,07 

0,1002 

148,75 


MONDADORI 

19326 

9,98 

9,81 

-2,54 

2,97 

355 

8,80 

11,00 

0,2066 

2587,86 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

175213 

90,49 

90,56 

-1,16 

-12,46 

1 

90,30 

121,31 


376,98 


AlSOFTWARE 

29147 

15,05 

14,99 

-0,70 

18,14 

9 

11,04 

27,10 


100,68 


ARTE' 

74953 

38,71 

38,60 

-0,36 

-0,57 

0 

36,56 

44,07 


111,48 


BB BIOTECH 

175775 

90,78 

90,23 

-0,97 

-19,70 

3 

61,37 

113,06 


252,37 


BIOSEARCH IT 

49723 

25,68 

25,26 

3,52 

-40,11 

163 

21,60 

52,47 


312,28 


CAD IT 

64129 

33,12 

33,10 

0,39 

31,85 

8 

20,28 

35,79 

0,3564 

297,42 


CAIRO COMMUN 

69744 

36,02 

35,50 

-2,79 

-2,17 

26 

29,24 

52,86 


279,15 


CDB WEB TECH 

8874 

4,58 

4,53 

-3,82 

-48,49 

279 

4,22 

10,42 


461,97 


CDC 

41610 

21,49 

21,42 

-2,01 

-23,41 

1 

20,64 

36,52 


263,50 


CHL 

38530 

19,90 

19,74 

-0,88 

-36,77 

3 

19,56 

33,68 


115,38 


CTO 

33900 

17,51 

17,44 

-1,33 

-49,27 

12 

17,32 

34,68 

0,2453 

175,08 


DADA 

42462 

21,93 

21,87 

-1,04 

-22,62 

2 

21,53 

33,43 


261,52 


DATA SERVICE 

102487 

52,93 

53,34 

0,85 

29,13 

11 

35,53 

53,03 


238,67 


DATALOGIC 

37271 

19,25 

19,25 

-0,92 


26 

18,31 

20,77 


229,13 


DATAMAT 

22321 

11,53 

11,47 

-0,23 

-12,71 

7 

11,48 

16,78 


308,04 


DIGITAL BROS 

21512 

11,11 

10,97 

-3,35 

-20,58 

31 

9,45 

18,97 


138,88 


DMAILIT 

28823 

14,89 

14,60 

-2,66 

-10,43 

6 

13,12 

17,82 


96,01 


E.BISCOM 

171186 

88,41 

88,12 

-0,50 

-12,99 

9 

84,52 

127,72 


4283,46 


ELEN. 

35004 

18,08 

17,83 

-1,97 

-16,34 

7 

17,02 

25,86 


83,16 


ENGINEERING 

85138 

43,97 

44,02 

0,50 

9,95 

3 

38,45 

49,22 


549,63 


EPLANET 

38017 

19,63 

19,44 

-3,41 

-27,36 

16 

19,06 

40,50 


147,25 


EUPHON 

76037 

39,27 

39,00 

-1,56 

-32,11 

0 

34,34 

57,84 

0,2582 

186,93 


FIDIA 

23224 

11,99 

11,98 


-4,80 

0 

11,36 

14,01 

0,1394 

56,37 


FINMATICA 

43973 

22,71 

22,49 

-2,09 

-40,74 

34 

22,29 

44,07 

0,0258 

1010,60 


FREEDOMLAND 

42617 

22,01 

21,99 

-2,66 

2,13 

41 

19,35 

47,50 


317,19 


GANDALF 

100492 

51,90 

51,55 

-1,43 

-22,05 

1 

46,64 

87,06 


59,58 


I.NET 

342468 

176,87 

176,34 

-0,91 

-24,14 

0 

175,60 

263,11 


725,17 


INFERENZA 

64439 

33,28 

33,75 

-0,15 

-25,01 

4 

30,34 

60,26 


136,45 


MONDOTV 

130021 

67,15 

67,47 

-0,04 

-29,31 

1 

67,01 

94,99 


256,51 


NOVUSPHARMA 

88565 

45,74 

45,39 

2,79 

3,34 

38 

31,52 

58,81 


300,34 


ON BANCA 

104868 

54,16 

53,85 

-0,90 

-34,24 

0 

53,50 

89,79 


139,85 


OPENGATE 

53286 

27,52 

27,03 

-2,31 

-3,94 

13 

25,44 

42,76 

0,2066 

227,02 


PCU ITALIA 

21198 

10,95 

10,84 

-1,50 


5 

10,39 

16,61 


56,60 


POLIGRAFSF 

129265 

66,76 

66,27 

-0,15 

-15,64 

0 

58,89 

87,88 

0,3615 

60,08 


PRIMA INDUST 

174613 

90,18 

90,30 

0,13 

-6,79 

0 

88,36 

104,12 


81,16 


REPLY 

32895 

16,99 

17,04 

2,96 

31,67 

13 

11,78 

21,56 


138,67 


TAS 

108625 

56,10 

55,58 

-0,14 

-20,01 

0 

54,43 

81,10 

1,0000 

96,30 


TC SISTEMA 

57565 

29,73 

29,40 

-2,42 

-29,32 

2 

25,48 

47,93 


128,43 


TECNODIFFUS 

64730 

33,43 

33,35 

-0,74 

17,09 

3 

26,03 

44,68 


164,98 


TISCALI 

28308 

14,62 

14,62 

-0,20 

-16,29 

429 

13,15 

22,16 


4893,88 


TXT 

145240 

75,01 

74,77 

-1,32 

-18,22 

1 

74,42 

110,03 


187,53 


VITAMINIC 

52860 

27,30 

26,99 

-2,35 

121,59 

8 

9,09 

43,01 


144,68 


B 


B 


ra 


ra 


ra 

□ 

ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI R 

21049 

10,87 

10,90 

1,40 

-32,06 

0 

10,48 

16,00 

0,2117 

1,65 

MONRIF 

2248 

1,16 

1,16 

-0,69 

-31,30 

27 

1,16 

1,73 

0,0258 

174,15 

MONTE PASCHI 

7823 

4,04 

4,01 

0,25 

-4,37 

6854 

3,26 

4,58 

0,1033 

10451,82 

MONTEDISON 

5635 

2,91 

2,87 

-1,75 

27,13 

4328 

2,10 

3,57 

0,0300 

5105,77 

MONTEDISON R 

3174 

1,64 

1,61 

-2,30 

6,15 

2616 

1,39 

1,74 

0,0600 

275,58 

MONTEFIBRE 

1824 

0,94 

0,94 

-0,77 

-18,95 

88 

0,92 

1,21 

0,0155 

122,46 

MONTEFIBRE R 

1800 

0,93 

0,94 

-0,74 

-12,08 

15 

0,91 

1,08 

0,0258 

24,17 

NAV MONTAN 

3208 

1,66 

1,64 

-0,12 

18,61 

294 

1,38 

1,66 

0,0400 

203,58 

NECCHI 

785 

0,41 

0,41 

-2,31 

-20,82 

520 

0,36 

0,54 

0,0516 

70,34 

NECCHI RNC 

2624 

1,36 

1,36 


2,73 

0 

1,19 

1,46 

0,0413 

0,61 

NECCHI W05 

420 

0,22 

0,22 

-3,26 

-33,42 

155 

0,20 

0,34 



OLCESE 

1239 

0,64 

0,64 


-3,07 

0 

0,58 

0,82 

0,0775 

22,63 

OLI EXTEC04W 

653 

0,34 

0,31 

-15,05 

-43,96 

354 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

7513 

3,88 

3,87 

-0,77 

-12,49 

8 

3,87 

5,61 

0,0909 

131,92 

OLIVETTI 

4612 

2,38 

2,37 

-2,35 

-3,25 

36918 

1,97 

2,89 

0,0311 

17345,18 

OLIVETTI W 

3510 

1,81 

1,81 

-2,16 

-11,82 

41 

1,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

774 

0,40 

0,39 

-3,82 


1934 

0,28 

0,42 



P BG-C VA 

37782 

19,51 

19,48 

-0,11 

-5,73 

148 

19,51 

21,90 

0,9296 

2510,36 

PBG-C VAW4 

995 

0,51 

0,51 

-0,86 

-19,09 

46 

0,50 

0,67 



P COM IN 

28047 

14,48 

14,42 

-1,08 

-14,58 

414 

14,32 

19,40 

0,6197 

927,43 

P COM IN W 

340 

0,18 

0,18 

-2,29 

-39,20 

214 

0,17 

0,30 



P CREMONA 

20949 

10,82 

10,82 

-0,51 

-13,66 

13 

9,88 

12,63 

0,2221 

363,36 

P ETR-LAZIO 

21768 

11,24 

11,16 

-2,15 

-15,52 

8 

10,91 

13,58 

0,3615 

288,81 

P INTRA 

26014 

13,44 

13,43 

-1,19 

-9,78 

8 

13,28 

15,34 

0,4132 

390,26 

PLODI 

24139 

12,47 

12,47 

-0,69 

-3,10 

418 

11,48 

13,41 

0,1808 

1435,68 

P MILANO 

9064 

4,68 

4,71 

0,34 

-11,70 

8293 

4,56 

6,02 

0,2272 

1272,72 

P NOVARA 

14758 

7,62 

7,60 

-1,30 

-0,73 

787 

6,53 

8,58 

0,1291 

1956,39 

P NOVARA W01 

1884 

0,97 

0,97 

-3,03 

10,62 

171 

0,77 

1,26 



P SPOLETO 

14735 

7,61 

7,61 

-2,06 

-10,15 

0 

7,51 

8,77 

0,3099 

115,03 

P VER-S GEM 

21913 

11,32 

11,22 

-1,15 

-6,92 

161 

10,78 

12,43 

0,3512 

2649,16 

PAGNOSSIN 

5753 

2,97 

2,98 

0,17 

1,26 

11 

2,64 

3,00 

0,0749 

59,42 

PARMALAT 

6454 

3,33 

3,33 

-1,54 

-2,80 

1935 

2,83 

3,43 

0,0129 

2650,03 

PARMALATW03 

1935 

1,00 

0,99 

-3,01 

-3,47 

65 

0,75 

1,04 



PERLIER 

507 

0,26 

0,26 

1,35 

-8,46 

10 

0,24 

0,29 

0,0026 

12,68 

PERMASTEELIS 

32899 

16,99 

16,99 

1,31 

17,31 

245 

14,10 

17,89 

0,1400 

468,95 

PININFARIN R 

82872 

42,80 

42,80 


-0,47 

0 

35,50 

45,50 

0,1885 

9,37 

PININFARINA 

58320 

30,12 

30,38 

-1,04 

-6,88 

11 

25,81 

34,86 

0,1678 

274,03 

PIRELLI 

6969 

3,60 

3,58 

-1,10 

-3,90 

8431 

3,50 

4,05 

0,1550 

6897,94 

PIRELLI R 

6233 

3,22 

3,19 

-1,88 

-6,04 

50 

3,22 

3,71 

0,1654 

283,29 

PIRELLI&CO 

6601 

3,41 

3,38 

-1,46 

-7,44 

943 

3,19 

3,86 

0,2065 

2013,74 

PIRELLI&CO R 

6204 

3,20 

3,20 

-1,54 

-7,00 

66 

3,15 

3,72 

0,2169 

110,28 

POL EDITOR 

3278 

1,69 

1,70 

-1,05 

-34,63 

139 

1,68 

2,64 

0,0413 

223,48 

PREMAFIN 

3021 

1,56 

1,57 

2,87 

2,43 

299 

1,24 

1,56 

0,1033 

252,68 

PREMUDA 

2480 

1,28 

1,28 


27,75 

185 

0,99 

1,28 

0,0516 

79,27 

PREMUDA RNC 

2800 

1,45 

1,46 

-2,47 

-19,34 

1 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,31 

R DEMEDICI 

3524 

1,82 

1,83 

2,24 

-0,49 

339 

1,66 

1,89 

0,0310 

246,11 

R DEMEDICI R 

3534 

1,83 

1,83 

-0,27 

-0,27 

1 

1,61 

1,98 

0,0413 

16,04 

RAS 

28337 

14,63 

14,58 

-2,06 

-10,73 

1435 

12,27 

16,46 

0,3099 

10525,45 

RAS RNC 

22215 

11,47 

11,04 

-1,85 

-9,07 

4 

9,61 

12,62 

0,3409 

110,54 

RATTI 

2507 

1,29 

1,29 

2,86 

-18,19 

2 

1,24 

1,61 

0,0516 

40,40 

RECORDATI 

30911 

15,96 

16,00 

0,06 

54,76 

101 

9,79 

16,00 

0,1549 

795,56 

RICCHETTI 

2006 

1,04 

1,01 

-2,51 

-12,50 

517 

0,97 

1,20 

0,0139 

210,04 

RICCHETTI W 

184 

0,10 

0,10 

29,60 

0,95 

1350 

0,04 

0,12 



RICH GINORI 

2229 

1,15 

1,15 

-0,26 

9,51 

37 

1,04 

1,19 

0,0491 

104,51 

RINASCENTE 

10498 

5,42 

5,42 

-0,77 

-12,86 

217 

4,70 

6,22 

0,1033 

1620,77 

RINASCENTE P 

9197 

4,75 

4,75 


-4,79 

0 

4,52 

5,06 

0,1033 

14,94 

RINASCENTE R 

7836 

4,05 

4,05 

0,62 

1,07 

120 

3,57 

4,12 

0,1343 

416,16 

RISANAM RNC 

4318 

2,23 

2,22 

0,91 

38,85 

8 

1,60 

2,40 

0,1394 

7,59 

RISANAMENTO 

4440 

2,29 

2,29 

2,46 

34,49 

53 

1,66 

2,49 

0,0504 

154,03 

ROLAND EUROP 

2591 

1,34 

1,34 

0,68 

-26,08 

7 

1,31 

1,81 

0,0780 

29,44 

ROLO BANCA 

36534 

18,87 

18,81 

-1,22 

-2,98 

404 

17,22 

21,21 

0,8522 

9163,46 

RONCADIN 

3183 

1,64 

1,67 

1,95 

-42,92 

52 

1,53 

2,88 

0,0413 

66,72 

ROTONDI EV 

4115 

2,13 

2,13 

-0,70 

-2,07 

3 

1,95 

2,30 

0,0955 

42,08 

SABAF 

25096 

12,96 

12,90 

-0,65 

-5,94 

18 

12,83 

14,12 

0,3099 

146,89 

SADI 

5681 

2,93 

2,92 

-2,28 

16,57 

5 

2,46 

3,19 

0,1500 

29,34 

SAECO 

9672 

5,00 

5,00 


23,91 

28 

3,99 

5,54 

0,0300 

999,00 

SAESGETT 

33709 

17,41 

17,30 

-2,88 

-21,93 

19 

15,67 

22,30 

0,4132 

241,55 

SAESGETTR 

19202 

9,92 

9,84 

-2,54 

6,44 

6 

7,71 

10,64 

0,4288 

95,45 

SAFILO 

24000 

12,39 

12,40 

0,02 

27,55 

37 

9,38 

12,51 

0,0723 

1270,49 

SAI 

33064 

17,08 

16,64 

-3,09 

-19,22 

107 

16,13 

21,14 

0,3100 

1047,61 

SAI RIS 

16586 

8,57 

8,52 

-0,63 

-9,15 

80 

7,88 

9,43 

0,3514 

311,47 

SAIAG 

8831 

4,56 

4,63 

-0,22 

-9,00 

2 

4,43 

5,05 

0,1291 

79,39 

SAIAG RNC 

5518 

2,85 

2,85 


-7,26 

7 

2,85 

3,08 

0,1394 

27,76 

SAIPEM 

14454 

7,46 

7,29 

-2,51 

26,23 

1685 

5,83 

7,49 

0,0620 

3282,28 

SAIPEM RIS 

14423 

7,45 

7,45 

1,78 

26,25 

5 

5,72 

7,45 

0,0775 

4,08 

SAV DEL BENE 

6283 

3,25 

3,21 

-1,41 

4,11 

84 

2,99 

3,41 

0,0697 

118,57 

SCHIAPPAREL 

342 

0,18 

0,18 

8,48 

-6,80 

2920 

0,16 

0,19 

0,0155 

37,92 

SEAT PG 

2244 

1,16 

1,16 

-0,43 

-49,41 

25072 

1,14 

2,33 

0,1048 

12742,66 

SEAT PG RNC 

1635 

0,84 

0,84 

-0,13 

-35,53 

112 

0,84 

1,47 

0,0013 

158,52 

SIMINT 

12160 

6,28 

6,28 


25,78 

20 

4,48 

6,28 

0,1033 

293,18 

SIRTI 

3216 

1,66 

1,65 

-0,66 

-9,48 

80 

1,66 

2,04 

0,1782 

365,42 

SMI METAL R 

1297 

0,67 

0,67 

-1,34 

4,74 

90 

0,62 

0,68 

0,0362 

38,34 

SMI METALLI 

1277 

0,66 

0,66 

-0,45 

2,69 

260 

0,61 

0,69 

0,0258 

425,03 

SMURFIT SISA 

1413 

0,73 

0,73 


7,75 

0 

0,66 

0,89 

0,0052 

44,97 

SNAI 

13269 

6,85 

6,78 

-0,62 

-45,48 

239 

6,28 

14,37 

0,0387 

376,53 

SNIA 

4535 

2,34 

2,35 

-0,25 

4,88 

761 

2,12 

2,42 

0,0336 

1174,35 

SNIA RIS 

4610 

2,38 

2,43 

1,25 

1,23 

22 

2,15 

2,40 

0,0439 

9,72 

SNIA RNC 

4165 

2,15 

2,15 

-0,14 

10,82 

70 

1,78 

2,15 

0,0491 

32,66 

SOGEFI 

5302 

2,74 

2,72 

-1,59 

5,96 

221 

2,35 

2,82 

0,1239 

297,64 

SOL 

3849 

1,99 

1,98 

-0,75 

3,22 

16 

1,83 

2,08 

0,0542 

180,31 

SONDEL 

8642 

4,46 

4,48 

0,31 

19,84 

18 

3,72 

4,68 

0,0775 

1206,22 

SOPAF 

1165 

0,60 

0,60 

1,53 

-12,47 

112 

0,58 

0,75 

0,0620 

70,34 

SOPAF RNC 

887 

0,46 

0,46 


-7,87 

17 

0,45 

0,54 

0,0723 

18,62 

SPAOLO IMI 

31470 

16,25 

16,28 

0,49 

-4,99 

6412 

14,07 

18,63 

0,5680 

22819,81 

STAYER 

1108 

0,57 

0,58 


-19,96 

15 

0,55 

0,74 

0,0258 

12,30 

STEFANEL 

2620 

1,35 

1,37 

6,12 

-7,77 

229 

1,16 

1,47 

0,0310 

146,26 

STEFANEL RNC 

2986 

1,54 

1,56 

5,05 

-4,58 

8 

1,40 

1,66 

0,0465 

0,31 

STMICROEL 

88972 

45,95 

45,26 

-4,09 

4,34 

3528 

32,43 

51,66 

0,0451 

39806,85 

TARGETTI 

9300 

4,80 

4,81 


-10,86 

1 

4,15 

5,70 

0,0826 

72,05 

TECNODIFW04 

4690 

2,42 

2,41 

-1,15 

21,10 

4 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

22726 

11,74 

11,69 

-1,72 

0,61 

19185 

10,68 

13,65 

0,3114 

61749,06 

TELECOM IT R 

12818 

6,62 

6,56 

-1,50 

5,30 

38889 

5,59 

7,08 

0,3218 

14339,72 

TERMEACQR 

2033 

1,05 

1,05 


-3,85 

3 

1,02 

1,23 

0,0232 

11,43 

TERME ACQUI 

2982 

1,54 

1,55 

1,97 

4,48 

7 

1,36 

1,64 

0,0155 

25,15 

TIM 

13953 

7,21 

7,14 

-3,57 

-16,53 

54821 

6,89 

9,14 

0,1937 

60772,86 

TIM RNC 

8061 

4,16 

4,15 

-1,75 

-10,68 

370 

3,91 

4,98 

0,2055 

549,80 

TOD'S 

90404 

46,69 

47,01 

2,08 

1,61 

38 

42,00 

46,96 

0,1300 

1412,37 

TREVI FIN 

4767 

2,46 

2,44 

-3,29 

8,99 

114 

1,95 

2,51 

0,0150 

157,57 

UNICREDIT 

10388 

5,37 

5,37 

-0,57 

-3,49 

17564 

4,68 

5,87 

0,1291 

26890,72 

UNICREDIT R 

8249 

4,26 

4,26 

-1,16 

-3,92 

21 

3,85 

4,75 

0,1369 

92,47 

UNIMED 

3137 

1,62 

1,62 


4,52 

3 

1,55 

1,66 

0,0697 

140,74 

UNIPOL 

7075 

3,65 

3,67 

0,94 

7,34 

314 

3,23 

3,65 

0,0826 

998,74 

UNIPOL P 

3530 

1,82 

1,83 

0,16 

0,89 

233 

1,66 

1,99 

0,0878 

324,30 

UNIPOL PW05 

278 

0,14 

0,14 

-0,76 

-19,54 

130 

0,14 

0,19 



UNIPOL W05 

311 

0,16 

0,16 

-0,12 

-9,71 

970 

0,14 

0,19 



VEMERSIBER 

4769 

2,46 

2,40 

-5,33 

-45,06 

545 

2,06 

4,48 

0,0516 

131,77 

VIANINIIND 

2796 

1,44 

1,42 

-2,34 

0,56 

92 

1,07 

1,47 

0,0129 

83,60 

VIANINI LAV 

5205 

2,69 

2,72 

0,48 

13,47 

209 

2,32 

2,74 

0,0500 

226,40 

VITTORIA ASS 

9023 

4,66 

4,66 

-0,64 

-7,26 

1 

4,30 

5,11 

0,1033 

139,80 

VOLKSWAGEN 

115537 

59,67 

59,17 

-1,37 

9,47 

4 

48,01 

62,45 

0,7700 


ZIGNAGO 

24132 

12,46 

12,42 

-0,30 

4,37 

8 

11,59 

12,79 

0,4200 

311,57 

ZUCCHI 

10450 

5,40 

5,40 


1,83 

0 

5,16 

5,63 

0,2500 

113,34 

ZUCCHI RNC 

8713 

4,50 

4,50 


2,27 

0 

4,31 

4,79 

0,2800 

15,42 
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15 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

98470 

98,220 

BTP GE 95/05 

115,120 

115,120 

BTP MZ 97/02 

101,340 

101,330 

CCTAG 94/01 

100,060 

100,070 

CCT MG 97/04 

100,520 

100,520 

B CARICE/09IND 

98.600 

98.620 

COMIT/08TV2 

95.800 

96.010 

ITALEASE/02TV 

99.850 

99.860 

OPERE 96/01 6.9% 

100.990 

100.910 

BTP AG 93/03 

111.090 

111,040 

BTP GE 97/02 

101,000 

100,990 

BTP NV 93/23 

137,440 

137,400 

CCTAG 95/02 

100,530 

100,520 

CCT MG 98/05 

100,620 

100,620 

BCA INTESA 95/02IND 

99.910 

99.910 

COMIT/09 

98.500 

97.450 

MED CENT/04 TLC 

100.000 

98.500 

OPERE97/O4 15 6.25% 

100.200 

100.310 













BTPAG 94/04 

110,760 

110,690 

BTP GN 00/03 

100,980 

100,930 

BTP NV 96/06 

112,880 

112,830 

CCTAP 01/08 

100,390 

100,380 

CCT MZ 97/04 

100,460 

100,440 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100.050 

101.000 

COMIT 96/06 IND 

99.000 

98.800 

MED LOM /0518 

88.760 

88.510 

OPERE 97/04 6.72% 

100.260 

100.300 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98.740 

98.760 

CQMIT97/02 IND 

99.170 

99.370 

MED LOM /19 3RFC 

61.260 

61.950 

PAN EUROBONDS/04 

100.250 

100.000 
















BTP AP 00/03 

100,510 

100,460 

BTP GN 93/03 

112,120 

112,060 

BTP NV 96/26 

115,810 

115,770 

CCTAP 95/02 

100,190 

100,200 

CCT MZ 99/06 

100,470 

100,450 

BCA ROM A/09 SUB 

99.950 

99.650 

COM IT 97/07 SUB TV 

97.300 

97.450 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

84.800 

84.800 

PAN EUROBONDS /04 8.5% 

96.440 

96.250 

BTP AP 94/04 

110.100 

110.090 

BTP GN 99/02 

98.590 

98.580 

BTP NV 97/07 

104,620 

104.610 

CCTAP 96/03 

100.810 

100.800 

CCT NV 95/02 

100.750 

100,740 

BCA ROMA 08 261 ZC 

67.410 

67.300 

COM IT 98/08 SUB TV 

95.860 

96.080 

MEDIOCEN19STEP DOWNZC 

62.000 

62.510 

PAN EURO BONDS/06 

96.400 

96.370 

BTP AP 95/05 

119,550 

119,530 

BTP LG 00/05 

99,760 

99,720 

BTP NV 97/27 

105,960 

105,970 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,470 

100,480 

BCA SELLA TV AG03 

99.650 

99.650 

CRBO 98/08 341 TV 

98.590 

98.690 

MEDIOB/012INDTAQ 

111.100 

111.000 

PAN EURO BQNDS/09 

91.980 

91.780 

BTP AP 99/02 

98,840 

98,810 

BTP LG 96/01 

100,260 

100,280 

BTP NV 98/01 

99,590 

99,590 

CCTDC 94/01 

100,180 

100,170 

CCT OT 94/01 

100,100 

100,100 

BCA SELLA TV AG04 

99.900 

99.800 

CRBOOF 97/04 314 TV 

97.970 

97.950 

MEDIOB/02SZC 

95.500 

95.500 

PARMALATF/07 7.25% 

101.900 

101.800 













BTP AP 99/04 

96,420 

96,390 

BTP LG 96/06 

116,870 

116,790 

BTP NV 98/29 

89,350 

89,310 

CCTDC 95/02 

100,720 

100,710 

CCT OT 95/02 

100,560 

100,540 

BEI 96/03 ZC 

90.510 

90.000 

CRPPLLOP06 4IND 

100.100 

100.010 

MEDIOB/04MIB30 

99.600 

99.650 

PARMALATFIN/03IND 

99.900 

99.810 

BEI 96/16 ZC 


39.830 

CREDIOP/02 ZC LOOK 7. A 

103.810 

103.530 

MEDIOB/06IND 

84.900 

84.890 

REPARGENT/01 EN 

100.490 

100.470 
















39.810 

BTP DC 00/05 

101.510 

101.490 

BTP LG 97/07 

108.540 

108.520 

BTP NV 99/09 

92.340 

92.290 

CCTDC 99/06 

100.430 

100.410 

CCT OT 98/05 

100.520 

100.500 

BEI 97/04 4.75% 

109.380 

109.250 

CREDIOP/02 ZP7 

99.900 

99.900 

MEDIOB/08 RUSSIA 

65.950 

65.350 

REPARGENT/02 BOND9.25% 

100.900 

100.810 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,980 

99,970 

BTP NV 99/10 

100,390 

100,380 

CCTFB 95/02 

100,180 

100,180 

CCT ST 95/01 

100,270 

100,170 

BEI 97/04 INO 

98.850 

98.900 

CREDIOP/19 FLOAT1 

61.990 

61.610 

MEDIOB 94/02 IND 

100.050 

99.970 

REPARGENT/03 BOND9.75% 

101.010 

101.420 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 98/03 

100,040 

99,970 

BTP OT 00/03 

101,580 

101,570 

CCT FB 96/03 

100,770 

100,780 

CCT ST 96/03 

101,050 

101,060 

BEI 97/17 ZC 

37.000 

37.050 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

62.220 

62.020 

MEDIOB96/11ZC 

53.000 

53.100 

REPARGENT/04 BQND 10% 

100.150 

100.150 

BTP FB 01/04 

101,020 

100,980 

BTP LG 99/04 

98,250 

98,220 

BTP OT 93/03 

109,730 

109,670 

CCTGE 95/03 

100,680 

100,640 

CCT ST 97/04 

100,470 

100,460 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

102.000 

98.710 

CREDITOIT 96/03 IND 

99.820 

99.840 

MEDIOB97/04 IND 

100.780 

101.000 

REP GRECA 97/04 

103.830 

103.900 













BTP FB 96/06 

118,930 

118,880 

BTP MG 00/31 

99,340 

99,330 

BTP OT 98/03 

98,870 

98,850 

CCT GE 96/06 

102,100 

102,350 

CTE LG 96/01 

100,170 


BEI 99/29 FIXED 

67.820 

69.400 

EFIBANCA/04 DJ ES 

101.100 

100.800 

MEDIOB97/07 IND 

99.240 

99.050 

SPAOLO/02 169 ZC 

110.600 

110.600 

99,910 

BERS/24 SD LIFE 

63.110 

63.000 

EFIBANCA/04IND 

103.360 

103.050 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

97.010 

96.670 

SPAOLO/03 95 CAL 

102.000 

101.590 




BTP MG 92/02 



BTP ST 91/01 



CCTGE 97/04 



CTZAG 99/01 



BTP FB 97/07 

108,300 

108,270 

106,380 

106,370 

101,370 

101,370 

100,430 

100,410 

98,895 

98,864 

BIRS 97/04 IND 

98.900 

99.200 

ENI 93/03 IND 

106.320 

106.320 

MEDIOB 98/08 17 

93.600 

93.610 

SPAOLO/04 34 

99.500 

100.000 

BTP FB 98/03 

100.870 

100.820 

BTP MG 97/02 

101,740 

101,720 

BTP ST 92/02 

108.680 

108.680 

CCTGE 97/07 

101,940 

101.870 

CTZDC 01/02 

93.330 

93.330 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

89.650 

89.250 

ENTE FS 94/02 IND 

100.250 

100.200 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

107.800 

107.700 

SPAOLO/05IBON11 

89.180 

89.060 

BTP FB 99/02 

99,030 

99,000 

BTP MG 98/03 

100,500 

100,450 

BTP ST 95/05 

0,000 

121,370 

CCTGE2 96/06 

101,850 

101,820 

CTZ LG 00/02 

95,290 

95,270 

CENTROB/01 IND 

100.010 

100.010 

ENTE FS 94/04 IND 

103.810 

103.810 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

79.900 

80.000 

SPA0L0/13STD0WN 

81.990 

81.990 

BTP FB 99/04 

96.670 

96.600 

BTP MG 98/08 

98.830 

98.760 

BTP ST 96/01 

100.870 

100.880 

CCT GN 95/02 

100.420 

100.380 

CTZ LG 99/01 

99.480 

99.472 

CENTROB/03RFLRATETV 

100.140 

99.990 

ENTE FS 96/08 IND 

99.980 

100.060 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

18.000 

17.180 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

72.020 

72.880 

BTP GE 00/03 

100,080 

100,080 

BTP MG 98/09 

94,570 

94,570 

BTP ST 97/02 

101,640 

101,600 

CCT LG 00/07 

100,400 

100,360 

CTZ MZ 00/02 

96,665 

96,649 

CENTROB/03 TE TRASFIN TV 

99.280 

99.300 

IMI 96/03 ZC 

90.530 

90.310 

M PASCHI/0816A 5% 

99.060 

99.500 

SPAOLO95/10 66IND 

97.350 

96.500 

CENTR0B/13RFC 

77.060 

78.000 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

106.890 

107.000 

OLIVETTI FIN/04TV 

101.730 

101.700 

SPAOLO96/10111IND 

97.330 

97.000 

BTP GE 92/02 

103.890 

103.900 

BTP MZ 01/04 

99.740 

99.710 

BTP ST 98/01 


99.830 

CCT LG 96/03 

100.960 

100.940 

CTZ MZ 01/03 

92,260 

92,244 

99.840 

CENTROB /18 RFC 

66.100 

66.100 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99.540 

99.700 

OPERE 93/00 31 IND 

99.950 

100.100 

SPAOLO TO /08 TV 1 

100.000 

100.000 

BTP GE 93/03 

111,060 

111,070 

BTP MZ 01/06 

99,390 

99,380 

BTP ST 99/02 

99,180 

99,190 

CCT LG 98/05 

100,350 

100,200 

CTZ NV 00/01 

97,840 

97,820 

CENTROB/18ZC 

33.000 

32.750 

INTERB/04 379 IND 

103.340 

102.310 

OPERE94/04 3IND 

100.400 

100.450 

TECNODIFF/05 

81.830 

81.100 

BTP GE 94/04 

109,390 

109,360 

BTP MZ 93/03 

111,390 

111,360 

CCTAG 00/07 

100,450 

100,440 

CCT MG 96/03 

100,990 

100,970 

CTZ OT 99/01 

98,380 

98,361 

CENTROB 96/06 ZC 

74,390 

74,000 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

96,000 

96,050 

OPERE95/02 1 IND 

99,960 

0,000 

UNICRIT/04IND 

98,140 

98,080 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.854 

9.801 

19080 

3.934 

Al ROINO RF 

9,444 

9,4.58 

18286 

-21,743 

APULIA AZIONARIO 

13.401 

13.360 

25948 

-6.508 

AROA A7ITAI lA 

23,871 

23,596 

45833 

-7,869 

ARTIfi. A7IONIITAI lA 

5,078 

5,066 

9832 

0,000 

AUREO PREVIDENZA 

23.062 

22,993 

446.54 

-7.210 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27.585 

27.501 

53412 

0.627 

BCI INDEX EIJND 

5.080 

5,0.56 

9836 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

8.3.57 

8.325 

16181 

1.309 

BIPIEMME ITAI lA 

17,130 

17,086 

33168 

-6,892 

BLUECIS 

11.311 

11.277 

21901 

-7.514 

BN AZIONI ITALIA 

14,305 

14,262 

27698 

-7,745 

BPB TIZIANO 

18.695 

18.635 

36199 

-7.569 

BPL ITALIA 

10,305 

10,278 

199.53 

-5,631 

BPVIAZ. ITALIA 

4.977 

4.967 

9637 

0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

14,7.52 

14,717 

28564 

-5,990 

CAPITALO. ITALIA 

21,126 

21,0.53 

40906 

-5,298 

CARIEONDO AZ.ITALIA 

11,145 

11,096 

21.580 

-9,027 

CENTRALE ITALIA 

16,960 

16,903 

32839 

-8,075 

CISALPINO INDICE 

17,525 

17.465 

33933 

-8,998 

COMIT AZIONE 

20,278 

20.200 39264 

-0,583 

COMIT AZIONI ITALIA 

14,.5.57 

14,.510 

28186 

-1,234 

DUCATO AZ. ITALIA 

15.803 

15.732 

30599 

-11.378 

EEEE A7. ITAI lA 

7,622 

7,595 

147.58 

-5,9.59 

EPTA AZIONI ITALIA 

15.076 

15.017 

29191 

-11.923 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.661 

4,647 

9025 

0.000 

EUROCONSULT ZECCHINO 

13,570 

13,523 

26275 

-12,822 

EUROM. A7. ITAI lANE 

27,034 

26,9.55 

52345 

-2,036 

E&EOESTIONEITAI lA 

24,620 

24,551 

47671 

-6,295 

E&E 1 AOEST ITAI lA 

4,738 

4,725 

9174 

0,000 

E&E SELECT ITALIA 

14.734 

14.697 

28529 

-5.508 

EONDERSEL ITALIA 

21 ,.571 

21 ,.506 

41767 

-4,035 

EONDERSELP.M.I. 

14.667 

14.643 

28399 

2.273 

EONDICRI SEL.ITALIA 

27.176 

27,085 

52620 

-7,135 

EONDINVESTP.AEEARI 

22.864 

22.781 

44271 

-6.006 

GEPOCAPITAL 

19,409 

19,349 

37581 

-7,022 

GESTICREDIT BORSIT. 

19.414 

19.347 

37591 

-5.999 

GESTICREDIT CRESCITA 

15,826 

15,778 

30643 

-6,205 

GESTIELLE ITALIA 

17.737 

17.682 

34344 

-11.690 

GESTIEONDI AZ.IT. 

16,498 

16,446 

31945 

-11,491 

GESTNORD P.AEEARI 

12,727 

12,687 

24643 

-6,6.52 

GRIEOGLOBAL 

13,.533 

13,490 

26204 

-5,018 

IMI ITALY 

24,102 

24,010 

46668 

-6,888 

ING AZIONARIO 

25,817 

25,739 

49989 

-7,9.50 

INVESTIRE AZION. 

22,874 

22,801 

44290 

-5,142 

ITALY STOCK MAN. 

1.5,136 

1.5,100 

29307 

-9,251 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9.733 

9.704 

18846 

-4.774 

1EONARDO SMAI 1 CAPS 

9,834 

9,803 

19041 

-2,922 

MIDA AZIONARIO 

23,263 

23,168 

45043 

-15,951 

OASI AZ. ITALIA 

13.640 

13.592 

26411 

-9.224 

OASI CRESCITA AZION. 

17.417 

17.369 

33724 

-7.905 

OASI ITAL EOUITYRISK 

19.683 

19.620 

38112 

-13.867 

01 TREMARE AZIONARIO 

15,583 

1.5,.522 

30173 

-10,801 

OPTIMA AZIONARIO 

6.772 

6.751 

13112 

-6.321 

PADANO INDICE ITALIA 

13,696 

13,649 

26519 

-8,802 

PRIME ITALY 

21.632 

21 ..560 

41885 

-14.117 

PRIMECAPITAL 

■58,415 

.58,214 

113107 

-14,096 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

20.925 

20.8.53 

40516 

-14.734 

OUADRIEOGLIO AZ.ITA 

6,932 

6,904 

13422 

-10,.508 

R&SUNALL. SMALL CAP 

1.5,.511 

15,490 

30033 

-9,095 

RAS CAPITAL 

25,898 

25,821 

.50146 

-2,083 

RAS PIAZZA APPARI 

10,669 

10,640 

206.58 

-1,921 

RISPARMIO IT.CRESC. 

18,133 

18,076 

3.5110 

1,847 

ROLOITALY 

13.843 

13.795 

26804 

-6.573 

RQMAGEST AZ.ITALIA 

34,689 

34,582 

67167 

-11,6.54 

RQMAGEST se ITALY 

4,441 

4,435 

8599 

0,000 

romagp.stspi.a7.it 

4,623 

4,611 

8951 

-8,690 

SAI ITALIA 

21.462 

21.406 

41556 

-3.197 

SANPAOI 0 AZIONI ITA. 

34,512 

34,419 

66825 

-7,999 

SPAOLO OPP.ITALIA 

5.114 

5.103 

9902 

0.000 

VENETOBLUE 

20,071 

20.000 

38863 

-3,948 

VENETOVENTURE 

14,496 

14,4.53 

28068 

-5,347 

ZENIT AZIONARIO 

13,829 

13,810 

26777 

-6,573 

ZETA AZIONARIO 

22,165 

22,100 

42917 

-8,078 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

11.328 

11.279 

21934 

0.212 

ALTO AZIONARIO 

17,134 

17,0.54 

33176 

-2,387 

AUREO E M Ù. 

14.021 

13.989 

27148 

-12.478 

BCI EUROINDEX PUND 

5,232 

5,214 

10131 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

16,242 

16,175 

31449 

-3,430 

CISALPINO AZIONARIO 

18,964 

18,934 

36719 

-20,649 

COMIT CAPITAL 

16,036 

15,989 

310.50 

-3,047 

COMIT PLUS 

14,020 

13,993 

27147 

-8,407 

EPSILON Q GROWTH 

4.896 

4.876 

9480 

0.000 

EUROM. EURO EQUITY 

4,569 

4,5.56 

8847 

0,000 

GESTICREDIT PRIVAI 

10.805 

10.771 

20921 

-8.594 

1 EONARDO PIIROSTOXX 

5,894 

5,884 

11412 

-9,712 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.435 

6.425 

12460 

-20.447 

OASI AZ PURO 

5,325 

5,313 

10311 

-16,128 

PRIME EURO INNOVAT. 

3,549 

3,546 

6872 

0,000 

R&SIINAI 1 . AZIONARIO 

13,367 

13,290 

2.5882 

-22,698 

SANPAOLO EURO 

21,175 

21,134 

41001 

-18,723 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5,362 

5,352 

10382 

1,842 

ARCA AZEUROPA 

12,387 

12,392 

23985 

-12,397 

ARTIG. EUROAZIONI 

4.590 

4.588 

8887 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

6,662 

6,6.54 

12899 

-5,690 

AZIMUT EUROPA 

16.104 

16.096 

31182 

-3.075 

BIPIEMME EUROPA 

15,738 

15,723 

30473 

-5,335 

BN AZIONI EUROPA 

9,848 

9,842 

19068 

-12,470 

BPL EUROPA 

8.449 

8.428 

16360 

-6.413 

BPVI AZ. EUROPA 

5,074 

5,076 

9825 

0,000 

CAPITALG. EUROPA 

8.906 

8.895 

17244 

-4.687 

CARIEONDO AZ EUROPA 

7.703 

7,692 

14915 

-11,824 

CENTRALE EUROPA 

24.483 

24.439 

47406 

-15.024 

COMIT EURO TOP 

4.999 

4.992 

9679 

-7,767 

COMIT EUROPA 

23,096 

23.064 

44720 

-7.043 

CONSULTINVEST AZIONE 

12.213 

12.223 

23648 

-7.701 

DUCATO ON.MERCATI 

2.487 

2.495 

4816 

0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

10.445 

10.426 

20224 

-15,969 

PEPE AZ. EUROPA 

3.937 

3.931 

7623 

-11.068 

EPTA SELEZ. EUROPA 

6.244 

6,248 

12090 

-11.205 

EUROCONSULT CORONA 

7.044 

7.041 

13639 

-17.031 

EUROM. EUROPE E.P. 

19,483 

19,4.52 

37724 

-8,487 

EUROPA 2000 

19.722 

19.717 

38187 

-12.292 

P&PLAGEST AZEUROPA 

27,278 

27,233 

.52818 

-7,916 

P&PPOTENZ. EUROPA 

8.282 

8.274 

16036 

-23.477 

P&P SELECT EUROPA 

22,485 

22,444 

43537 

-11,497 

P&PTOPiiO EUROPA 

4,634 

4,626 

8973 

-6,534 

EONDERSEL EUROPA 

15,911 

15,890 

30808 

-11,379 

EONDICRI CONVERGENZA 

4,143 

4,178 

8022 

0,000 

EONDICRI SELEURO. 

8,106 

8,086 

1.5695 

-7,602 

EONDINVEST EUROPA 

18.509 

18.467 

35838 

-8.020 

PONDINVESTS. EUROPA 

7,025 

7,083 

13602 

-23,574 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.538 

4.557 

8787 

0.000 

GEODE PURO POIIITY 

5,681 

5,668 

11000 

-6,562 

GEPOEUROPA 

5.196 

5.195 

10061 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

19.376 

19.330 

37517 

-8,087 

GESTIELLE EUROPA 

15,137 

15,121 

29309 

-14,087 

GESTNORD EUROPA 

11,418 

11.390 

22108 

-9.895 

GRIPOEUROPE STOCK 

5.612 

5.590 

10866 

0.000 

lAM AZ.PMPR.PIIROPA 

6,881 

6,946 

13323 

-22,397 

lAM AZ.PMI EUROPA 

8.916 

8.916 

17264 

-20.064 

IMI EUROPE 

22,128 

22,096 

42846 

-5,520 

ING EUROPA 

22.163 

22.110 

42914 

-5.176 

ING SPI P7IONP EUROPA 

15,081 

15,061 

29201 

-8,333 

INVESTIRE EUROPA 

14.833 

14.813 

28721 

-13.221 

LAURIN EUROSTOCK 

4,475 

4,471 

8665 

-7,388 

MC EU-AZ EUROPA 

4.831 

4.821 

9354 

-23.777 

OPEN PUND AZ EUROPA 

4,599 

4,604 

8905 

0,000 

OPTIMA EUROPA 

4.265 

4.2.58 

8258 

-10.493 

PRIME EUROPA 

5,019 

5,007 

9718 

0,000 

PRIME PUNDS EUROPA 

26,193 

26,113 

.50717 

3,166 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

10,481 

10,474 

20294 

-5,695 

OUADRIEOGLIO AZ.EUR. 

16,276 

16,247 

31.515 

-12,268 

RAS EUROPE PUND 

19,109 

19,123 

37000 

-9,9.52 

ROLOEUROPA 

11.402 

11.376 

22077 

-8.417 

ROMAGEST AZEUROPA 

15,.532 

1.5,.501 

30074 

-10,960 

SAI EUROPA 

13,566 

13,532 

26267 

-14,318 

SANPAOLO EUROPE 

10.624 

10.624 

20571 

-21.321 

ZETA EUROSTOCK 

5,968 

5,9.58 

11.5.56 

-9,876 

ZETASWISS 

25,653 

25,726 

49671 

-1,319 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

7.467 

7.463 

144.58 

2.133 

AMERICA 2000 

16,365 

16,3.59 

31687 

-4,281 

ANIMA AMERICA 

5,143 

5,143 

9958 

1,680 

ARCA AZAMERICA 

26,111 

26,185 

505.58 

-7,381 

ARTIG AZIONIAMERICA 

.6,077 

.5,074 

9830 

0,000 

AUREO AMERICHE 

4,820 

4,817 

9333 

-7,662 

AZIMUT AMERICA 

14,976 

15,005 

28998 

-1,758 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

RIPIPMMP AMPRirUP AQA ORMO 1 OAH 

BN AZIONI AMERICA 

9.933 

9.928 

19233 

-3.805 

RPI AMERICA 

11,4.58 

11,4.50 

22186 

-6,928 

CAPITALO. AMERICA 

13.2.52 

13.245 

25659 

0.783 

COMIT NORD AMERICA 

28,061 

28,044 

.54334 

-3,381 

DUCATO AZ. AMERICA 

8,140 

8,135 

1.5761 

-6,.587 

PEPE AZ. AMERICA 

4.122 

4.117 

7981 

-8,440 

EPTA SELEZ. AMERICA 

6,987 

6,983 

13.529 

-9,377 

EUROM. AM.EO. PUND 

24.143 

24,130 

46747 

-1,505 

P&P SELECT AMERICA 

16.400 

16,391 

31755 

-7,140 

PONDPRSPI AMERICA 

17,113 

17,103 

33135 

3,264 

EONDICRI SPI AMERICA 

a,.517 

8,.512 

16491 

-7,272 

EONDINVEST WSTREET 

7.911 

7.907 

1.5318 

-2.091 

GEO US EOUITY 

4.223 

4.185 

8177 

0.000 

GEODE NORDA. EOUITY 

6.000 

5.996 

11618 

-2.056 

GEPOAMERICA 

.5,.52.5 

5,.522 

10698 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

12.532 

12..524 

24265 

-2.147 

GESTIELLE AMERICA 

18,886 

18,949 

36.568 

4,141 

GESTNORD AMERICA 

21,217 

21,205 

41082 

-7,361 

GESTNORD AMERICA-fi 

18.213 

18,217 

0 

-7,358 

lAM AZ.PMPR.AMPR. 

9,183 

9,165 

17781 

3,610 

lAM AZ.NORDAMER. 


9,524 

18449 

0,686 

lAM AZ.PMI AMERICA 

21.742 

21.733 

42098 

1.389 

IMIWEST 

26.511 

26.492 

.51332 

-4.077 

ING AMERICA 

23.502 

23.488 

45.506 

-1.989 

INVESTIRE AMERICA 

24,392 

24,376 

47229 

-9,899 

OPEN PUND AZ AMERICA 

4..576 

4..588 

8860 

0.000 

OPTIMA AMERICHE 

6,.52.5 

6,.522 

12634 

-1,449 

PRIME PUNDS AMERICA 

28,272 

28,259 

54742 

11,040 

PRIME USA 

4.376 

4.373 

8473 

0,000 

PUTNAM USA EO-S 

7,690 

7,693 

0 

-14,268 

PUTNAM USA EQUITY 

8.959 

8.955 

17347 

-14.267 

PUTNAM USA OP.-il: 

7.406 

7.410 

0 

-22,898 

PUTNAM USA OPPORT. 

8,628 

8,625 

16706 

-22,895 

PUTNAM USA V.S: USA 

4,.502 

4,.504 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

5,245 

5,243 

101.56 

0,000 

RAS AMERICA PUND 

22.948 

23.024 

44434 

-3.644 

ROLOAMERICA 

15.480 

15.471 

29973 

-2,229 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

16,.572 

16,.563 

32088 

-15,379 

SAI AMERICA 

16.079 

16.076 

31133 

-9..531 

SANPAOLO AMERICA 

13,707 

13,752 

26540 

-8,850 

AZ. PACIFICO 

ALTOPACIPICO AZ. 

6.115 

6.113 

11840 

-1.370 

ANIMA ASIA 

5.063 

5,071 

9803 

3,347 

ARCA AZPAR EAST 

7.326 

7.393 

14185 

-11..564 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

4.238 

4.267 

8206 

0.000 

AUREO PACIPICO 

4,473 

4,.500 

8661 

-9,177 

AZIMUT PACIPICO 

7.295 

7.335 

14125 

-10.523 

BIPIEMME PACIPICO 

5,450 

5,489 

10.5.53 

-13,437 

BN AZIONI ASIA 

9.489 

9..539 

18373 

-15.420 

BPL ASIA 

3.848 

3.851 

7451 

-5.221 

BPL GIAPPONE 

6,.563 

6,624 

12708 

-9,488 

CAPITALO. PACIPICO 

4.769 

4,812 

9234 

-20,023 

COMIT PACIPICO 

6,803 

6,855 

13172 

-12,3.55 

DUCATO AZ. ASIA 

4.818 

4,828 

9329 

2,970 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

4.731 

4.774 

9160 

-23.023 

PEPE AZ PACIPICO 

3,806 

3,815 

7369 

-15,833 

EPTA SELEZ. PACIPIC 

8.092 

8.136 

1.5668 

-24.2.53 

EUROM. JAPAN EOUITY 

4.441 

4.480 

8599 

0.000 

EUROM. TIGER 

10..5.56 

10..5.55 

20439 

0.047 

P&P SELECT PACIPICO 

8,393 

8,436 

16251 

-14,644 

P&P TOP .50 ORIENTE 

3,797 

3,817 

7352 

-14,036 

EONDERSEL ORIENTE 

5.839 

5,886 

11306 

-11,904 

EONDICRI SEL.ORIENTE 

5.434 

5.476 

10522 

-16,193 

EONDINVEST PACIPICO 

5.704 

5.689 

11044 

-17.189 

EONDINVEST SOLLEVAN. 

7.058 

7.114 

13666 

-20.176 

GEOJAPANESE EOUITY 

4.170 

4,040 

8074 

0.000 

GEODE PACIPIC EOUITY 

6,209 

6,252 

12022 

-16,162 

GEPOPACIPICO 

4.652 

4.694 

9008 

-16.421 

GESTICREDIT PAR EA.ST 

.5,.591 

5,627 

10826 

-15,607 

GESTIELLE GIAPPONE 

7.031 

7.112 

13614 

-13.878 

GESTIELLE PACIPICO 

9,600 

9,631 

18.588 

-0,641 

GESTNORD PAR EAST 

8.347 

8.400 

16162 

-13.430 

GESTNORD PAR EAST-Y 

867,921 

869,736 

0 

-13,430 

lAM AZ.EMER.A.SIA 

6,856 

6,860 

13275 

-4,058 

lAM AZIONI ASIA 

4.913 

4.965 

9513 

-11.620 

lAM AZIONI GIAPPONE 

5,456 

5,.53a 

10.564 

-14,869 

IMI EAST 

8.018 

8.078 

15525 

-9.950 

ING ASIA 

5..592 

5.628 

10828 

-9.294 

INVESTIRE PACIPICO 

7.946 

7.997 

15386 

-18.393 

OPEN PUND AZ PACIPIC 

4.164 

4.191 

8063 

0.000 

OPTIMA PAR EAST 

4.140 

4.163 

8016 

-12.4.55 

ORIENTE 2000 

9,414 

9,.510 

18228 

-11,812 

PRIME PUNDS PACIPICO 

18,078 

18,194 

35004 

-11,603 

PRIME JAPAN 

4,148 

4,180 

8032 

0,000 

PUTNAM PACIPIC EO-il: 

4.818 

4,858 

0 

-16,.5.56 

PUTNAM PACIPIC EQUIT 

5.613 

5.655 

10868 

-16.547 

RAS PAR EA.ST PUND 

7.015 

7.098 

13.583 

-13.148 

ROLOORIENTE 

6.611 

6.655 

12801 

-16.559 

ROMAGEST AZ.PACIPICO 

6,170 

6,213 

11947 

-12,939 

SAI PACIPICO 

3,860 

3,887 

7474 

-16.032 

SANPAOLO PACIFIC 

6,671 

6,739 

12917 

-18,952 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4,946 

4,892 

9577 

2,614 

ARCA AZPAE.SI EMERG. 

5,234 

5,248 

10134 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

4.287 

4.274 

8301 

-3,792 

AZIMUT EMERGING 

4.782 

4,799 

9259 

-9,414 

RPI AMERICA I ATINA 

6,813 

6,821 

13192 

8,280 

CAPITALG. PO EM 

13.067 

13,107 

25301 

-4,557 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.771 

3,768 

7302 

-14.779 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.311 

7.311 

141.56 

-15.096 

EUROM. EM.M.E.P. 

5.448 

5.435 

10.549 

-2.172 

P&P SELECT NUOVIMERC 

5,.561 

5,.565 

10768 

-13,969 

EONDICRI ALTO POTENZ 

10.476 

10.462 

20284 

-.5..536 

PONDINVE.ST A.LATINA 

7.493 

7.489 

14.508 

4,127 

EONDINVEST PAESI EM. 

7,361 

7,355 

142.53 

-17,0.59 

GEODE PAE.SI EMERG. 

6.165 

6,158 

11937 

-5,401 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,981 

4,977 

9645 

-16,9.55 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.856 

7.876 

15211 

-10,554 

GESTNORD PAE.SI EM. 

5,804 

5,783 

11238 

-11,940 

lAM AZ.PAESI EMERG. 

5.075 

5.075 

9827 

-11.739 

ING EMERGING MARK.EO 

5.462 

5.481 

10.576 

-9.971 

INVESTIRE PAE.SI EME. 

5.041 

5.034 

9761 

-16.911 

LEONARDO EM MKTS 

4..504 

4.495 

8721 

0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.1.56 

4.1.59 

8047 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6,935 

6,927 

13428 

-14,866 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4,015 

4,020 

0 

-10,1.58 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4,677 

4,679 

9056 

-10,161 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6.049 

6,039 

11712 

-15,374 

RAS EMERG.MKT EO E. 

5.480 

5,512 

10611 

-9,585 

ROLOEMERGENTI 

6.442 

6.440 

12473 

-14.403 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,858 

3,842 

7470 

-11,289 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,965 

5,984 

11550 

-12,805 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. AZ. 

6.325 

6.319 

12247 

0.412 

ANIMA PONDO TRADING 

13,397 

13,393 

25940 

-0,652 

APULIA INTERNAZ. 

9,448 

9,451 

18294 

-6,796 

ARCA 27 

16.807 

16.856 

32543 

-11.621 

ARCA 5STELLE D 

4.778 

4.792 

9251 

-1,199 

ARCA .5.STELLE E 

4.645 

4,662 

8994 

-2,966 

AUREO Gl ORAI 

12,783 

12,783 

24751 

-10,407 

AZIMUT BORSE INT. 

1.5.016 

15,040 

29075 

-3,922 

BANCOPO.STA AZ.INTER. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

5.292 

5.297 

10247 

-14.285 


Descr. Fondo 


Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


in lire Anno 


EUROM. BLUE CHIPS 


17.157 17.150 _33221_ ^435 PUTNAM INTER.OPP. 


5.694 5JQJ 11025 -24.482 


EUROM. GROWTH E.F. 


10.018 10.004 _ 19398 -3.913 PUTNAM INTER.OPP.-$ 


F&F GESTIONE INTERN■ 

F&FLAGESTAZ■INTER■ 


17.815 17.817 

15.305 15.307 


34495 -13,928 

29635 -14.887 

1367Q -15,307 


RAS CONSUMER GOODS 


7.691 ZJ12 14392_4421 


8.102 _3414_15633_9^ 


RAS FINANCIAL SERV 


6,220_6,249_12044 13,173 


FIDEURAM AZIONE 


17.386 17.394 _ 33664_iJIZ RAS INDIVID. CARE 


-9,222_9,246_IZ356 6jl6Q 


FQNDICRIINTERN. 


23,665 23,687 45822 -6,573 


5.818 _5i36_ 11265 -2.920 


FONDINVEST WORLD 


16.391 16.378 31737 -6.369 SANPAOLO AZ.INT.ETI 


9.450_9432_18298 -20.594 


GEN.ALL.SERV.CQM.A 


0 0.000 SANPAQLQFINANCE 


31,139 31,284_60294 12,581 


16,019 16,019_31017 -4,083 


GEPQBLUECHIPS 


7,466 Z4Z1 14456 -11,6 


18,816 18,801_36433 iJ9Z 


GESTIELLEINTERNAZ. 


15,553 15,597 30115 -4,664 


GESTIFQNDIAZ. INT. 


14,609 14,619_28287 -14,885 


GESTNQRDINT.EQUITY 


3,944_3445_7637 -14,908 


GRIFQGLQBALINTERN. 


8,453_8450_16367 -8,388 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

SANPAQLQ SALUTE AMB. 

ZETA MEDIUM CAP 


BILANCIATI 


ALTO BILANCIATO 


15.504 15.550 

20,991 21,050 

5,687 5,693 


30020 -20.451 

40644_9493 

11012 -12,922 


14.733 14.707_28527 


lAM PORT.MULTI.EO. 


5.068_5485_9813_0408 


5,097_5486_9869 


ING INDICE GLOBALE 


17,377 17,376_33647 -7,726 


4.994_5408_96Z0 


ING WSF GLOBALE 


4,906_4423_9499 


ING WSF TEMATICO 


5,000_5400_9681_0400 


31,769 31,749_61513 


INTERN. STOCK MAN. 


16.813 16.829_32555 -12.998 


13.575 13.573_26285 


12.950 12.945_25075 -11,8 


4,960_445Z_9604 


LEONARDO EQUITY 


4.445_1445_860Z_0400 


25,706 25,672_49774 


MC KW-AZSET.FINANZ. 


4.833 _4443_ 9358 -5.439 


20,100 20,064_38919 


MIDAAZ. INTERNAZ. 


4.232 _4439_8184_0400 


AZIMUT BILAN.INTERN. 


6,894_6488_13349 


OASI PANIERE BORSE 


7.649_Z451_14811 -17,092 


21,226 21,195_41099 


OLTREMARE STOCK 


11.280 11.285_21841 -10,921 


BIPIEMME INTERNAZ, 


13,675 13,677 26478 


OPEN FUNDAZ GLOBALE 


4.457_1422_8630 


8,761_8J62_16964 


QPTIMAINTERNAZIQN. 


7,266_7,268 14069 -9,750 


BNLBUSS.FDFCRESCIT 


4,646_1652_8886 


PADANO EQUITY INTER. 


5.677_5464_10982_4453 


BNLBUSS.FDFDINAMIC 


4,447_1452_8611 


PRIME ALL.SERV.CQM.A 


4,995_5414_9622_0400 


5,051_5449_9280 


18.707 18.696_36222 -14.540 


15,596 15,575_30198 


PRIME WORLD TOP 50 


4,909_1910_9505_0400 


CAPITALG. BILANC. 


22,484 22,508 43535 


PRIMECLUBAZ. INTER. 


9,421_9418_18242 -14,711 


CARIFQNDQ LIBRA 


33,002 32,933_63901 


-0.627 

.2469 

1.710 

0,780 

-3,243 

2.584 

0,000 

-3,513 

1,315 

1,307 

-5,506 

04ia 

-9,847 

0,000 

J1400 

0,000 

-2,170 

J1408 

-3,307 


PUTNAM GL.VAL.$ USA 


CISALPINO BILANCIATO 


20,331 20,310_39366 -10,396 


PUTNAM GL.VAL.EURQ 


5,209 54QZ 18086_0400 


CQMIT BILANCIATO 


31,208 31,163 60427_0466 


PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 


CQMIT ESPANSIONE 


7,643_2445_14799 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 

R&SUNALL. EQUITY 


9,571_9,575 

5,859_5,861 


18532 -20,658 

11345 -21,608 


CQMIT MULTI SMERALDO 


4,797_1014_9288 


DUCATO BIL GLOBALE 


5,534_5,535 10715 


5,187_5400_10043_6451 


DUCATO CAPITAL PLUS 


RAS GLOBAL FUND 


17.361 17.422 _33616_i226 


DUCATO EQUITY 50 


5.023 _5432_9226 


RASMULTIPARTNER90 


5,061_5495_9299_0400 


EFFE UN. DINAMICA 
EPSILON LONG RUN 


5.024 _5435_9228_ 


5,113_5431_9900 


4,810_ 1004_9313 


RISPARMIO AZ.TOP 100 


17,147 17,153_33201_4431 


EPTAMULTIFOND0 2CAP 


5,019_5415_9218 


RISPARMIO IT.BORSEI. 


21.469 21.491_41570 -10.843 


EPTAMULTIFOND0 3CAP 


13.293 13.286_25239_4J90 


14,793 14,778_28643 


ROMAGESTAZ.INTERN. 


11.870_22976 -12.356 


EURQCQNSULTLIRADQRQ 5422_6429_13209 


ROMAGESTSEL.AZ.INT. 


4.584_1502_8876 -5.034 


EUROM. CAPITALFIT 


30.295 30.253_58659 


SANPAOLO INTERNAT. 


28330 -5.258 

33420 -13,021 


F&FEURORISPARMIO 

F&FLAGESTPQRT.2 


21,694 21,667_42005 


5,873_54Z2_11372 


SQEIDSIM BLUE CHIPS 


7.590_Z401_14696 -10.251 


F&F PROFESSIONALE 


57.173 57.098 110702 


SPAZIO AZION.GLOB 


4.929_9534 -14.394 


FIDEURAM PERFORMANCE 13.593 13.592_26320 


46,402 46,370_89847 


18,282 18,298 35399 -9,606 


FONDERSELTREND 


10.406 10.414_20149 


FONDICRI BILANCIATO 


13,370 13,376 25aaa 


AZ. INTERNAZIONALI NTT 


FONDINVEST FUTURO 


23,404 23,370_45316 


FONDO CENTRALE 


20.592 20.600_39872 


AZIMUT INTERNET 


2J11_2,721 


Q,QQQ 


GEN.ALL.SERV.CQM.C 


5,000_5488_9661. 


BIPIEMME INNOVAZIONE 


12.134 12.127 23495 -18.863 G E O E UROP E AN E TH I CA L 


4,768 IZZl 9232 


CAPITALG, H. TECH 


3,348_3448_6467 -28,249 G E POR EI NV E ST 


16,698 16,664_32332 


CQMIT HIGH TECH 


3,362_3464_6518_0488 G E PQWQR L D 


11,815 11,821_22877 


3,397_3481_65Z8_0488 G E ST I CR E D I TF I N . 


16,851 16,842_32628 


-3422_3424_5851_0488 


GRIFQCAPITAL 


17,962 17,974 34779 


EFFEAZ. B.SECTQR 


4.171 4.185 8078 -18.580 HELIQS BILANCIATO 70 


12,848 12,882_24877 


EPTA TECHNOLOGY FUND 

EUROM. HI-TECH E.F. 


3,260_3,261 

20,024 20,017 


6312_0488 

38772 -25,911 


lAM BILGLQBALE 


10,260 10,263_19866 


IMI CAPITAL 


31,938 31,913 61841 


F&F SELECT HIGH TECH 


2,766_2J60_5356 -28,912 


33,698 33,644_65248 


3.068_34Z2_5940_0480 


ING WSF MODERATO 


5,000_5480_9681. 


GESTIELLE HIGH TECH 


3,339_3453_6465_0480 


14,861 14,848 28775 


GESTIELLE PHARMATECH 

GESTIELLE WORLD CQMM 

GESTIELLE WORLD NET 


4.362_4.376 

9,803_9,817 

2.737_2.742 


8446_0480 

18981 -28,968 

5300 -41.025 


20,209 20,204_39130 


14,056 14,061_27216 


GESTNQRD TECNOLOGIA 

ING COMTECH 


2.248_2.252 

2.668_2.668 


4353 -39,095 

5166_0488 


OASI FINANZA P.25 


5,204_5484_10076 


OPEN FUND BILANCIATO 


10.506 10.501_20342 -28,496 


OPEN FUND GNFMULTIF 


4,884_1882_9451. 


4,498 4,496 8709 -45,372 PRIME ALLSERV.CQM.C 


4,993_5488_9668 


KAIROSPAR.H-TFUND 


3.589_348Z_6949 -28,220 


PRIMEREND 


27,928 27.863_54076 


MC HW-AZSET.BENINV 


4.876 _1396_ 9441 -32,549 


PUTNAM GL BAL 


5,182_5488_10034 


MCSW-AZSET.SERVIZI 


3.062 _ 3463 _ 5929 -41,764 PUTNAM G L BA L -$ 


PRIME TMT EUROPA 


4.8.58 4.881 9403 0.000 QUADRIFOGLIO BIL.INT 


10,622 10.626_20567 


RAS ADVANCED SERVIC. 


3.806 _ 3412 _ 7369 -21,783 RAS B IL ANC I ATO 

3,892_3413_7536 -31,151 


27.032 27.051_52341 


RAS MULTI FUND 


8.537 8.575 16530 -29.777 RAS MU L T I PARTN E R50 


13,021 _ 25168 

5.039_azi8 


SANPAQLQ HIGH TECH 


7,935_7,967 15364 -37,193 


ROLOINTERNATIONAL 


14.089 14.082_27280 


SPAZIO EURQ.NM 


3,108_3421_6018 -56,262 


ROLOMIX 


13.401 13.385 _ 25948 


ZENIT INTERNETFUND 


3,125 3,124 6051 -30,524 RQMAGEST PRQF.ATT. 


5,805_5404_11240 


SAI BILANCIATO 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


SANPAQLQ SOLUZIONE 4 


5.934_5436_11490 


AMERIGO VESPUCCI 


SANPAQLQ SOLUZIONE 5_25,971 25,988_50287 


ARCA AZALTA CRESCITA 

AUREO BENI CONSUMO 


_ZJ28-ZJ36—14963 -11,790 SPAZIO BILANC.ITALIA 


6.029_8428_11674 


5,583_5,602 

5.143_5.146 


10810 0408 

9958_5432 


14,544 14,517_28161 


AUREO FF AGGRESSIVO 


ZETA BILANCIATO 


19,747 19,727_38236 


4,476_1582_866Z_0488 ZETA GROWTH & INCOME 4,676 4,680 9054 


5.387_5438_18431_9425 


-2,375 

0.000 

-5,804 

0.000 

0.000 

0,000 

0,000 

0,000 

0.000 

-5,632 

-15.881 

-1.578 

1,052 

-6,910 

-6.364 

-0.672 

.4420 

3.090 

-4,493 

-1,560 

-1.052 

0,000 

0,000 

-2,139 

-3,849 

-1,433 

-1,588 

-2,281 

-1,117 

-1,883 

-5,966 

0.000 

-4,840 

-3,670 

-3,434 

-3,248 

-8,525 

0.000 

0,000 

0.000 

-4,783 

2,068 

2,060 

-3,471 

-1.733 

-3.825 

0.000 

-1.661 

-1.816 

-3,201 

-8.811 

-2.014 

-4,024 

-4.118 

-2,192 

-3,809 

0400 


AUREO MATERIE PRIME 


5.517_5413_10682 10.694 


AUREO MULTIAZIONI 


10.444 10.439 _20222_4483 


AUREO PHARMA 


BIL. AZIONARI 


AUREO FF DINAMICO 


4,492_1519_8698_0480 


AUREO TECNOLOGIA 


3.210 _ 3489 _ 6215 -31.307 BN I N IZI AT I VA SUD 


13.068 13.062_25383 2J5Z 


AZIMUT CONSUMERS 


5.847_5462_11321_1828 


BNLBUSS.FDFSVILUPP 


4,370_1382_8461_0480 


AZIMUT ENERGY 


5.705_5493_11046_L459 


AZIMUT GENERATION 


6.728 _6J36_ 13027 11.835 


CQMIT MULTI DIAMANTE 

DUCATO CRESCITA GL. 


4,661_1685_9025_0480 

5.634_5436_10909 -9.450 


AZIMUT MULTI-MEDIA 


DUCATO EQUITY 70 


-5422_5432_9224_0480 


AZIMUT REAL ESTATE 


5.388_5412_10433 15.202 


F&FLAGESTPQRT.3 


6,260_6459_12121 -10,699 


BIPIEMME BENESSERE 


5.342_5442_10344 


GEN.ALL.SERV.CQM.B 


5,000_5480_9681_0480 


BIPIEMME FINANZA 


5.184_5492_10038 


IMINDUSTRIA 


14,532 14,520 28138 -3,767 


BIPIEMME RIS. BASE 
BN CQMMQDITIES 


5.632 _ 5.628 10905 _ 0480 I NG WSF AGGR E SS I VO 


5,000_5480_9681_0480 


1 1 ,412 1 1 ,396 22097 1 7 ,953 OAS I F I NAN Z A P . 35 


4,736_1235_9170 -11,177 


BN ENERGY & UTILIT. 


a.9fi7 PRIME ALLSERV.CQM.B 


4,985_5482_9652_0488 


11,413 11,419 22099_1035 


RAS MULTIPARTNER70 


5,045_5423_9268_0480 


11.595 11.593_22451_8432 


RQMAGEST PROF.DINA. 


5.802_5404_11234 -10,088 


BNPRQPERTYSTQCKS 

BNLBUSS.FDFENFRQ 


10,757 10,803 

4,094_1108 


20828 14,790 

7927_0480 


CAPITALO, C. GOODS 


16,680 16,677 32297_2499 


CAPITALO. SMALL CAP 


6,582_6420_12245_4423 


3,944_3433_2632_0480 


SANPAQLQ SOLUZIONE 6 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


44 710 - 6 ,095 

19103 -8,766 


CQMIT SMALL CAP 


4,753_1244_9203_0480 


ARCATE 


15,561 15,570 3Q13Q -0,765 


4,849_1840_9389_0480 


AUREO FF PONDERATO 


4,929_1911_9544_0480 


CRISTOFORO COLOMBO 

DUCATO COMMQDITY 

DUCATO FINANZA 


20,103 20,107 

5.025_5.031 


48925_6486 

9730 _0488 


AZIMUT PROTEZIONE 


6.498_12582_5413 


5,002_1993_9685_0488 


4,865_1822_9428_0488 


BIPIEMME VISCONTEO 


28,814 28,797_55292_1133 


DUCATO HIGH TECH 


BNL BUSS.FDF EVOLUZ 


4.790_1294_9225_0488 


DUCATO INDUSTRIA 


4,495_1494_8284_0488 


5,069_5464_9815_0480 


DUCATO PIC.MEDIEIMP. 


3.728 _3J21_2218_0480 


5,073 _5420_9823_0480 


DUCATO SMALL CAPS 


5.105_5415_9885_0480 


EPTAFINANCE FUND 


5.370 _1Ì1326_0480 


DUCATO EQUITY 30 


5,024 _5431_9228_0480 


EPTAH. CARE FUND 


EPTA UTILITIES FUND 


4.871 _1569_9432_0480 


5.641_5432_18922_0488 


DUCATO REDDITO GLOB. 

EFFE UN. PRUDENTE 


5,641_5,642 

4,997_5,004 


10922 -1,758 

9676_0488 


EUROM. GREEN E.F. 


F&FLAGESTPORT.1 


EUROM. R. ESTATE EQ. 


GEN.ALL.SERV.COM.D 


6.066_5465_11745 -1.317 


5.470_5423_18591 


5.000_5488_9681_0488 


EUROM. RISK FUND 


36.937 36.831_21528_4494 


F&F SELECT FASHION 


5,569_5,560 10783_0480 


HELIQS BILANCIATO 40 

OASI FINANZA P.15 


12.460 12.489 

5.419_5.418 


24126 -5.073 

10493 -0.986 


F&F SELECT GERMANIA 

F&F SELECT N FINANZA 


12.404 12.419 _ 24017 -14.230 

5,249_5,264 10163_0480 


PRIME ALLSERV.COM.D 


5.000_5480_9681_0480 


RAS MULTIPARTNER2Q 


4,998_5486_9622_0488 


FERDINANDO MAGELLANO 

FONDINVEST SERVIZI 


6.354_6.379 

17,875 17,875 


12303^428 

44611_4485 


GEODE RISORSE NAT. 


5,881_5465_11387 21045 


GEPQALIMENT/FARMAC. 

GEPQBANCARIQ/ASSICUR 

GEPQENERGIA 


6,329_6,328 

5,436_5,453 

6,617_6,608 


12255 10,376 

J8526_6450 

12812 13,401 


RQMAGEST PROF.MODER. 

SANPAQLQ SOLUZIONE 2 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 


10.865 10.863 

5.964_5.960 

6471 6470 


21038 imo 

11548_1326 

12336 0,950 


6.663_8459_12901_2449 


BIPIEMME GLOBALE 

27.103 

27.099 

52479 

-3.151 

GE.STIELLE WORLD PIN 

5,301 

5,329 

10264 

0,000 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.581 

6.578 

12743 

3.085 

BIPIEMME TREND 

4.270 

4.273 

8268 

0.000 

GE.STIELLE WORLD UTI 

5,521 

5,530 

10690 

0,000 

ARTIG. ORBI IGAZIONI 

5,682 

5,681 

11002 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

13.948 

13.956 

27007 

-8.061 

GE.STNORD AMBIENTE 

8.239 

8.211 

1.59.53 

9.140 

AZIMUT .SOLIDITY 

6,642 

6,637 

12861 

3,716 

BNLBUSS.EDEG.GROWT 

4.204 

4.227 

8140 

0.000 

GE.STNORD BANKING 

12,0.56 

12,0.52 

23344 

6,633 

BIM GLOBAL CONV. 

5.069 

5.067 

9815 

0.000 

BNLBUSS.EDEG.VALUE 

4.915 

4.919 

9517 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.885 

5.887 

11395 

-1.900 

BIPIEMME PLUS 

5,0.54 

5,0.50 

9786 

0,000 

BPB RUBENS 

10.660 

10.690 

20641 

-11.747 

lAM ATL.PMI INTERN. 

16,277 

16,282 

31.517 

-11,0.59 

BIPIEMME SPORZE.SCO 

7,832 

7,827 

1.5165 

4,232 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

5.001 

5.014 

9683 

0.000 

lAM AZ. BENI DI CONS 

9.206 

9.209 

17825 

-2,022 

BNOBB. DINAMICO 

12.005 

11.994 

23245 

-0.024 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

10.700 

10.698 

20718 

-4.770 

lAM AZ. E&M PRIME 

8,820 

8,804 

17078 

13,323 

BNL PER TELETHON 

5,061 

5,0.56 

9799 

0,000 

CARIFONDO ARIETE 

15.363 

15.380 

29747 

-9.191 

lAM AZ.IMMOB. 

6.339 

6.342 

12274 

14.774 

BPBTIEPOLO 

6,938 

6,933 

13434 

3,228 

CARIEONDO CARICE AZ 

8.645 

8.655 

16739 

-8.615 

lAM AZ.TPC.AVANZATP 

7,0.53 

7,0.54 

136.57 

-26,782 

BPC MONTEVERDI 

5,139 

5,136 

9950 

2,6.56 

CARIEONDO DELTA 

27.949 

27.985 

.54117 

-8.636 

lAM AZIONI BENE.SSERE 

8.407 

8.412 

16278 

12.048 

BPL REDDITO 

7,614 

7,606 

14743 

0,594 

CARIEONDO MGRECIAAZ. 

7.781 

7.791 

1.5066 

-7.335 

lAM AZIONI EINANZA 

8,113 

8,138 

1.5709 

12,805 

CLSALPINO IMPIEGO 

5,345 

5,342 

10349 

2,729 

CENTRALE G8 BLUE C. 

13,077 

13,096 

25321 

-10,8.58 

lAM CAP.AZ.PI PSSIR. 

28,626 

28,655 

5.5428 

-8,250 

COMIT RENDITA 

6.477 

6.472 

12.541 

3.618 

CENTRALE GLOBAL 

19.184 

19.205 

37145 

-9..526 

ING Gl ORAI BRAND NAM 

5,894 

5,892 

11412 

-4,720 

COMIT RISPARMIO 

5,101 

5,095 

9877 

3,349 

COMIT INTERNAZIONALE 

21 ,.590 

21 ,.591 

41804 

-.5,.50.5 

ING INIZIATIVA 

24,1.53 

24,082 

46767 

-16,106 

COOPPRROMA ORBI IGAZ. 

5,492 

5,488 

10634 

2,386 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.983 

4.985 

9648 

0.000 

ING QUALITÀ' VITA 

6.361 

6.358 

12317 

5.963 

CRTRIE.STEOBBL 

5.883 

5.878 

11391 

4.516 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

30.044 

30.043 

58173 

-15.084 

ING REALESTATEPUND 

5.394 

5.405 

10444 

0.000 

DUCATO EURO PLUS 

17,923 

17,908 

34704 

-1,197 

DUCATO Gl ORAI EOUITY 

5,030 

5,047 

9739 

0,000 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,813 

4,795 

9319 

0,000 

PPSII ON 1 IMITPD RISK 

5,079 

5,074 

9834 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.450 

7.455 

14425 

19.467 

OASI PRANCOPORTE 

13.436 

13.460 

26016 

-10.229 

EPSILON PORTPOLIOINS 

5.072 

5.071 

9821 

0.000 

DUCATO MEGATRENDS 

5.083 

5.096 

9842 

0.000 

OASI LONDRA 

6.421 

6.423 

12433 

-6.712 

EPTA MULTIPONDO 1CAP 

5,062 

5,0.57 

9801 

0,000 

DUCATO TREND 

4.272 

4.275 

8272 

0.000 

OASI NEW YORK 

10.102 

10.103 

19.560 

-17.060 

EUROCONSULT PIORINO 

6.424 

6.419 

12439 

1.3.56 

PEPE AZ. GLOBALE 

4.448 

4.442 

8613 

-11.040 

OASI PARIGI 

16.616 

16..54.5 

32173 

-7.416 

EONDICRI EUROBOND 

7.870 

7.865 

1.5238 

4.169 

PEPE AZ TOP 100 

4,328 

4,320 

8380 

-13,440 

OASI TOKYO 

6,251 

6,290 

12104 

-17,717 

EONDICRI ROMA CAPIITM 

9,286 

9,279 

17980 

5,080 

PEPE LIN. AGGRESSIVA 

5.202 

5.225 

10072 

0.000 

PRIME PIN. EUROPA 

4.968 

4.972 

9619 

0.000 

GEPO CORPORATE BOND 

5.296 

5.293 

102.54 

0.000 

EPTA CARICE EOUITY 

4,202 

4,203 

8136 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,966 

4,948 

9616 

0,000 

GEPOBONDEURO 

5.2.55 

5.2.52 

10175 

2.098 

EPTAINTERNATIQNAL 

16.176 

16.180 

31321 

-10.733 

PRIME SPECIAL 

13.180 

13.180 

25520 

-33.289 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.155 

9.153 

17727 

2.142 


EUROCONSULT TALLERO 


8,907 17227 -24,69 


PRIME UTIL. EUROPA 


5,008 5,006 


6,745 6,749 13060 5,341 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


HELIOSOBB. MISTO 

7..530 

7..525 

14.580 

6.491 

lAM ROND CONV.INTPR. 

4,939 

4,940 

9563 

0,000 

lAM EQUILIBRIO 

7.801 

7,805 

1.5105 

3,722 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.090 

19.072 

36963 

1.032 

LEONARDO 80/20 

.5.170 

.5,164 

10011 

0,000 

NAGRAREND 

8.397 

8.394 

162.59 

2.414 

NORDPONDO ETICO 

5.404 

5.399 

10464 

4.103 

OASI RENDIMENTO 

5.028 

5.026 

9736 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,704 

5,707 

11044 

3,258 

PRIMECASH 

.5.317 

.5.312 

10295 

-1.0.56 

OUADRIEOGLIO OBB.MIS 

8,313 

8,315 

16096 

0,144 

R&SUNALL. 80/20 

8.741 

8.735 

16925 

-1.265 

RAS LONGTERM BOND P 

.5,.504 

5,.501 

106.57 

4,838 

RENDICREDIT 

7,428 

7,423 

14383 

4,223 

ROLOGE.ST 

1.5,.509 

15,497 

30030 

3,496 

ROMAGEST PROP.PRUD. 

5.356 

5,349 

10371 

2,291 

ROMAGEST VALORE PR8.5 

5,033 

5,029 

9745 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.038 

5,034 

9755 

0,000 

ROMAGEST VALORE PR9.5 

5,045 

5,041 

9768 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.454 

5.450 

10560 

2.422 

TPODORICO MLSTO INT. 

.5,138 

.5,134 

9949 

2,167 

VENETOREND 

13.406 

13.389 

25958 

3.051 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,722 

6,719 

13016 

5,443 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,897 

5,895 

11418 

3,437 

ARCA BT 

7.327 

7.324 

14187 

3.929 

ARCA MM 

11..561 

11..5.53 

22385 

4,.520 

ARTIG. BREVE TERMINE 

.5.135 

.5.130 

9943 

0.000 

ASTESE MONETARIO 

5,303 

5,300 

10268 

4,326 

AUREO MONETARIO 

.5..588 

.5..586 

10820 

4.073 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5.279 

5.277 

10222 

3.876 

BIPIEMME MONETARIO 

9,861 

9,857 

19094 

4,018 

BIPIEMME TE.SORERIA 

.5,.561 

5,.559 

10768 

.5,182 

BN EURO MONETARIO 

10,168 

10,162 

19688 

4,191 

BN REDDITO 

6.138 

6,136 

11885 

3,616 

BPL MONETARIO 

7.168 

7.164 

13879 

4,1.55 

BPVI BREVE TERMINE 

5.052 

5.049 

9782 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,.5.53 

6,.551 

12688 

3,653 

CAPITALG. BOND BT 


8.551 

16565 

4.227 

CARIEONDO CARICE MON 

9,439 

9,433 

18276 

4,402 

CARIEONDO EURO PIU' 

12,660 

12,653 

24513 

4,300 

CARIEONDO MGRPCMON. 

7,935 

7,931 

1.5364 

4,284 

CENTRALE CA.SH EURO 

7.336 

7,332 

14204 

4,219 

CISAI PINO CASH 

7,447 

7,443 

14419 

3,805 

COMIT BREVE TPRRMINP 

6,288 

6,285 

12175 

3,899 

COMIT MONETARIO 

11.040 

11.035 

21376 

3,896 

COMIT REDDITO 

6..512 

6..510 

12609 

4.459 

CR CENTO VALORE 

5,626 

5,624 

10893 

4,.533 

DUCATO OBBL. EURO BT 

.5,183 

.5,179 

10036 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

.5,122 

.5,120 

9918 

0,000 

PEPE OR PURO RT 

.5,181 

.5,178 

10032 

3,702 

EPSILON LOWCOSTCA.SH 

.5.130 

.5.128 

9933 

0.000 

EPTA CARICE CASH 

5,200 

.5,197 

10069 

0,000 

EPTA TV 

5.862 

5.860 

113.50 

3.660 

EUROCONSULT MARENGO 

7.175 

7.171 

13893 

4,091 

EUROM. CONTOVIVO 

10.212 

10.205 

19773 

4.087 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,029 

6,025 

11674 

4,344 

EUROM. RENDIFIT 

6.878 

6.873 

13318 

4.180 

P&P LAGE.ST MONETARIO 

6,892 

6,888 

13345 

4,360 

P&P MONETA 

5.924 

5.921 

11470 

4.498 

P&P RISERVA EURO 

6,962 

6,958 

13480 

4,346 

PIDEURAMSECURITY 

8,240 

8,237 

1.59.55 

3,374 

EONDERSEL REDDITO 

11,469 

11,462 

22207 

4,.520 

EONDICRI INDIC. PLUS 

8.118 

8,115 

1.5719 

3,479 

EONDICRI MONETARIO 

11,9.55 

11,947 

23148 

3,875 

GEO EUROPA .ST BOND 1 

5,287 

5,285 

10237 

5,360 

GEO EUROPA .ST BOND 2 

5,299 

5,297 

10260 

5,368 

GEO EUROPA .ST BOND 3 

5,299 

5,298 

10260 

5,180 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.273 

5.272 

10210 

.5,123 

GEO EUROPA .ST BOND 5 

5,289 

5,292 

10241 

5,780 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.303 

5.301 

10268 

5.364 

GEPOCASH 

6.062 

6.059 

11738 

3.872 

GESTICREDIT MONETE 

11,.580 

11,.574 

22422 

4,296 

GPSTIPI 1 P RT PURO 

6,210 

6,207 

12024 

4,334 

GESTIEONDI MONPT. 

8,353 

8,349 

16174 

3,725 

GRIPOCASH 

6.007 

6.004 

11631 

4.204 

lAM RONDTAS.SOVAR. 

5,876 

5,874 

11378 

3,834 

IMI 2nnn 

14.601 

14..597 

28271 

3.421 

ING EUROBOND 

7.414 

7.409 

143.56 

3.663 

INVESTIRE EURO BT 

5.950 

5.944 

11.521 

4.221 

LAURIN MONEY 

5,721 

.5,717 

11077 

3,716 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.288 

5.286 

10239 

4.340 

NORDPONDO CASH 

7,447 

7,441 

14419 

3,848 

OASI PAMIGLIA 

6.248 

6.246 

12098 

3..580 

OASI MONETARIO 

8,004 

8,001 

1.5498 

4,915 

OLTREMARE MONETARIO 

6,711 

6,706 

12994 

4,663 

OPTIMA REDDITO 

5,427 

5,424 

10.508 

4,125 

PADANO MONETARIO 

5.981 

5,978 

11.581 

4,053 

PASSADORE MONETARIO 

5,783 

5,780 

11197 

4,292 

PERSEO RENDITA 

5.756 

5.753 

11145 

4.692 

PER.SONAL CEDOLA 

.5,165 

.5,212 

10001 

3,691 

PERSONALPONDOMON. 

11.781 

11.774 

22811 

3.934 

PRIME MONETARIO PURO 

13,.566 

13,.562 

26267 

4,057 

OUADRIEOGLIO MON. 

5.691 

5.690 

11019 

3.566 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.218 

6.216 

12040 

3,392 

RAS CASH 

5.745 

5.744 

11124 

3.775 

RAS MONETARIO 

13,032 

13,027 

25233 

3,882 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,241 

11,235 

21766 

4,025 

ROLOMONEY 

9.190 

9.184 

17794 

4.065 

ROMAGEST MONETARIO 

11,022 

11,016 

21342 

4,040 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,207 

5,203 

10082 

3,994 

SAI EUROMONETARIO 

13.772 

13.766 

26666 

3,.5.56 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.242 

6.236 

12086 

4,.538 

SANPAOI 0 .SOI IIZ. CASH 

8,069 

8,062 

1.5624 

.5,311 

SANPAOLO .SOLUZIONE 1 

.5.165 

.5.160 

10001 

3.753 

SICILPONDO MONETARIO 

7.644 

7.639 

14801 

4..540 

SOLEILCIS 

5.937 

5.933 

11496 

4.231 

SPAZIO MONETARIO 

5.647 

5,645 

10934 

4,226 

TPODORICO MONETARIO 

5.991 

5.987 

11600 

4..5.54 

VENETOCASH 

10,702 

10,698 

20722 

3,691 

ZENIT MONETARIO 

6.199 

6.197 

12003 

3.127 

ZETA MONETARIO 

6,961 

6,958 

13478 

1315 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

ALLEANZA OBBL. 

5,257 

5,254 

10179 

3,417 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.895 

5.886 

11414 

3.876 

ANIMA OBBL. EURO 

.5,1.58 

.5,1.56 

9987 

3,615 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.087 

6.079 

11786 

3.397 

ARCA RR 

6,863 

6,857 

13289 

4,282 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,232 

5,224 

10131 

0,000 

ASTPSP ORBI IGAZION. 

.5,139 

.5,134 

9950 

4,871 

AZIMUT PIXED RATE 

7.651 

7.645 

14814 

1123 

BANCOPOSTA ORR.PIIRO 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

RIM ORBI IG.EIIRO 

4,970 

4,964 

9623 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.356 

5.353 

10371 

4.000 

BN OBB. EUROPA 

5.853 

5.849 

11333 

3.336 

BPL OBBL. EURO 

6.185 

6.180 

11976 

2,723 

BPVI OBBL. EURO 

5.029 

5.025 

9738 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.665 

5.661 

10969 

4.251 

C .S. OBBL. ITALIA 

6.710 

6.706 

12992 

4.289 

CAPITALG. BOND EUR 

8.183 

8,178 

15844 

4,043 

CARIEONDO ALA 

8.061 

8.056 

1.5608 

4.228 

CARIEONDO CARICE OBB 

8.376 

8,370 

16218 

1010 

CENTRALE REDDITO 

16.713 

16.701 

32361 

3.640 

CISALPINO CEDOLA 

5,432 

5,429 

10.518 

4,201 

COMIT REDDITO PLS.SO 

5,271 

5,270 

10206 

3,903 

CONSULTINVE.ST REDDIT 

6,.566 

6,.567 

12714 

4,321 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.822 

.5,818 

11273 

2,.5.54 

EFEEOB.ML TERMINE 

5.778 

5,773 

11188 

3,455 

EPSILON Q INCOME 

5.163 

5.157 

9997 

0.000 

EPTA CARICE BOND 

5,203 

.5,199 

10074 

0,000 

EPTA LT 

6.439 

6.431 

12468 

3.921 

EPTA MT 

6,049 

6,040 

11712 

4,.563 

EPTABOND 

17.245 

17.229 

33391 

3.973 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.200 

6,196 

12005 

4,853 

EUROM. REDDITO 

11.756 

11.748 

22763 

4.386 

P&P CORPOR EUROBOND 

6,225 

6,223 

120.53 

6,.555 

P&P EUROREDDITO 

10..563 

10..5.59 

20453 

4,843 

P&P 1 AGPST ORBI. 

14,905 

14,899 

28860 

4,289 

EONDERSEL EURO 

5,876 

5,872 

11378 

4,.536 

EONDICRI LUNGO TERM. 

5.177 

5.173 

10024 

0.000 

GARDEN CIS 

5.829 5.826 

11287 

3,406 

GEODE PURO ROND 

5,087 

5,083 

9850 

3,964 

GEPOREND 

5,698 

5,696 

11033 

4,059 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.149 

6.146 

11906 

4.291 

GPSTIPI 1 PITPIIRO 

5,770 

5,765 

11172 

4,491 

GESTIELLE MT EURO 

11.2.53 

11.238 

21789 

4.049 

lAM BOND CONV.EURO 

6.133 

6,125 

11875 

3,405 

lAM BOND EURO 

5.604 

5.600 

10851 

3.681 

lAM LONG BOND EURO 

6,685 

6,677 

12944 

1,.549 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.728 

6.724 

13027 

4.051 

IMIREND 

8,433 

8,428 

16329 

3,850 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ING REDDITO 

14.510 

14.504 

28095 

4.051 

INVESTIRE EURO BOND 

.5.194 

5.186 

100.57 

3.096 

ITAI MONEY 

6,610 

6,606 

12799 

9511 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,004 

7,000 

13.562 

4,210 

LEONARDO OBBL. 

5,360 

5,3.55 

10378 

3,695 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

.5,317 

5,314 

10295 

2,191 

MC OM-ORRMPD.TPRM. 

5,3.52 

5,345 

10363 

5,147 

MIDA ORBI PURO RAT. 

.5,126 

5,123 

9925 

4,548 

MIDA ORBI IGAZ. 

13,920 

13,910 

269.53 

4,300 

NORDPONDO 

13,198 

13,180 

2.55.55 

3,069 

OASI EURO RISK 

10,178 

10,175 

19707 

3,719 

OA.SI OBBL. EURO 

5,549 

5,547 

10744 

4,382 

OASI ORBI . ITAI lA 

10,906 

10,902 

21117 

3,985 

01 TREMARE ORBI IGAZ. 

6,970 

6,966 

13496 

3,4.58 

OPTIMA ORBI IGAZION. 

5,296 

5,292 

102.54 

4,149 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,688 

7,682 

14886 

3,416 

PERSONAL EURO 

9.612 

9.605 

18611 

4.262 

PERSONAL ITALIA 

7,104 

7,100 

137.55 

3,805 

PRIME BOND EURO 

7,3.59 

7,3.54 

14249 

3,647 

PRIMECLUBOB. EURO 

11331 

11321 

27749 

3,510 

OIIADRIPOGI lOORR.INT 

5,625 

5,622 

10892 

2,7.58 

R&SIINAI 1. ORBI IGAZ. 

12,267 

12,261 

23752 

4,204 

RAS ORBI IGAZ. 

23,768 

23,752 

46021 

4,245 

ROLORENDITA 

5,301 

5,297 

10264 

3,7.58 

ROMAGE.ST EURO BOND 

7,191 

7,185 

13924 

3,871 

SAI EUROBBLIG. 

9.758 

9.755 

18894 

4.218 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.9.52 

9.936 

19270 

5.0.56 

.SANPAOLO OB. EURO LT 

5.708 

5.703 

110.52 

4.599 

.SANPAOI 0 OR. PURO MT 

6,104 

6,100 

11819 

in?! 

TPODORICO OB. EURO 

.5,161 

5,1.58 

9993 

2,870 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,882 

13,876 

26879 

3,4.50 

ZETA REDDITO 

6,126 

6,124 

11862 

3,848 


OB. AREA EUROPA 


15,637 15,627 30277_1012 


AZIMUT REDDITO EURO 


12,127 12,118_23481_5422 


CAPITALO. B.EURQPA 


8,115_8411_15218_1118 


CISALPINO REDDITO 


CQMIT EUROBOND 


6.528_6426_12640 5J 


5.548_6443_18242_3422 


EUROM. EUROPE BQND 


5,159_5456_9989_0488 


6,861_6452_18285_1828 


F&F BQND EUROPA 


7,678_2469_14852_1465 


6.414_6489_12119_5452 


NORDFONDO EUROPA 


6.721_6418_18814_8429 


QASIQBBL. EUROPA 


11.423 11.418_22118_1291 


PERSONAL CONVERGENZA_6JZ4_6J68_18116_5448 


PUTNAM EURQ.SH.T.LIT 


5,584_5461_18812_8416 


VENETOPAY 

5,384 

5,381 

10425 

3,403 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.975 

8.997 

17378 

1.5.627 

ARTIG. ARPADOI 1 ARO 

5,7.58 

5,7.53 

11149 

0,000 

AUREO DOLLARO 

6.211 

6.205 

12026 

12.051 

AZIMUT REDDITO USA 

6,361 

6,377 

12317 

12,703 

BPL OBBL. AMERICA 

8,177 

8,168 

1.5833 

10,3.50 

CAPITALO. BOND-S: 

7,693 

7,686 

14896 

13,065 

COLUMBUS INT. BOND 

9,763 

9,7.52 

18904 

11,794 

COI IIMRIIS INT. ROND-S: 

8,381 

8,378 


11,794 


8,637 

8,628 

16724 

11170 

POMIT AMFRIPARONn-*t» 

7,414 

7,412 


11165 

DUCATO MON. DOLLARO 

5,2.58 

5,2.53 

10181 

0,000 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8,nn6 

7,997 

1.5.502 

12,.5.54 

EPPEOB. DOLLARO 

5,951 

5,945 

11.523 

0,000 

EUROM. NORTH AM.ROND 

9,308 

9,299 

18023 

11701 

P&PRIS.DOI 1 ARIS: 

6,742 

6,741 


11384 

P&PRI.SPR.DOI 1 AR-PIIR 

7,8.55 

7,847 

1.5209 

11387 

EONDERSEL DOLLARO 

9.359 

9.349 

18122 

13.842 

GEO USA ST RONDI 

5,370 

5,362 

10398 

6,126 

GEO USA .ST ROND 2 

5,363 

5,362 

10384 

7,367 

GEODE NORDA. BOND 

6,442 

6,435 

12473 

16,009 

GEPOBOND DOLLARI 

7,665 

7,6.57 

14842 

13,.572 

GEPOBOND DOLLARI-S: 

6,580 

6,578 


13,.571 

GP.STIPI 1 P ROND-S: 

8,611 

8,635 

16673 

7,704 

GP.STIPI 1 P CASH DI R 

6,749 

6,768 

13068 

9,384 

lAM BOND DOLLARO 

9.145 

9.135 

17707 

13,984 

lAM BOND DOLLARO m 

7,8.50 

7,848 

Q 

13,990 

lAM BONDPLE.SSIBILE 

1.5,605 

1.5,.58.5 

30215 

13,963 

lAM CASH DOLLARO 

1.5,238 

1.5,222 

29505 

0,000 

lAM CASH DOI 1 ARO /SII 

13,080 

13,077 


12,744 

INVESTIRE N.AM.ROND 

6,341 

6,336 

12278 

11,265 

NORDPONDO ARPA DOI S: 

12,940 

12,935 


13,074 

NORDPONDO AREA DOLL 

1.5,074 

1.5,0.56 

29187 

13,074 

OA.SI DOLLARI 

7,876 

7,868 

1.52.50 

10,726 

PER.SONALDOLLARO-S: 

13,897 

13,893 


17,868 

PRIME BOND DOLLARI 

7,134 

7,128 

13813 

13,346 

PUTNAM USA BOND 

6,662 

6,6.56 

12899 

9,338 

PUTNAM USA BOND-S; 

.5,719 

5,718 


9,341 

RAS US ROND PUND 

6,604 

6,624 

12787 

11275 

SANPAOLO BONDS DOL 

7,474 

7,496 

14472 

11386 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5,272 

5,286 

10208 

-1,879 

CAPITALG. BOND YEN 

6,126 

6,148 

11862 

-3,038 

EUROM. YEN BOND 

10,303 

10,341 

19949 

-5,259 

INVESTIRE PACIPIC B. 

5.496 

.5..511 

10642 

-2.449 

OASI YEN 

5.267 

5.283 

10198 

-4.824 

PERSONAL YEN-Y 

997.480 

996.676 


-0.909 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,980 

7,018 

13515 

-1,063 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAE.SI EMER 

7,886 

7,900 

1.5269 

17,666 

AUREO ALTO REND. 

6,106 

6,096 

11823 

16,638 

CAPITALG. BOND EM 

6.896 

6.890 

133.53 

16.802 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,728 

8,717 

16900 

21,831 

EPPEOB. PAESI EMERG 

5,266 

5,264 

10196 

0,000 

EPTA HIGH YIELD 

6.370 

6.361 

12334 

9.827 

P&P EMERG. MKT. ROND 

7,306 

7,305 

14146 

16,727 

EONDICRI ROND PI US 

6,168 

6,163 

11943 

16,399 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6,721 

6,721 

13014 

17,.541 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,796 

6,789 

131.59 

17,863 

GE.STIELLE E.MKTS BND 

7,370 

7,386 

14270 

12,381 

lAM ROND PM.VA.ATTIV 

8,251 

8,248 

1.5976 


lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.374 

6.370 

12342 

12.040 

ING EMERGING MARKPTS 

11443 

11432 

27966 

23,339 

INVESTIRE EMERG.BOND 

119.52 

11933 

28951 

17,.510 

NORDPONDO EMERG.BOND 

6,495 

6,485 

12576 

1.5,692 

OASI OBBL EMERG. 

5,061 

5,056 

9799 

9,120 


OB. INTERNAZIONALI 


ARCA BOND 

11.187 

11.205 

21661 

6.766 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 5Ì588 5Ì588 10820 OÌOOO 

AUREO BOND 

7.419 

7.418 

14365 

5.576 

AUREO PP PRUDENTE 

.5.162 

5.163 

9995 

0.000 

AZIMUT REND. INT. 

8,032 

8,038 

1.5.5.52 

7.264 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,528 

.5,525 

10704 

6,574 

BIPIEMME PIANETA 

7,622 

7,620 

147.58 

7,473 

RN ORBI . INTERN. 

8,607 

8,603 

16665 

13,909 

BPB REMBRANDT 

7.605 

7.617 

14725 

6.962 

BPVI OBBL. INTERN. 

.5.195 

5.204 

100.59 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,522 

7,523 

14.565 

7.2.57 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,543 

8,548 

16.542 

4,018 

CARIEONDO BOND 

8,081 

8,081 

1.5647 

7,517 

CENTRAI P MONEY 

13,325 

13,326 

2.5801 

6,719 

COMIT ORBI . ESTERO 

6,780 

6,782 

13128 

4,8.56 

COMIT ORBI . INTER. 

6,869 

6,871 

13300 

4,519 

CONSULTINVEST HYIE. 

5.002 

5.003 

9685 

0.000 


5,026 

5,027 

9732 

0,000 

DUCATO ORBI . INTER. 

8,208 

8,209 

1.5893 

5,2.57 

EPPEOB. GLOBALE 

5,370 

5,371 

10398 

0,000 

EPTA 92 

11,338 

11,338 

219.53 

6,210 

EUROCONSULT SCUDO 

6,830 

6,830 

13225 

4,147 

EUROM. INTER. BOND 

8.641 

8.636 

16731 

8.012 

P&P 1 AGPST ORBI INT. 

11,021 

11,025 

21340 

9,216 

P&P REDDITO INTERNAZ 

7.346 

7.349 

14224 

8.476 

EONDERSEL INTERN. 

12,.563 

12,.561 

24325 

7,192 

EONDICRI PRIMARY B. 

10,094 

10,087 

19.545 

2,769 

GEODE GLOBALBOND 

.5,535 

.5,535 

10717 

6,544 

GEPOBOND 

7,782 

7,785 

1.5068 

6,123 

GESTICREDIT Gl ORAI R 

10,973 

10,975 

21247 

6,647 

GP.STIPI 1 P ROND 

9,790 

9,807 

189.56 

4,7.50 

GE.STIELLE BTOeSE 

6,591 

6,598 

12762 

2,551 

GE.STIPONDI OBBL. INT 

7,987 

7,989 

1.5465 

4,160 

HELIOSOBB. INTERNAZ 

5.733 

5.743 

11101 

3.018 

lAM BOND TOP RATING 

7,738 

7,740 

14983 

6,6.57 

IMI BOND 

11099 

11096 

27299 

5,036 

ING ROND 

11488 

14,489 

28053 

5,666 

INTERMONEY 

7.743 

7.743 

14993 

5.398 

INTERN. BONDMANAG. 

7.039 

7.037 

13629 

4.173 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,710 

8,705 

16865 

7,703 

LAURIN BOND 

5,404 

5,404 

10464 

8,0.58 

LEONARDO BOND 

5,132 

5,128 

9937 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


MIDAQBBLIG.INTERNAZ 

NQRDFQNDQ GLOBAL 


11,282 11,278_21845_6424 

11,983 11,975_23282_11Z2 


9,468_9465_18333_5429 


OASIOBBL. INTERNAZ. 


10.917 10.913_21188_1589 


OLTREMARE BQND 


7.403_2481_14884_6448 


OPTIMAOBBL. H.YIELD 


5.420_5416_18495_6448 


8,538_8439_16532_6452 


PERSONAL BQND 


7,394_2494_1431Z_2468 


PRIME BQND INTERNAZ. 

PRIMECLUBOB. INTER. 


1 3 ,388 1 3 ,390_25923_6485 

7.283_2464_14182_6419 


PUTNAM GLOBAL BQND 


PUTNAM GLOBAL BOND-$ 


14553 3.883 

8_3468 


R&SUNALL. BQND 


7,675_2428_14661_1958 


14,633 14,656_26333_5464 


8,714_8J15_16823_6425 


RQMAGEST OBBL.INTERN 

RQMAGESTSELBQND 


13.127 13.126_25112_1586 

5,209_5488_18886_3489 


SAIQBBLIG. INTERN. 


7,897_2499_15291_6488 


SANPAQLQ BQNDS 


7,024_2439_18600_5492 


SOFIDSIM BQND 


6,670_6420_12915_8482 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


5.604_5486_18851_5428 


6.635_6432_12842_2462 


ZETABOND 

13,957 

13,958 

27025 

4,296 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIPUTURA 

13,989 

13,978 

27086 

4,201 

ANIMA CONVPRTIRII P 

4,923 

4,922 

9.532 

-0,101 

ARCA BOND CORPORATE 

5.051 

5.048 

9780 

0.000 

AUREO GPSTIORR 

9,036 

9,034 

17496 

4,571 

AZIMUT PLOATING RATE 

6,519 

6,516 

12623 

3,099 

AZIMUT TREND TAS.SI 

7,009 

7,005 

13.571 

5,382 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,369 

5,366 

10396 

4,883 

BIPIEMME PREMIUM 

5.094 

5.093 

9863 

0.000 

BIPIEMME RLSPARMIO 

6,8.58 

6,8.54 

13279 

4,942 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10,112 

10,114 

19580 

0,108 

BN VALUTA PORTE-CHE 

12,864 

12,8.59 


12,343 

BNLBUSS.PDPGHY 

.5,1.51 

.5.141 

9974 

0,000 

CAPITAI G. ROND CORP. 

5,318 

5,316 

10297 

5,327 

CARIEONDO MGRECIAOBB 

6,192 

6,189 

11989 

5,791 

COMIT CORPORATE BOND 

5,284 

5,282 

10231 

5,405 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,275 

5,273 

10214 

5,163 

COOPPRROMA MONETARIO 

5.066 

5.064 

9809 

3.027 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.185 

5.183 

10040 

2.836 

PEPE OB. CORPORATE 

.5,116 

.5.114 

9906 

0.000 

EUROM. RISK BOND 

5,190 

5,186 

10049 

0,000 

EONDICRI CORPORATE 

4,7.53 

4,7.50 

9203 

0,000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,216 

5,214 

10100 

4,320 

GEO Gl ORAI RONDTR2 

5,201 

5,197 

10071 

4,020 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.003 

4.998 

9687 

0.000 

GPSTIPI 1 P Gl OR.CONV. 

6,210 

6,213 

12024 

0,828 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,760 

4,7.50 

9217 

-11,293 

lAM BOND CORP. EURO 

5.147 

5.143 

9966 

0.000 

lAM BOND CORP. INT. 

5.190 

5.185 

10049 

0.000 

NORDPONDO C.BOND 

5,427 

5.421 

10.508 

7,571 

OASI EINANZA P.CASH 

6,8.53 

6,851 

13269 

3,613 

PERSONAL PRANCO-CHP 

10,261 

10,2.54 


9,236 

PERSONAL HIGHYlELD-fl: 

10,862 

10,883 

n 

13,837 

PRIME CORP.ROND PURO 

5,002 

4,997 

9685 

0,000 

PUTNAM Gl ORAI HY 

5,399 

5,394 

104.54 

8,719 

PUTNAM Gl ORAI HY-it 

4,635 

4,634 


8,740 

RAS CEDOLA 

6,294 

6,290 

12187 

4,326 

RAS SPREAD PUND 

5,132 

5,129 

9937 

1,805 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,.523 

13,.513 

26184 

5,177 

ROMAGE.ST PROP.CONS. 

5,242 

5,234 

101.50 

4,090 

SANPAOLO BOND HY 

5.513 

5.510 

10675 

5.089 

SANPAOI 0 BONDS PSV 

5,5.59 

5,568 

10764 

8,510 

SANPAOLO OB. EST ETI 

6,221 

6,234 

12046 

6,033 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.269 

5.266 

10202 

3.963 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.145 

6.140 

11898 

4.774 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,304 

5,301 

10270 

4,286 

VASCO DEGAMA 

10,375 

10,369 

20089 

7,520 

ZETA CORPORATE BOND 

5,216 

5,214 

10100 

0,000 

SICAV ITALIANE 

SYMPHONIA AZ. INTER 

10.609 

10.615 

20542 

-5.175 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

13.308 

13.269 

25768 

-6.505 

SYMPHONIA PORTISSIMO 

3,211 

3,202 

6217 

0,000 

.SYMPHONIA MONETARIA 

6,0.53 

6,0.50 

11720 

4,488 

.SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,763 

6,7.59 

13095 

4,868 

.SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,944 

5,940 

11.509 

5,166 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,514 

5,515 

10677 

-5,159 


F. DI LIOUIDITA AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

.5.211 

5.210 

10090 

4.0.53 

ARTIG. 1 lOlllDITA' 

5,088 

5,086 

9852 

0,000 

AZIMUT GARANZIA 

10,.560 

10,.5.56 

20447 

3,519 

RN 1 lOIIIDITA' 

5,930 

5,927 

11482 

4,126 

RNI CASH 

18,734 

18,726 

36274 

3,6.57 

RNI MONETARIO 

8,590 

8,586 

16633 

3,593 

CAPITALG. LIOUID. 

6,0.54 

6,0.52 

11722 

3,931 

CARIEONDO TESORIA 

6,405 

6,403 

12402 

3,892 

CASH ROMAGEST 

5,2.58 

5,2.57 

10181 

3,810 

CENTRALE C/C 

8.493 

8,490 

16445 

3,712 

COMIT TE.SORERIA 

5.298 

5.296 

102.58 

4.004 

DUCATO MON. PURO 

7,178 

7177 

13899 

3,608 

PEPE LIO. AREA EURO 

5,685 

5,683 

11008 

3,401 

EPTAMONEY 

11,790 

11,786 

22829 

4,179 

EUGANEO 

6,242 

6,238 

12086 

3,964 

EUROM. TESORERIA 

9.499 

9.495 

18393 

4.235 

PIDEURAM MONETA 

12.489 

12.486 

24182 

3.514 

PONDPRSPI CA.SH 

7,613 

7,610 

14741 

4,073 

EONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,771 

6,770 

13110 

4,217 

GESTICREDIT CA.SH MAN 

7|003 

7,000 

13.560 

3,594 

GPSTIPI 1 P CA.SH PURO 


5,934 

11494 

4,049 

ING EUROCASH 

.5,585 

5,583 

10814 

3,502 

MIDA MONETAR. 

10,368 

10,365 

20075 

3,535 

NORDPONDO MONETA 

5,208 

5,207 

10084 

3.807 

OASI 3 MESI 

6,216 

6,215 

12036 3Ì651 

OASI CRP.SCITA RISP. 

6,9.50 

6,949 

134.57 

3,530 

OA.SI TE.SOR. IMPRE.se 

6.903 

6.901 

13366 

4.164 

OPTIMA MONEY 

5,205 

5,203 

10078 

3,643 

PERSEO MONETARIO 

6,233 

6,230 

12069 

3,900 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,560 

5,5.58 

10766 

3,7.50 

PRIME 1 lOIIIDITA' 

5,517 

.5,515 

10682 

4,212 

RLSPARMIO IT.MON. 

5,451 

5,449 

10.5.55 

3,641 

ROl OCASH 

7,0.56 

7,0.54 

13662 

3,673 

ROMAGE.ST LIOUIDITA' 

5,122 

5,121 

9918 

0,000 

SAI LIOUIDITA' 

9,2.54 

9,251 

17918 

3,709 

SANPAOLO LIOUIDITA' 

6,233 

6,232 

12069 

3,624 

SPAOLO LIQ.CLASSE B 

6,234 

6,233 

12071 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

ALARICO RE 

5,038 

5,035 

9755 

0,000 

ANIMA PONDATTIVO 

13 393 

13,395 

2.5932 

-0,067 

AZIMUT TREND 

17,905 

17,872 

34669 

17,494 

AZIMUT TREND 1 

17.200 

17.160 

33304 

-5.990 

RIM PI E.SSIRII E 

5,390 

5,394 

10436 

0,000 

RN NEW 1 LSTING 

7,778 

7,775 

1.5060 

-26,218 

BN OPPORTUNITÀ' 

5,822 

5,821 

11273 

-27,641 

BNLTREND 

24,404 

24,404 

47253 

-18,266 

CAPITALO. RED.PIU' 

6,132 

6,128 

11873 

4,605 

CAPITALO. RISK 

9.661 

9.641 

18706 

17.601 

CISAI PINO ATTIVO 


3,570 

6936 

-21,773 

DUCATO SECURPAC 

12.506 

12,.507 

24215 

-8,441 

DUCATO STRATEGY 

5,024 

5,034 

9728 

0,000 

EUROM. .STRATEGIC 

4,487 

4,477 

8688 

0,000 

EONDINVEST OPPORT. 

5,790 

5,788 

11211 

-3,820 

PORMULA1 BALANCED 

.5'841 

5,836 

11310 

3,088 

PORMULA 1 CONSERVAI 

5,691 

5,687 

11019 

4,383 

PORMULA 1 HIGH RISK 

5,9.54 

5,949 

11.529 

1,206 

PORMIII A 1 1 OW RISK 

5,660 

5,6.57 

109.59 

3,8.53 

PORMULA 1 RISK 

5.795 

5,791 

11221 

-0,206 

GEO EUR.EO.TOTAL RET 

5.138 

5,130 

9949 

0,000 

GESTIELLE PLESSIBILE 

15,241 

15,282 

29511 

-12,918 

GESTNORD TRADING 

6,406 

6,401 

12404 

-6,821 

lAM PORTPOLI01 

5,088 

5,090 

9852 

0,000 

lAM PORTPOLI0 2 

4.937 

4,943 

9.559 

0,000 

lAM PORTPOLI0 3 

4.7.54 

4,766 

9205 

0,000 

lAM PORTPOLI0 4 

4.548 

4,566 

8806 

0,000 

lAMTOP DYNAMIC 

5,8.55 

5,8.55 

11337 

0,000 

lAM TREND 

3,945 

3,948 

7639 

-18,.592 

KAIROSPAR. INCOME 

5,073 

5,071 

9823 

0,000 

KAIROS PARTNERS PUND 

4.881 

4,868 

9451 

-2,380 

LEONARDO PLEX 

3,324 

3,317 

6436 

0,000 

OASI HIGH RISK 

9,0.56 

9,0.58 

17535 

-17,.537 

OASI TREND 

5,219 

5,216 

10105 

0,000 

OIIADRIPOGI IO PI PSS 

18,604 

18,587 

36022 

-13,838 

R&SIINAI 1 EREE 

6,620 

6,612 

12818 

-25,349 

RASOPPORTIINITIPS 

5,984 

5,989 

11.587 

6,818 

SAI INVESTILIBERO 

7,085 

7,082 

13718 

0,524 

SANPAOLO HIGH RLSK 

6,933 

6,9.57 

13424 

-16,600 

SPAZIO AZIONARIO 

6,504 

6,495 

12.594 

-13,360 

SPAZIO CONCENTRATO 

4.103 

4,095 

7945 

-14.645 

ZENIT TARGET 

8,984 

8,984 

17395 

-11,339 
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08,00 Sport edicola (Tmc) 

_ 

11,00 Si gira, 84° Giro d'Italia (Rai3) 



11,00 Tennis, Open di Francia (Eurosport) 


15,30 84° Giro Italia, 10- tappa (Rai3) 

•è 

17,00 Processo alla tappa (Rai3) 

.C 

18,40 Sportsera (Rai2) 


20,00 Ciclismo, TGiro (Rai3) 


20,20 Kinder-Benetton, garal (RaiSportSat) 

or 

0 

00,30 Biliardo camp.italiano (Rai2) 


00,45 Studio sport (Italial) 


Roland Garros, Rete Sampras si salva. Bene le italiane 

A Parigi lo statunitense annulla tre match point. Ko tutti gli azzurri, passano 4 tennista su 6 



Rete Sampras si è qualificato per il 2° turno 
degli Open di Francia superando 8-6 al quinto il 
francese Cedric Kauffmann. Lo statunitense, 
ex n.1 del mondo e quinta testa di serie del 
torneo parigino, ha salvato tre match point nel 
quinto set prima di esibire un tennis spettacola¬ 
re e vincente. Sampras è stato sull’orlo dell’eli¬ 
minazione per mano di un giocatore (n.250 del 
mondo) che è passato attraverso le qualificazio¬ 
ni (al 1 ° turno ha sconfitto Cristiano Caratti) ma 
che è in grado di giocare un tennis di grande 
resistenza. Sampras, che ha vinto 6-3 4-6 6-2 
3-6 8-6 nel prossimo turno affronterà lo spa¬ 
gnolo Gaio Bianco. Passano il turno tutti i più 
forti tranne Magnus Norman (battuto dallo spa¬ 


gnolo da David Sanchez). Fuori i 4 italiani: 
lunedì aveva perso Sanguinetti (in 5 set con 
Alami), ieri fine dei giochi per Pozzi (ko in 3 set 
dal giovane Coutelot, 184° Atp), Luzzi (ripesca¬ 
to ma battuto da Kafeinikov) e Galvani (fermato 
da Federar). 

Ottimo il primo turno delle italiane: quattro su 
sei accedono al 2° turno. Sono Garbin (6-3 6-1 
alla spagnola Martinez Granados), Grande (vin¬ 
citrice lunedì della croata Majoli, 6-1 4-6 6-2), 
Schiavane (6-4 7-5 alla svizzera Vavrinec) e 
Farina (6-1 5-7 6-3 alla bulgara Magdalena 
Maleeva). Sconfitte Giulia Casoni (7-6 6-3 dalla 
slovena Srebotnik) e Adriana Serra Zanetti (6-2 
6-0 dalla statunitense Amy Frazier). 



Si gioca stasera la prima gara di 
semifinale dei playoff. A Bologna la 
Kinder, dominatrice della stagione 
(vincitrice di Coppa Italia ed Eurole- 
ga) riceverà la Benetton Treviso 
(ore 20,30, diretta RaiSportSat). A 
Pesaro la Scavolini riceve la Paf. 
Intanto il et azzurro Bogdan 
Tanjevic ha convocato 16 atleti per 
la prima fase di preparazione agli 
Europei di basket (31 agosto-9 set¬ 
tembre, in Turchia). Tra i chiamati 
anche tre giocatori di scuola stranie¬ 
ra: Joy Beard, Dante Calabria e Niko- 
la Radulovic. 
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Niente più sciopero per “Kaladze libero” 

Una cassetta tv mostra il ragazzo sequestrato con le mani legate, ma la Georgia giocherà contro l Italia 


TBILISILa nazionale georgiana non 
boicotterà ia partita contro i'italia di 
sabato prossimo. Lo hanno deciso ie¬ 
ri sera i calciatori, dopo un lungo col¬ 
loquio con i dirigenti dellafederazio- 
necalcisticadi Tbilisi, Lunedì, 15 con¬ 
vocati su 20- l'intero gruppo dei gio¬ 
catori che militano in campionati 
esteri - avevano annunciato di non 
voler giocare in segno di solidarietà 
con Kakha Kaladze, difensore del M i- 
lan estelladella nazionale, il cui fratel¬ 
lo Levan è stato rapito a Tbilisi sette 
giorni fa. 

La giornata di ieri era passata tut¬ 
ta in attesa di sviluppi sul caso Kalad¬ 
ze. Secondo alcune voci, ieri è stata 
recapitata alla famiglia una videocas¬ 
setta in cui appare il giovane Levan 
coi polsi legati e bendati, chiuso in un 
angusto stanzino, l'aspetto sofferente. 
Alla madre sarebbe giunta una telefo¬ 
nata anonima in cui le veniva indica¬ 
to un punto preciso di un giardino 
pubblico di Tbilisi dove sarebbe stata 
trovata sotto terra la videocassetta 
con le immagini del ragazzo rapito. 

Dal ritiro della nazionalegeorgia¬ 
na, il centrocampista del M ilan aveva 
confessato la sua paura per il rapimen¬ 
to del fratello. «Non riesco davvero a 
pensare alla partita di sabato in que¬ 
sto momento - aveva detto Kaladze - 
Ho il cuore a pezzi: non riesco a pre¬ 
occuparmi di altro chedi mio fratello 
e della sua liberazione. Al momento 
l'Italia è secondaria, non so davvero 
se giocherò». 

Anche gli altri giocatori georgiani 
si erano schierati al fianco di Kaladze, 
ribadendo la loro minaccia di non 
giocare l'incontro con l'Italia valido 
per la qualificazione ai Mondiali del 
2002, «Se Kakha non gioca, non sareb¬ 
be giusto giocare neanche da parte 
nostra, aveva sottolineato l'attaccante 
del ColoniaArchiI Arveladze. «Quan¬ 
to è successo al nostro compagno di 
squadra e alla sua famiglia sarebbe 
potuto accadere a chiunque di noi», 
aveva spiegato il capitano della Geor¬ 
gia, Georgi Nemsadze. Con la squa¬ 
dra, si era schierato anche il et georgia¬ 
no, Revaz Dzodzuashvili: «Capisco il 
loro stato d'animo, dubito chei gioca¬ 
tori possano scendere in campo di 
loro spontanea volontà», 

A Coverciano, naturalmente, c’è 
qualchetimore mitigato dalle rassicu¬ 
razioni della Farnesina, mentre tutti 
gli azzurri esprimono solidarietà ai 
giocatori georgiani, «È un gesto che 
può dare una svolta ad una vicenda 
delicata e difficile», dice Cannavaro. 

11 rapimento ha reso ancor più tesa la 
situazione in Georgia, teatro pochi 
giorni fa anche di un ammutinamen¬ 
to di reparti della Guardia Nazionale, 
e offre a più di un azzurro motivi di 
preoccupazione in vista dell' immi¬ 
nente trasferta. «Aspetti allarmanti ce 
ne sono anche se la vicenda-Kaladze 
vadivisada quella più politica che sta 
vivendo quel Paese - osserva Paolo 
M aldini, capitano della nazionale e 
compagno di squadradi Kakha- fino¬ 
ra non ho ricevuto notizie, speriamo 
bene. Certo òche non bisognalo nes¬ 
suno modo abbassare la guardia». La 
pensa così anche Damiano Tommasi, 
che non nasconde di essere un po’ 
preoccupato. «Tutta questa tensione 
non facilita il nostro avvicinamento 
allagare - dice il centrocampista della 
Roma - ancora non sappiamo neppu¬ 
re se partiremo, È doveroso tenere 



sotto controllo la situazione». Nean- 
cheZambrotta si sente del tutto tran¬ 
quillo. «Trovo comprensibile il gesto 
dei giocatori della Georgia, per quel 
che ho letto esentitodireun po’ pre¬ 
occupato lo sono pure io. Però se ci 
faranno partire significa che ci sono 
tutte le garanzie». Buffon invece non 
sembra temere troppo questo viag¬ 
gio, piuttosto èconvinto checonosce- 


re una realtà così diversa dal «mondo 
ovattato e comodo in cui noi vivia¬ 
mo» servirà a molti ad aprire agli oc¬ 
chi. MentreToldo osserva: «Condivi¬ 
do la minaccia di non giocare fatta 
dai colleghi della Georgia, fossi stato 
al loro posto probabilmente farei al¬ 
trettanto, la vita di un uomo e in que¬ 
sto caso del fratello di un compagno 
di squadra vale più di mille partite». 



Levan Kaladze, ritratto con la mamma e, a sinistra, il Trap mentre dirige l’allenamento degli azzurri 


Deivecchio si allena regolarmente, arriva Pierini 


ROMA Dopo avere rinunciato aBertotto, alle 
prese con problemi muscolari, Giovanni Tra- 
pattoni non ha altre emergenze da affronta¬ 
re. Marco Deivecchio, che lamentava una 
forte contusione al polpaccio destro, ha par¬ 
tecipato regolarmente all'allenamento pome¬ 
ridiano svoltosi aCoverciano in un'afasoffo- 
canteead una temperatura vicina ai 30 gra¬ 
di. 

Il tecnico ha fatto svolgere la preparazione 
tecnica per un'ora complessiva di lavoro. 
Negli ultimi 15' ha fatto disputare una parti¬ 
tella a mezzo campo a ranghi contrapposti. 
Da una parte ha schierato Totti, Montella e 
Del Piero, dall'altra Deivecchio e Inzaghi, ma 
poi ci sono state diverse integrazioni. 

Per avere un'indicazione probante sulla for¬ 
mazione che affronterà sabato la Georgia 
bisogneràquindi attendere la partitella di og¬ 


gi alle 18 con l'Under 19 di serie C. 

Intanto, Pierini si è aggregato, dopo il forfait 
di Bertotto. «Una convocazione inaspettata 
che mi ha risollevato il morale dopo un perio¬ 
do difficile», è il suo commento. Il difensore 
della Fiorentina è tornato titolare solo nelle 
ultime gare ma prima di allora non aveva 
giocato molto, complici le scelte di Mancini 
che gli aveva preferito altri e un infortunio 
muscolare che lo aveva tenuto fermo piutto¬ 
sto a lungo. «Questo ritorno in azzurro mi 
ricompensa di quanto ho sofferto negli ulti¬ 
mi mesi - dice ancora Pierini -. Lo dedico a 
mia moglie e a mio figlio che mi sono stati 
vicini». Un pensiero ancheaTrapattoni. «Gli 
sono grato perché non ha mai smesso di 
seguirmi». Il difensore viola è arrivato ieri 
pomeriggio al Centro Tecnico di Coverciano, 
sede del ritiro azzurro. 


panchine & polemiche 

Trap sta con Capello: 
applicato il turnover... 

FIRENZE Sulla polemica tra MontellaeCapello che ha carat¬ 
terizzato il dopogara di Roma-M ilan prende posizione il et 
Giovanni Trapattoni. «I giocatori sono fatti così - dice rife¬ 
rendosi alla delusione di M ontella e I nzaghi - prima predica¬ 
no il ricorso al turnover salvo poi lamentarsi quando si 
viene coinvolti. Bisogna abituarsi alle rose ampie e ai cam¬ 
bi». Le dichiarazioni un po’ seccate di Chiesa non lo hanno 
fatto felice: «Spesso un tecnico scoile il giocatore più adat¬ 
to, quello più utile. Chiesa? È un'impresa parlarci al telefo¬ 
no, ma dovrebbero arrabbiarsi anche Saggio, luliano. Di 
Biagio. È importante che i giocatori tengano alla maglia 
azzurra, i conti si fanno alla fine. Devono avere lo stimolo, 
sapere di essere sempre controllati. Chiesa ha fatto cose 
sublimi in campionato, più su calci piazzati che su azione, 
ma lui lo conosco anche meglio degli altri», «Venendo a 
mancareVieri - prosegue il Trap - ho scelto Delvecchio che 
ha caratteristiche analoghe». 

La molta panchina di I nzaghi e M ontella non influenze¬ 
rà la scelta del Trap: «M i sembra chesiano entrambi giocato¬ 
ri in forma, ma al momento non darò indicazioni di forma¬ 
zione Inzaghi non funziona allajuve? In certi momenti 
anche Bettega segnava poco, ma io so per cento che I nzaghi 
con noi ha segnato sempre gol checontano. Si trova sempre 
al posto giusto, a volta può essere più o meno fortunato. 
M ontella m^lio di I nzaghi? Fa I gol, è In buona forma, si 
crea spazio in costruzione arretrando, lo trovo entrambi 
allegri, sorridenti. Ho chiarito con loro che devono lasciare 
fuori della nazionale le cose che riguardano i club». 

Per la par condicio il Trap Incensa anche le altre punte: 
«Del Piero punto fisso? Quando non era al massimo l'ho 
difeso, ora è salito come condizione generale. Deivecchio 
può essere tatticamente utileein passato si èsempre com¬ 
portato bene». Poi non esclude nulla per il futuro. Ad un 
giornalista inglese landa due battute su VIeri e Saggio: 
«Frustrante vedersi sfuggire sempre Vieri? Abbiamo più di 
12 mesi per recuperarlo. Ci vorrebbe un miracolo per vede¬ 
re Saggio al Mondiali? lo sono credente - scherza ma non 
troppo il Trap - eai miracoli ci credo,,.», 

«Finora siamo andati bene - ricorda il Trap - giocando 
anche partite belle, lo spirito è stato quello giusto. M a tutto 
ciò non ci deve lusingare. Se allentiamo la tensione ci saran¬ 
no brutte sorprese. M i auguravo di avereun campionato in 
bilico fino alla fine proprio per tenere tutti sotto pressione. 
Ora non è il momento di tante novità, il gruppo èformato. 
non è come è successo in passato che si passava spesso di 
palo In frasca con tante convocazioni». 


Il tecnico viareggino, che ha rifiutato l’offerta del Barcellona, dato per sicuro sulla panchina biancoceleste mentre Agnelli conferma Ancelotti. Ma finché c’è Moggi... 

Il Lippi-mistero: è della Lazio, ma potrebbe tornare alla Juve 


Massimo De Marzi 


TORINO La nuova] uve ri parte da Zidane. Lo 
ha detto ieri Gianni Agnelli a margine del- 
Tassembleadeirifi. L’Avvocato èquasi insor¬ 
to quando gli èstato chiesto se le si rene (e i 
miliardi) del Reai potrebbero tentareZizou 
al punto datargli desiderare!! trasferimento 
in Spagna. «A toccare Zidane mi oppongo 
personalmente nel modo più totale. È l’uni¬ 
co dei nostri impossibile da sostituire in 
meglio». Le stesse cose Agnelli non le ha 
però dette a proposito di Inzaghi: «È bravo, 
se rimane è perché ci teniamo molto. Se si 
trovasse di meglio, anche se è improbabile, 
si valuterà». E visto che il fratello Umberto 
ha dichiarato «Inzaghi? Nessuno ci ha mai 


offerto 100 miliardi», è parso chiaro che 
l’attaccante è ormai in partenza, bisognase¬ 
lo che si sviluppi la trattativa giusta. Che 
potrebbe essere quella di uno scambio con 
Bobo Vieri. Il meglio, in fatto di bomber, 
secondo l’Avvocato (e non solo). M a i bene 
informati giurano che Pippo I nzaghi potreb¬ 
be comunque finire all’lnter, visto che la 
J uve sarebbe tornata alla carica per N icolas 
Anelka. Se il centravanti del PSG accetterà 
Torino e la (difficile) convivenza con Treze- 
guet, la Signora potrebbe diventare M ada- 
me. Gianni Agnelli ha affrontato anche il 
tema allenatore. «Ancelotti rimanedi certo. 
Ha da poco firmato per altri due anni». 
Stop quindi alla ridda di voci che ipotizzava¬ 
no un clamoroso ritorno di Lippi?M arcello 
bello, contattato lunedì dal presidente del 


Barcellona Gaspart, avrebbe declinato l’of¬ 
ferta dicendo di essere già in parola con 
un’importante squadra italiana. Subito si è 
pensato alla Juventus, in realtà il tecnico 
viareggino da tempo èin parolacon laLazio 
e Sergio Cragnotti, dopo aver visto sfumare 
il sogno scudetto ed allontanarsi anche la 
piazza d’onore, sta pensando ad una rifon¬ 
dazione in grande stile, affidando il nuovo 
corso all’allenatore italiano più vincente (in¬ 
sieme a Capello) dell’ultimo decennio. Ma 
attenzione: mai dire mai quando c’è M oggi 
di mezzo. Ricordiamo ancora tutti quando, 
nella primavera del ’97 Gianni Agnelli si 
disse certo della conferma di Vieri, proprio 
mentre Don Luciano lo vendeva all’Atletico 
M adrid. E se, complice un pranzo a base di 
pesce in quel di Viareggio, Moggi avesse già 


ottenuto da Lippi un impegno sulla parola, 
offrendogli un (ricchissimo) biennale per 
tornare a Tori no? Aspettare per credere. 

Che sia Juve o che sia Lazio, Lippi ha 
comunque chiesto Lilian Thuram ai suoi 
futuri dirigenti. Il problemaècheil difenso- 
redel Parma si sta sempre più allontanando 
dall’Italia. Il Reai M adrid avrebbe raggi unto 
un accordo di massima col Parma sulla base 
di 80 miliardi, offrendone 9 all’anno (per i 
prossimi quattro) al giocatore. Difficilecon- 
trobattere di fronte a queste cifre. La Roma, 
che cerca un grande portiere per sostituire 
Antonioli, viste le difficoltà di arrivare a Buf¬ 
fon, potrebbe indirizzarsi su Christian Ab¬ 
biati, se il Milan (su indicazione di Terim) 
opterà per il turco Rustu del Fenerbahce, 
ma in queste ore sta prendendo corpo la 


pista Qliver Kahn, il pararigori del Bayern 
M onaco campione d’Europa che piace an¬ 
che al la Juve. 

MarcoTardelli,cheieri ha indi rettamen¬ 
te uffici ali zzato l’arrivo di Cuper sulla pan¬ 
china dell’lnter, annunciando di essere pros¬ 
simo a trasferirsi all’estero (un estero vici¬ 
no, si parla di Svizzera e Francia), non ha 
ovviamente voluto commentare le voci che 
parlano di un sorpasso del M ilan sui cugini 
nella corsa al mancino rumeno Contra. Per 
consolarsi, M oratti vorrebbe portare in Ita- 
liail gigante inglese Sol Campbell, mentreè 
difficile arrivare al difensore del Reai Ma¬ 
drid Salgado. Lo spagnolo potrebbe appro¬ 
dare alla Lazio neH’ambito dell’operazione 
che dovrebbe portare Salas nella capitale i be¬ 
ri ca. 
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PRESIDENTE FIGC 

Campana: «In Federcalcio 
non c’è uno straccio di idea» 

«In Federcalcio non c'è uno straccio di idea, il 
niente assoluto. In queste condizioni non 
abbiamo alcuna prospettiva di eleggere il 
presidente il prossimo 20 luglio. La Federazione 
èsvuotatadi ogni potere». Ha sparato azero il 
presidente dell' Aie, Sergio Campana al termine 
della riunionedi ieri in federcalcio. Nella 
riunione, lo ha confermato lo stesso Campana, 
non si è parlato di candidature e il presidente 
del sindacato calciatori ha precisato chel'Aic 
«non prenderà in considerazione nessun nome 
se prima non saprà come verranno reperite e 
distribuite le risorse» 



I LECCE 

Il presidente Moroni si dimette 
da consigliere della Lega Caleio 


11 presidente del Lecce, M ario M oroni si è 
dimesso dall'incarico di consigliere della Lega 
Calcio, incarico che aveva assunto neH'ottobre 
scorso per designazione dei presidenti delle 
società medio-piccole del Campionato di serie 
A, N ella lettera di dimissioni inviata a Franco 
Carraro, presidente della Lega, Moroni parla 
dei problemi del calcio italiano e motiva la 
sua decisione con «un senso via via crescente 
di sfiducia verso il 'sistemàcheci contiene e ci 
governa, in uno ad una corrispondente 
sensazione di impotenza a modificarne le 
sorti». 


NAPOLI-ROMA 

Il presidente Corbelli: «Pronti 
a risolvere il problema biglietti» 

Napoli al lavoro per risolverei! problema del 
numero di biglietti a disposizione dei tifosi 
della Roma, in vista deH'incontro del 
prossimo 10 giugno al San Paolo. «Per quello 
che mi riguarda - ha detto il presidente del 
club partenopeo. Corbelli - sarei pronto 
ancheadare20.000 biglietti epici; maèun 
problema di ordine pubblico. Stiamo 
lavorando con i miei collaboratori a Napoli 
per trovare una soluzione. Come Napoli - ha 
spiegato Corbelli - non abbiamo problemi: 
non sarebbero 15 o 20.000 tifosi della Roma 
a cambiare l'esito della partita in campo». 


1 SPAGNA 

Il Reai Madrid pronto a pagare 
i danni per la festa-seudetto 

«La società del Reai M adrid è disposta a 
pagarei danni provocati dalla propria 
tifoseria»durante! festeggiamenti per la 
vittoria nel campionato spagnolo nella notte 
tra il 26 e il 27 di maggio, «fatto che 
costituirebbe un precedente» in materia, ha 
dichiarato la vicesindaco di M adrid 
M ercedes de la M erced. Secondo le prime 
stime! danni apportati dalla numerosa folla 
alle aree verdi delle vie che portano dallo 
stadio Santiago Bernabeu fino alla centrale 
piazza Cibeles ammontano a 6,6 milioni di 
pesetas(circa 80 milioni di lire). 


Zanelle, un successo pennellato 

In Slovenia, nel giorno dei gregari, il colpo dell 'imbianchino di Sacile 


Gino Sala 


LJ UBLJ ANA I campioni tirano i remi 
in barca e il Giro arriva nella capitale 
della Slovenia con una pattuglia di gari¬ 
baldini chesono scappati nellevicinan- 
ze di Pieris, quando mancavano 128 
chilometri all'arrivo di Lubiana. Nove 
uomini molto indietro nel foglio dei 
valori assoluti e quindi per niente mi¬ 
nacciosi. Con lo spagnolo Navas che 
trovandosi a 36'57" da Frigo era il me 
no attardato dei fuggitivi, c'erano la¬ 
nette, Casarotto, M anzoni. Serri, Gob¬ 
bi, Sacchi, Hauptman eNozal. Dietro 
non si dannavano evia viagli attaccan¬ 
ti guadagnavano sempre più terreno 
fino a creare per chi stava alle loro 
spalle un abisso superiore ai dieci mi¬ 
nuti. Via libera, insomma, a chi si era 
ribellato al tran tran dei «big» che in 
vista del Pordoi si sono concessi cin- 
queoreabbondanti di riposo. Un evvi¬ 
va, comunque, per chi ha pedalato con 
vigore ottenendo una media oraria 
(40,208) rispettabile. Nove fratelli nel- 
razione,nove ragazzi con lo stesso mi¬ 
raggio e per Eddy Serri che si è piazza¬ 
to in settima posizione dopo aver ten¬ 
tato di squagliarsela nel finale, c'è la 
soddisfazione di non essere più lama- 
glia nera del Giro, di aver ceduto l'in¬ 
grato ruolo a M icheleCoppolillo, l'ulti¬ 
mo dei 157 corridori rimasti in gara. 

Il migliore, il più svelto èstato De- 
nisZanettecon un poderoso allungo a 
seimila metri dalla conclusione che gli 
ha fruttato il quinto successo di una 
carriera professionistica iniziata nel 
'95. Tra i suoi risultati l'ex stuccatore 
di Sacile (Pordenone) conta un terzo 
posto nel recente Giro delle Fiandre, 
come a dire che l'atleta della Liqui- 
gas-Pata non èun pedalatore qualsiasi 
e infatti occupa l'ottantaquattresimo 
gradino nella classifica mondiale del- 
rUci. Chiaro cheli suo compito princi¬ 
pale sarà quello di aiutare Rebellin e 
Gonchar, cosa che farà con devozione, 
con lo stesso intendimento di quando 
lavorava al fianco del padreedei fratel¬ 
li imbianchini. 

Devo anche osservare che in que¬ 
sta avventura non mi pare di vedere 
figuredi una certa tempra, non neces- 
sariamentecapitani e nemmeno luogo- 
tenenti. Diciamo elementi mediamen- 
tedotati esoprattutto ricchi di iniziati¬ 
ve, non legati a doppio filo col loro 
comandante Tanto per fare un esem¬ 
pio ricorderò il Podenzana del 1988 
che militava nell'Atala in sottordine a 
Gianni Bugno e che ebbe l'onore di 
indossarela maglia rosa per nove gior¬ 
ni. Risultati del genere galvanizzano, 
portano a nuove dimensioni e infatti 
M assimo Podenzana ha poi conquista- 


Arrivo 


Clasàfìa 


La tappa di oggi 


1) Denis Zanelle (Ita/Liquigas-Pata) 
in 5h16'21”(abbuono 14”) 


2) Mario Manzoni (Ita) a3« (abb. 8”) 

3) Isidro NozaI Voga (Spa s.t. (abb. 4”) 

4) Fabio Sacchi (Ita) a 15” 

5) Andrej Hauptman (Sio) s.t. 

6) Davide Casarotto (Ita) s.t. (abb. 4”) 

7) Eddy Serri (Ita) s.t. (abb. 6”) 

8) Michele Gobbi (Ita) s.t. 

9) David Navas Chica (Spa) s.t. 
10) Renzo Mazzoleni (Ita) a5'17” 
11 ) Zoran Klemencic (Sio) a 10'06” 

12) Massimo Strazzer (Ita) s.t. 

13) Stefano Casagranda (Ita) s.t. 

14) Matteo Tosatto (Ita) s.t. 

15) Dario Frigo (Ita) s.t. 


1) Dario Frigo (Ita/Fassa Bortolo) 
in47h4122” 


2) Josè Azevedo (Por) 

a 3” 

3) Abraham Giano (Spa) 

a 14” 

4) Gilberto Simoni (Ita) 

a 15” 

5) Wladimir Belli (Ita) 

a 19” 

6) Jan Hruska(Cec) 

a 30” 

7) Andrea Noè (Ita) 

a 44” 

8) Giuliano Rgueras (Ita) 

a 45” 

9) Linai Osa Eizaguirre (Spa) 

a 48” 

10) Danilo Di Luca (Ita) 

s.t. 

11) Oscar Camenzind (Svi) 

59” 

12) Stefano Garzelli (Ita) 

s.t. 

13) Pietro Caucchioli (Ita) 

s.t. 

14) Ivan Gotti (Ita) a 

1'04” 

15) Marco Pantani (Ita) a 

ni” 
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to per due volte il titolo di campione 
d'Italiaeprossimoafesteggiareil qua¬ 
rantesimo compleanno ha il rammari¬ 
co di non trovarsi al fianco di Pantani. 
Sicuramente lo spezzino di Bolzano 
avrebbe fatto il suo dovere nell'ultima 
apparizione sulle strade del Giro. Co- 
m'ècambiato il ciclismo, devo aggiun¬ 
gere. Cambiato in pe^io, per alcuni 
versi. Lo stress di oggi dovuto ad un 
calendario folle ha sostituito la santa 
fatica di un tempo e adesso abbiamo 
un gregariato spietato, al quale vengo¬ 
no concesse briciole di gloria e negati 
momenti di vera soddisfazione come 
quello verificatosi nel Tour del 1952, 
quando uno scudiero di Fausto Coppi 
(AndreaCarrea) indossò la maglia gial¬ 
la terminando poi al nono posto della 
classifica generale Osservazione nume 
roduesulla tabella degli ascolti televisi¬ 
vi che finora hanno dato una presenza 
massima di circa tre milioni di spette 
tori. Presenza giornaliera, intendo. 
Non è poco, ma potrebbe essere di 
molto superioreseletrasmissioni aves¬ 
sero un orario serale, diciamo dalle 
19,30 alle 21. Cosa possi bile qualora le 
tappefinissero alle 15,30 onde permet- 
teredi riversare con tranquillità i servi¬ 
zi. Ho già rimarcato che si parte tardi e 
si arriva tardi a danno dei corridori 
che si alzano alle otto e montano in 
sella quattro, cinque ore dopo, a dan¬ 
no di tutti gli addetti ai lavori e tutta¬ 
via viene accettato il voglio, posso e 
comando dei padroni del vapore Que¬ 
sta resa, questa dipendenza da chi rica¬ 
va guadagni miliardari è a dir poco 
vergognosa. E avanti con l'undicesimo 
appuntamento chedaBIed ci porterà a 
Gorizia con una corsa ondulata che 
potrebbe fi ni re in diversi modi, anche 
con la fuga di uomini coraggiosi e ar¬ 
mati a sufficienza per osare e per gioi¬ 
re 




La gioia di Denis 

«Stavolta ho scoperto 
il sapore della vittoria» 


stavolta la dedica di DenisZanet- 
te è classica, per la moglie M a- 
nuela e per la figlia Anna di venti 
mesi. Maafinemarzo, la maglia 
di leader della Settimana Catala¬ 
na chiese che la mandassero alla 
moglie di uno spagnolo. Morto 
nell'agosto '99, perchè Denis era 
in fondo al gruppo. E non lo 
vide quello spagnolo. N on lo vi¬ 
de proprio, anche se aveva la tu¬ 
ta fosforescente dello staffettista, 
ed aveva le bandierine. Stava in 
mezzo alla strada, per s^nalare 
uno spartitraffico. E lui, Denis 
gli finì addosso. Comeun proiet¬ 
tile. E lo uccise. 

Voleva smettere di correre. 
«Cosa ho fatto di male» si chiede¬ 
va. E l'anno scorso pianse quan¬ 
do glielo ricordarono alla parten¬ 
za di un Giro. Stavolta Denis rie¬ 
sce a sorridere. E racconta la sua 
giornata di gloria. «Sono entrato 
in una fuga chefaceva comodo a 
tutti in gruppo, perchè il Giro è 
lungo e bisogna centellinare le 
forze. 

Anche perchè quest'anno è 
pieno di trasferimenti: 140 chi Io- 
metri dopo la tappa di M ontevar- 
chi, 120 ieri... Per un corridore! 
trasferimenti significano sfalsare 
i ritmi. In vista dell'ultima setti¬ 


mana non si può sprecare ener¬ 
gie. In più èscoppiato all'improv¬ 
viso il caldo, dopo che al Sud 
aveva fatto fresco... Stava bene a 
tutti la nostra fuga». 

Ma lui ha temuto che non 
andasse in porto. «Perchè Gobbi 
ed uno della Once non tiravano. 
E già a trenta chilometri dalla 
fine abbiamo preso ad andare a 
scatti. Ci ha salvati una discesa 
di 7-8 chilometri, che ci ha porta¬ 
ti più vicini al traguardo». 

Poi ha vinto battendo An¬ 
drej H auptman, cheèdi Ljublja- 
na e che sognava di vincere in 
casa. Ma Andrej è partito da 
troppo lontano. E quando NozaI 
lo ha ripreso, è partito Zanette. 
«H 0 azzardato, perchè chi scatta 
per primo in genere poi non ha 
le forze per fare la volata se lo 
riprendono. M a èandata bene». 

Bene come il 31 maggio del 
'95, quando lui era un neoprofes¬ 
sionista esi arrivava al Santuario 
di Vicoforte e la maglia rosa era 
di un imbattibile Toni Romin- 
ger. Andarono in fuga e guada¬ 
gnarono 16', poi Denis battè 
Guerini. «M a poi non capii qua¬ 
si nulla. Stavolta è più bello. Sta¬ 
volta riesco ad assaporarmela, 
questa vittoria». 


Uno ^ 
sguardo 
n 


Gir" 


n Pirata non sarà papa 
ma “sposa” il Re Leone 



DALL'INVIATO Oreste Pivetta^ 


LJ UBLJ ANA Siamo disperatamenteallari¬ 
cerca di un corridore le cui pedalate al 
giro siano presto allietate da un fiocco 
rosa 0 azzurro. Non dovrebbe esserediffi¬ 
cile. Per lo meno non è improbabile che 
tra i quasi duecento giovanotti, età tra i 
venti ei trent'anni, in gara ci sia qualcu¬ 
no prossimo alla paternità. Vorremmo, 
tra tanti traguardi, dare una bella notizia 
ai nostri lettori, dopo che M arco Pantani 
ci ha risolutamente tolto l'illusione No, 
un pantanino pelatino (all'origine) non 
vedrà la luce, per ora almeno. Peccato. 
Siamo nella terra di Sissi e una bella sto¬ 
ria d'amore avrebbe allietato queste ore 
francamente monotone, in attesa delle 
montagne. Questi sono uomini duri. Pan¬ 
tani ha smentito un pò incazzato la noti¬ 
zia: non si viola così la privacy. Indubbia¬ 
mente sono fatti suoi. Piuttosto che del 
matrimonio con Cristina, l'ormai eterna 
fidanzata danese, ha preferito parlare del 
matrimonio con Cipollini: saremmo una 
coppia formidabile. Tutto è affidato ai 
miracoli nella vita in due. L'antefatto: a 
chiedere la mano al re della montagna 
era stato il redello sprint, annunciando la 


finedel suo contratto con laSaecoequin- 
di lo smistamento dei vagoni del treno 
rosso (che ieri peraltro, con la scusa di 
festeggiare i trent'anni d'attività della 
Cannondale, la bicicletta, si è presentato 
in completo nero ed èstato multato dalla 
scrupolosa esolerta giuria: unica eccezio¬ 
ne, Cipollini, in rosso regolare che però 
di multeneavevagiàpresedue, una volta 
per il body color cadavere scuoiato e un' 
altra per la maglietta senza maniche, e 
che alla terza sanzione sarebbe filato a 


casa). 

Il giro si è dato un'altra mattinata di 
mare, tra le nebbie e le calure di lesolo 
Lido, in attesa dei bagnanti edellezanza- 
re, per inoltrarsi per chilometri echilome- 
tri nella pianura più pianura che c'è, dove 
le uniche cose alte che si vedono sono i 
campanili, quelli che hanno ispirato i leo¬ 
ni di San M arco. Lo stendardo, malgrado 
la crisi, resiste. 

La pianura è bella dall'alto. L'altro 
giorno siamo saliti in alto, sulla pianura, 
navigando con una mongolfiera Liquigas 
ed èun volo dolcissimo, silenzioso efre- 
sco cogliendo i refoli di vento, non fosse 
per le fiammate che di tanto in tanto 
riscaldano l'aria del pallone per farlo 
ascendere. Il disegno dei campi e delle 
case e del le strade ri vela trame ingegnosis¬ 
sime: è l'invenzione del paesaggio occulta¬ 


ta al nostro sguardo di bassissimo livello. 
Il pilota era eccezionale: si chiama Gio¬ 
vanni Aimo, èdi Cuneo e ha conquistato 
il record del mondo, 9450 metri, seicento 
metri più su deH'Everest, solo nove ore e 
mezza tra salita e discesa. Aimo, che è di 
Cuneo, faceva l'imprenditore nel campo 
deH'abbigliamento edei ricami. Poi gli ha 
preso la passione d el volo, ha acquisito 
brevetti su brevetti e infine ha scelto il 
pallone per i suoi viaggi. Il pallone è di¬ 
ventato il suo mestiere. Se ne vedete uno 
nel cielo con una scritta pubblicitaria, 
probabilmente a condurlo è lui. Defini- 
sceil suo lavoro «ideale» in tutti i sensi. È 
anche il più flessibile al mondo: dipende 
dal vento. Si vola come ai tempi di Phile- 
asFogg, dentro una cesta di vimini. Non 
è per il sapore d'antico: il vimini è resi¬ 
stente, si aggiusta facilmente. Non inqui¬ 


na, quando si butta, costa meno delle 
fibre artificiali. 

La mongolfiera è un sogno (sarebbe 
realizzabile con una decina di milioni e 
l'opportuna conoscenza dellecorrenti ae¬ 
ree), quando si percorrono le strade ver¬ 
so Trieste, una teoria ininterrotta di auto- 
articolati, con targhe slovene, austriache, 
greche, soprattutto rumene, che sono la 
prova che la Romania piace sempre di 
più all'Italia. Tutti insieme quei tir sono 
la dimostrazione che l'est è entrato in 
Europa e che ormai deve assaporare tutti 
i gasdello sviluppo. Noi li abbiamo respi¬ 
rati con un certo anticipo. 

Solo dopo il confine, superato Prosec¬ 
co, benaugurante, se nell'afa si apre un 
varco si intrawedono montagne inneva¬ 
te, la minaccia che incombe ormai da 
vicino sul giro. 

La Slovenia è verdissima e dolce, pra¬ 
ti che si alternano a boschi, fattorie e 
cavalli al pascolo. Ljubljana è una città 
antica, di palazzi barocchi e neoclassici, 
di bei ponti, di grandi tradizioni cultura¬ 
li, a metà strada tra Vienna e Trieste e 
quindi integralmentemitteleuropea.ù 

Il suo problema è il costo della vita. 
Daquanto èdiventatacapitale, ci raccon¬ 
ta] ozeDekIeva, giornalista trai più cono¬ 


sciuti qui, ambasciate e rappresentanze 
vanesi sono accaparati ville e palazzi ei 
prezzi sono saliti allestelle. Succedecome 
altrove che la gente lascia la città per la 
campagna e che Ljubljana sia diventata 
una città «chiusa», nel senso che non cre¬ 
sce, molto autoprotetta nel suo centro 
storico. 

Di Ljubljana mi piacerebbe ricordare 
un architetto di questo secolo, degli anni 
trenta, non certo conosciuto, Joze Plec- 
nik, uno dei maestri del razionalismo, 
per diredella presenza di questa città nel¬ 
la cultura europea. 

Gli sloveni di Ljubljana sono molto 
orgogliosi del giro esono arrivati a miglia¬ 
ia a salutare i loro sei connazionali in 
garaeil resto del gruppo. Sono orgogliosi 
del giro al punto d'aver inventato una 
maglietta sulla quale sono di^nati in 
caricatura Bush e Putin in bicicletta. La 
scritta dice: «giro mundial». Si annuncia 
il summit tra i potenti della terra, che si 
terrà qui fra due settimane, il 16 giugno. 
Quelli del giro sono sicuramente più sim¬ 
patici. 

Havinto DenisZanette, cheavevamo 
appena intervistato (vedi l'Unità di tre 
giorni fa). La stessa storia era capitata con 
Stefano Zanini. Sotto a chi tocca. 
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RAGAZZE IN TOPLESS: UNA PROMESSA DA MANIFESTO 

Roberto Gorla 


FRACCI DANZA BELLINI 



«Non esiste musica più danzabile di 
quella di Vincenzo Bellini». Così Carla 
Fracci, direttrice del corpo di ballo 
dell'Opera di Roma, ha presentato 
«Passasti al par d'amore....», creazione 
coreutica da alcune opere del Cigno di 
Catania, in scena da venerdì 1 giugno al 
Brancaccio di Roma. In tal modo, l'Opera 
della Capitale, produttrice dello 
spettacolo, celebra il bicentenario della 
nascita del grande compositore siciliano: 
su coreografie di Loris Gai, alternate ad 
arie d’opera eseguite, oltre che dalla 
Fracci, dal soprano Renata Lemanda. 


l 

1 


A chevdodtà si sposta un manifestopubblidtarìo?La 
domanda sembra assurda per una cosa che a tutti gli 
effetti appare immobile, ma come direbbe Galileo, 
"eppur 9 muovd' e la sua velocità è proporzionale 
alla vdodtà di spostamento di chi lo osserva. Se non è 
fadleescogtareuna campagna creativa perla stampa 
0 la tv, per un manifesto è ancora più complicato 
perché qui l'idea deve essere comunicata come se si 
avessero a disposizione lo spazio e la mobilità di un 
aeroplano di carta per raccontare i Promesa Spoa. 
Cinque o sd parole al massimo e/o un'immagne a 
prova di automobilista. 

Se sembra troppo poco per fare qualcosa di buono, 
figuriamod per fare qualcosa di memorabile. Ai no¬ 
stri cugini francesi capitò, tempo fa, di sve^iara con le 


strade piene di manifesti, dai quali un'avvenente ra¬ 
gazza in topless reggendo il reggseno prometteva: 
"Fra quindid gorni toglierò qudiosotto". Nient'altro 
ad indicare a cosa si riferisse la campagna. Quindid 
gorni dopo, il manifesto di sotto era scomparso ed al 
suo posto ne era stato messo un altro. Sulla stessa 
ragazza, ora completamente nuda e pudicamente ri¬ 
presa di spalle, a pota/a legg&edi seguito, accanto al 
nome ddl'utente" l'affissionista che mantiene le pro- 
messd'. Una promessa di spogliardio integralegoca- 
ta e mantenuta con garbo, sull'equivoco fra il togliere 
il costumeetogliereil manifesto. Un titoloattraaitee 
un'immagne diffidle da evitare Davvero un buon 
lavoro, per un'azienda chevoglia rassicurare^! utenti 
sul problema, piuttosto sentito, ddia puntualità ndl' 


affiggere e fogrf/ere/e campagne Accadeva in F randa. 
Qui da noi l'affissione è diversa. Il più delle volte è 
costruita comeuna campagna stampa, altrecomeseil 
suo fi ne ultimo non fosse la comunicazione ma l'Arte. 
Il risultato è un'affissione che non tiene conto della 
propria velodtà di spostamento e presuppone un pub¬ 
blico di fanatid ddia Pubblidtà dirotti ad inchioda¬ 
re l'auto pur di capire un manifesto o a fare del 
free-dimbing per dedfrarlo. Se comunicare deifica 
fard compraidere in Pubblidtà dgnifica fard com¬ 
prendere velocemente. C'è qualcosa di arrogante in 
questo non condderare che il tempo e l'attenzione 
ddle pesane sono cose tutt'altro chedovute Un ami¬ 
co, che pur di mestiere fa il pubblidtarìo, non riuso va 
a capire una campagna affisdoni dove la parola 


"you" messa fra parented ed devata al quadrato, 
compariva sopra una misteriosa scatoletta nera. Alla 
fine ha scoperto che non d trattava ddia nuova tour¬ 
née de^i U2, ma di una campagna Tdecom: "Tutta 
la potenza di Internet con la nuova linea ADSL di 
T deoom" restava un titolo scritto eoa piccolo die più 
piccolo non d può. Non mi risulta che qudi'amico da 
rimasto al corsétto dd manifesto folgorato dalla dn- 
dromedi Stendhal. So inveceche, nd ^attempo, essen- 
dod imbattuto ndia campagna di Dada chepubblidz- 
zava la propria linea ADSL, in maniera tuttaltro che 
aeativa, ma deurampente esplidta, vi d d era pure 
abbonato. Non so cosa direbbe Galileo, forse che sei 
manifesti d muovono ad una vdodtà sorprendente 
anche! consumatori non scherzano. 
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Alberto Crespi 


ROMA «L’uomo che ha trovato il litanie 
saprà risolvere anche il mistero di Pearl 
Harbor?». Alt. Fermi tutti. Abbiamo sba¬ 
gliato anno, film, pianeta? Che c'entra il 
litanie con Peari Harbor, il kolossal belli¬ 
co hollywoodiano che da dopodomani in¬ 
vaderà i cinema italiani? Cosa significa la 
suddetta frase virgolettata, cheli National 
Geographic usa come lancio pubblicitario 
per un documentario, Pearl Harbor: eredi¬ 
tà di un attacco, in onda sul canaletemati- 
co del NG il 4eil 5 giugno? 

Il legame c'è. Pearl Harbor film ricor¬ 
da incredibilmente il film di JamesCame- 
ron chequalcheannofa ha distrutto tutti i 
record d'incasso. Intanto perché ambisce 
a fare altrettanto (ma la partenza in Ameri¬ 
ca non è stata così travolgente). E poi per¬ 
ché è costruito nello stesso modo. M a an¬ 
diamo con ordine. E cominciamo dall'«uo- 
mo che ha trovato il litanie» e dovrebbe 
risolvere «il mistero 
di Pearl Harbor». Si 
chiama Robert Bal- 
lard, èun esplorato¬ 
re, ed è andato alla 
ricerca di un piccolo 
sommergibile giap¬ 
ponese chefu colpi¬ 
to da un cacciatorpe 
diniere Usa un’ora 
prima dell'attacco 
aereo ed ebbe nel l’as¬ 
salto un ruolo anco¬ 
ra misterioso (la 
grande domanda è: 
perché la sua presen¬ 
za non mise all'erta 
nessuno?). Inoltre, 
per la prima volta 
Ballard ha inviato 
un sottomari no tele 
comandato, e muni¬ 
to di telecamere, nel 
relitto deH'Arizona, 
la nave Usa che gie 
ce ancora nella baia. 

L'Arizona è al tem¬ 
po stesso un monu¬ 
mento (portò con 
sé, in fondo al mare, 
oltre 1000 marinai 
morti) e una bomba 
ecologica: sono or¬ 
mai sessantanni che 
la benzina contenu¬ 
ta nei suoi serbatoi 
(all'epoca, quasi due 
milioni di litri) si ri¬ 
versa in mare. Ebbe 
ne, Ballard è lo stes¬ 
so che anni fa realiz¬ 
zò, con la stessa tecnica, le ri prese all’inter¬ 
no del relitto del litanie cheCameron usò 
all'inizio del suo film. È lui, quindi, l'uo¬ 
mo che lega, idealmente, i due kolossal. 

M a, come si diceva, i legami fra Tita¬ 
nio e Pearl Harbor vanno al di là del fattore 
esplorativo-scientifico. E con ciò arrivia¬ 
mo al film di M ichael Bay, che venerdì 
irromperà nei cinema di tutta Italia. Il co- 
pionedi Randall Wallace (già sceneggiato- 
re di Bravdieart e della M aschera di ferro 
con Di Caprio) è costruito atavolino per 
replicare la formula vincente azzeccata da 
jamesCameron: prendereuna storiatragi¬ 
ca, epica e arci nota- la gente sa benissimo 
che il litanie affonderà dopo lo scontro 
con l'iceberg e che i giapponesi attacche 
ranno all’alba del 7 dicembre 1941 - e 
usarla come sfondo per una storia d’amo¬ 
re iper-romantica. Ma qui casca l’asino. 
La love story di Titanio era interessante e 
coinvolgente, perchéinterclassista(il pove 
raccio che si innamora della fanciulla ric¬ 
ca: Cenerentola alla rovescia) e costruita 
su due attori di grande talento (lei, Kate 
Winslet) edi immenso, insospettabi le cari¬ 
sma (lui, il citato Di Caprio). La love story 
di Pearl Harbor è insignificante, un po’ 
perchécostruitasecondo i più scontati ste 
reotipi, un po’ perché! tre attori coinvolti 
(Ben Affleck, j osh H artnett e Kate Beckin- 
sale) sono poco più che corretti. 

Secondo uno schema su per-classi co - 
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Nonostante abbia attratto moltissimi spetta¬ 
tori, «Pearl Harbor», il colossal della Walt 
Disney sembra aver deluso le aspettative di 
incassi record nel primo fine settimana di 
programmazione in America. Lanciato vener¬ 
dì sera in 3.214 sale negli Usa e in Canada, 
alla vigilia del lungo weekend del Memorial 
Day, il filmone ha raccolto 39,7 milioni di 
dollari (circa 90 miliardi di lire) al botteghino 
nei primi due giorni di programmazione. Il 
fattore maggiore nel mancato record di in¬ 
cassi potrebbe essere stata la lunghezza inu¬ 
sitata del film (circa tre ore) che ha costretto 
la gran parte dei cinema a programmare so¬ 
lo tre spettacoli al giorno. Le case di produ¬ 
zione concorrenti stimano che «Pearl Har¬ 
bor» aliatine incasserà fra i 58 e i 60 milioni 
di dollari in tre giorni, ben al di sotto di 
alcune delle previsioni esaltanti che erano 
state fatte circolare alla vigilia. 
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Più che sull 'attacco nipponico, il 
film s'incentra su una love story 
cercando, invano, di ripetere il 
successo del kolossal di Cameron 


almeno nel senso che Hollywood ha dato 
alla parola «classico» - Pearl Harbor rac¬ 
conta l'amicizia virile fra Rafe e Danny, 
bravi ragazzi di provincia, innamorati del 
volo e degli aerei, destinati a diventare 
eroi di guerra e a donare il proprio cuore, 
ahimè, alla stessa donna: l'ausiliaria 
Evelyn, cheprima amerà Rafe e poi, quan¬ 
do questi sarà creduto morto dopo una 
missione sopra la Manica, si consolerà 
con Danny. 

Inutile dire che Rafe tornerà proprio 
alla vigilia di quel fatidico 7 dicembre: l'in¬ 
gresso in guerra degli Stati U niti, eia possi¬ 
bilità di offrirsi volontari per il primo 
bombardamento di Tokyo (obiettivi rigo¬ 
rosamente militari, ofeourse), riavvicinerà 
i due vecchi amici. Altrettanto scontato 
chesolounodei duetornerà vivo dai cieli 
del Giappone: ma se volete sapere chi, tra 
Rafe e Danny, invecchierà al fianco di 
Evelyn, dovrete andare al cinema. 

Tutta la campagna pubblicitaria del 
film è stata impostata sulla storia senti¬ 
mentale e sulle belle facce dei tre ragazzi, 
perduemotivi: non scontentare!! Giappo¬ 
ne, che allora fu nemico ma oggi è alleato 
(e in fondo, nel film, i militari nipponici 
sono descritti con rispetto), e non spaven- 
tareil vasto pubblico - soprattutto femmi¬ 
nile - che al cinema preferisce i baci alle 
sparatorie. E in effetti Pearl Harbor mantie¬ 
ne quel che promette: èun melodrammo- 


necon triangolo duranteil quale, inciden¬ 
talmente, i giapponesi attaccano le Hawa¬ 
ii. Notazioneimportante: l'attacco occupa 
l’ora centraledel film (sulletre totali), l'esi¬ 
genza di concludere la storia su una nota 
di vittoriaspingeWallace& Bayaraccon- 
tarci il bombardamento di Tokyo con ri¬ 
svolti lievemente assurdi. Ma va detto che 
Pearl Harbor (film pensato e girato senza 
un milligrammo di ironia, a differenza del- 
l'epocale e sfortunatissimo 1941 di Spiel¬ 
berg) è spesso ridicolo: sia nelle frasi da 
Baci Perugina che si scambiano i tregiova- 
notti, sia nella descrizione di una Pearl 
Harbor pre-bellica dovei militari Usa sem¬ 
brano vivere in uno spot deil'Alpitour. 

La vera riflessione sulla guerra, e sul¬ 
l'opinione pubblica Usa che non voleva 
l'intervento, è demandata al personaggio 
di Roosevelt, checomparenel film a inter¬ 
valli regolari, interpretato da un Jon Voi- 
ght bravo e irriconoscibile. 

Bay gli fa dire parole nobili e impor¬ 
tanti («questo nostro paese pensa che i 
sicari nazisti di H itier siano un affareinter¬ 
no deil'Europa»), affidandogli la coscien¬ 
za storica e moraledel film. M a quando lo 
fa alzare dalla sedia a rotelle, a simboleggia¬ 
re l'America ferita che rialza la testa, opera 
una parodia (incosciente?) del Dottor Stra- 
namore che riporta Pearl Harbor, appun¬ 
to, nel mondo dell'umorismo involonta¬ 
rio. 




Kate Beckinsale. In 
alto i due “piloti”, Josh 
Hartnett e Ben Affleck. 
Nella foto grande una 
scena del film, «Pearl 
Harbor» 


Propa^nda bellica 


Ford fu il primo a fame un film 
Ma lo spacciò per documentario 


^apetechi fu il primo cineasta a met- 
Wtere in scena Pearl Harbor? Fu 
^ohn Ford, mica uno qualsiasi. La 
storia del suo 7 dicembre, documenta¬ 
rio sul proditorio assalto giapponese 
uscito a guerra ancora in corso nel 
1943, è molto curiosa e abbastanza 
istruttiva. Il film - lungo inizialmente 
85 minuti, poi ridotto a poco più di 
mezz'ora - è stato riscoperto qualche 
anno fa dal festival bolognese «Il cine¬ 
ma ritrovato». Lo vedemmo in quell’oc¬ 
casione: è bellissimo, usa immagini del¬ 
l'assalto veramente straordinarie. Con 
un piccolo dettaglio: sono quasi tutte 
false. 

Pensateci un attimo. L'attacco giap¬ 
ponese, all'alba del 7 dicembre 1941, 
colse gli americani di sorpresa. Come 
avrebbero potuto piazzare macchine 
da presa dovunqueegiraretutto l'assal¬ 
to? Soprattutto, come avrebbero potu¬ 
to avere inquadrature aeree... dal pun¬ 
to di vista dei bombardieri giapponesi? 
In verità, due operatori americani - il 
caporale Daughtery e il tenente Ed¬ 
ward Young - riuscirono a girare, ri¬ 
spettivamente, circa sei metri di pellico¬ 
la in 16millimetri ecircatredi pellico¬ 
la Kodachromeda 8 millimetri (ricavia¬ 
mo questi dati dal volumedi TagGalla- 
gher «John Ford. The Man and His 
Films», University of California Press, 
1986). Questi materiali furono messi a 


disposizione di Ford, che durante la 
guerra lavorava per l'esercito come 
molti altri registi hollywoodiani impor¬ 
tanti. M apochissimeinquadrature«ve- 
re»sono presenti in / dicembre, la veri¬ 
tà è che Ford, vista la scarsità del mate¬ 
riale, decisedi ricostruirel'attacco... ne¬ 
gli studi della 20th Century Fox, con 
abbondanza di modellini etrasparenti: 
gli «effetti speciali» dell’epoca. 

Il risultato, nella versione di 85 mi¬ 
nuti, è un film stranissimo, in cui due 
personaggi descrivono le H awaii al pub¬ 
blico statunitense che non le ha mai 
viste e spiegano le ragioni deil'attacco, 
non trascurando il fatto cheli 37% del¬ 
la popolazione locale è di etnìa giappo¬ 
nese. I due si chiamano U .S. (sta per 
U ncleSam, zio Sam: lo interpreta Wal¬ 
ter Huston, l’attore padre del regista 
John) e M r. C (come «coscienza», l'at¬ 
tore Harry Davenport). Discutono sul 
proditorio attacco giapponese e sulla 
capacità di risposta deH'America. La lo¬ 
ro presenza fa di 7 dicembre una sorta 
di psicodramma sulla necessità morale, 
per gli Stati U niti, di entrare in guerra. 
Ma forse gli stati maggiori deil’esercito 
lo trovarono troppo «filosofico»: Ford 
lo ridusse a 35 minuti, togliendo i due 
personaggi elasciando sololescene(ri- 
costruite) dell'attacco. In quella forma 
vinse, ironia della sorte, l'Oscar come 
miglior documentario. 
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BaTTIATO: sono IL De NiRO DELLA MUSICA 
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Discoteca di Stato di Roma. 
Realizzata dall'Archivio audiovisivo 
del movimento operaio e 
democratico, con il contributo del 
Ministero per i beni culturali, la 
guida raccoglie 226 schede di 
archivi, cineteche e mediateche. 

Con informazioni anagrafiche, 
storie delle strutture, dati 
quantitativi e qualitativi sul 
patrimonio, la tipologia dei supporti 
di conservazione, la tipologia della 
catalogazione e lo stato dei diritti 
sui materiali conservati. Tutto sul 
sito www.aamod.it 




«La musica contemporanea è in mano ai media. Se 
non fosse per i mezzi di comunicazionenon esistereb¬ 
be Néia gente manca ia curioStà, da parte ioro dè 
un totaiedisnteresse Del resto la televiSoneèonni- 
vora, fagodta personalità, Sanremo, per esempio, 
muaca da voyeur...Un divertimento da bar, a osser¬ 
va, a scruta, d a scatena, ma solo a parole». Ci va 
giù duro Franco Batti ato. Attacca con le sue dichia¬ 
razioni prima dell'apertura, mercoledì prosarne, dd 
«Violino e la Sdee», il Festival di musica contempo¬ 
ranea che a svol^ a Fano, giunto ormai alla VI 
edizione, di cui è direttore artistico. «Dd resto - 
aggiunge sorridendo Battiate - sono nato sotto il 
segno ddl'ariste Per natura sono abituato a sfonda- 
reporte... qudieddia muaca contemporanea, natu¬ 


ralmente». 

Franco Battiate aprirà la manifestazione accompa- 
giato dall'Orchestra di Padova edd Veneto (voce 
redtanteM aniioSgalambro). Ripercorrerà trentan¬ 
ni ddia sua carriera proponendo alcuni tra i più 
noti successi ddle canzoni contenute ndl'ultimo al¬ 
bum «Ferro Battuto». Saliranno ad Ancona Mi- 
chad Nyman con la prima mondiale di «The da- 
im», colonna sonora composta per l'omonimo film 
diretto da M ichad Winterbottom (7 lu^io), a Gra- 
dara T alvin Singh, artista in^esedi origineindiana, 
virtuoso di tablas amante ddia break-dance e ddia 
muaca déttronica (8 luglio). 

David Byrne sarà ad Ancona (9 luglio) con la prima 
italiana di «Look into thè eyeball» e subito dopo 


attesa AlanisMorissettein concerto (13), Tommaso 
Leddi e Roberto Kriscak (15), la dark lady ddia 
muaca contemporanea Pollyjean FI arvey(16), Car¬ 
lo Fava con i suoi «Personagg aiminali» in muaca 
(18). Ultimi appuntamenti dd «Violino e la sdee» 
con Diamanda Galascheha firmato per Fano, «De- 
fìxiones. Will and Testament», opera iprata al tra¬ 
geo genocidio armeno e greco-anatolico perpetrato 
dai Turchi tra il 1915 e il 1923, il Teatro di Torino 
protagonista, in prima assoluta, dd balletto «Gee, 
Andy!», un viaggio tra i smboli egli umori di Andy 
Warhol, coreografato da M atteo Levagg su musche 
orìgnali dd Bluevertigoedi Bocum 1/1/aft. 

E proprio a proposto dd Blue Vertigo scherza Bat¬ 
tiate: «La mia apparizionend loro video?È nata da 


un rapporto di amidzia ed empatia. Nessuna specu¬ 
lazione sul progetto. M / sento un alchimista dd 
suono, il De Nirò ddia muaca. Ci sono progetti in 
via di definizione con Morgan - aggunge- un corto 
al quale partedperanno anche Elisabetta Sgarbi e 
Andrea Pezzi con brani chedteranno muaca e balli 
da strapazzo. Il pluridecorato "Don'tplayno more", 
per esempio». 

Poi Battiato torna a parlare di tv, Sanremo, il pro¬ 
gramma di Cdentano, trasmisaoni di intratteni¬ 
mentopomeridiano. «Non aedo ai numai, all'au¬ 
dience -confessa- In fondo si tratta di un pubblico 
checonsuma ^atuitamenteun prodotto. Ben venga¬ 
no le canzoni nostalg'che di Nilla Pizzi, ma perché 
la gente non compra i suoi dischi?». 


Rockstar, la grande fuga dai video 

Sempre di più i musicisti evitano di comparire e affidano la loro immagine a un cartoon 



Nella foto centrale, i 

Radiohead, 

promotori 

di un rock 

“invisibile”. 

A sinistra, 
il gruppo svedese 
degli Ark 
che torna 
a piume 
e lustrini 


L.’r.- 



Ci sono anche i “nostalgici” del glam anni Settanta come il gmppo svedese di Ola Salo 

Borchie scintillanti e tutine di pelle nera 
ecco gli Ark, “nipotini” di Ziggy-Bowie 


mercoledì 30 maggio 2001 


ARCHIVI AUDIOVISIVI 

Una nuova «Guida agli archivi 
audiovisivi in Italia» in versione 


Silvia Boschero 


ROMA Sparire dal video e riaffiorare cambiando 
completamente immagine o nascondendo la 
propria musica dietro lefattezedi qualcun'al- 
tro, essere umano in carne ed ossa o supereroe 
inventato dalla penna di qualche disegnatore. 
C'è una generazione di musicisti che negli ulti¬ 
mi anni ha scelto la via della «sparizione» dal 
video attraverso vari stratagemmi. Un naturale 
rigurgito dell'Immagine ostentata a tutti i costi 
0 semplicementeuna nuova moda che si tradu¬ 
ce nella creazione di video d'animazione più 
appetibili per i giovani acquirenti di musica? 
Quesito da un milione di dollari visto che oggi 
non si tratta esattamente di scomparire (come 
fecero gli Xtc di punto in bianco, rifiutando 
anche i concerti dal vivo o come hanno deciso 
di fare dal primo momento i Residents), ma di 
preferire dei cloni animati o negare del tutto la 
propria fisicità affidandola a qualcun altro più a 
la page, Una cosa è certa: di sciamani del rock 
dairimmagine travolgente oggi se ne contano 
sempre meno eil fenomeno più in voga, quello 
del video a cartoon, cattura eincuriosiscemolto 
più di un clip vecchio stile. E se ben fatto, ha 
molte più possibilità di passare in alta rotazione 
sulletv musicali. I più sinceri nemici deH'appari- 
re sono oggi nella musica rock sicuramente i 
Radiohead, che sono arrivati a detestareil video 
a tal punto da preferire la scorciatoia del clip 
d'animazione anche per il nuovo singolo Pyra- 
midsong. Eppure, nonostante questo, oggi regi¬ 
strano il tutto esaurito alla data unica dell'Arena 
di Verona. S^no che negare le proprie facce in 
video non è sinonimo di scomparsa totale, 
Espansivo, tanto meno amante dei lustrini 
glam, il loro leader Thom Yorke non era mai 
stato (semprericurvo edi trequarti sul palco), 
ma i Radiohead di questa scelta ne fanno una 
questione filosofica, vecchia come il mondo, 
che contrappone l'essere all'appari re, L'appari re 
in una scatola inutile di cui loro non apprezza¬ 
no il contenuto echeper di più trovano terribil¬ 
mente noiosa (per questo motivo lo scorso al¬ 
bum Kid A-, era stato accompagnato da clip 
della durata massima di 30 secondi per ogni 
canzone), 

Il resto dei musicisti "spariti" dal tubo cato¬ 
dico sembra non averedietro una vera epropria 
intellettualizzazione del fenomeno. Caso ecla¬ 
tante sono ovviamente! Gorillazdi un Damon 
Albarn, che si dice così provato da dieci anni di 
militanza nel mondo del brit-pop da tabloid, da 
aver deciso di non apparire mai, neppure in 
concerto, ma farsi sostituire dall'omonimo car¬ 
toon, di cui i teenager inglesi si sono già perduta- 
mente innamorati. Anche i vicini francesi han¬ 
no un gruppo che ama mischiare lecarte, i Daft 
Punk, che nel video dell'ultimo singolo Aerody- 
nam/efanno sfrecciare al loro posto una mancia¬ 
ta di supereroi stile cartoon giapponese. Ma le 
band di questo tipo fanno storia a parte, visto 
chela "depersonalizzazione" a favoredell'atmo- 
sfera generale guidata del beat pulsante, è dai 
tempi dei Pink Floyd un marchio di fabbrica dei 
manipolatori di musica dance (soprattutto 
quando si tratta di geniali ma poco fotogenici 
nerd), Poi c'échi, come FatboySIim, decide di 
farsi girare l'ultimo clipdaSpikeJonze(lo stes¬ 
so di Essere John Maikovich), con un Chri¬ 


stopher W al ken protagonista assoluto che balla 
come un forsennato dall'inizio alla fine del vi¬ 
deo. 0 come gli Underworid di Born slìppy o 
infine! PepeDeluxe che affidano il loro clip per 
la Levis a un manipolo di giovani molto alla 
moda finendo per realizzare un video che in 
realtà altro non è che uno spot pubblicitario, 
Masono i veri epropri alter ego versione carto¬ 
on a moltiplicarsi a vista d'occhio in un conti¬ 
nuo gioco tra finzione e realtà che vede le star 
del pop entrarenel mondo dei cartoon evicever- 
sa(vedi Eminem protagonista di una puntata di 


South Park e ancora di più i Simpsons che han¬ 
no ospitato da Barry White ai Red hot chili 
peppers). Di cartoon senesono costruiti cinque 
su misurai Backstreetboys(sempre nella versio¬ 
ne di supereroi), e Robbie Williams, pare co¬ 
piando proprio i Gorillaz. E mentre altre star 
del pop come M iss Eliott, lo stesso Eminem e i 
Blink 182 hanno realizzato i loro cartoon su 
Internet, il gruppo pop californiano degli Sugar 
Ray sta per uscire con un nuovo disco e una 
nuova identità a due dimensioni. Per riciclarsi, 
almeno in video. 


Probabilmente ai Radiohead verrebbe una 
crisi isterica nel vedere dal vivo gli Ark. 
Quando loro nascevano era appena arriva¬ 
to sul grandeschermo il Rod<y Horror Pictu- 
reShow e infiammava l'era del glam santifi¬ 
cata dal suo massimo cerimoniere Zi^ 
gy-Bowie. Poi, in virtù dell'alternanza, il 
rock europeo entrava lentamente in una 
fase mista: da una parte immergendosi in 
una spirale introspettiva, oscura e spesso 
ricurva su sé stessa, dall'altra gettandosi a 
capofitto nell'estetica new romantic degli 
anni Ottanta. E loro, diventati teen-ager, 
continuavano a seguire i grandi musical, 
ma anche Tommy degli Who e gl Ah Ah, 
Oggi, 2001, gli Ark guidati da un simpatico 
ragazzo di nome Ola Salo, tutti tra i 24 e i 
25 anni, tutti truccatissimi, androgini, in¬ 
guai nati in tutine in pelle nera o colorata e 
addobbati di borchie scintillanti, rimango¬ 
no figli di quell'immagine dorata che arriva 
dagli anni ^anta, dei T Rex di M are Bo- 
lan come da New York Dolls per arrivare 
alla deriva ultra patinata di Gary Glitter. 
Atmosfere sfavillanti cheil film Vdvetgold- 
m;ne è stato capace di risvegliare nei nostri 
ricordi ma che è difficile poter pensare cal¬ 
zanti ad un gruppo di oggi. Difficile imma¬ 


ginare che questa pur brava giovane band 
svedese che decide di mettere su una sorta 
di opera rock trentanni dopo, sia mossa 
dallo stesso spirito provocatorio, postmo¬ 
derno e iper concettuale che animava il pa¬ 
drino Bowie. EppureThe Ark fanno lecose 
sul serio: «La nostra estetica - ci racconta il 
leader Ola Salo, che in passato ha lavorato 
in due musical svedesi - èsolo una parte del 
messaggio che propugniamo nel nostro con- 
cept-album WeareTheArk: vogliamo tor- 
nareaquei tempi perchéil rock solo in quei 
tempi èstato sincero e passionale. Da ragaz¬ 
zini volevamo essere i Kiss, oggi siamo The 
Ark esiamo felici, anchesela gente ci consi¬ 
dera da buffoni. Lanostraèunareazioneal 
buio degli anni Novanta in cui leband han¬ 
no avuto paura persino a mostrarsi. Oggi 
fanno i video cartoon? È la chiara reazione 
ad un periodo in cui ci si èaddirittura vergo¬ 
gnati a suonare rock, in cui si è perso la 
felicità a farlo». Impossibile non credergli, 
soprattutto quando ci dicono tutti seri e 
composti che non c'è ombra di ironia in 
quello chefanno. Anche se solo alla lontana 
ci ricordano la sfrontatezza rivoluzionaria 
di un David Bowie ai tempi d'oro. 

si.bo. 


SOFFIANTINI 
ATTORE 
PER UN GIORNO 

R OM A G i useppe Soffi anti n i è di venta¬ 
to attore per un giorno. È successo 
ieri in una palestra vicino al !' istitu¬ 
to penitenziario di Rebibbia a Ro¬ 
ma, dove l'industriale ha vestito i 
panni di se stesso per interpretare la 
scena finale della fiction televisiva, 
«Il sequestro Soffiantini». Un nuovo 
tv movie in due puntate che andrà 
in onda su Canale 5, per la regia di 
Riccardo M ilani, regista quaranten¬ 
ne che viene dal cinema e autore di 
«Auguri professore» e «La guerra de¬ 
gli Antò». 

N elle due puntate che andranno 
in onda in autunno M ichele Placido 
avrà il ruolo del protagonista: Giu¬ 
seppe Soffiantini, !' industriale bre¬ 
sciano rapito nel giugno '97 e rila¬ 
sciato dopo otto mesi di drammati¬ 
ca prigionia. 

«Le emergenze della criminalità 
- ha detto Soffiantini in occasione 
deil'ultimo ciak del film-tv- leconsi- 
deriamo dal punto di vista emozio¬ 
nale, soffriamo collettivamente, co- 
meèsuccesso nel caso del mio seque 
stro. 

Passato il momento però passa 
tutto, invecel' unico modo per com- 
batterequesti crimini ènon abbassa¬ 
re la guardia. Per tanto ho scritto il 
libro "Il mio sequestro" da cui ètrat- 
to questo film e perciò sono anche 
convinto che questa fiction sia utile. 
Chi ha sopportato una violenza del 
genere - aggiunge!' imprenditore- 
vorrebbe che una cosa simile non 
capitasse neppure al peggiore nemi¬ 
co: ecco perché non sono stato più 
zitto, ecco perché credo a queste ope¬ 
razioni». 

Soffiantini rimase prigioniero 
237 giorni efu torturato psicologica¬ 
mente dai suoi rapitori che gli dice¬ 
vano che la famiglia lo aveva abban¬ 
donato e non voleva pagare. Oggi 
l'imprenditore ricordando quei diffi¬ 
cili momenti dice che la scelta del 
perdono non è dettata soltanto dalla 
bontà d'animo: «Il sentimento del 
perdono non èsolo un atto di gene¬ 
rosità. È un modo sicuro per potersi 
liberaredi quello cheèaccaduto, del 
sequestro. Se continui a pensare in 
termini di vendette, odio e risenti¬ 
mento rimani un sequestrato a vita, 
per questo ho perdonato e ora la 
questionenon mi riguarda più, èdel- 
la giustizia». 

A questo proposito Soffiantini 
ha aggiunto anche: «Spero cheil go¬ 
verno investa nelle carceri perché 
chi sbaglia deve andare in prigione, 
ma in un luo^ non disumano bensì 
in un luogo di rieducazioneerecupe- 
ro». La scena girata ieri mattina, nel¬ 
la periferia di Roma, che è anche I' 
ultima del film, è quella dèi' incon¬ 
tro in un carcereaustraliano tra Giu- 
s^pe Soffiantini e il suo carceriere 
Giovanni Farina, interpretato da 
T ony Sperandeo. ■ 


Apre oggi a Milano il Festival di cinema GayLesbico con un documentario-scoop di Einhom sugli amori privati della Divina con foto e testimonianze 


Lettere a Mercedes. Ovvero, la vita segreta di Greta Garbo 


Bruno Vecchi 


MILANO GarboTalks, recitano gli strilli 
cinematografici hollywoodiani di tanti 
anni fa. L'occasione era il primo film 
sonoro della Divina. «Loving Greta 
Garbo», sottolinea il cartellone della 
quindicesima edizione del Festival di 
cinema GayLesbico (in programma da 
oggi al 5 giugno, al cinema Pasquiro- 
lo), nel presentare il suo scoop. Ovve¬ 
ro, un documentario di Lena Einhorn 
basato su11a vita pri vata del Ia star, ri per¬ 
corsa attraverso le lettere inviate dalla 
Garbo alla sua compagna M ercedesDe 
Acosta. Lettere che, insieme a foto, te- 
stimonianzeebiografiefanno luce sul¬ 


la relazione molto privata deil'attrice e 
su tutta la sua vita: dall'infanzia all'esi¬ 
lio newyorkese. Ma il 2001, non è un 
anno uguale agli altri per la comunità 
gay elesbica. Venti anni fa, infatti, veni¬ 
vano scoperti i primi casi di Aids. Un 
momento della storia recente al quale 
il Festival dedica una doverosa riflessio¬ 
ne, in forma di retrospettiva. Con 20 
yearsofAidsin video, il lungo viaggio 
tralesensazioni, i dolori elerisposteal 
problema, realizzato dajim Hubbard 
in collaborazione con il Guggenheim 
M useum di New York. 

Per quanto riguarda la rass^na, co¬ 
me d'abitudine, saranno molti in film 
in cartellone. A parti re da Dro/e de Fe 
//xdi Olivier Ducastel eJacquesMarti- 



neau. Reducedallepiù importanti ma¬ 
nifestazioni internazionali (Toronto, 
Sundance Indipendent Festival), è un 
road movie che guida lo spettatore alla 
scopertadellefamiglieallargatedei no¬ 
stri tempi, dove i legami di sangue, 
spesso, sono sostituì dalleaffinità eletti¬ 
ve. 

Dopo il passaggio al Festival, il film 
sarà presentato nelle sale (dai primi di 
Iu0io), distribuito dalla Mikado/e. 
M ik. Dalla Berlinale, invece, arriva (in 
collaborazione con Pride), TheFluffa 
di Richard Glazer e Wash West, che 
saranno ospiti della manifestazione (2 
giugno alle21). In forma di commedia 
drammatica, è la storia di un ragazzo 
che si innamora di una star del porno 


e, per seguirei! suo idolo, si faassume- 
redallacasadi produzionehard in qua¬ 
lità di "fluffer". Cioè di colui che 
"scalda" gli attori prima delle riprese. 
Protagonista femminile, la rock star 
Deborah "Blondie" Harris 

Una segnalazione meritano anche 
C/utneyPopcom, opera prima di Nisba 
Ganatra, Emportmoi della svizzero-ca¬ 
nadese Lea Pool e, dello Zimbabwe, 
Forbiden Fruit di Sue Maluwa Bruce, 
che narra la storia d'amore tra duedon- 
ne, di cui una sposata. In realtà il film 
era stato pensato comeuna classica fic¬ 
tion. Ma la mancanza di due attrici 
disposte a recitare i ruoli, ha trasforma¬ 
to il progetto in un documentario. 

Lunàì 4 giugno, la giornata del 


Festival sarà dedicata ai corti e ai mille 
formati narrativi cheil cinema consen¬ 
te. U na vera e propria maratona, spiri¬ 
tosamente intitolata «Corteggiando» 
durantelaqualesaranno proposti i mi¬ 
gliori lavori gay e lesbian degli ultimi 
dieci anni, selezionati e presentati da 
Robin Baker, collaboratore del British 
Film Insitute. 

Chiude il Festival, martedì 5 giu¬ 
gno, The Iron Ladies di Yongyooth 
Thongkontun, migliore incasso al box 
office tailandese l'anno scorso. N el qua¬ 
le viene raccontata la divertente awe 
nuradi una epica squadra di pallavolo 
formata da gay, transessuali e da un 
eterosessuale che faticherà non poco 
per adattarsi al team. 
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Quasi 

famosi 

LosAngdesprimi anni Settanta. Il 
rock, come nel resto del pianeta, è 
la paroia d’ordine di ogni ragazzo. 
Ancheper ii quindicenneprotago- 
nista che, da buon rocchettaro, 
scrive recensioni per il giornalino 
della sua scuola. Graziead un caso 
del destino, però, il giovanotto si 
ritroveràcomeun vero critico mu¬ 
sicale a scrivere per il prestigioso 
RollingStane e a seguire da vicino 
il tour di una band «quasi famo¬ 
sa». Il racconto semiautobiografi¬ 
co è firmato da Cameron Crowe. 


Le fate 
ignoranti 

Alla morte del marito Antonia 
(Margherita Buy) scopre che il 
suo consorte la tradiva da molti 
anni. Ma non con una donna. 
Con un amante uomo. Michele 
(Stefano Accorsi). Da quel mo¬ 
mento Antonia cercherà di entra- 
rein contatto con lui, per capirei 
percorsi sentimentali del marito. 
E alla fine arriverà a condividere 
col ragazzo la sua vedovanza. 
Opera terza del turco-italiano Fer- 
zan Ozpetek, apprezzata dalla cri¬ 
tica e anche dal pubblico. 


Un corpo ■ La stanza 

da reato del figlio 


Vi ricordatela bella adolescentedi 
lo ballo da sola di Bertulucci?Oggi 
LivTylerècresciuta ed èia prota¬ 
gonista di questa commedia pim- 
pantedell'esordienteH arid Zwart, 
affermato regista di spot pubblici- 
tari. Qui la bella Liv è nei panni di 
una bambolona sexy in grado di 
far gi rare I a testa aquattrouomini 
contemporaneamente: un bar¬ 
man, un vecchio killer, un poliziot¬ 
to e un avvocato. Nel cast c'è an¬ 
che M ichael Douglas nella doppia 
veste di attore e produttore. 


Il dolore, quello struggente che 
invece di unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E' questo il tema 
dell'ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore. E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Sotto 
la sabbia 


Felice ritorno di Charlotte 
Rampling nel nuovo film di 
FrangoisOzon, nuova promes¬ 
sa del cinema francese. L'attri¬ 
ce, nei panni di Marie, è un'in¬ 
quieta signora di mezza età alla 
quale «sparisce» improwisa- 
menteil marito. Completamen¬ 
te incapace ad affrontare il lut¬ 
to e terrorizzata dalla solitudi¬ 
ne, Mariesi rifugialo una sorta 
di sogno in cui continua a vive¬ 
re il quotidiano al fianco di suo 
marito. 


Harry 

un amico vero 

U na coppia come tante, con pro¬ 
le al seguito (tre scatenate bambi¬ 
ne), sta trascorrendo la meritata 
vacanza. Quando, per una pura 
coincidenza, la famigliola viene 
bloccata da un gentile signore, 
FI arry, appunto, che si presenta 
come un vecchio compagno di 
scuola del marito. Da quel mo¬ 
mento l'uomo non mollerà un at¬ 
timo la coppia sommergendola di 
attenzioni e regali. Un eccesso di 
amicizia e di gentilezza? Starete a 
vedere. 


The calling 
La chiamata 

Kristie è una donna benestante e 
felice. Suo marito èbello eaffasci- 
nante, suo figlio è adorabile e 
amatissimo. Tutto fila liscio, in¬ 
somma, fino al giorno in cui una 
sua amica vi eneuccisaelei finisce 
in contatto con un misterioso tas¬ 
sista che le affida un'inquietante 
iscrizione. Da quel momento la 
donna vedrà sconvolta tutta la 
sua vita che si trasformerà in un 
horror: suo marito e suo figlio , 
infatti, sono finiti vittime di un 
patto diabolico. 


LANO 


AMBASCIATORI 

Corso Vitt. Emanuele, 30 Tel. 02.76.00.33.06 
720 posti Chili Factor 

thriller di H. Johnson, con C. Gooding Jr., S. Ulrich 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


ANTEO 

Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento Le parole di mio padre 

100 posti drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 

15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Duecento La stanza del figlio 

200 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 9.000) 

sala Quattrocento II mestiere delle armi 

400 posti drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 

14,40-16,35 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 9.000) 


APOLLO 

Galleria DeCristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 
1200 posti La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 


ARCOBALENO 

VialeTunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

sala 1 Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 
sala 2 Contenderà - Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 
15,15-17,40 (£ 7.000) 20,05-22,30 (£ 10.000) 
sala 3 Nell'intimità 

drammatico di P. Chéreau, con M. Rylance, K. Fox, T. Spali 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 


ARIOSTO 

ViaAriosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti Fast food, fast women 

commedia-sentimentale di A. Kollek, con J. Harris, A. Thomson, L. 
Ldsscr 

17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 8.000) 


ARLECCHINO 

Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 
300 posti Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


BRERA 

Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 
salai Un perfetto criminale 

350 posti thriller di T. O'Sullivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 Harry, un amico vero 

150 posti commedia di D. Moli, con L. Lucas, S. Lopez, M. Seigner 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti La m um m i a -11 ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 10.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Thirteen Days -13 giorni 

120 posti drammatico di R. Donaldson, con K. Costner, B. Greewood, S. Culp 

14.10- 16,50 (£ 7.000) 19,40-22,30 (£ 9.000) 

sala 2 II mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

14.10- 16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 9.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
14,30-17,10-19,50-22,30 (£ 10.000) 

sala Chaplin 

Un perfetto criminale 

198 posti 

thriller di T. C'Sullivan, con K. Spacey, L. Fiorentino 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

sala Visconti 

La stanza del figlio 

666 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Criando 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Criando 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 

Le fate ignoranti 

128 posti 

drammatico di F. Czpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

sala 3 

116 posti 

15,00-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

1 giorni dell'amore e dell'odio 

drammatico di C. Salizzato, con D. Liotti, L. RabaI, R. Tognazzi 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 4 

116 posti 

ELISEO 


ViaTorino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

588 posti 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Cimi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelli 
15,00-17,30 (£7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala Mignon 

313 posti 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
15,00-17,30 (£ 7.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 


GLORIA 

Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo L'ultimo bacio 

316 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,15-22,30 (£ 10.000) 
sala Marilyn Le fate ignoranti 

329 posti drammatico di F. Czpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,25-20,05-22,30 (£ 10.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 10.000) 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Scoprendo Forrester ■ Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,30 (£ 7.000) 17,10-19,50-22,30 (£ 10.000) 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti Per incanto 0 per delizia 

commedia-sentimentale di F. Torres, con P. Cruz 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 


METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

MEXICO 

Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 
362 posti Amoresperros 

drammatico di A. Gonzalez Inarritu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. 
Salinas 

19,50-22,30 (£9.000) 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
15,0017,00-18,50-20,40-22,30 (£ 10.000) 


NUOVO CINEMA CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Cineforum 

15,30-21,00 (£ 12.000) 

Sweet november - Dolce novembre 

sentimentale di P. C'Connor, con K. Reeves, C. Theron, J. Isaacs 

18,30 (£ 12.000) 


NUOVO ORCHIDEA 

Via Torreggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti La fidanzata ideale 

commedia di E. Styles, con J. Andrews, W. Baldwin, C. Firts 
16,30-18,30 (£ 7.000) 20,30-22,30 (£ 9.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 

sala 1 La mummia - Il ritorno 

1169 posti fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

14,40 (£ 7.000) 17,15-19,50-22,35 (£ 10.000) 
sala 2 American Psycho 

537 posti thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 10.000) 
sala 3 Le fate ignoranti 

250 posti drammatico di F. Czpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,35 (£ 10.000) 
sala 4 Se fossi in te 

143 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 10.000) 


sala 5 Chiuso per lavori 

sala 6 Contenderà - Serie 7 

162 posti thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,35 (£ 10.000) 

sala 7 TheMexican 

144 posti commedia di G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberts, J. Gandolfini 

14,50 (£ 7.000) 17,25-19,55-22,35 (£ 10.000) 
sala 8 The Center of thè World 

100 posti drammatico di W. Wang, con P. Sarsgaard, M. Parker 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,35 (£ 10.000) 
sala 9 Ragazze nel pallone 

133 posti commedia di P. Reed, con K. Dunst, E. Dushku 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,35 (£ 10.000) 
salalo Chocoiat 

124 posti commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Clin, J. Depp 

14,50 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,35 (£ 10.000) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15.45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti I nostri anni 

drammatico di D. Gaglianone, con V. Biei, P. Franzo, G. Boccalatte 

18,30-20,30-22,30 (£8.000) 

PASQUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 
438 posti Drole de felix 

di C. J. Ducastel Martineau 
21,00 (£ 15.000) 

PLINIUS 

VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

sala 1 La stanza del figlio 

438 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Criando 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 2 L'ultimo bacio 

249 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 

Sandrelli 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 
sala 3 La Comunidad - Intrigo all'ultimo piano 

249 posti commedia di A. de la Iglesia, con C. Maura, E. Antuna 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 4 Se fossi in te 

249 posti commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

sala 5 II nemico alle porte 

141 posti guerra di J. Jacques Annaud, con J. Rennes, J. Law, R. Weisz 

14.45 (£ 7.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 10.000) 

sala 6 L'infedele 

drammatico di L. Ullman, con L. Endre, E. Josephson 

15,30 (£7.000) 18,30-21,30 (£ 10.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti La principessa e il guerriero 

drammatico di T. Tykwer, con F. Potente 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 10.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
19,50-22,30 (£ 10.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
552 posti Le follie dell'Imperatore 

animazione di M. Dindal 
15,00 (£7.000) 17,00 (£ 10.000) 

About Adam 

commedia di G. Stembridge, con S. Townsend, K. Hudson 
20,15-22,30 (£ 10.000) 

180 posti Una milanese a Roma 

commedia di D. Febbraro, con N. Longhi 

15,45 (£ 7.000) 18,00-20,15-22,30 (£ 10.000) 

180 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 
15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 10.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Idioti 

drammatico di L. von Trier, con B. Jorgensen, J. Albinus, A. L. 
Hassing 

16,00-20,00 (£8.000) 

L'estate di Kikujiro 

drammatico di T. Kitano, con B. Takeshi Kitano, Y. Sakiguchi, K. 
Kishimoto 

18,00-22,00 (£8.000) 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

Riposo 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 
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L’edueazione 
di Giulio 


SuperS 

stories 


L’ultimo 

bacio 


I cavalieri 

che fecero l’impresa 


Faccia 
a faccia 


Animali che 
attraversano la strada 


Il nemico 
alle porte 


Ricostruzione deii’adoiescen- 
zatorinesedi Giuiio Carlo Argan, 
futuro storico e critico d’arte e 
sindaco di Roma. Ambientato nel 
1931 a Torino, il film racconta la 
vita monotona del giovaneGiulio 
che, figlio dell'economo del mani¬ 
comio femminile cittadino, passa 
le sue giornate ricopiando su un 
r^istro le cartelle cliniche delle 
ricoverate. Giornate sempreugua- 
li, senza alcuna distrazionefino al 
giorno in cui arriva Margherita, 
una ragazza sui vent'anni... 


Emir Kusturica in versione roc- 
kettara. Il celebre regista balcani¬ 
co racconta in un documentario 
la storia della sua band. No smo¬ 
king. Nato vent'anni fa il gruppo 
punk-rock ha musicato anche 
Gatto nero getto b/ano) ed èdiven- 
tato celebrecon album, concerti e 
tournée in tutto il mondo. Tra le 
quali quellafrancesecheha porta¬ 
to la band fin nel tempio della 
musica parigina: l'Olympia. Da 
dove parte, infatti, questo raccon¬ 
to omaggio di Emir ai suoi com¬ 
pagni d’avventura. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. Una generazionecheha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nel l'affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si e insoddisfatti dellavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Pupi Avati si cimenta con le cro¬ 
ciate. In particolare con la VII, 
guidata da Luigi IX di Francia, 
conclusasi miseramente. Lo stes¬ 
so sovrano, infatti, rimane ucciso 
ementrelesuespogliestanno per 
essere ri portate in patriaun grup¬ 
po di cavalieri, sull’Appenino to¬ 
sco-emiliano, vengono a sapere 
che la sacra Sindone scomparsa 
misteriosamente, è stata rinvenu¬ 
ta in Grecia. Il piccolo drappello 
di eroi decide di cambiare meta 
per recuperare la celebre reliquia. 


Commedia per fami gli e confezio¬ 
nata dalla Disney che racconta la 
storia di Russ, un quarantenne di 
successo. U n bel giorno però l’uo¬ 
mo precipita nel panico più totale 
quando in casa sua appare Rusty, 
un ragazzino grassottello, lamen¬ 
toso e «perdente». Cioè, lui stesso 
all’età di otto anni. Comeper ma¬ 
gia, infatti, il brillante quaranten¬ 
ne si troverà a confrontarsi con 
l’immagine del suo «io bambino» 
che aveva cercato di allontanare 
per tutta la vita. 


Lo sfondo è quello delle periferie 
romane care a Pasolini. Qui Isa¬ 
bella Sandri ambienta questo suo 
secondo lungometraggio dedica¬ 
to ai «ragazzi di vita» di oggi. Tra 
loro c’è Martina, una sorta di Ro¬ 
setta italiana, chevivetra una ma¬ 
dre prostituta e un padre «pappo¬ 
ne» e spacciatore. Le sue giornate 
passano tra piccoli furti nei centri 
commerciali e la compagnia di 
Sciò, un ragazzino scappato di ca¬ 
sa. Un giorno però arriva sulla 
sua strada una poliziotta... 


Lo storico assedio di Stalingrado 
nel nuovo film di Jean-Jacques 
Annaud, r^ista di II nome déla 
rosa. Qui si rievoca con toni epici 
la celebre battaglia che segnò le 
sorti della Seconda guerra mon¬ 
diale. Raccontata a partire dallo 
scontro, a mo’ di duello, tra due 
cecchini. L’uno russo, figlio di 
contadini (ha imparato a sparare 
grazie al nonno) e l’altro, il tede¬ 
sco graduato, sicuramente di ori¬ 
gini aristocratiche. E intanto sullo 
à’ondo infuria la battaglia. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BaiATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

Riposo 


BaiATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

ViaBattisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialslmbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

Riposo 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 
677 posti Judaskiss 

drammatico di S. Gutierrez, con E. Thompson, A. Rickman 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Accordi e disaccordi 

commedia di W. Alien, con S. Penn, S. Morton, U. Thurman 

21,00 


CASSI NA DE' PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti Grazie per la cioccolata 

drammatico di C. Chabrol, con 1. Huppert, J. Dutronc, A. Mouglalis 

21,00 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 
330 posti Quasi famosi 

commedia di C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 

20,15-22,30 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 
550 posti Trafile 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

21,15 (£8.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

Riposo 


CI NISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

21,15 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti Conferenza 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti Fine di una storia 

drammatico di N. Jordan, con R. Fiennes, J. Moore, S. Rea 

21,00 


DESIO 


CINEMATEATROILCENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tei. 02.99.56.978 

Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti I cavalieri che fecero l'impresa 

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi 

21,00 


LAI NATE 


ARISTON 

Largo V.Veneto, 23 Tel. 02.93.57.05.35 
830 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tei. 0331.54.78.65 
1377 posti EyesWideShut 

drammatico di S. Kubrick, con T. Cruise, N. Kidman, S. Pollack 

21,00 


GOLDEN 

ViaM.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Suiiivan, con K. Spacey, L. Fiorentino 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,20-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Riposo 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

ViaGaribaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

Riposo 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Oimi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccareili 

20,10-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tei. 0371.42.00.17 
sala 1 Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 

20,20-22,30 

sala 2 II mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

20,10-22,30 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

Chiuso per lavori 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

La mummia-Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tei. 02.97.29.13.37 

Riposo 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccareili 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

Pokémon 3 

animazionediM.Haigney 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti II gusto degli altri 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J. P. Bacri, B. (Datillon 

21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

400 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

610 posti Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

15,45-18,00-20,15-22,30 


CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
876 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

15,45-18,00-20,15-22,30 


CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

600 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

15,45-18,00-20,15-22,30 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
800 posti Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

15,30-17,45 

Bait - L'esca 

thriller di A. Fuqua, con J. Foxx, D. Morse, K. Kristofferson 
20,00-22,30 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 
557 posti Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
16,00-18,10-20,20-22,30 
270 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,30-17,50-20,10-22,30 
270 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

15,10-17,30-20,00-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

157 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccareili 

15,30-17,50-20,10-22,40 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Suiiivan, con K. Spacey, L. Rorentino 
16,00-18,10-20,30-22,40 



ARI BERTO 

ViaD. Crespi,9-Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARDANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Domani ore 21.00 Saggio di Danza del Gym Sporting Club 

CIAK 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

VialeAlemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 L'agenda di Seattle di A. Berti, M. Lucenti con A. 
Berti, M. Lucenti, A. Bellandi, G. Bologna presentato da L'Impasto 
Comunità Teatrale Nomade 


FILAFORUM 

Via Di Vittorio - Tel. 02.488571 

Oggi ore 21.00 Riverdance The Show di Bill Whelan presentato da 
Milano Concerti 


FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00. Ingresso ad inviti La notte di San Valentino di 
Giorgio Secoli e Federico Bellone regia di Maria Gabriella Giovanelli 
con Allievi della Scuola presentato da Laboratorio Teatrale della Scuo¬ 
la Marie Curie di Meda 


FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Festival Teatri 90 con la Compagnia 
Caterina Sagna, Rita Spadola, Carla Onni 
Sala Pirelli Giovani: venerdì 1 giugno ore 21.00 Morda chi può con 
Ferruccio Cainero e Vanni De Lucia presentato da Teatro Ingenuo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Riposo 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Apriie, 10 - Tel. 02.29006767 
Oggi ore 21.00 Pino Daniele in concerto 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Oggi ore 21.00 I poteri dell'anima di Roberto Cajafa, Umberto Pole¬ 
na, Pietro Rutelli regia di Roberto Cajafa con Roberto Cajafa, Nicoletta 
Mandalii. Marco Tajani 

I 


LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 19.00 Le Tentazioni di Erodiade (Quanti angeli volano tra 
le cose non dette) di R. Cavosi regia di A. Syxty con R. Boscolo, P. 
Cosenza, M. Faggiani, P. Scheriani presentato da Compagnia Stabile 
del Teatro Litta 

LUDIIALYDIS 

via Rutilia, 11 - Tel. 02.56810239 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Un ragazzo di campagna di P. De Filippo regia di L. De 

Filippo con L. De Filippo presentato da I Due della Città del Sole 

NUOVO 

p.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Riposo 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Macbeth di W. Shakespeare regia di G. Cobelli con 
Kim Rossi Stuart, Sonia Bergamasco 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Riposo 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Riposo 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Stretta sorveglianza di J. Genet regia di A. Latella con 
R. Tedeschi, M. Foschi, M. Caccia, A. Pavone 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SALA WAGNER 

Piazza Wagner, 2 - Tel. 02.473723 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Riposo 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Torroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Sabato 2 giugno ore 21.00 Strettamente riservato regia di di R. Di 
Gioia on G. Casali, G. Gasoli 

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA 


Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 

TEATRI DITHALI A - TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

Via Ogiio, 18-Tel. 02.55211300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tei. 02.4694440 

Oggi ore 21.00 ingresso libero Concerto della Tannar Band country 
music con L. Tanner, T. Caracciolo, B. Bono, E. Pennati, A. Bacchiai, 
G. Fasanelli, E. Brambilla, Trutz, Viking Groth 

TEATRO LA CRETA 

ViaAllodola, 5-Tel. 02.4153404 

Riposo 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Sabato 2 giugno ore 21.00 Conte Arancio il cammino della Musica 
dagli Anni '70 ad oggi 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Oggi dalle ore 20.30 Teatri 90 - Cantiere della Coreografia italiana 

Short Video, Rabbino Caro, Pinocchiulussextet con la Compagnia 
Virgilio Sieni Danza 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 16.00 II figlioi prodigo, pas de quatre e troy game trittico di 
danza 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Fly Butterfly di R. D'Onghia regia di S. Monti con D. 
Dazzi, S. Mossida, C. Discacciati, 0. Vancheri, F. Bernardinello 

M usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domani ore 20.00. Turno B Un ballo in maschera 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tei. 02.83389201 

Spazio Auditorium: domani ore 19.30 ingresso libero Conferenza di 

presentazione del concerto 

ore 20.30. Turno A Concerto per la Stagione Sinfonica musiche di 
Mozart, Ciajkovskij Direttore Vladimir Jurowski con Sergej Edelmann, 
pianoforte, e l'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 

PALAIDROPARK (EX CIRCO NANDO ORFEI) 

c/o Idropark Ria-Tel. 02.70208035 

Venerdì 1 giugno ore 15.30 e 18.00 La fatina e la luce magica 

_I 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOHA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

Riposo 


OPEFIA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tei. 02.91.81.93.4 

560 posti La mummia - ii ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOsiavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccareili 

21,00 

180 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Together 

commedia di L. Moodysson, con L. Lindgren, M. Nyquist, E. 

Samueisson 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

20.20- 22,45 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

20,30-22,40 

Un perfetto criminale 

thriller di T. O'Suiiivan, con K. Spacey, L. Rorentino 

20.20- 22,35 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,15-22,30 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commedia di P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 

20.10- 22,30 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 

20 . 10 - 22,20 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
17,00-20,00-22,30 

Contendere - Serie 7 

thriller di D. Minahan, con B. Smith, M. Burke, G. Rtzgerald 
17,00-20,00-22,30 

Pokémon 3 

animazione di M. Haigney 
17,00-20,00-22,30 

Per incanto 0 per delizia 


commedia-sentimentale di F. Torres, con P. Cruz 
17,00-20,00-22,30 

Se fossi in te 

commedia di G. Manfredonia, con E. Soffrizzi, F. De Luigi, G. Dix 
17,00-20,00-22,30 

American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 
17,00-20,00-22,30 

Amori in città Ée tradimenti in campagna 

commediadi P. Chelsom, con W. Beatty, D. Keaton, G. Hawn 
17,00-20,00-22,30 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccareili 
17,00-20,00-22,30 

La mossa del diavolo 

horror di C. Russell, con K. Basinger, C. Ricci, R. Sewel 
17,00-20,00-22,30 

La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
17,00-20,00-22,30 

Quasi famosi 

commediadi C. Crowe, con B. Crudup, F. McDormand 
17,00-22,30 

Faccia a faccia 

drammatico di J. Turteltaub, con B. Willis, S. Breslin, L. Tomlin 
17,00-20,00-22,30 

The Mexican 

commediadi G. Verbinski, con B. Pitt, J. Roberto, J. Gandolfini 

20,00 

Men of honor - L'onore degli uomini 

drammatico di G. Tillman Jr., con R. De Niro, C. Gooding Jr., C. 
Theron 

17,00-20,00-22,30 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

580 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

ViaGaribaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

700 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccareili 

20,20-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCOSUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Le verità nascoste 

thriller di R. Zemeckis, con H. Ford, M. Pfeiffer 

21,00 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
510 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
374 posti Rapimento e riscatto 

azione di T. Hackford, con R. Crowe, M. Ryan 

21,30 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

Riposo 


SEREGNO 


ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
590 posti Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

20,15-22,30 (£ 11.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
580 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

550 posti American Psycho 

thriller di M. Harron, con C. Baie, W. Dafoe, J. Leto 

20,30-22,30 (£ 11.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

930 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 
20,00-22,30 (£ 11.000) 


MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
600 posti L'ultimo bacio 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. 
Sandrelli 

20,10-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti II mestiere delle armi 

drammatico di E. Oimi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Caccarelii 

20,15-22,30 (£ 11.000) 


SEHIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

Riposo 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

285 posti The Family man 

commedia di B. Rather, con N. Cage, T. Leoni, J. Piven 

21,00 

99 posti La mummia - Il ritorno 

fantastico di S. Sommers, con B. Fraser, R. Weisz, J. Hannah 

21,00 
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Rete 4 15.50 

IL GRANO È VERDE 

Regia di Irving Rapper - con Bette Davis, 
John Dall, Nigel Bruce. Usa 1945.118 mi¬ 
nuti. 

1895: Miss Moffat apre una 
scuola in un villaggo di minato¬ 
ri gallea e dopo aver superato 
molti oracoli riesce a portarne 
uno all'università di Oxford. Il 
dramma, pervaso da buoni sen¬ 
timenti, è di derivazione teatra¬ 
le da un testo originario di 
Emylin Williams Nel 1979 neè 
stato girato un remake tdevis vo 
con KatharineHepburn. 



Rete 4 20.45 

NIKITA 

Regia di Lue Besson - con Anne Parillaud, 
Jean-Hughes Anglade, Jean Reno. Francia/ 
Italia 1990.115 minuti. 

Una ragazza tosscomane, arre 
stata dopo una violenta rapina, 
viene trasformata in killer per 
conto dei servizi segreti. Dichia¬ 
rata morta la ragazza in realtà 
viene sottoposta a tre anni di 
dura scuola agli ordini dell'in¬ 
transigente Bob. Dopo il primo 
scontro il maestro le concede 
una nuova identità ed una co¬ 
pertura. 



Tmc 20.55 

VENDETTA AD ALTA QUOTA 

Regia di Paul Levine - con Bruce Payne, 
Lance Henriksen, Natasha Andreichenko. 
Usa 1994. 90 minuti. 

Dopo alcuni misteriosi incidenti 
aerei, il Seg'dario alla Difesa 
riceve una videocassetta in cui 
la figlia di uno scienziato russo, 
un dà padri ddleguerrespazia- 
li, minaeda di usare un'arma 
segreta se il governo degli Stati 
Uniti non ammetterà la propria 
responsabilità nàia morte dd 
padre. Due piloti vengono man¬ 
dati per fermarla. 


pm 


Tmc 23.00 

SPACE VAM PI RES 

Regia di Tobe Hooper - con Steve Rail- 
sback, Peter Rrth, Frank Rnlay. Usa 1985. 
100 minuti. 

Un'astronave giunge nelle vici¬ 
nanze della nefasta cometa di 
Halley e si imbatte in tre nudi 
vampiri dello spazio. I tre uma¬ 
noidi 3 rifociiiano distratando 
il malcapitato equipaggio. Una 
volta giunti sulla terra semine 
ranno il panico. Fantascienza, 
horror e film catastrofico mesco¬ 
lati a caso in una produzione 
miliardaria. 


pm 


da non perdere 

wn 

COSÌ così 

a 

da vedere 


□ 

da evitare 


Poi* 










6.00 EURONEWS. Attualità 
6.25 IL COLORE DEI SANTI. Rubrica 

6.30 TG1/RASSEGNA STAMPA 

6.40 CCISS/CHE TEMPO FA 

6.45 RAIUNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
All’interno: 7.00-8.00-9.00 Tg 1; 
Economia oggi; 7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.; 

9.30 Tg 1 - Rash. Notiziario 

9.35 LINEA VERDE-METEO VERDE. 
Rubrica 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

9.55 LA SCIANTOSA. Film 
(Italia, 1960). Con Anna Magnani, 
Massimo Ranieri, Rosita Pisano, 

Nico Pepe 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il vendicatore” 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Attualità 
14.05 RICOMINCIARE. Soap opera. 

Con Laura Efrikian 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. Gioco. 
“Cantate con noi” 

15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

Varietà. Conduce Paolo Limiti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 
17.00 Tgl 

18.55 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione 
di una vita”. Con Amadeus 


6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. Attualità 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
per ragazzi 

9.20 VITACON ROGER. Telefilm. 

“Lo stereo” 

9.45 UN MONDO A COLORI. Attualità 
10.00 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Attualità 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

10.30 TG 2-10.30. All’interno: 

Notizie; 10.35 Tg 2 Medicina 33; 

10.55 Nonsolosoldi; 11.05 Neon cinema 
11.15 TG2MAniNA. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA I FATTI VOSTRI 
12.00 I FAHI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.00 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
“L’altro complice” 

15.00 JACK&JASONDETECTIVES. 

Telefilm. “Il giustiziere” 

15.50 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Rubrica 

16.20 WWW.RAIDUEBOYSANDGIRLS. 
COM. Contenitore per ragazzi 

18.00 TG2-NET. Attualità 

18.10 ZORRO. Telefilm. “Il furto 
della corona” 

18.30 TG2-FLASH L.I.S. Notiziario 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA. 

Rubrica 

19.00 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 

Telefilm. “Il giudizio” 


6.00 RAINEWS24-MORNING 
NEWS. All’interno: 

News - Meteo - Traffico - Agenda 
Mondo. “Anche alle ore: 7.00”; 

6.15 Rassegna stampa italiana; 

6.30 News - Meteo - Traffico - Agenda 
Italia; 6.45 Italia, istruzioni per l’uso. 
Rubrica; 7.15 Netstocks. Rubrica; 

7.30 News - Tg 3 Economia e mercati. 
Rubrica; 7.45 Telenet. Rubrica 
“Navigazioni fra immagini e Web”; 

8.00 News. Rubrica 

8.05 MEDIAMENTE. Rubrica 

8.30 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 
Rubrica 

9.30 FAMOSI PER 15 MINUTI 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani 
11.00 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ 
L’84° GIRO D’ITALIA. Rubrica 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 ITALIE. Attualità 
12.55 SPECIALE TG 3 MEDITERRANEO 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA. Rubrica 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica 
15.20 ZONA FRANKA. Contenitore 

15.30 RAI SPORT. All’interno: 

Ciclismo. 84° Giro d’Italia. IIMappa: 
BIed - Gorizia; 16.05 Giro all’arrivo; 
17.00 Processo alla tappa 

18.00 GEOMAGAZINE. Rubrica 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 ILFAnODIENZOBIAGI 

20.40 MINI QUIZ SHOW. Gioco. Con 
Amadeus. Regia di Paolo Corcano 
20.55 UNA VITA SEGRETA. Film Tv. 
drammatico. Con Roma Downey, Penny 
Johnson. Regia di Larry Peerce 

22.40 TG 1. Notiziario 

22.45 PORTA A PORTA. Rubrica di 
attualità. Conduce Bruno Vespa. Regia di 
Marco Aleotti 

0.05 TG1-NOTTE/STAMPAOGGI 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 IL GRILLO. Rubrica “Fabiola De 
Clercq: anoressia/bulimia” 

1.10 AFORISMI. Rubrica “Nuccio 
Ordine: i dialoghi di Giordano” 

1.15 SOnOVOCE. Attualità 


20.20 ILLOnOALLEOnO. Con 

Stefania Orlando 
20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 
20.50 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO. Miniserie. “Il cane di 
terracotta”. Con Luca Zingaretti, 
Katharina Bohm, Cesare Bocci. (R) 
23.00 LIBERO. Varietà. “Il ritorno dei 
buoni sentimenti”. Con Paola Cortellesi 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOnO 
23.45 TG2 - NOTTE. Notiziario 
0.15 NEON CINEMA. Rubrica 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.30 MINACCIA NUCLEARE, nim Tv. 
Con N. Alien, L. Henriksen 
1.55 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Con Stefania Quattrone 
2.00 TG 2 SALUTE. Di Luciano Onder 


20.00 TGIRO. “84° Giro d’Italia” 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo. 
Con Maurizio Aiello, Marina Tagliaferri 
20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica di 
attualità. Conduce Piero Marrazzo. Regia 
di Andrea Dorigo 

22.45 TG3. Notiziario 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.20 RACCONTI DI VITA. Rubrica 

0.10 TG 3. Notiziario 

0.20 GIRO NOTTE. Rubrica 

0.50 MEDIAMENTE.IT. Rubrica 

1.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.30 RAI NEWS 24. All’interno: 

News - Meteo - Approfondimento; 1.45 
Magazine tematico di Rai News 24; 2.45 
Rassegna stampa Herald Tribune 
3.15Superzap; 3.45 USA 24 h 


n 


cine 

13.00 SCUOLA DI LADRI. Film comico. 
Con Lino Banfi. Regia di Neri Parenti 
15.00 IO E DIO. Film drammatico. Con 
José Torres. Regia di Pasquale Squitieri 
17.00 SON TORNATE A FIORIRE LE 
ROSE. Film commedia. Con Walter 
Chiari. Regia di Vittorio Sindoni 
19.00 DELinO IN FORMULA UNO. 

Film poliziesco (Italia, 1983). Con Tomas 
Milian. Regia di Bruno Corbucci 
21.00 IO E DIO. Film drammatico. Con 
José Torres. Regia di Pasquale Squitieri 
23.00 RIDENDO E SCHERZANDO. 

Film commedia (Italia, 1978). Con Gino 
Bramieri. Regia di Marco Aleandri 
1.00 SON TORNATE A FIORIRE LE 
ROSE. Film commedia. Con Walter 
Chiari. Regia di Vittorio Sindoni 



14.15 POP CORN. “Le novità in sala” 

14.35 HEIMAT-NATALE COME MAI 
FINO ALLORA. Film. Con Willi Burger 
16.00 LA CARBONARA. Rlm commedia. 
Con Lucrezia Lante Della Rovere 

17.50 TOPSY TURVY - SOTTOSOPRA. 
Rlm commedia (GB, 1999). Con Allan 
Corduner. Regia di Mike Leigh 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 

20.50 CASA STREAM. Talk show 
21.00 INTIMITÀ MORTALE. Rlm thriller 
(USA, 1991). Con James Russo. Regia 
di Allan Holzman 

22.35 I MAGNIFICI 7. Rubrica di cinema 
22.45 LA PROVA. Film avventura. 

Con Jean-Claude Van Damme. Regia di 
Jean-Claude Van Damme 

0.20 CINEMA E CINEMA. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

15.00 SOTTOMARINI, SEGRETI E 
SPIE. Documentario 
16.00 ALLA SCOPERTA DEL K2. Doc. 
16.30 SOPRAVVIVERE ALLA 
SOUTHERN TRAVERSE. Documentario 
17.00 SOGNI FANTASTICI. Doc. 

18.00 GLI ORSI MARINI DELLA COSTA 
DEI DIAMANTI. Documentario 
18.30 IL POLSO DEL PIANETA. Doc. 
19.00 L’EVEREST DEL MARE. Doc. 
20.00 PANTANAL. Documentario 
21.00 SOTTOMARINI. Documentario. 
“Sottomarini, segreti e spie” 

22.00 OLTRE OGNI LIMITE. 
Documentario. “Alla scoperta del K2” 
22.30 SOPRAVVIVERE ALLA 
SOUTHERN TRAVERSE. Documentario 
23.00 SOGNI FANTASTICI. Doc. 


RADIO 


RADICI 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
12.10-13.00-17.30-19.00-21.00- 
22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 - SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 
9.00 GR1-CULTURA 

9.08 RADIO ANCH'IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR1 SCIENZA 

12.00 GR1-COMEVANNO GLI AFFARI 

12.36 RADIOACOLORI 

13.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.33 RADIOACOLORI 

14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 

14.08 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1-AMBIENTE 

15.06 HO PERSO IL TREND 

16.00 GR1-IN EUROPA 

16.05 GR 1 84° GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

17.00 GR1 - COM E VANNO GLI AFFARI 

17.07 BAOBAB. Ail'interno: 

Borsa; GR 1 - Bit; GR 1 Titoii 
19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.33 ZAPPING 
21.03 GR1 MILLEVOCI 

21.06 ZONACESARINI-MUSIC CLUB. 
All'interno: Uomini e camion 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE / BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 FUTBOL. 2^ PARTE 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. Con 
Marco Prestae Antoneiio Dose 
11.00 3131 CHAT. Regia di Fabrizio Libonati 
12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 I FANTONI ANIMATI 
13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
15.00 ACQUARIO. I TOPI BALLANO 
16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con M. Cervelli, R. Gentile e F. Cercato 
18.00 CATERPILLAR. Con M. Cirri, F Bianco 
19.00 FUORI GIRI. Di Renzo Ceresa 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Mixo e Chiara Tagliaferri 

22.00 BOOGIENIGHTS. Con Luciana Biondi 
24.00 IL PITTORE. Regia di Roberta Berni 

RADIO 3 

GR3: 6.45-8.45- 10.45- 13.45- 16.45- 18.45 
6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA. Di Paoia De Monte 
9.01 MATTINOTRE. Con Guido Zaccagnini. 
Aii'interno: 10.00 Radiotre Mondo; 10.30 
Mattinotre: Il sigiiio di Lùffenbach; 10.50 I 
concerti di Mattinotre; 11.45 La strana cop¬ 
pia. Interviste incrociate a... ; 12.15 Speciaie 
Tournée; 12.30 La musica di domani 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 FAHRENHEIT. Con AiessandraOrsi, 
Marco Boccitto. AH'interno: 14.10 Diario 
itaiiano; 14.30 Invenzioni a due voci; 16.00 
Le oche di Lorenz; 18.00 Cento iire; 18.15 
Invenzioni a due voci 

19.03 HOLLYWOOD PARTY. Di Silvia Toso 

19.50 RADIOTRE SUITE Con Oreste Bossini. 
AH'interno: 20.00 Teatrogiornaie; 20.30 

64° Maggio Musicaie Rorentino: "Bidone"; 

22.45 Oitre il sipario; 23.30 Storie aiia radio 
24.00 NOTTE CLASSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 


'DMC 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Jorge Martinez 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 STEFANIE. Telefilm. “Pantere e 
guerrieri” 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Attualità 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.30 ESMERALDA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno con la 
partecipazione di Miriana Trevisan 
15.00 SENTIERI. Soap opera 
15.50 IL GRANO È VERDE. Film 
(USA, 1945). Con Bette Davis, John Dall, 
Nigel Bruce. All’interno: 17.00 Meteo 
18.00 HUNTER. Telefilm. 

“43 evasi e 1 assassino” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. AH’interno: 19.24 Meteo 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Attualità 

19.45 AMICO MIO. Telefilm. 

“Fratelli”. Con Massimo Dapporto, 
Katharine Bohm 


6.00 TG 5 -PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.53 BORSA E MONETE. Notiziario 
7.57 TRAFFICO/METEO 5. Notiziario 
8.00 TG 5 -MAHINA. Notiziario 
8.45 LA CASA DELL’ANIMA. Rubrica 
9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Ritorno a scuola” 

10.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. (R) 

11.30 TERRA PROM ESSA. Telefilm. 

“La convivenza” 

12.30 VIVERE. Soap opera. Con 
Alessandro Preziosi, Lorenzo Ciompi, 
Paolo Calissano, Mavi Felli 

13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera. 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly Lang 
14.10 CENTOVETRINE. Soap opera 

14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Rlippi 

16.00 SEI FORTE MAESTRO. 

Telefilm. “Amore magico” - “Al cuor 
non si comanda”. Con Emilio Solfrizzi, 
Gaia De Laurentiis, Gastone Moschin, 
Massimo Ciavarro (Replica) 

18.00 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. 

Conduce RosaTeruzzi 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti 


8.50 ono SOTTO UN TEHO. 

Telefilm. “L’inaugurazione”. 

Con Reginal Vel Johnson, Jaleel White, 
Darius MeCrazy 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “Il pentito” 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 
“Quarant’anni dopo” 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. 

“Ritorno a Saigon” 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.50 VOX POPULI. Attualità 

14.35 WOZZUP-LACASADI ITALIA 1. 
Attualità. Conduce Daniele Bossari 
15.05 DAWSON’SCREEK. Telefilm. 
“Convivenzaforzata”. Con James Van 
Der Beek, Michelle Williams, Joshua 
Jackson, Katie Holmes 

17.30 XENA-PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xenae il triumvirato di Roma” 

18.30 BUFFY. Telefilm. “Il teatro dei 
burattini”. Con Sarah Michelle Gellar, 
Nicholas Brendon, Anthony S. Head 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.56 IL CASO DI VITTORIO FELTRI. 
Attualità 

20.00 SARABANDA. Varietà. Conduce 
Enrico Papi 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica. “L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

7.05 DRAGNET. Telefilm 

7.30 TMC EDICOLA. Attualità 
8.00 TMC SPORT EDICOLA. 

Attualità 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

A cura di Alain Elkann 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? 

Rubrica “L’oroscopo di Tmc”. 

A cura di Riccardo Sorrentino 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm 

9.40 ALF. Telefilm 

10.05 I COSACCHI. Film (Italia, 1959). 

Con Edmund Purdom. 

AH’interno: Tmc News. Notiziario 

12.30 TMC SPORT. Notiziario sportivo 
12.45 TMC NEWS. Notiziario 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm 

14.10 SETI PIACE... VAI... 
nim (GB/Fra, 1989). 

Con Michael Brandon 

16.30 PARADISE. Telefilm 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

18.25 I GIUSTIZIERI DELLA NOHE. 
Telefilm 

19.30 METEO/TMCNEWS. Notiziario 
19.50 TG OLTRE. Rubrica. Conduce 
Flavia Fratello 


20.45 NIKITA. Rlm drammatico 
(Francia, 1990). Con Anne Parillaud, 
Jean-Hugues Anglade, Tcheky Karyo, 
Jeanne Moreau. Regia di Lue Besson. 
AH’interno: 21.40 Meteo 
22.50 MAMBA. Film thriller (Italia, 
1988). Con Trudy Styler, Gregg Henry, 
Bill Moseley. Regia di Mario Orfini. 
AH’interno: 23.30 Meteo 
0.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità 

0.55 MUSIC LINE. Musicale 
1.15 LA MACCHINA NERA. Film (USA, 
1977). Con John Marley, Ronny Cox, 
James Brolin. AH’interno: 2.10 Meteo 
3.00 OGGI A BERLINO. Film (Italia, 
1962). Con Helmut Griem, Nana Osten. 
AH’interno: 3.55 Meteo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. Conducono 
Paolo BonoHs, Luca Laurenti 

21.00 SEI FORTE MAESTRO 2. 
Miniserie. “La strategia del ragno” - 
“La più brava di tutti”. Con Emilio 
Solfrizzi, Gaia De Laurentiis, 

Francesca Rettondini, Valeria Fabrizi 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo 
1.00 TG5-N0nE/METE05 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’IMPRUDENZA. Show. (R) 

2.00 LA CASA DELL’ANIMA (R) 

2.15 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

2.45 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm 


20.40 TEMPI MODERNI. Talk show. 

Con Daria Bignardi. Regia di Fabio Calvi 
23.05 ASTERICS SOTTOLINEA. Attualità 
0.05 MAI DIRE MAIK. Show. 

Con la Gialappa’s Band 

0.30 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 

0.40 VOX POPULI. Attualità. (R) 

0.45 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.15 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. “Un bacio contagioso” 
1.45 INNAMORATI PAZZI. Telefilm. 

“La festa della mamma” 

2.15 WOZZUP-LACASADI ITALIA 1. 
Attualità. Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.40 l-TALIANI. Sit-com. “Ascensore” 
3.05 IL DIVO DELLA PORTA 
ACCANTO. Rlm Tv. Con Martin 
Drainville, Zhenhi Han, Chantal Fontaine 


20.10 TMC SPORT. Notiziario sportivo 

20.30 CRAZY CAMERA. 

Varietà. Conducono Eia Weber, 

Arnaldo Mangiai 

20.55 VOLO 747 -VENDETTA 

AD ALTA QUOTA. Film Tv. 

Con Bruce Payne. Regia di Paul Levine 
22.40 TMC NEWS. Notiziario 
23.00 SPACE VAMPIRES. Film 
(USA, 1985). Con MathildaMay. 

Regia di Tobe Hooper 

0.45 TMC NEWS-EDICOLA NOHE/ 

METEO/OROSCOPO. Attualità 

1.35 TELEFILM 

2.25 CNN. Attualità 




13.20 INSIDER-DIETRO LA VERITÀ. 

Rlm drammatico (USA, 1999). Con Al 
Pacino. Regia di Michael Mann 
16.00 LEALIDIKATJA. Rlm drammatico 
(Italia, 2000). Con Fanny Bernth 

17.20 L’ORECCHIO DEI WHIT. Film 
drammatico. Con Martin Sheen 

19.05 UNA NOHE PER DECIDERE. Rlm 
drammatico (USA, 2000). Con Kristin 
Scott-Thomas. Regia di Philip Haas 
21.00 LABUENAVIDA. Film drammati¬ 
co (Spagna/ltalia/Francia, 1996). Con F. 
Ramano. Regia di David Trueba 
22.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

23.20 ROLAND GARROS OGGI. Rubrica 
0.25 MIRKA. Rlm 

drammatico. Con Vanessa Redgrave. 
Regia di Rachid Benhadj 


ITHE -i- 

11.00 TENNIS. ROLAND GARROS. 

Internazionali di Francia. 3- giornata 
21.00 OMICIDA PER CASO. 

Rlm drammatico (USA, 2000). 

Con W. H. Macy. Regia di Steven 
Schachter 

22.30 UN MARITO IDEALE. 

Rlm commedia (GB, 1999). 

Con Cale Blanchett. Regia di Oliver 

0.10 LA STRANA COPPIA II. 

Rlm commedia (USA, 1998). 

Con Jack Lemmon. Regia di Howard 
Deutch 



13.00 SIMON MAGUS. Film commedia 
(GB, 1999). Con Stuart Townsend. 

Regia di Ben Hopkins 

14.45 US@ SPORT. Rubrica sportiva 

15.05 500 MIGLIA DI INDIANAPOLIS. 

Automobilismo 

18.35 +GOLMUNDIAL. 

Rubrica sportiva 

19.35 10 COSE CHE ODIO DI TE. 

Rlm commedia (USA, 1999). 

Con Larisa Oleynik. Regia di Gii Junger 
21.15 DESTINI INCROCIATI. 

Rlm drammatico (USA, 1999). Con 
Harrison Ford. Regia di Sydney Pollack 
23.25 GO-UNA NOTTE DA 
DIMENTICARE. Film commedia 
(USA, 1999). Con Sarah Polley. 

Regia di Doug Liman 



14.30 TOTAL REQUEST LIVE. Show 
15.27 DAILY WIR NEWS. Musicale 

15.30 MAD4HITS. Musicale 

16.30 SELECTMTV. “Video juke box” 
18.00 FLASH. Notiziario 

18.10 HITS NON STOP. Musicale 
19.00 EUROPEAN TOP 20. Musicale. (R) 
20.00 CAVOLO. Rubrica 
21.00 MTV TRIP. Rubrica “Road Story 
con Luca e Paolo” 

21.30 BRADIPO. Sit-com. Con A. Pezzi 
22.00 JENNY MCCARTHY SHOW. “La 
più folle delle vj in uno show tutto suo” 

22.30 LOVELINE. Talk show. 

Con Cam ila Raznovich 

23.30 THE STORY SO FAR: 
JAMIROQUAI. “Speciale monografico” 
23.55 FLASH. Notiziario 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Al Centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Al Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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Al nord: molto nuvoloso sul settore alpino e sul Trive¬ 
neto. Sul resto del nord parzialmente nuvoloso. 

Al Centro e sulla Sardegna: poco nuvoloso. 

Al Sud e sulla Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



LASnUAZKWt 


Sull'Italia continua ad essere presente un campo di pressioni alte e livella¬ 
te, tuttavia deboli infiltrazioni di aria fresca, provenienti dall'Europa centra¬ 
le, interessano il Nord-Est d'Italia e le zone interne della penisola. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


I 


BOLZANO 

18 311 

IvERONA 

18 30| 

1 AOSTA 

13 30| 

TRIESTE 

21 28 

VENEZIA 

19 27 

MILANO 

18 32 

TORINO 

17 301 

Imondovì 

21 26l 

ICUNEO 

18 22 

GENOVA 

20 23 

IMPERIA 

20 22 

BOLOGNA 

20 31 

FIRENZE 

17 271 

Ipisa 

15 25 I 

1 ANCONA 

18 28 

PERUGIA 

15 28 

PESCARA 

15 30 

L’AQUILA 

13 27 

ROMA 

16 281 

1 CAMPOBASSO 

17 27 I 

Ibari 

17 28 

NAPOLI 

17 25 

POTENZA 

15 26 

S.M. DI LEUCA 

19 26 

R. CALABRIA 

20 291 

1 PALERMO 

16 25 I 

1 MESSINA 

19 26 

CATANIA 

14 28 

CAGLIARI 

17 29 

ALGHERO 

13 28 

TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 111 

loSLO 

8 15 

[STOCCOLMA 

1 13 

COPENAGHEN 

10 20 

MOSCA 

7 17 

BERLINO 

15 18 

VARSAVIA 

12 18| 

Londra 

11 211 

[BRUXELLES 

16 26 

BONN 

19 25 

FRANCOFORTE 

18 29 

PARIGI 

15 30 

VIENNA 

18 271 

1MONACO 

18 27 

[ZURIGO 

14 27 

GINEVRA 

13 29 

BELGRADO 

19 28 

PRAGA 

15 20 

BARCELLONA 

16 241 

1 ISTANBUL 

18 2l| 

[MADRID 

14 34 

LISBONA 

21 35 

ATENE 

18 30 

AMSTERDAM 

14 20 

Ialgeri 

13 291 

1 MALTA 

18 281 

[BUCAREST 

14 27 
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Le opere d'arte 
sono di una solitudine infinita, 
e nulla può raggiungerle 
meno della critica. 

Sob l'amore 

le può afferrare e tenere 

e può essere giusto verso di bro 

•5 


Rainer M. Rilke, «Lettere a un giovane poeta» 



E IL Guinness dei Faziosi lo vince Matteucci 


Bruno Gravagnuolo 

L'alibi del buon senso. Elargiva lezioni di buon senso, Sergio Roma¬ 
no sul Corriere E invero lo preferiamo in tale veste, più che nei 
panni dell’arcigno distruttore di storiografiche «vulgate», nei quali 
fa figura di pasdaran. Basta con le «autopsie politologiche», scrive 
Romano. Gli elettori dei ballottaggi han premiato il buon governo e 
i candidati, e le coalizioni non c'entrano per nulla, M a davvero? 
Provi un po’ l’ambasciatore a spingersi al di là del suo naso 
«post-politico». E scoprirà cheli risultato èlafotocopiadella scorsa 
settimana. Con una differenza. Che stavolta gli elettori di centro-si¬ 
nistra - corsi a votare più del centro-destra- han riversato i voti 
sullo stesso candidato. Invece che spaccarsi nei collegi tra Di Pietro, 
Rutelli e Bertinotti. E ben per questo l'han spuntata: grazie agli 
«apparentamenti »0 al via liberadi Fausto a prò di Chiamparino. In 
più c’era un bel «doppio turno», con congrua rappresentanza di 
partiti. Che accontentava pure i più piccini. Morale: se lavorava a 


fondo sulleali, Rutelli trionfava, Sarebbestata un’alleanza arcobale¬ 
no? Si, ma non peggiore di quella del Berlusca. Che ha vinto con 
Rauti eil troglodita Bossi, che già minaccia sfracelli. Perciò il difetto 
fu nel manico. E Luttazzi non c'entra. Signori Opinionisti. 

Ad usuiti Biscionis Titolo del Messaggero all’indomani del voto 
comunale: «Sindaci, Ulivo avanti di un soffio». Eppure la stessa 
tabella Abacus lì sotto era solare: distacco da due mezzo a quattro 
punti, tra Veltroni/Taj ani, Chiamparino/Rossoejervolino/M artu- 
scello. È la nuova linea Graldi, in ricetta emolliente. Sopire, tronca¬ 
re. Ad usum Biscionis, 

Il Guinness da faziosi. Lo vince Nicola Matteucci, un dì studioso 
liberaledi Rousseau. M aormai purissimo agit-prop, geneticamente 
modificato, Scriveinfatti sul Giornale. «An èil secondo partito della 
Cdl e il terzo sul piano nazionale. La M argherita è una pura inven¬ 
zione linguistica a cui crede solo Rutelli». Sì, e alle bugie di se 



medesimo crede solo M atteucci. 

Aborro. Giampiero M ughini se la prende sul Fo^/o col «leccapiedi- 
smo» di chi incensa Paolo M ieli con intere paginate, quando esce 
un suo libro («Roba che nemmeno Starace...»).E però poi trova il 
modo di infilaredi soppiatto, in tanta reprimenda, un aggdtivo sul 
libro in questione: «bello». E poi anche di annotare en passant: 
«Paolo Mieli, un fenomeno così lo si nasce, non lo si diventa..», 
copiando serio serio lo stilema di Totò. Già, lui aborre! leccapiedi. 
M a Starace era alquanto più pudico. 

Gervasetto zoppica. Scimmiotta Soffici, Roberto Gervaso sul Gior¬ 
nale, evocando «salotti di damazze»e«intellettuali di sinistradispep¬ 
tici a ostriche e champagne», che «scrivono "ha piovuto’’», M a la 
sua prosa ha solo sapore di goliardiche vignette, e poi zoppica pure 
in idioma. Perché «ha piovuto» o «è piovuto» fa lo stesso in italia¬ 
no, Sfogli, sfogli Gervas^o le grammatiche. 
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Da Platone a Dante 
Da James Joyce 
a Primo Levi e Stanley 
Kubrick: il fascino ancora 
vivo del signor Nessuno 


Lia Colucci 


L a chiamano Ulyssesfador, si potreb¬ 
be tradurre come la sindrome di 
Ulisse. 

Si tratta di quella inquietudine che ha ac¬ 
compagnato il cammino dell’uomo, lo ha 
sospinto oltre le colonne d’Èrcole alla sco¬ 
perta di una nuova terra, di una nuova 
meta. Una brama di conoscenza che si 
scontra con l’ignoto e che è più forte della 
nostalgia della casa, della famiglia, degli 
amici. La figura di U lisse ha accompagnato 
il percorso di ogni uomo e di ogni civiltà. 
Lo troviamo ovunque. Da Omero giunge a 
Platone. Poi fa la sua straordinaria appari¬ 
zione nel canto XXVI di Dante, avvolto 
nella fiamma della sua dannazione, con¬ 
dannato da un Dio a lui estraneo. Nel Rina¬ 
scimento gli stessi esploratori comeColom- 
bo eM agellano si identificarono con Odis¬ 
seo Cosa che accadrà a tanti altri ancora, 
nel trasformismo che caratterizza l’eroe 
omeriano. C’è l'U lisse invecchiato ma an¬ 
cor ardito di T ennyson, l’errante e dispera¬ 
to andentmarinerdì Coleridge, quello ni¬ 
chilista di Baudelaire. Quindi l'Odisseo no¬ 
stalgico di Leopardi, quello enigmatico di 
Round. Ritorna il prode navigatore nel¬ 
l'esaltato eroe di D’Annunzio. L’uomo di 
N ietzsche ha lesuesembianzementrevi ag¬ 
gio verso la morte per risorgerecomesupe- 
ruomo. E poi \'e/erydayman, il rassegnato 
Ulysses novecentesco di Joyce novecente¬ 
sco. Un Ulisse distrutto dal dolore finisce 
nei campi di concentramento, lo evoca Pri¬ 
mo Levi, anche lui condannato come 
l’Odisseo dantesco da un Dio che sembra 
essersi allontanato dal suo popolo, in un 
ennesimo richiamo allaterzinadantesca. E 
poi se ne appropria anche il cinema: nello 
straordinario viaggio che è 2001 Odissea 
nello spazio, quindi lo troviamo sotto i baf- 
fetti maliziosi di GeorgeClooney a bighel¬ 
lonare durante la depressione americana. 
N on v’è posto dove U lisse non sia e non è. 
Dove non abbia compiuto il suo viaggio o 
sia in procinto di «librarsi in folle volo». 
Dove si è nascosto Ulisse, nella civiltà lo 
chiediamo a Piero Boitani, ordinario di 
Letterature Comparate. Perché U lisse pri¬ 
ma di essere oggetto di suoi attenti studi è 
soggetto di una personalissima attrazione, 
che lo ha portato a scrivere vari libri sulla 
figura dell’eroe omerico, fra cui L'Ombra 
di Ulisse né 1992. 

Com'ènata la sua passione per Ulis¬ 
se? 

L’Odisseaèinnanzitutto un granderac- 
conto, una storia appassionante. N e rimasi 
affascinato sin dalla versionedi Pindemon- 
te che ci facevano leggere a scuola. Era im- 
possibilenon immedesimarsi nella straordi¬ 
naria storia di questo personaggio. 

Lei nei suoi ci parla deU'importanza 
dell'eroeln tutta la civiltà, soprattut¬ 
to occidentale, ma non solo. A cosa 
si deve questa centralità? Perché 
non riusciamo a farea meno di Ulis¬ 
se? 

M a io credo che la ragione più impor¬ 
tante sia nel fascino delle sue avventure. 
Non si sfugge a quell'intreccio straordina¬ 
rio. C’è tutto. L’aldilà, il mare, il ciclope. 
Circe, Calipso, la profezia.Un viaggio nel 
mondo del fantastico e quello nel concreto. 
Poi Ulisse non ha un volto unico. Al contra¬ 
rio di Achille per esempio che resta sempre 
con la stessa fisionomia: quella del grande 
guerriero buono egeneroso.U lisse no. È un 
personaggio che conosce tantissime sfaccet¬ 
tature. E quindi ognuno può trovare un 
motivo di identificazione. N on solo i singo¬ 
li individui,ma anche le tante civiltà. 

Ma insomma chi è Ulisse? 



La casa editrice Utet fest^ia 
la pubblicazione deU'Odissea. 

Si tratta del 400° volume della 
prestigiosa collezione dei 
Classici. Se ne parlerà proprio 
oggi all'Accademia dei Lincei 
alla presenza di Piero Boitani, 
Umberto Galimberti, Edoardo 
Sanguinati, Eugenio Scalfari. Ci 
sarà ancheTullio Gregory che 
per l'occasione si è lasciato 
convincere a parlarci del suo 
rapporto con i testi classici. Lui 
che possiede una biblioteca 
imponente, che ricorda quella 
descritta da Elias Canetti 
neil'Autodafè. Gr^ry ci 
spi^ che non esiste al mondo 
un impegno, come raccolta di 
testi esemplari in varie lingue, 
paragonabile a quello della 
Utet, «si tratta di un'iniziativa 
importantissima per 
mantenere vivo il senso e il 
sentire classico». In fondo cosa 
è un Classico? «L'autore 
classico - dice Gregory - da un 
lato definisce il suo tempo e 
dall'altro supera il concetto 
stesso di tempo e diventa una 
sorta di paradigma per le 
epoche successive. Come è 
accaduto per Odisseo. Da 
questo punto di vista la Utet ha 
fatto un lavoro enorme. Ha 
visitato con le sue iniziative i 
classici greci e latini, quelli 
delle religioni, della filosofia e 
della scienza, dell'economia, 
del diritto e della politica. 
Insomma una collana che 
rifiuta di addomesticarsi alla 
logica del libro usa e getta. I 
classici, nella Utet, sembrano 
aver trovato un riparo alle 
molte minacce a cui sono 
esposti. Soprattutto ora che i 
grandi editori hanno dismesso, 
a parte le debite eccezioni, le 
loro collane dei classici, 
appunto. Una grande 
tradizione che rischia di andare 
perduta o che rimane solo in 
funzione della narrativa. Per lo 
più sopravvivono solo le 
collane che hanno uno 
specifico interesse letterario. 
Questa serie di testi non può 
più spaziare tra le varie sezioni 
del sapere e non è più grado di 
ospitare le differenti 
discipline». Però, nel riporre 
l'Odissea nella sua libreria, il 
professor Gregory sembra 
abbandonare il pessimismo e 
appare soddisfatto. Questa 
nuova pubblicazione della Utet 
è una di quelle operazioni che 
lo mette di 
buon umore. 



Ulisse 

♦una , • 
simmtica 

canapa 


Una nuova traduzione 
dell 'Odissea ripropone il mito 
intramontabile e la ricca 
simbologia dell 'eroe greco 


Mi viene da parafrasare Pirandello. 
U lisseèuno, nessuno ecentomila. È astuto, 
imbroglione, ingannatore. Però èanchesag- 
gio. F^ele, in ultima analisi, alla casa al 
ritorno, agli affetti familiari. È un bravo 
guerriero, un bravo atleta. E poi soprattut¬ 
to possiede il dono della mente. E questa è 
la differenza di fondo rispetto a tutti gli 
altri personaggi del complesso mitologico 
cheruota intorno aTroia. Lui èl'uomoche 


ha cervello che riflette prima di agire. An¬ 
che la sua astuzia, che in molti casi può 
diventare fraudolenta, spesso èfinalizzata a 
degli scopi guerreschi o a quel fine che è la 
sopravvivenza. 

È un personaggio dai millevolti, che 
dà vita ad altrettante proiezioni? 

Per questa sua caratteristica ha cono¬ 
sciuto sin dall'antichità moltissime interpre¬ 
tazioni. La prima e a mio avviso la più 


Il busto di Omero 
Sopra 
un’incisione 
su un cratere italiota 
raffigurante 
Ulisse 
che evoca 
l’ombra 
di Tiresia 


si gn i f i cat i va è stata l'al I ego r i zzazi o n e eh e I o 
ha reso paradigma del cammino dell'uo¬ 
mo. 

L'Odissea può essere intesa come il 
cammino filosofico deH'uomo... 

Anche le interpretazioni storiche sono 
importanti. Ad esempio per Polibio, in ma¬ 
niera esplicita, Ulisse è il paradigma ideale 
dello storico. Della ricerca dello storico. 
Questo poi non èaltro cheil modello sugge¬ 



rito da Erodoto. 

Anche del politico? 

Soprattutto. È indubbio che egli sia il 
più grande uomo politico che partecipa al¬ 
la guerra di Troia. Grandissimo retore e 
straordinario mediatore. Capace di affasci¬ 
nare e convincere attraverso leparole. Que¬ 
sto caratteristica la ritroviamo anche nella 
rivisitazionechenefa Shakespeare. Già pri¬ 
ma lo stesso Dante si strugge dal desiderio 


Non solo esploratore: 
c’è chi lo ha visto come il 
prototipo dello storico 
e chi ne ha fatto il simbolo 
dell’acume politico 


di ascoltare le sue parole. 

Però Dante lo condanna. 

Questo è un grande problema per i dan¬ 
tisti di professione. Ulisse viene condanna¬ 
to a morte da un Dio a lui ignoto per aver 
voluto superareleColonned’Ercole. E que¬ 
sto è un punto controverso grave perché 
un Dio cristiano non si dovrebbe occupare 
di affondare un eroe pagano, senza ragio¬ 
ne. 

E la visione di Dante ricorrerà nei 
secoli successivi: Uiisseche non tor¬ 
na a casa e che tragicamente si avvia 
verso la morte. 

Alla fine del Quattrocento la situazione 
sembra cambiare radicalmente. Ulisse di¬ 
venta scopritore del la nuova terra: l'Ameri¬ 
ca. M atuttequesteproiezioni partono pro¬ 
prio dall’U lisse dantesco. Vanno al di là. 
Vespucci in particolar maniera quando scri¬ 
ve al Medici dice «appena entrato nel gran¬ 
de oceano mi ricordai del capitolo XXVI 
dell’Inferno di Dante». Il punto di riferi¬ 
mento rimane quello. 

Gli esploratori prima scoprono e poi 
colonizzano. 

L’immaginario occidentale ha sempre 
accodato la figura dell’esploratore a Odis¬ 
seo. È ovvio che trai tanti volti di Ulisse c'è 
quella del conquistador e del prevaricatore. 
Ma il viaggio di Ulisse diventa una 
sorta di movimento infinito. 

Questo è dovuto in parte alla profezia 
di Tiresia. In realtà Ulisse non rimarrà ad 
Itaca ma dovrà partire per un ultimo viag¬ 
gio. Verso un misterioso luogo dove gli 
abitanti non conoscono il mare. Questo 
apreallemoltissimesemiotizzazioni di Ulis¬ 
se. E soprattutto avvia 
quel processo di imme¬ 
desimazione collettiva. 
Qgni uomo dovrà pri- 
mao poi compiereque 
sto viaggio. 

Ma uno dei massi¬ 
mi esponenti del 
novecento, Joyce^ 
fa compiere ad 
Ulisse un viag^o 
brevissimo all'in¬ 
terno di Dublino. 
Che senso ha? 

Un viaggio straor¬ 
dinario fatto attraverso 
l'immaginazione. 
Bloom è un piccolissi¬ 
mo Ulisse. Un mode¬ 
sto provinciale ebreo 
cheadifferenzadi quel¬ 
lo dantesco si salva. 
Proprio accettando la 
( realtà. Riesce a supera- 

* re anche il tradimento 

di Penelope-Molly. Va 
al di là dell’eroe di 
Qmero. Rinuncia alla 
vendette si ricongiun¬ 
ge alla moglie. 

/ M J L'Ulisse di Joyce 
si salva, ma che 
salvezza è? 

Una salvezza ele¬ 
mentare non trascen- 
dental e. Joyce è interes¬ 
sato alla salvezza mini¬ 
ma quella che può ri¬ 
guardare ognuno di noi. È questo che ren¬ 
de Ulisse-Bloom straordinario. 

Un giorno forse Ulisse smetterà di 
apparire? 

Forse un giorno non si leggerà più 
l’Qdissea e neanche si conoscerà più Dante. 
Maio sono convinto che il cinema attraver¬ 
so Kubrick con il suo 2001 Od/ssea nélo 
spazio ha contribuito a rendere il viaggio 
del nostro eroe presente ed eterno. 















































Colore: Composite 


Stampata: 29/05/01 21.38 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 24 - 30/05/01 


24 


l’Unità 


orizzonti 


mercoledì 30 maggio 2001 



ILFLAIANOAMCGRATH 
PAZZI E DESBORDES 

La scrittrice francese Michele 
Desbordes con il romanzo L'offerta 
(Mondadori), lo scrittore inglese 
Patrick McGrath con Martha Peake 
(Bompiani) e l'autore italiano 
Roberto Pazzi con Conclave 
(Frassinelli) sono i tre vincitori del 
Premio internazionale di letteratura 
Ennio Raiano, giunto alla 
Trentottesima edizione. I tre premiati 
riceveranno il riconoscimento 
durante una cerimonia che si terrà a 
Pescara il 14 luglio. La giuria del 
«Raiano» ha assegnato anche il 
Premio per la sezione poesia al 
poeta inglese Charles Tomlinson per 
l'insieme della sua opera. 



Premio Andersen alla narrativa Impegnata 


Vichi De Marchi 

«Premio Andersen, miglior libro dell’anno». Parliamo 
di libri per l'infanzia, per la prima e la seconda adole¬ 
scenza. Come ogni anno, sotto il cielo di Sestri Levante, 
in questo scorcio di fine settimana, sono in realtà duele 
manifestazioni in corso. L'una è dedicata al premio 
H .C. Andersen, promosso dall’amministrazione locale, 
perlemigliori opere inedite per ragazzi; premio che va 
allaricercadi autori dapubblicarein un mercato edito¬ 
riale ricco di promesse, ben attestato nelle vendite ma 
povero (almeno sino aqualcheanno fa) di talenti made 
in Italy. Il secondo premio, questa volta nazionale, è 
invece quello che la rivista Andersen e la libreria per 
ragazzi di M ilano conferiscono ai migliori autori, illu¬ 
stratori, serieecollane dell’anno. 11 tutto contornato da 
tavolerotondeedibattiti. Quest’anno, il Igiugno, gior¬ 


no della premiazione, le amministrazione locali di tut- 
t’Italiafaranno un bilancio dell’iniziativa «Una valigia 
di libri che viaggia con te», sorta di biblioteca itinerante 
che con il patrocinio del ministero dei Beni culturali, 
ha attraversato l’Italia: libri che viaggiavano nei bus 
scolastici offerti soprattutto a chi, per lontananza dai 
grandi centri abitati aveva (e ha) meno possibilità di 
frequentare biblioteche e librerie. M a si parlerà anche 
di long seller, bestseller enuove tendenze in un merca¬ 
to ricco, confuso, sospinto, al pari del mercato librario 
per adulti, da fusioni, scorpori, piccole case editrici che 
crescono e colossi che dominano. 

E poi si parlerà dei successi di quest’anno. La selezione 
dei premiati Andersen punta alla qualità narrativa ma 
anche all’impegno civile. Tra i premiati ci sono autori 


«classici» come Bianca Pitzorno con il suo recente ro¬ 
manzo T ornatras, I ’ameri cano J erry Spi nel I i, gi à vi ncito- 
re di numerosi premi negli Usa, che ha il dono di 
utilizzare l’ironia per una critica feroce dei miti del 
«sempre-vincente», Aidan Chamberscon il suo Cartoli- 
nedalla terra di nessuno già premiato in Gran Bretagna. 
E poi ci sono gli illustratori comeNicol*aCeccoli,dal 
tratto raffinato e originale che tra breve firmerà anche 
un Pinoochio in uscita da M ondadori. C’é la menzione 
speciale che la rivista Andersen tributa a Grazia Nida- 
sio, pioniera, già con il Corriere dei Piccoii negli anni 
Cinquanta, dell’uso della vignetta e dell’illustrazione 
come mezzo perfaredivulgazioneed educazioneecolo¬ 
gica. M enzione speciale anche per M assimo M issiroli, 
«una vita a tre dimensioni»-si dice con ironia di lui - 


per la sua passione per il libro a tre dimensioni, quello 
con le pagine pop-up, da smontareerimontare proprio 
cornei giocattoli dell’infanzia. E poi ci sono i premi alle 
collane. Per la divulgazione la scelta è caduta su L'arte 
tralemani della piccola ma ormai affermata casa editri¬ 
ce Lapis con titoli dedicati a Picasso, Magritte e, in 
generale, all’arte del Novecento. Per la narrativa la mi¬ 
glior collana è una «non collana», come sottolineano i 
promotori. La Salani si aggiudica il premio per i suoi 
«fuori collana» dove autori importanti e fasce di età 
molto diverse si mescolano con allegria. E poi ci sono i 
premi ai libri per i più piccoli, a quelli mai premiati, 
agli albi illustrati, alle opere multimediali. E a Geroni¬ 
mo Stilton, topo-giornalista, personaggio letterario del¬ 
l’anno. 


Vito Laterza, Tintellettuale collettivo 

Si è spento a Roma l’editore ehe, eon le sue seelte, ha aeeompagnato gli italiani sulla strada dello sviluppo culturale 


La axirsanotteèmorto a Roma Vito Later¬ 
za. Era nato a Bari nei 1926 e nàia sua 
città nataie viene riportato oggi per i fune¬ 
rea. 

Nicola Tranfaglia 


S si sfoglia il catalogo storico della casa 
iitrice Laterza nei decenni in cui è 
ata guidata, sul piano editoriale, da 
Vito Laterza, appena scomparso a settantaset- 
teanni, si può avere un’immagine adeguata 
dellequalità intellettuali che hanno caratteriz¬ 
zato il suo lungo efecondo lavoro. 

Vito Laterza, che si laureò in filosofia 
con Eugenio Garin, all’U niversità di Firenze, 
ha iniziato a lavorare subito dopo la guerra 
portando nella casa editrice, guidata fino al 
1975, da Franco Laterza, la sua grande curio¬ 
sità intellettuale, il desiderio di rinnovare il 
catalogo proseguendo la grande tradizione 
culturale legata al sodalizio tra Giovanni La- 
terza e Benedetto Croce ma, nello stesso tem¬ 
po, svolgendo la necessaria opera di rinnova¬ 
mento e di allargamento di interessi seguita 
al superamento della dittatura fascista e dei 
suoi limiti, delle sue censure. 

Unasimileimpresaèsemprestatadiffici- 
legiacché per una casa editricenon èagevole 
riuscirea contemperare la difesa di una gran- 
detradizionee intraprendere una strada nuo¬ 
va in grado di attrarre nuove generazioni di 
lettori ma Vito Laterza, prima con l’aiuto di 
Franco, poi da solo negli ultimi trent’anni, è 
riuscito a quadrare il cerchio e lasciare a suo 
figlio Giuseppe e al nipote Alessandro una 
casa editrice moderna presente sul piano eu¬ 
ropeo, oltre che su quello nazionale. 

Vito è partito da alcuni principi cheappa- 
iono ancora validi per un editore dei nostri 
tempi : da una parte ha coltivato con attenzio¬ 
ne! campi tradizionali della casa editrice, la 
storia, la letteratura e la filosofia con un oc¬ 
chio attento al mondo dell’Università e della 
scuola ma dall’altro hafattonascereesvilup- 
parecollanee iniziati ve che hanno accompa¬ 
gnatoci italiani lun^ la strada della moder¬ 
nizzazione e dello sviluppo culturale, sociale 
ed economico. Basta pensare per questo se¬ 
condo aspetto ai Libri del tempo, ai tascabili, 
alla collana universale tutte nate negli anni 
C i nquanta e Sessanta e g unteormai a nume 
ri altissimi di pubblicazione. 

H a sempre avuto come editore una con¬ 
cezione non accademica del sapere sicché ha 
ospitato libri che provengono dal lavoro uni¬ 
versitario, ma anche volumi che si devono a 
giornalisti di grandelivello e che hanno avu¬ 
to un agrande successo di pubblico e di criti¬ 
ca. 

Vorrei citare tra le molte testimonianze 
quella di un giornalista storico e scrittore 
noto a tutti come Giorgio Bocca che, a metà 
degli anni Ottanta, ricordando la biografia di 
Paimiro Togliatti e la sua storia della Resisten¬ 
za e quella dell’Italia nella seconda guerra 
mondiale, scriveva: «Una collaborazione di¬ 
retta, assidua, culturaleepoliticachenon ho 
trovato più in altre case editrici... da subito. 


Vito Laterza 
in una vecchia foto 
A destra il ritratto 
di Benedetto Croce 
negli uffici 
della Laterza 
nel 1918 
Nella pagina 
accanto, Laterza 
con figli e nipoti 
e a destra insieme 
a Paolo Sylos Labini 


un rapporto di reciproca fiducia, di reciproca 
stima. Da parte sua, una guida attenta ma 
comprensiva. Lui sapeva che un outsider co¬ 
me ero io avrebbe incontrato criticheerifiuti 
da parte della storia accademica e dei cultori 
e officianti della "storia sacra". E mentre mi 
lasciava totale libertà di ricerca e di scrittura 
mi segnalava i rischi, mi guidava ad attenzio¬ 
ni e precisioni professorali». È una testimo¬ 
nianza quella di Bocca che, da parte mia, 
credo di poter confermare in ogni parola. 
Ricordo il mio primo incontro con lui, nei 
primi mesi del 1968, quando stavo terminan¬ 
do la stesura del mio libro su Carlo Rosselli 
che uscirà in ottobre dello stesso anno e che 
si esaurirà rapidamente. 

A quel tempo lavoravo nella Fondazione 
Luigi Einaudi a Torino e avevo ricevuto pro¬ 
prio dalla casa editrice Einaudi un invito a 
presentare il mio progetto ma conoscevo da 
molti anni lecollanedi casa Laterza soprattut¬ 
to nel campo storico e in quello meridionali¬ 
stico e l’incontro con lui mi persuase a pre¬ 
sentare il mio libro per una casa editrice che 
mi pareva particolarmente attenta ai temi 
chemi interessavano di più, Daquel momen¬ 
to, e sono ormai trascori più di trent’anni, 
non c’è libro né impresa collettiva in cui io 
non abbia fatto riferimento a Vito Laterza e 
alla sua casa editrice. 

Ci sono stati in particolare due momenti 
nei quali ho potuto direttamente verificare 


comeegli conc^isselasuafunzionedi edito- 
rein modo assai diversadaquelladi un ricet¬ 
tore di opere altrui o da chi intrawede la 
possibilità di un particolare profitto. Ricordo 
l’entusiasmo con cui egli accolse l’idea mia e 
di Valerio Castronovo di dar inizio nel 1974 
a una grande storia della stampa italiana dal- 
leorigini ai giorni nostri che presupponeva la 
presenzadi molti collaboratori ecinquevolu- 
mi che poi diverranno settenegli anni succes¬ 
sivi. L’opera incominciò ad uscire nel 1976 
ed è andata avanti fino a metà degli anni 
novantaecon gli ultimi volumi ègiuntaalla 
terza edizione cercando di seguire tutti gli 
sviluppi del giornalismo italiano con l’avven¬ 
to prima della televisione, poi delle reti tele¬ 
matiche. 

Ricordo cheVito Laterza seguì con parti¬ 
colare interesse e passione il cammino inizia¬ 
to con il primo volume e s^uito per un 
ventennio con i successivi. Mi disse che era 
rimasto colpito dallo scarso interesse che pro¬ 
prio i protagonisti, i giornalisti, avevano mo¬ 
strato per l’opera che non ha tuttora eguali a 
livello europeo come estensione e come ap¬ 
profondimento ma che nello stesso tempo 
aveva potuto verificare che invece le giovani 
generazioni, in particolare quelle universita¬ 
rie, avevano accolto con favore l’iniziativa. 11 
secondo momento riguarda quella che posso 
definire come l’ultima collaborazioneche mi 
ha legato a lui dopo che egli aveva molto 


diminuito, per ragioni di salute, il suo impe¬ 
gno editoriale. È avvenuto dopo che ho pub¬ 
blicato presso la Utet la mia «Storia della 
prima guerra mondiale e del fascismo», un 
libro di oltre settecento pagine che ora sta 
per essere tradotto nei principali paesi euro¬ 
pei. Gli inviai una copia del libro e Vito mi 
telefonò proponendomi di scrivere un testo 
assai più breveepiù agile, di riflessione sere¬ 
na sul fenomeno fascista edi discussione con 
gli altri storici che del problema si erano a 
lungo occupati (a cominciare da Renzo De 
Felice). Nacque l’anno dopo di qui, con una 
fortecollaborazionedi Vito chemi segnalava 
tutti i punti in cui dovevo rivedere il testo per 
essere più chiaro econvincente, il mio libret¬ 
to su «Un passato scomodo» in cui cercai di 
svolgere nello stesso tempo una critica della 
storiografia liberalesul fascismo e una critica 
di quella comunista sullo stalinismo, 

Ho raccontato quei due piccoli episodi 
perché fanno vedere come nel campo che 
conosco meglio e che resta uno dei fonda- 
mentali della casa editrice Vito Laterzaèsta- 
to un editore attento, aperto, appassionato 
dei problemi politici e culturali dell’Italia e 
dell’Europa contemporanea. 

Credo che ora che ha lasciato definitiva- 
menteasuofiglioGiuseppeeal nipoteAles- 
sandro non potremo farea meno di rimpian- 
gerela passioneel’intuito culturaleed edito¬ 
riale. 


L’influsso sulla cultura architettonica ed urbanistica nelle testimonianze di Italo Insolera, Mario Manieri Elia, Franco Purini e Carlo Aymonino 


Architetti, progetti e utopie: tutti su quelle pagine 


Renato Pallavicini 


G iravano sui tavoli da disino, tra un 
lucido e una cianografia. Avevano 
un prezzo accessibile! volumetti dell’Uni¬ 
versale Laterza e portavano titoli come In- 
troduzioneall'U rbanistica, L'urbanistica mo¬ 
derna e l'avvenire déle città, Progetto e uto¬ 
pia ed erano firmati da nomi come Leonar¬ 
do Benevolo, GiuseppeSamonà, Manfredo 
Tafuri. Poi c’erano volumi più grandi, quel¬ 
li dellaserie«Grandi opere», che costavano 
molto (almeno per i giovani studenti di 
architettura), magari da farsi regalare per 
un compleanno od un esame andato bene: 
insostituibili manuali comelaStoriaddl'ar- 
chitettura moderna di Leonardo Benevolo, 
la Storia dell'urbanistica moderna di Paolo 
Sica,o La città americana, uno straordinario 


studio a più mani, firmato da Giorgio Ciuc¬ 
ci, Francesco Dal Co, M ario M anieri Elia e 
M anfredo Tafuri, e Roma Barocca di Paolo 
Portoghesi. E ancora testi, saggi e progetti 
di Ludovico Quaroni, Bruno Zevi (la raccol¬ 
ta della sua graffiante rubrica su l'Espresso), 
Renato De Fusco, Cesare De Seta, Renzo 
Piano, Italo Insolera. 

La migliore cultura architettonica italiana è 
passata sulle pagine degli editori Laterza a 
parti re dal la fi ne degli anni Cinquanta. «Pri¬ 
ma - ricorda Italo Insolera - di architettura 
non si pubblicava quasi nulla. Laterza aveva 
in catalogo un solo libro di PasqualeCarbo- 
nara che raccontava di un suo viaggio in 
America, ma in quel diario di architettura si 
parlava appena. Poi Vito Laterza decise di 
puntare su questo settoreedi farlo diventa¬ 
re un pezzo forte della sua casa editrice. 
Con le collane "Grandi Opere" e "Le Città 


nella storia d’Italia", addirittura contribuì a 
lanciare nomi come Benevolo, Sica e De 
Seta. Fu un impegno culturalechesi trasfor¬ 
mò anche in un preciso impegno ideologi¬ 
co, quando Laterza diventò l’editoredi An¬ 
tonio Cederne e sostenitore delle sue batta¬ 
glie». 

«Laterzafu il mio primo editorenei 1962 - 
racconta Mario Manieri Elia - quando si 
convinseapubblicareil mio libro sugli scrit¬ 
ti di William Morris che Croce non aveva 
voluto far tradurre. Lo fece Vito ed anzi 
intervenne con ritocchi puntuali sul mio 
testo, L’attenzioneall’architetturaeallasua 
storiafu una svolta rispetto alla linea edito¬ 
rialecrociana. U n altro piccolo ricordo per- 
sonaleèquando lo incontrai unaseraelui, 
scherzando, mi disse "I torchi gemono», 
alludendo alla prossima pubblicazione del 
libro su La dttà americana che avevo scritto 


assiemea Ciucci, Dal CoeTafuri». 

«La presenza di Laterza è stata fondamenta¬ 
le per noi architetti - dice Franco Purini - 
non solo perché ha pubblicato opere ed 
autori fondamentali per la nostra formazio¬ 
ne, ma per il fatto che le sue edizioni non 
hanno mai ceduto di fronte alle banalizza¬ 
zioni dell’insegnamento di massa, non han¬ 
no mai abbassato la qualità: una serietà di 
ricerca che ha portato anche alla scoperta di 
nuovi temi efiloni. Spero che gli eredi difen¬ 
dano e portino avanti questa linea, senza 
cedere alle lusinghedella mediaticità». 

«Ero molto amico di Vito Laterza - ricorda 
Carlo Aymonino - e ne apprezzavo, soprat¬ 
tutto, la capacità di non arrendersi. Spesso 
gli editori si arrendono, lui non lo ha mai 
fatto, difendendo semprelesuescelte edito¬ 
riali. Spero chelo facciano anche coloro che 
raccoglieranno la sua eredità». 


- ROSARIO VILLARI 

Era un editore aperto alle esperien¬ 
ze nuove della cultura, che non ha 
mai seguito le mode, perché crede¬ 
va veramente al confronto e al dialo¬ 
go tra le idee diverse, senza mai 
lasciarsi prendere dalle suggestioni 
del momento. Nei primi anni Cin¬ 
quanta Vito ha saputo riprendere in 
maniera originale il dibattito sulla 
questione meridionale, lasciando 
da parte le interpretazioni tradiziona¬ 
li. 


- GIOVANNI RUSSO 

Vito Laterza ha saputo unire alla 
tradizione filosofica e sferica dell' 
editrice l’apertura intelligente ai pro¬ 
blemi sociali ecivili dell'Italia, coniu¬ 
gando al tempo stesso una stimo¬ 
lante ricerca tra i rapporti della lette¬ 
ratura e della storia con la società. 



hanno 

detto 


- CARLO AZEGLIO CIAMPI 

Nel dopoguerra, Vito Laterza, con co¬ 
raggio e lungimiranza seppe dare 
nuovo slancio all'attività editoriale re¬ 
alizzando una felice sintesi tra la tra¬ 
dizione filosofica crociana e le nuove 
idee che si venivano affermando ne¬ 
gli anni della ricostruzione. La Casa 
editrice Laterza e la cultura italiana 
vissero allora una fase di straordina¬ 
rio slancio intellettuale attraverso col¬ 
lane e progetti editoriali quali «Fare 
l'Europa», che contribuirono in mo¬ 
do decisivo a dare una dimensione 
internazionale alla nostra cultura. Ca¬ 
sa Laterza ridivenne, sotto la guida 
di Vito, punto di riferimento per gli 
intellettuali più impegnati nell'opera 
di rinnovamento della società italia¬ 
na 

- LUCIANO VIOLANTE 

Da Croce a Marx, dalla cultura del 
nostro meridione alle grandi corren¬ 
ti del pensiero liberale europeo, non 
c'è stato filone innovativo che Vito 
Laterza non abbia saputo valorizzare 
e far conoscere ad un paese che si 
stava risvegliando. Esempio di un 
modo di fare impresa che si calava 
nella realtà della 
regione in cui 
operava, seppe 
dare spessore al 
suo impegno 
con la creazione 
di circoli e riviste 
che hanno se¬ 
gnato il dibattito 
di tanti studenti 
universitari co¬ 
medi grandi uo¬ 
mini di pensiero. 

- GIOVANNA 
MELANDRI 

Vito Laterza è 
stato un protago¬ 
nista della storia 
della cultura ita¬ 
liana e della sua 
crescita. Ed è sta¬ 
to anche prota¬ 
gonista e anima¬ 
tore del dibattito 
storico e politico 
della sinistra, cui 
era vicino sem¬ 
pre in modo criti¬ 
co e libero. 



- DENIS 
MACK SMITH 

Vito Laterza è 
stato l'editore ita¬ 
liano che dal se¬ 
condo dopoguerra ad oggi ha presta¬ 
to più seriamente attenzione a tutti i 
punti di vista che si sono affermati 
nelle discipline storiche e letterarie. 
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IL DONO 
È UN’ARTE 

Il 2 giugno 2001 si inaugura al Centro 


Una Libreria contro il Grande Fratello 



Arte Contemporanea Palazzo delle 
Papesse di Siena la mostra II dono. 
Offerta, ospitalità, Insidia. La mostra, 
che riunisce opere di circa cinquanta 
artisti (da Piero Manzoni e Man Bay a 
Marina Abramovic e Vito Acconci fino a 
giovani come Felix Gonzalez-Torres e 
Gabriel Orozco), si propone di 
esplorare In tutta la loro ambiguità le 
nozioni di dono, omaggio, dedica, 
offerta, Invito e ospitalità e vuole 
Invitare lo spettatore a riflettere sulle 
molteplici Implicazioni Insite negli atti 
del donare e del ricevere e sulle diverse 
forme di relazione Interpersonale che 
questi atti possono produrre. 



ito Laterza? U n grande gentleman del Sud». 
C’èunapuntadicommozionein IngeFeltri- 
nelli che subito è stemperata dal ricordo di una bella 
serata, quando bloccata a Bari (doveva andare a Pa¬ 
lermo) fu accolta, in casadeH’editore, con un’allegra 
cena a base di orecchiette. Una sera di festa, come 
festa èstata ieri (edureràancheoggi) alla presentazio¬ 
ne alla stampa della rinnovata libreria Feltrinelli di 
via del Babuino a Roma. Riapre dunque, dopo mesi 
di chiusura per lavori, lo storico spazio, inaugurato il 
10 dicembre del 1964, Storico per molte ragioni: 
perché svecchiò un'idea di libreria polverosa, più 
simile alla biblioteca, in cui i volumi si dovevano 
chiedere all’esperto-libraio-bibliotecario, si pagava e 
ce se ne andava via. Da Feltrinelli, invece, si entrava. 


si girava tra gli scaffali, si guardavano le copertine (i 
libri venivano esposti di fronte e non di taglio), si 
leggiucchiava qualche pagina esi poteva uscire senza 
comprare nulla. Ma la libreria Feltinelli è passata alla 
storia perchè nelle sue salette e nei suoi stretti corri¬ 
doi sono passati scrittori, artisti, registi, editori, attori 
che lì andavano, lì s’incontravano, discutevano e, 
magari, come nel caso del Gruppo 63, fondavano 
movimenti. 

Di movimenti ne ha visti tanti la Feltrinelli, A comin¬ 
ciare dal «movimento», quello degli studenti del '68 
che giravano da quelle parti, sciamando dalla vicina 
ValleGiuliaedallafacoltàdi Architettura, Da Feltri¬ 
nelli si trovavano i testi politici, i manifesti del Che, e 
le riviste, da Quindid a Marcatré, da Contropiano a 


Potere Operaio. Da Feltrinelli si andava per assistere 
a performance teatrali: la prima mondialede// Vica¬ 
rio, controverso pamphlet su Pio XII, con Gian M a- 
riaVolonté, interrottadalla polizia pochi minuti do¬ 
po. Da Feltrinelli ci andavano anche i fascisti, non 
per compare libri, ma per sfasciare tutto e prenderea 
botte chi stava dentro, a cominciareda Carlo Conti- 
celli, mitico direttore della libreria; o per piazzare 
bombe al plastico, per fortuna mai esplose. 

Ora la libreria è tutta nuova, con meno libri ma più 
ariosa, lucentedi vetro e metallo, macaldaelumino- 
sacon duegrandi vetratecheaffacciano su un giardi¬ 
no interno, un’oasi con tanto di banano, prima na¬ 
scosta dagli uffici della vecchia libreria. Alle pareti 
una galleria di fotografie in cui sfilano gli intellettuali 


ei protagonisti di almeno quattro decenni del secolo 
scorso, tutti passati di lì. E poi c’è un nuovo e bello 
spazio per incontri edibattiti. «Vorrei chediventasse 
uno spazio contro la cultura del "Grande Fratello" e 
che ci venissero tanti giovani - dice Inge Feltrinelli -. 
Spero che ci vengano gli artisti, gli scrittori e magari 
il nuovo cinema italiano. Vorrà che ci venissero 
Moretti e Giordana a parlare dei loro film. Una mo¬ 
derna libreria non è un tempio della cultura, ma una 
casa dove vivere e incontrarsi, un luogo piacevole 
dove stare. M agari - aggiungeinge- per i giovanissi¬ 
mi servono altri richiami: musica, video, spazi più 
grandi, come nel nuovo megastore, che apriremo a 
Napoli il 12 luglio. Ma questa di via del Babuino è 
un’altra cosa e resta la mia preferita», re. p. 




il ricordo 

Il SUO impegno civile lo portò 
a combattere il conflitto d’interessi 


Paolo Sylos Labini 


V oglio mettere in evidenza il suo im¬ 
pano civile. Prendiamo il conflitto 
d’interessi di Silvio Berlusconi. Esi¬ 
ste una legge del '57 secondo la quale chi 
possiedeconcessioni pubbliche non èeleggi- 
bile, ma questa legge è stata aggirata. Con 
Vito, insieme ad altri intellettuali tra cui Ga¬ 
lante Garrone, demmo vita a un gruppo di 
pressione per il rispetto della legge. Vito par¬ 
tecipò a quella battaglia. Se penso ad altre 
battaglie civili di cui è stato protagonista, 
voglio ricordare anche quando, era il '95, 
pubblicò in tempi rapidissimi il mio libretto 
La aid italiana, che parlava di Berlusconi. È 
stato uno dei primi libri ad uscire in Inter¬ 
net, perché lo voi le Vito, perché era un libro 
di impegno civile, ora non èun paesecivilee 
invece può diventarlo. Vito Laterza non era 
un editore per soldi, ma un uomo di cultura 
per il quale l’editoria era un mezzo non un 
fine. L’idea era che doveva badare al bilan¬ 


cio, dovevano esserci naturalmente dei pro¬ 
fitti, ma solo per andare avanti. Il profitto 
era la condizionedi sopravvivenza. E in Ita¬ 
lia editori così sono pochissimi: in un certo 
senso si può dire la stessa cosa di Garzanti e 
Bollati Boringhieri, ma l’elenco è quasi fini¬ 
to. Ne parlavamo, eravamo amici, un’amici¬ 
zia lunga circa cinquant’anni. Con Vito il 
rapporto tra autore e editore era molto se¬ 
condario rispetto al nostro rapporto d’amici¬ 
zia. Con lui ho pubblicato buona parte dei 
miei libri: non avevo un contratto, ma mol¬ 
to più di un contratto: stima e amicizia. 

Gli obiettivi di Vito Laterza erano cultu¬ 
ra e impegno civile. Fu lui a sollecitare e 
pubblicare gli articoli di Ernesto Rossi, il 
primo ad aver scoperto le tangenti. Alcuni 
dei suoi libri erano diventati bestseller a suo 
tempo, ma era importante la loro diffusio¬ 
ne. I suoi articoli vennero riuniti in volumi, 
scritti ad hoc per Laterza: penso ai Padroni 
dé vapore, ad esempio, in cui metteva in 
luce e criticava anche con i ronia le malefatte 
di parecchi industriali. 


Quel rigore che apri al cambiamento 

Oltre la linea di Croce verso le scienze sociali e la cultura europea 


Tullio De Mauro 


P robabilmente furono e restano 
ancora, a mio avviso, «I Libri del 
tempo», apparsi nel 1951, il se¬ 
gno più marcato della nuova direzione 
cheVito intendeva imprimere alla casa 
editrice legata al nome, aH’operaeall’al- 
tra tutela di Benedetto Croce. Croce 
era ancora attivo e il giovane editore 
non poteva e nemmeno voleva affronta¬ 
re un aperto contrasto. La casa editrice, 
C roce nu me, aveva superato senza ced i- 
menti il periodo della dittatura fascista: 
La aitica etanti libri, a cominciare dal¬ 
le due grandi storie d’Europa e d’Italia 
dello stesso Croceo la ristampa del M a- 
nifesto curato da Labriola, erano state 
aperte sfide politiche oltre che intellet¬ 
tuali al regime di Mussolini. Non era 
facile accettare questa eredità senza re 
stare schiacciati 


dal peso della sua 
stessa gloria, una 
gloria di tutta la 
migliore cultura 
intellettualeitalie 
na. 

Quella collana se 
gnava una discon¬ 
tinuità. Aperta 
dal libro di una 
grande giurusta 
cattolico liberale, 

Arturo Carlo 
Jemolo, continiò con opere di Massi¬ 
mo Salvadori, Tommaso Fiore, Erne 
sto Rossi, Salvemini, poi i Sagg scettid 
di Bertrand Russel, il Cinema quinto 
potere di Chiarini, i Contadini del Sud 
di Scotellaro, la storia politica deH’Azio- 
neCattolicadi GabrieleDeRosa, i con¬ 
vegni degli Amici del M ondo. U na cul¬ 
tura liberale e democratica progressiva 
aggr^ava intorno a sé intellettuali e 
studiosi anche critici verso molti aspet¬ 
ti del liberalismo crociano, purché pari- 
menti impegnati neil’analisi puntualee 
rigorosa della realtà italiana e nella ac- 
quisizionedi proposte credi bili di cam¬ 
biamento. L’anticomunismo program¬ 
matico, ma anche il filocomunismo re 
stavano fuori della porta, aperta invece 
a quanti non comunisti o comunisti, 
socialisti, cattolici, liberali accettassero 
quel l’impegno. 

Ma non era solo il segno della casa 
editrice così come Vito la veniva dise 
gnando. Ho accennato al rigore. Non 
era uno scherzo, a cominciare dall’edi¬ 
ting accurato, impostato all’inizio da 


Furono «I libri 

del tempo» a inaugurare 

la nuova direzione 

L’impegno 

per la didattiea 

e per i testi scolastici 


Donato Barbone, esercitato con pari at- 
tenzionesu collanedi alta caratura spe 
cialistica comegli «Scrittori d’Italia» o 
lacollanastoricao i classici dellafiloso- 
fiaesullecollanedi più ampia udienza, 
come appunto i «Libri del tempo» o la 
tradizionale e interamente rinnovata 
«Cultura moderna» o, poi, le collane 
economiche. Ma rigore non poteva 
non significare e significò apertura alla 
storiografia più attenta ai moti della 
società edella cultura, apertura alla so¬ 
ciologia, aH’economia politica, alla 
scienza del diritoo, alla psicologia, alla 
psicoanalisi, poi ancheallescienzenatu- 
rali, alla pedagogia sperimentale e alla 
linguistica. E, nel far ciò e per far ciò, 
era necessaria l’apertura alla contempo¬ 
ranea cultura europea e internazionale. 
L’antico filtro culturale crociano fu li¬ 
quidato e sostituito dal filtro difficile 
del rigore, dellasignificativitàculturale, 
senza concessioni 
alleperiodicheon- 
datedi moda, sen¬ 
za chiusure verso 
il libro di giorna¬ 
ta, purchédi quali¬ 
tà, ma sempre al¬ 
l’attenta ricerca e 
valorizzazione di 
libri «di scaffale», 
che «fanno libre¬ 
ria», che durano. 
L’impegno per la 
promozione di li¬ 
bri per la scuola e per la didattica uni¬ 
versitaria è stata una con^uenza di 
questo impianto e non ha risposto solo 
a una giusta esigenza di mercato: anche 
qui, troppi libri radicalmente innovati¬ 
vi, difficili per molti insegnanti (non 
per gli alunni!) lo testimoniano: libri, 
dissenna volta un docente, chesi devo¬ 
no leggere per intero, prima di usarli in 
classe. 

Per quasi cinquant’anni il soggetto rea¬ 
le di tutta questa attività è stato Vito 
Laterza. Leggeva con cura tutti o quasi i 
manoscritti poi pubblicati e i molti 
non pubblicati, ideava, ma anche realiz¬ 
zava le scelte del catalogo, collaboran- 
do, marnai connivendo con gli autori e 
con un’ampia schiera di persone vicine 
alla casa editrice, tra cui campeggiano 
nomi comequello del compianto Gian¬ 
franco Folena o di Eugenio Garin. 
Figlio e nipote, Giu^peeAlessandro, 
in questi ultimi anni sono cresciuti alla 
scuola di Vito econtinuano la sua ope¬ 
ra, preziosa per tutta la nostra vita intel¬ 
lettuale, morale, civile. 


la letteratura 

Costrinse Sciascia 
a scrivere e lo consacrò 

Massimo Onofri 


S ’amo a Bari, alla fine degli anni Quaranta, in via 
lanteSl. Franco dirige la casa editrice Laterza. Giu- 
eppe, l’altro figlio di Giovanni, Giuseppe, si occupa 
della libreria. Un altro Giuseppe, l’ingegnere, il nipote di 
Giovanni, dirige la tipografia. L’arrivo dell’energico evoliti- 
vo Vito, figlio dell’ingegnere, fresco di laurea a Firenze con 
Eugenio Garin, alla vecchia generazione dei crociani orto¬ 
dossi fece l’effetto di un piccolo terremoto. Ce lo racconta 
Mario Sansone, con molta onestà, in un ricordo del 1985, 
dettato in occasionedel centenario ddia casa editrice «ripu¬ 
lì il catalogo, dette nuovo impulso alla produzione, impian¬ 
tò nuovecollane, ri prese contatto con lemaggiori caseeditri¬ 
ci e con i centri e i rappresentanti maggiori della cultura 
emergente, infi ne impresse un indirizzo deci semente demo¬ 
cratico alla casa. Taluni di noi, per così dire paleolaterziani, 
legati fortemente al periodo fulgente della casa, sorretta da 
Crocee guidata da don Giovanni, lamentammo allora una 
propensioneasinistra che parve affrettataequasi un abban¬ 
dono di tutta la tradizione che la casa ereditava e doveva 
custodi re e svolgere». 

Ecco: Vito seppe garantire sin da subito la non facile 



transizioneda Croce allo storicismo post-crociano, aprendo 
a quelle voci azioniste e marxiste che, con prepotenza, si 
stavano imponendo sul palcoscenico della cultura naziona¬ 
le. Un’operazione tanto più difficile, quanto più autorevoli 
erano stati gli anni di Croce. Un’operazione che, se ebbe 
effetti dirompenti negli ambiti dei prediletti studi storico-fi¬ 
losofici, ebbe non poche conseguenze anche in quelli lettera¬ 
ri . Basta dare un’occhiata al catalogo per rendersi conto che 
i megliori interpreti dellaculturastoricisticaepost-storicisti- 
ca, marxista e no, più o meno problematica, ci sono quasi 
tutti, molto spesso per merito proprio di Vito: da Russo e 
Fubini aSapegnoeCaretti,daBinni e Petronio a Leone De 
Castris Asor Rosa e Borsellino, per arrivare ai più giovani 
Luperini eN igro. Mail culmine degli intendimenti di Vito si 
realizzarono negli anni Settanta, col varo della «Letteratura 
Italiana Laterza», diretta da un campioned’intelligenza pole¬ 
mica come Carlo M uscetta. Non si finirebbe di ricordare i 
tanti saggi importanti che sono raccolti in quest’opera mi¬ 
scellanea, M i premedi più sottolineareun fatto assolutamen¬ 
te inedito per le storie letterarie di grandi dimensioni, così 
com’erano state concepite sino ad allora (penso, per esem¬ 
pio, allaCecchi-Sap^nodi Garzanti): la preminenza assolu¬ 
ta asinata ai testi che finivano per conferire alla storia 
laterziana anche i tratti d’una ragionatissima antologia. 

Questo, se si vuole, è il Vito Laterza più conclamato. M a 
ce n’è un altro, come consegnato ad un’idea di letteratura 
militante, che non deve essere dimenticato. È il Laterza 
capacedi disegnarecon pochi tratti un libro fino ad inventar¬ 
lo, costringendo il futuro autore, col suo entusiasmo, con la 
sua passione intellettuale, a scriverlo per davvero. U n episo¬ 
dio può esprimere meglio ciò che intendo dire. Nel 1955, 
Leonardo Sriascia aveva pubblicato su Nuovi Argomenti un 


resoconto dell’anno scolastico appena trascorso. Tutto sareb¬ 
be finito lì se, in quello stesso anno, Vito Laterza, lette le 
Cronache scolastiche, e incontrato a Bari lo scrittore, non lo 
avesse convinto a trarre, da quell’esperienza, un libro intero, 
di stessa tensione polemica e di medesima temperatura stili¬ 
stica: che l’anno dopo apparve nella memorabile collana dei 
«Libri del tempo» col titolo Le parrocchie di Regalpetra, vero 
testo-archetipo dello scrittore, esua effettiva consacrazione. 
Non sarà inutile aggiungere che in quella collana sarebbero 
usciti altri libri di straordinaria tenuta letteraria: fi/torno a//a 
censura. La governante di Vitaliano Brancati, Un popolo di 
formichedi T ommaso Fiore, Contad/n/ dd sudeL'uva putta- 
ndla di Rocco Scotellaro, / minatori ddia M aremma di Carlo 
Cassola e Luciano Bianciardi, Questi testi uscivano spalla a 
spalla coi volumi di grande risentimento civile di Ernesto 
Rossi, con l’Achille Battaglia di Processo alla giustizia, con 
l’Antonio Cedernadi Vandali in casa. Questo per dired’una 
collana di frontiera, di cui oggi purtroppo non abbiamo 
eguale, capacedi travasare! succhi d’una feroce requisitoria 
morale nel calice d’una letteratura che, come nel caso delle 
sciasciane Parrocchie, non voleva né sapeva rinunciare ai 
vertici dello stile. 

Dobbiamo essere grati a Vito Laterza per averci saputo 
spalancare questo insolito paesaggio di frontiera, in un’Italia 
che è ancora, purtroppo, un Paese di arcadi, e che oggi, a 
distanza di tanti anni, ci appare ancor più interessante pro¬ 
prio in una prospettiva eminentemente formale, per quella 
capacità d’oltrepassamento dei generi, per quella vocazione 
ad un’invenzione del vero che passò attraverso stradepochis- 
simo praticate. Dobbiamo esseregrati aVito Laterza sequei 
libri che contribuì ad inventare hanno scritto un capitolo 
importante dell’autobiografia di questa nazione. 


Il ricordo di un «allievo» e la speranza ehe ci sia ancora qualcuno che voglia raceogliere la sua bandiera 

Con le sue collane costruiva ragionamenti 


Carmine Donzelli 


L a memoria corre immediatamente 
a un paragone a cui è difficile sot¬ 
trarmi. L’editoria aveva due giganti, 
uno si chimaava Giulio e l’altro Vito, lo 
lavoravo in Einaudi allora ma ho avuto 
semprenei confronti dell’esperienza di La- 
terza un atteggiamento particolare: all’ini¬ 
zio degli anni ’70 gli «einaudiani» erano 
convinti che non ci fosse concorrenza. U n 
editore soltanto era quello col qualevaleva 
la pena di confrontarsi : Laterza. Lo guarda¬ 
vamo come un conccorrente, sapendo pe¬ 
rò che c’erano forti elementi di sintonia. 


succedeva solo con lui di doversi contende¬ 
re lo stesso libro o la stessa tematica. Ho 
sempre pensato che il più coraggioso sia 
stato Vito. Il suo caso è stato quello di un 
signore che si ritrova, dopo aver condotto 
i suoi studi in filosofia, a ereditare una 
posizione straordinariamente scomoda e 
difficile. Croce è ancora vivo quando Vito 
Laterza si trova a lavorarealla casa editrice. 
Difronteaunasituazionedi questo genere 
la via più facile era quella di acconciarsi 
alla tradizione crociana. Ma vito non ci 
sta, sente che un’Italia che si sta avviando 
alla ricostruzione ha bisogno di un’immis¬ 
sione di culture nuove che difficilmente si 
possono riassumere nel pensiero crociano. 


Introduce la sociologia - una sorta di di- 
chiarazionedi guerra in casa- apre al mon¬ 
do dellescienze sociali. 

La sua grande lezione, che io ho sempre 
davanti è questa: un editore agisce per col¬ 
lane, più che per libri, mette insieme degli 
assi di ragionamento. Penso air«Universa- 
le», grande esempio di costruzione di un 
universo di saperi critici organizzato il cui 
compito è rendersi disponibileallegenera- 
zioni d’accesso, alle collane «Tempi nuo¬ 
vi» e «Le interviste»; penso alla stagione 
europeista, segno della sua lungimiranza 
sull’importanza di una visione europea. Al¬ 
la Fiera di Francoforte lanciò, insieme ad 
altri editori europei, la versione plurilin- 


guedello stesso libro. I corifei del manage- 
rialismo nostrano dicono che l’editore di 
cultura è vecchiume, dicono che le case 
editrici sono aziende, dividono proprietà 
dal managment: la mia speranza è che ci 
sia ancora qualcuno che voglia raccogliere 
la bandiera di personaggi coà. 
lo lo iscrivo trai miei maestri, lui forse mi 
iscriverebbe volentieri trai suoi allievi. Ave¬ 
vo fondato da pochissimo tempo la mia 
casa editrice, lo incontrai a un seminario 
sulletendenze dell’editoria nel settore del¬ 
la storia e parlai con lui in platea in forte 
agitazione. Ma alla fine lui si awicinòemi 
fecei complimenti. Ancora oggi lo conside¬ 
ro uno dei miei più belli concorrenti. 
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l’Unità 


Icommenti 


mercoledì 30 maggio 2001 


Anche i numeri dicono «uniti si vince» 


I risultati del ballottaggio di Ro¬ 
ma rappresentano una vittoria 
politica (nella capitale), del cen¬ 
trosinistra. Nel commentare la sua 
elezione Veltroni ha detto: «Uniti 
si vince». I n questa frase c'è il sen¬ 
so del risultato del ballottaggio di 
domenica e delle elezioni politiche 
del 13 maggio. 

Per capirne meglio la traduzione 
politico-elettorale riflettiamo sui 
flussi dei voti ai candidati a sinda¬ 
co tra il primo ed secondo turno. 11 
13 maggio su Veltroni si erano 
orientati il 35 per cento degli aven¬ 
ti diritto e su Tajani il 32,7%. Nel 
ballottaggio Veltroni ha ottenuto il 
38,1% e Tajani il 34,9%. Lo scarto 
tra i due è stato del 3,2% (circa 
73milavoti) mentre nel primo tur¬ 
no del 2,3%. 

A determinare il successo politico 
di Veltroni è stata la capacità di 
mantenere buona parte del consen¬ 
so che gli era stato espresso il 13 
maggio (il 33 per cento sono eletto¬ 
ri che lo avevano già votato) attin¬ 
gendo, più del suo avversario, al¬ 
l'area del non voto. Insomma/'un/- 
ti 9 vince, è un elemento della com¬ 
petizione politica che va oltre la 
somma algebrica delle singole par¬ 
ti perchéèin grado di definireequi- 
libri adattivaredinamichenon im¬ 
mediatamente valutabili. 

L e parole di Veltroni risuona¬ 
no sulle elezioni politiche 
che hanno decretato la vitto¬ 
ria del centrodestra. La Casa delle 
Libertà, il 13 maggio, è uscita dalle 
urne con una maggioranza forte di 
368 seggi alla Camera e di 177 al 
Senato. Il successo della coalizione 
guidata da Silvio Berlusconi non 
ha mediazioni ed è evidente, nei 
numeri, in tutta la sua forza. Il ri¬ 
sultato politico delle elezioni non 
corrisponde, però, nella stessa mi¬ 
sura, al risultato àettorale. 

Se confronti amo i voti delleattuali 
coalizioni, rispetto al potenziale 
elettorale espresso nelle politiche 
del 1996, il centrodestra 
(Polo-l-Lega) ha perso 1,2 milioni 
di voti nel proporzionale e 2,2 mi¬ 
lioni nel maggioritario. 

Anche l'attuale coalizione di cen¬ 
trosinistra (esclusa Rifondazione 
Comunista) ha perso consensi ma 
in misura limitata rispetto al cen¬ 
trodestra. L'U livo ha avuto, infatti, 
74milavoti in meno nel proporzio- 
nalee322milain meno nel maggio¬ 
ritario. 

Nel proporzionale il vantaggio del 
centrodestra è passato dai 6,5 mi¬ 
lioni di voti (potenziali) del '96, ai 
5,4 milioni (reali) del 2001, e nel 
maggioritario dai 2,3 milioni di vo¬ 
ti del '96 ai 430mila del 2001. 

Se, al contrario, misuriamo il risul¬ 
tato ottenuto nel 2001 dalle coali¬ 
zioni del '96 (quindi il Polo senza 
in Lega e l'U livo con Rifondazione 
Comunista) il centrodestra ha gua¬ 
dagnato 792mila voti nel propor¬ 
zionale, mentre il centrosinistra ne 
ha persi 1,4 milioni. 

Dal punto di vista elettorale la nuo¬ 
va coalizione di centrodestra ha 
perso consensi (dovuti essenzial¬ 
mente al ridimensionamento della 
Lega Nord) mentre la vecchia coali¬ 
zione ne ha guadagnati. 

I l centrosinistra, al contrario, 
ha perso consensi rispetto al 
vecchio assetto di coalizione 
(in questo caso dovuti essenzial¬ 
mente al calo di voti di Rifondazio¬ 
ne Comunista) mentre la nuova 
coalizione ha mantenuto il bacino 
elettorale che si era già espresso a 
favore nel '96. 

La politica dellealleanze ha prodot¬ 
to, quindi, effetti importanti (così 
comealleelezioni comunali di RO¬ 
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38,1% 

34,9% 

27,0% 


Ha votato Veltroni 

35,0% 

33,0% 

0,1% 

1,9% 


Ha votato Tajani 

32,7% 

0,3% 

30,9% 

1,4% 

ma) qualunque sia il parametro di 
misura utilizzato. 

Ha votato D'Antoni 

1,8% 

0,9% 

0,9% 

- 

I nuovi assetti politici hanno gioca¬ 
to un ruolo decisivo sull'esito delle 

Ha votato altri candidati 

3,0% 

1,0% 

1,1% 

0,9% 

elezioni, decretando perii centrode 
stra un successo politico ma non un 
successo elettorale. 

Non ha votato ìcj'tv"-»' t» twnh»» •«ii»: 

27,6% 

2,9% 

1,9% 

22,8% 




Il successo politico, infatti, rispon¬ 
de agli effetti del sistema elettorale 
sulla rappresentanza parlamenta¬ 
re: in questa chiave vince la coali¬ 
zione che ottiene la maggioranza 
per eleggere il governo. 

Il successo elettorale è, invece, in 
relazione all'andamento dei con¬ 
sensi nel tempo; ed in questa chia¬ 
ve vince la coalizione che guada¬ 
gna voti rispetto alla precedente 
dezione. 

I sistema di alleanze è, quindi, 
un elemento importante nel de¬ 
cretare il successo politico. 
N on è, comunque, l'unico elemen¬ 
to. Dipende, in larga misura, an¬ 
che dalla geografia del consenso 
cheli sistema dellealleanze produ¬ 
ce. Questo spiega perché il sostan¬ 
ziale ^uilibrio di voti tra le due 
coalizioni nell'uninominale non 
ha coinciso con un analogo equili¬ 
brio in seggi. 

La differenza tra centrodestra e 
centrosinistra è stata nel maggiori¬ 
tario appena dell'1,1%. Eppure la 
Casa delle Libertà ha vinto in 282 
collegi uninominali (pari al 
59,4%) ed il centrosinistra in 192 
(40,4%). 

Vale a dire che, rispetto ad una 
differenzadeiri,l% di voti, il siste- 
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ma elettorale, in virtù della geogra¬ 
fia del consenso, ha prodotto un 
differenziale di ^gi pari al 19%. 
Nel '96 l'Ulivo vinsein molti colle 
gi del centro e del sud per pochi 
voti. Nel 2001, nel le stesse zone, ha 
avuto una perdita di consensi e 
molti dei collegi che aveva vinto 
nel '96 sono stati vinti da candidati 
del centrodestra. 

La perdita di voti al centro-sud ha 
coinciso con un aumento di voti al 
nord (-f3,4) non sufficiente, però, 
a capovolgere l'esito politico nel 
collegi uninominali del settentrio¬ 
ne. 

P er la Casa delle Libertà l'alle¬ 
anza con la Lega ha prodotto 
vantaggi modesti dal punto 
di vista elettorale (rispetto al '96 la 
Lega ha perso 2,3 milioni di voti) 
ma assai importanti dal punto di 
vista politico. 

I n questa chiave, l'efficacia politica 
dell'accordo tra Polo e Lega ha re¬ 
so inefficacie la crescita elettorale 
del centrosinistra nel nord. 
L'importanza dell'alleanza tra Po¬ 
lo e Lega Nord è confermato da 
altri dati; semprealleelezioni euro¬ 
pee del '99 il centrodestra (compre 
sa la Lega Nord) è passato dal 
51,1% del 96 al 45,6% del '99. Il 
centrosinistra (compresa Rifonde 
zione Comunista) dal 44,8% al 
42%. 11 partito di Bossi, cioè, con il 
4,7%, non era più l'elemento in 
grado di decretare una vittoria elet¬ 
torale ma di produrre una vittoria 
politica. Rappresentava infatti. 


SaffOniG di Fulvio Abbate 

Le tabaccherie di Predappio 


Oggi proviamo afarei conti con 
una minuscola e gangherata teo¬ 
ria delle impressioni immediate, 
branca minore della psicologia 
portatile, prendendo spunto da 
una recente iniziativa editoriale 
Einaudi. Si tratta della pubblica- 
zionein cd rom del lavoro monu¬ 
mentale di Renzo De Felice dedi¬ 
cato alla vita e all'opera politica 
di Benito Mussolini. 

Un lavoro di ricostruzione 
storica, un classico, un mattone 
che, visivamente, la maggior par- 
tedellepersone, lettori più o me¬ 
no specializzati, associano al dor¬ 
so nero della collana storica che 
lo comprende fra i suoi titoli più 
noti. Anzi, eccolo proprio lì, sem¬ 
bra davvero di vederlo nel suo 
scaffale, accanto al Thomas, allo 
Spriano, al Battaglia e così via. 
Proprio una notevole collana. 

Succede ora che il lancio di 
questa nuova edizione dello stes¬ 
so libro destinata alla lettura al 
computerei r^ala perfino alcune 
considerazioni a margine. Qual¬ 
cosa che, aldi là del giudizio criti¬ 


co sull'opera (qualcuno accusava 
De Felice d'essersi immamorato 
del suo oggetto di studio) ci per¬ 
mette di riflettere sul presente. M a 
sì, sputiamo pure fuori il rospo, 
non perdiamoci in convenevoli: 
nonostante il carattere filologico e 
il lavoro sulle fonti indiscutibile 
(un vecchio signore del mio quar¬ 
tiere, già gerarca fascista, mi rac¬ 
contava d'avere affidato felicemen- 
teil suo archivio proprio a DeFeli- 
ce) la stessa opera, vista lì, pubbli¬ 
cizzata in cd rom con Panorama 
ha il poteredi sembrare qualcos'al¬ 
tro a prima, primissima vista. 

Si tratta di pura suggestione, 
certo. Ma ugualmente, fin dalla 
pubblicità, quel De Felice in nuo¬ 
va veste ci fa pensare a una roba 
molto più terra terra. Addirittura, 
personalmente faccio fatica a di¬ 
stinguerla dalla pubblicistica e per¬ 
fino dalla paccottiglia che, sempre 
più sfacciatamente, dimora sulle 
bancarelledaun po'd'anni a que¬ 
sta parte. 

Penso soprattutto a certi calen¬ 
dari con il faccione del duce che 


gli edicolanti espongono con sem¬ 
pre maggiore orgoglio, e se solo 
gli domandi il perché, ti rispondo¬ 
no che non fanno in tempo a ven- 
derein primo stock che già devo¬ 
no ordinarne un secondo e un 
terzo. Roba che immagini insie¬ 
me al ciondolo con la croce runi- 
caoalleedizioni Ciarrapicoo Di¬ 
no, sempre riguardanti il venten¬ 
nio con la «patria tradita» e la 
«bella morte». 

Si tratta solo di impressioni, 
l'ho già detto. Mail sospetto del¬ 
l'ennesimo tassello di un proget¬ 
to, se non proprio revisionista, 
certamente di legittimazione del¬ 
la destra e delle sue radici nostra¬ 
ne, nessuno ce lo toglie dalla te¬ 
sta. Dipendesse da certi rotocal¬ 
chi rosa, certemattineal risveglio 
scopriremmo che la strada dove 
abitiamo è improvvisamente di¬ 
ventata via Claretta Petacci, se 
non addirittura via Èva Braun. 

AH'Einaudi diranno pure che 
si trattadi sinergie, eppure la catti¬ 
va impressione resta, ed fa pensa¬ 
re alle tabaccherie di Predappio. 


segue dalla prima 


Milioni di occhi 
ci guardano 


0 concepire la propria bellezza come 
armonia con se stesse. In Afghanistan 
le donne non hanno la possibilità di 
sfuggire ai condizionamenti perché 
questi sono diventate decisioni irrevo¬ 
cabili alle quali non partecipano, non 
hanno più specchi con i quali confron¬ 
tarsi edeterminarecosa vogliono da se 
stesse. 

I talebani hanno informato il mon¬ 
do tramite la loro radio di un'altra im¬ 
posizione univoca di un sesso sull'al¬ 
tro: alle donne non sarà più permesso 
l'hijiab purdah che indossano le don¬ 
ne musulmane e che lascia compieta- 
mente libero il viso ma dovranno por¬ 
tare esclusivamente il chador che la¬ 
scia una fessura, spesso velata da una 
gratadi tessuto, che mostra delleragaz- 
ze, delle vecchie soltanto lo sguardo. 
Non avvertiamo nessun senso dellafa- 
scinazioneodd sacro in questa oppres¬ 
sione, non c'è ammaliamento segreto 
né rispetto per una religione, non c'è 
seduzioneenon c'è misticismo perché 
non c'è scelta per le donne. Comun¬ 
que la si consideri niente giustifica la 
condanna all'inabilità e all'invisibilità 


che i talebani giorno dopo giorno 
estendono al genere femminile del lo¬ 
ro paese. La legge, tristementeevocatri- 
ce di tragica memoria per l'Europa, 
che obbliga gli appartenenti ad altre 
religioni a portare addosso il segno visi- 
biledellapropriadifferenzacomemar- 
chio d'infamia ci aveva sgomentato. 
Nel casodelledonneafghaneèancora 
peggio, perché le donne non vengono 
segnalate ed espulse, non costrette all' 
espatrio ma condannate nelle loro stes¬ 
se famiglie, dai loro stessi mariti, nella 
loro stessa società. Non sono corpo 
estraneo belluinamente da marchiare 
0 cacciare quanto corpi immondi e 
inferiori da svuotare dopo averne riem¬ 
pito ripetutamente il grembo di esseri 
concepiti per continuare la specie. Pri- 
vatedellapossibilitàdi lavorare,di stu¬ 
diare, votatea unaregressionecultura- 
leoltre la soglia dell'analfabetismo co¬ 
sa resta oggi, anno 2001, a una donna 
afghana della propria vita? Occhi, solo 
occhi pernonesserelapidateeripudia- 
te, irriseeeondannate. Occhi che per¬ 
dono ogni attimo che passa fierezza, 
anche la fierezza che le spinge a voler 
portare spontaneamente il velo. Ci sa¬ 
rà in quello sguardo tutto il dolore e 
tutta l'intelligenza del mondo, lapaura 
e la rabbia dell'impotenza. Ci sarà, se 
non cambia qualcosa, la morte. 

Valeria Viganò 


l'ago della bilancia nella futura 
competizione tra centrodestra e 
centrosinistra. 

L f alleanza tra Polo e L^a ha 
avuto effetti positivi che 
non sono quelli riscontra¬ 
bili algebricamente. A partire dalle 
elezioni regionali, l'allargamento 
ufficiale della coalizione di centro- 
destra alla Lega N ord, ha ridotto il 
mercato dell'offerta, producendo 
dinamiche che hanno determinato 
un assestamento dell'elettorale di 
centrodestra. L'alleanza con la Le 
ga ha significato inoltre, offrire 
un'opportunità attrattiva a quegli 
elettori, che già alle elezioni euro¬ 
pee avevano mostrato scarso attac¬ 
camento al partito di Bossi, orien¬ 
tandosi in parte verso l'astensioni¬ 
smo 0 la Lista Bonino, in parte 
verso la stessa Forza Italia. 

Il peso della Lega nella coalizione 
di centrodestra esplicita, più di 
ogni altro elemento, la differenza 
tra successo elettorale e successo 
politico. Infatti nonostante il calo 
di consensi, il contributo del car¬ 
roccio è stato determinante per la 
vittoria in molti collegi del nord. 
Quale sarebbe stato l'esito politico 
delle elezioni se Rifondazione Co¬ 
munista e l'Italia dei Valori avesse¬ 
ro fatto parte della coalizioni di 
centrosinistra? Le somme algebri¬ 
che, a posteriori, non hanno senso 
perché un'offerta politica la misu¬ 
rano gli elettori. Però una piccola 
cosa la sappiamo: a Roma, gli elet¬ 
tori dell'Ulivo, di Rifondazione e 
dell'Italia dei Valori (insieme ad 
altri) hanno eletto sindaco Walter 
Veltroni. 

Forse Veltroni sarebbe stato eletto 
comunque. Q forse no. N on lo sap¬ 
piamo perché l'analisi dei dati de¬ 
scrive, al massimo, ciò che è acca¬ 
duto e non ciò che non è accaduto; 
questo èun compito dell'analisi po¬ 
litica. 

Le parole di Veltroni descrivono, 
però, bene un fatto accaduto (la 
vittoria del centrosinistra a Roma) 
estimolano una domanda: cosa sa¬ 
rebbe successo alle elezioni politi¬ 
che? 


segue dalla prima 


Le mani 
deimago 


Non ha previsto che il "numero" sa- 
rebbbestato Interrotto dal tormento- 
nedi Bossi, non ha anticipato I ragio¬ 
nevoli desideri degli alleati di An di 
apparire in una lista o nell'altra. 
Non aveva previsto il problema del 
ministro d^li Esteri da co-optare. 
Lesuemani sono rallentate dal gesto 
comuneevolgaredi scrivere, cancel¬ 
lare, riscrivere, chiedere al tale, che 
non ne vuole sapere, se per favoresi 
scansa, alasela libero un posto. 

Non c'è il governo, né oggi né 
domani. Forse dopodomani. Intan¬ 
to bisognerà mandare una controfi¬ 
gura a rappresentare l'Italia nei pros¬ 
simi summit internazionali. 

Dalla sua Berlusconi ha, in que¬ 
sto momento difficile, Francesco Pio¬ 
nati del Tg 1. Pionati non separa le 
opinioni dai fatti. Il suo è uno spiri¬ 
to di devozione totale, espressa an¬ 
che dall'inflessione di preghiera del¬ 
la sua voce. Dice, alle ore 20.00 del 
29 maggio, nel momento più confu¬ 
so delle cose non fatte: "I tasselli co¬ 
minciano a comporsi". 

F.C. 



cara unità... 


Premiare gli studenti antirazzisti 

Cesare Balzarro 

Cara U nità, sul razzismo a scuola qualcosa si può e si deve 
far subito: premiarequei ragazzi coraggiosi che hanno dife¬ 
so il loro compagno. 

Ci hanno pensato le istituzioni, la scuola, i giornali, la 
Lazio? 

M uoviamoci 

Auguri a Veltroni e all’Ulivo 

Echigio, Roma 

Auguri sinceri edi cuorea Veltroni da un cittadino-elettore 
che ha votato solo Ulivo ed il suo nome senza esprimere 
preferenze di partito. 

Auguri perché l'impegno sarà duro primo tra tutti quello di 
rispetterei patti con gli elettori senza ripetere gli errori del 
96. Primo tra tutti l'affossamento di Prodi e il varo del 
governo D'Alema-Cossiga. 

La tua vittoria dimostra, ancora una volta, l'esistenza di un 
target di personecheesprimelapropriapreferenzasolo per 
l'Ulivo e sull'Ulivo investe il proprio capitale di speranza. 


Far finta di nuovo che tutto ciò non esista sarebbe miope e 
suicidai per la sinistra e per l'U livo). 

La politica ha delle regole semplici nella sua «complessità» 
la più importante è rispettare la volontà degli elettori che 
nello specifico del voto romano vuol dire dare concretezza 
al programma dimostrando lugimiranza nella scelta degli 
uomini e delle donne che si impegneranno a concretizzarlo 

I meridionali e la Cassazione 

Mario Aldovini 

È una provocazione dare del «meridionale» a qualcuno. Lo 
dice la Cassazione. Provocazione sarebbe nel daredei setten¬ 
trionali, 0 nel dire che i titolisti sono dei salami. 

A parte scherzi esalami, mi pareoffensivo per i meridionali 
affermare che definirli tali sia di per sé provocatorio: o 
dovremo trovare un termine politically correct? Bentorna¬ 
ti, e buon lavoro. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187Romao 
alla casella e-mail «lettere(a)unita.it» 
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Spegniamo 

Mediaset 

per il giuramento 

e-mail dì maurizìolO 

De/'esseree/identein ogni cam¬ 
po il conflitto di interesse: io pro¬ 
pongo che tutti noi, e i nostri 
amici eparenti, il giorno del giu¬ 
ramento di Berlusconi tengano 
spenti le tre reti M ediaset. Se fos¬ 
se evidente che 6 o 7 milioni di 
utenti-consumatori non usufrui¬ 
scono di pubblicità, forse il con¬ 
flitto sarebbe più evidente. Biso¬ 
gna poi in ogni occasionerender- 

10 evidente. Quando si parla di 
assicurazioni, pubblicità, ban¬ 
che, edilizia: bisogna intervenire 
nei dibattiti dicendo quanto ci 
guadagna il Berlusconi dal fareo 
non fare una certa legge. 

Ciampi e 
il conflitto 
d’interessi 

e-maìl di monìca 

Bravo, sì, sono d'accordo a me 
pare anche una buona idea e 
non accenderò il televisore, ma 
non basta, sul conflitto di interes¬ 
si deve prendere una posizione il 
presidente Carlo Azelio Ciam¬ 
pi. E poi forse ringraziamo 
D'Alema se siamo arrivati aque 
sto punto. 

Così ho lavorato 
per la lervolino 

e-mail di: armandl 

Negli ultimi giorni ho inviato 
una serie di inviti al voto. Sono 
di Napoli, sono praticante avvo¬ 
cato e lavoro in una associazione 
di sinistra, decisamente impegna¬ 
ta sul fronte prò-lervolino. La 
mia provocazione è stata nel ri¬ 
cordare all'elettore amico-il tipo 
di avvertimenti che la criminali¬ 
tà organizzata aveva intrapreso 
per far vincere il di pendente sen¬ 
za idee di S.M. Silvio. Nel contin¬ 
gente, una sorta di consapevolez¬ 
zafiduciosa chedalla merda biso¬ 
gnava uscire, presto e bene. N on 
dubito chetra i destrorsi vi siano 
ottime persone, e altamente pie 
nedi ideali.Maciòcheinquesto 
lungo periodo elettorale ho con¬ 
testato è stata l'idea che pur di 
fare andare avanti un progetto 
di marketing!altro non si può de 
finire Forza Italia), e per parare 

11 coletto all'uomo più potente 
d'Italie 0 giù di lì-, altri partiti 
non abbiano esitato a rinnegare 
la propria storia personale pur 
di scaldare gli scranni del Parla¬ 
mento. 

Su Napoli la mia visuale era leg¬ 
germente privilegiata, avendo 
avuto modo di toccare con ma¬ 
no e conoscere attraverso la mia 
associazione le nefandezzedi cui 
Martusciello si stava macchian¬ 
do. Forse la lervolino non è la 
persona più di sinistra di questo 
mondo, neconvengo: ma ha del¬ 
le idee, etante, in testa. Proprie, 
e non imposte da chicchessia. E i 
soldi che ci ha messo in questa 
campagna sono pochi, pochini, 
ma proprio per questo ancora 
più significativi. 

Non è un burattino, non è un 
manager, l'opinione pubblica 
non ha avuto bisogno di aerei o 
di promesse, lervolino adesso è 
sindaco, e so per certo che nien¬ 
te cambierà se non cambia la co¬ 
scienza di questa Napoli. 
LaNapoli chedeveancora impa¬ 
rare a chiedere senza aspettare 
che qualcuno la aiuti, la Napoli 
dei cittadini che prima di lamen¬ 
tarsi delle multe dovrebbero 
chiedersi se si sono meritati la 
multa. La Napoli che non deve 
limitarsi a scendere in piazza,ma 
deve sapere alzare la voce senza 
piagnucolare o nascondendosi 
dietro la lervolino o il Bassolino 
di turno, ma pretendendo ciò 
che spetta. Questo è ciò che ha 
fatto la destra qui a Napoli,illu- 
dendosi che la maggioranza del¬ 
la società civile si accontentasse 
di demagogia. Avevo intravisto 
una certa qual prepotenza nelle 
maniere imposte dai martusciel- 
liani,ela paura èstata forte. 

Qra occorre crescere, però. 

Da par mio, e chiudo l'interven¬ 
to, mi basta citare un episodio 
accadutomi sabato mattina a 
spiegare cosa ho provato dome 
nica notte. 

In un bar del Vomere, incontro 
un conoscente appena eletto con¬ 
sigliere circoscrizionale di FI.C'è 
ancheM artusciello eil conoscen¬ 
te ci tiene tanto,ravviandosi lo 
splendido capello fluente nello 
specchio del bar,a presentarme 


commenti 



La vittoria nei ballottaggi non spegne il dibattito 
sulla sconfitta del 13 maggio, sul congresso Ds e 
sul conflitto d'interessi (che l'Ulivo in questi anni 
non ha voluto risolvere?). E dal forum dell' Unità on 
line arriva oltre aH'appello a Ciampi una piccola 
proposta: spegniamo le reti Mediaset il giorno del 
giuramento del governo Berlusconi: gli inserzioni¬ 


sti pubblicitari non ne sarebbero contenti e si 
segnalerebbe così l'anomalia di un premier re 
assoluto della comunicazione via etere. Un proble¬ 
ma avvertito nella sua pericolosità da tutta l'Eu¬ 
ropa democratica. Nella riflessione sul dopo bal¬ 
lottaggi torna insistente il tema dell'unità della 
sinistra e del centrosinistra. 


10 come «futuro sindaco di Na- 
poli».GIi faccio presente che: 1- 
non ho alcuna intenzione nean- 
chedi stringergli la mano 2- non 
si fa propaganda elettorale il sa¬ 
bato prima delleelezioni.M artu¬ 
sciello ascolta, non dice niente,e 
se ne va, recando con sèil consi¬ 
gliere su due auto blu, bloccan¬ 
do i pullmann e transitando di 
corsa sulla corsia preferenziale, 
alle 14.15, quando c'erano si e 
no quattro macchine per la stra¬ 
da. Se questa è la politica, viva 
lervolino! 

Congresso Ds 
punto di arrivo 

e-maìl dì marx 

L'affermazione del centrosini¬ 
stra nelle grandi città è un fatto 
estremamente positivo per i ri¬ 
svolti che potrà avere nel prossi¬ 
mo futuro. Infatti, quella affer¬ 
mazione ha posto le basi ad una 
nuova stagione di unità tra tutte 
leforzedd centrosinistra e, nello 
stesso tempo, ha posto un argine 
alla grande ascesa del centro de¬ 
stra. Tuttavia, il risultato non de¬ 
ve tranquil¬ 
lizzare più di 
tanto i nostri 
leader e, in 
particolare 
quelli del 
maggiore 
partito di si¬ 
nistra. Infat¬ 
ti, ora più 
che mai, un 
serio dibatti¬ 
to si rende 
necessario 
nei Ds: 1) 
per meditare 
a fondo sulle 
cause della 
sconfitta del 
13 maggio; 

2) per porre 
un freno al 
continuo ca¬ 
lo di consen¬ 
si; 3) per cer¬ 
care una li¬ 
nea, di sini¬ 
stra, che sap¬ 
pia coinvol- 
geregli iscrit¬ 
ti e dare nuo¬ 
vo slancio al 
partito. 

11 senatore 
Salvi, credo 
abbia colto a 
pieno il pro¬ 
blema dei 
Ds; «nei Ds 
esiste un pro¬ 
blema di 
identità cul¬ 
turale e idea- 
leeil solo fat¬ 
to chesi con¬ 
tinui a parla¬ 
re per l'enne- 
sima volta di 
fare un altro partito o di cambia¬ 
re nome, dimostra che il proble¬ 
ma esiste davvero....Bisogna fare 
dei Dsun partito autenticamen¬ 
te di sinistra...bastacon lesigle». 

I continui cambiamenti di nomi 
e simboli servono solo a creare 
confusionetralagenteegli stessi 
iscritti; bisogna ragionare sui 
contenuti, sulla necessità di ri¬ 
portare il partito a sinistra e met¬ 
tere da parte, una volta per tutte, 

i tentativi di andare verso un' 
area più centrista. Il congresso 
Ds, secondo me, dovrà essere un 
punto di arrivo....non di parten¬ 


za, verso un nuovo corso del par¬ 
tito. Sarà opportuno discutere 
dal basso, cercare di coinvolgere 
la gran parte degli iscritti ed evi¬ 
tare di prendere decisioni elita¬ 
rie... 

Dai leader 
ragione e 
sentimento 

e-maìl di perù 

Sono quasi d'accordo con te. M a 
bisogna anche ragionare su que¬ 
sti ultimi dieci anni e sui conti 
ancora in sospeso eia non accet¬ 
tazione, di molti di noi, della 
grande svolta. Non credo cheli 
nostro partito abbia ancora biso¬ 
gna del leader che incarni tutto 


l'incarnabile. Il gruppo dirigente 
che ha governato il partito in 
questi anni deve fare molti passi 
indietro. Non si può chiedere a 
noi iscritti solo di dare ed ora, 
più di prima, non si può più chie¬ 
dere la fede. Abbiamo bisogno 
di ragione e sentimento. Il con¬ 
gresso dovrà disegnare un gran¬ 
de profilo dei Ds che non potrà 
più essere solo quello degli am¬ 
ministratori, alcuni dei quali bra¬ 
vissimi ma molti attaccati alla se¬ 
dia e in modo gradevole. Perciò 
mi auguro cheli congresso chiu¬ 
da una fase che ha vi sto dirigenti 
di partito con una concezione 
del potere inadeguata ai tempi e 
con poca considerazione del po¬ 
polo degli iscritti. 

Complimenti 

Montesano 

e-mail di agrazia 

Mi immagino la «democratica 
gioia» del nostro ex deputato eu¬ 


ropeo ed ex consiglierecomuna¬ 
le M ontesano per la vittoria del 
compagno Veltroni. Probabil¬ 
mente è stato uno dei primi a 
congratularsi! Chissà qualeindi- 
cibilesofferenzadopo il 13 mag¬ 
gio; si vedeva, per chi ha avuto la 
gioia di vederlo, nel volto scava¬ 
to la pena profonda di chi si ap¬ 
prestava a saltare a pié pari sul 
carro del vincitoreduegiorni do¬ 
po la sconfitta, la contrizione 
dell'anima sofferente che si ap¬ 
prestava ad indossareil gioco dei 
nuovi padroni. 

Un Paese 
di teledipendenti 

e-mail di bullo 

Nel nostro Paese l'unica forma 


di comunicazione che la gente 
accetta come realeèquella televi¬ 
siva. Se «l'hanno detto in televi¬ 
sione», vuol dire che è vero, che 
è realtà. A partagli effetti dirom¬ 
penti che può aver avuto la cam¬ 
pagna mediatica, più o meno su¬ 
bliminale, del Piazziste di Arco- 
re, l'altro effetto innegabile ri¬ 
guarda proprio la cultura, per¬ 
ché, purtroppo, per un numero 
inimmaginabile di giovani, e 
non, i personaggi del GrandeFra- 
tello rappresentano davvero un 
modello di vita, da imitare. La 
massima aspirazionedi tante per¬ 
sone è avere soldi, apparire in 
televisione e stare accanto a per¬ 
sonefamose. Allora è vero che il 
Grande Fratello è cultura, per¬ 
ché rappresenta il modo di pen¬ 
sare di tanti nostri connazionali: 
questo è il dramma. E l'altro 
dramma è rappresentato da ope¬ 
re d'arte, che, invece, insegnano 
davvero qualcosa alle persone, e 
che vengono passate quasi sotto 
silenzio dai media, come«l cen¬ 


to passi». Provate a fare un son¬ 
daggio tra la gente: sicuramente 
tutti sapranno dirvi chi è Pietro 
Taricone; in quanti sanno chi 
era Poppino Impastato? 

Abbagliati 
dalla new 
economy 

e-maìl di marìoba 

N on vorrei frustrare tutto lo sfor¬ 
zo di quanti (sbagliando ) conti¬ 
nuano a sfoderare vecchiume, 
contrasti, ed altro che non han¬ 
no molto di politico né di prati¬ 
co rispetto ai bisogni della miria¬ 
de di elettori che non hanno la 
fortuna di leggerci. Insisto nel so¬ 
stenere che, passando dalla cultu¬ 


ra dell'opposizione alla cultura 
di governo, siamo rimasti abba¬ 
gliati e fregati dalla new eco¬ 
nomy e dal liberismo berlusco- 
niano. Per essere più sintetico il 
poteri ci ha allontanati dalla gen¬ 
te. Questo va recuperato altri¬ 
menti non so quante legislature 
di destra ci vorranno per ripren¬ 
derci 

Una lezione per 
Di Pietro e Prc 

e-mail di marcocavicchioli 
I n realtà chi dovrebbe aver impa¬ 
rato la lezione dai ballottaggi so¬ 
no leforzepoliticheminori della 
sinistra, compresa Rifondazio¬ 
ne: si vince solamente uniti. È 
inutile fare come Di Pietro e ri¬ 
manere fuori, esclusi dalla possi¬ 
bilità di governare solo per porta¬ 
re avanti con ipocrita coerenza 
un'ideologia inutileecontropro- 
ducente. Si governa dopo aver 
vinto leelezioni:sesi perdetutto 


è stato inutile ed a governare sa¬ 
ranno gli altri ! Questa è la lezio¬ 
ne che dovremmo tutti impara¬ 
re. 

Fare qualcosa 
di sinistra 

e-mail di mr.jones 

Allora, forse adesso qualcuno 
avrà capito che gli elettori di Re 
preferiscono comunque l'Ulivo 
al Berlusca. Questa è la base da 
cui partire. Secondo. Nessuno 
vuole utopie. Niente comuni¬ 
Smo reale, niente dittature. Po¬ 
che cose concrete per fare una 
credibilecoalizioneelettorale pe¬ 
rò devono essere concesse. No ai 
soldi pubblici alla scuola privata. 
Adeguare! salari all'lnflazionere- 
ale. Continuare a pretendere di 
adeguarli all'inflazioneprogram- 
mataèdareazionari biechi eme- 
dioevali. Per chi prende 
1.600.000 anche poche migliaia 
di lire al mese possono essere 
una tragedia. Basta pensare alla 
salita vertiginosa del prezzo della 
benzina. E tutte le cose collegate 
al prezzo del petrolio. M a tanto 
ai padroni 
del vapore ba¬ 
sta che la ^- 
te lavori le 
sue 8/9/10 
ore. Una vol¬ 
ta usciti dal 
posto di lavo¬ 
ro i dipen¬ 
denti posso¬ 
no anche mo¬ 
ri re, tanto so¬ 
no la cosa 
più facilmen¬ 
te rimpiazza¬ 
bile. 

Qk a lavori 
interinali e 
part ti me. 
Ma nel caso 
dei primi, do¬ 
po due perio¬ 
di nella stes¬ 
sa azienda si 
deve pensare 
adunaassun- 


la foto del giorno 



Lavoratori indiani tramontano un ggantesco sandaio di cuoio lungo le strade di Agra, una dttà del nord dell'India. L'opera è diata realizzata 
daAbduIRashidWara, la cui famiglia da generazioni produce scarpe, sperando di entrarené Guinnessdé primati per la ciabatta più grande 
mai realizzata al mondo (REUTERS) 


zione e non 
aggirare la 
norma pren¬ 
dendo un al¬ 
tra persona 
ancora a tem¬ 
po determi¬ 
nato. 

Pensare ad 
una politica 
del lavoro an¬ 
che per chi 
ha 40 e più 
anni. Si pre- 
tendedi alza¬ 
re l'd;à pen¬ 
sionabile 
(perfetto), 
ma poi se 
uno resta sen¬ 
za lavoro a 
45 anni non 
trova nient'altro che lavoretti sal¬ 
tuari (non parlo ovviamente di 
dirigenti e gente del genere. 
Quelli fra di loro si proteggono. 
Oggi tu assumi me, domani io 
assumo te). Politica socialestac- 
cata dall'ingerenza della chiesa. 
Divorzio, aborto, libertà sessuale 
(non abuso sessuale sia chiaro) 
sono conquiste che devono esse¬ 
re ampliate, non ridotte. 

I niziarea pensarea come risolve¬ 
re veramente il conflitto di inte¬ 
ressi del Berluska. Pensare ad 
una legge seria per evitare casi 
del generein futuro. Politica abi¬ 
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tativa. Pare brutto costruire case 
ad un prezzo tale che chi attual¬ 
mente non può permettersi di 
comprarla possa farlo in futuro?! 
Queste sono poche cose. Non 
mi sembrachesiano concetti sta¬ 
linisti. Non mi sembra chesi par¬ 
li di marxismo. M i sembra diesi 
parli di dignità delle persone. 

Parlare con tutto 
il centrosinistra 

e-mail di scogUo 

Mi aspetto molto dal prossimo 
congresso nazionale. Vorrei una 
sinistra capace di parlare a tutte 
lecomponenti dello schieramen¬ 
to di centro-sinistra ed in parti- 
colar modo a Rifondazione. An¬ 
che se su molti temi siamo di¬ 
stanti, è altrea vero che occorre 
fare uno sforzo per ridurre le fri¬ 
zioni al minimo.. Bertinotti si 
aspettava un risultato migliore, i 
Ds si sono svenati per sostenere 
ed alimentare la M argherita. Be- 
necosì, ora siamo tutti un pochi¬ 
no meno pretenziosi ed arrogan¬ 
ti, eper il benedellenostre tradi¬ 
zioni e per il nostro Paese un'in¬ 
tesa politica sono certo che verrà 
raggiunta. 

Programmi 
per ogni stagione 

e-mail di marybra 

Lo dico per prima cosi rispar¬ 
mio lafaticaad altri : sono confu¬ 
sa. M olto confusa. Ed in questo 
caos mentale ritorno con la me¬ 
moria a quanti programmi ab¬ 
biamo scritto con alleati che via 
via cambiavano di segno (anche 
nel brevissimo periodo, quando 
ciò era possibile) con l'obiettivo 
di governare città e paesi. Lo ri¬ 
cordo perchè c'ero. E da allora 
ho sempre ritenuto che i pro¬ 
grammi servissero solo a dare di¬ 
gnità a ribaltoni, a strategie, a 
tattiche a volte di piccolo cabo¬ 
taggio. In fondo lo penso anche 
ora. Non credo serva un Pro¬ 
gramma di governo da far sotto¬ 
scrivere- più 0 meno spontanea¬ 
mente 0 spintaneamente - alle 
forze del cenrtosinistra/sinistra, 
solo per permettere che altri pos¬ 
sano legittimare le alleanze. Non 
abbiamo più bisogno di legitti¬ 
mazione altrui. 

Cioè, mi spiego meglio, può ser¬ 
vire solo se, a monte, si condivi¬ 
dono alcune, solo alcune ma de¬ 
terminanti scelte di fondo : qua- 
leModellodi soci età futura, qua¬ 
li gli strumenti per realizzarla, 
quali i Valori fondamentali da 
difendere. Trovo difficile crede¬ 
re che non sia possibile trovare 
forti convergenze su questi pun¬ 
ti. Se cosi fosse non ci sarebbe 
barba di programma a tenere 
unite le forze cui ci rivolgiamo. 
Ciò che, insomma, va ricercato 
con forza, costruito e soprattut¬ 
to metabilizzato per essere poi 
sostenuto con fierezza, dignità e 
coraggio è il comune sentire, il 
comune agire, il comune difen¬ 
dere. Che importanza potrebbe 
averese su una determinata que¬ 
stione prevalessero le posizioni 
del l'una 0 del l'altra forza, nel det- 
taglio, se comunquequella scelta 
sta dentro agli obiettivi comuni? 
Le diversità vanno evidenziate 
anzi acquisite come valore. È co¬ 
sì che si è un plurale e non la 
somma di tanti singoli. Quella 
creata dal centro destraèun'alle- 
anza funzionale al governo del 
paese. N on è quella che dobbia¬ 
mo ricercare. Non un'alleanza 
sterile e fragile ma una conver¬ 
genza di ampio respiro. Non sul¬ 
le particolari cose da fare - su 
quelle la convergenza nasce di 
conseguenza pur nella capacità 
di far prevalere di volta in volta 
piccole mediazioni finalizzate - 
ma sulle scelte primarie ed Irri¬ 
nunciabili che faranno da filo 
conduttore ad ogni singolo com¬ 
portamento. Se continueremo a 
chiederci l'un l'altro quanto sia¬ 
mo d'accordo sulla parità scola¬ 
stica pi uttosto chesulla concerta¬ 
zione 0 sulla globalizzazione 
piuttosto che sul significato di 
libero mercato, non ne usciremo 
mai. 

Se ciascuno degli aspiranti alleati 
vorrà continuare a difendere 
quelli che considera solo valori 
propri non appartenenti ad altri 
allora non ci sarà altro che un 
insieme di mediocri patteggia¬ 
menti e continueremo a fallire. 
Una carta dei valori e dei model¬ 
li. Questa devono sottoscrivere 
con passione leforze che si dan¬ 
no l'obiettivo di contrastare ciò 
che ha preso possesso dell'Intero 
paese. Se tutto ciò fosse già acqui¬ 
sito, scontato e superato... be¬ 
ne... allora non ho capito nulla e 
mi scuso. 
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"NON SIAMO SOLO STAMPATORI..." 

"ANDREA, BASTA CHE ACCENDANO 
IL CQMPUTER..." 

Andreo «^Roffoeie De Luca, proprietari 
della^jtcnnperia "De Luca*' - Salerno. 
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Raffoele ho ragione. Perché do quando lui e suo fratello hanno deciso di essere su Pogine Giolle on line; 
possono descrivere dettogliatamente lo loro attività e far conoscere i loro prodotti non solo in tutta Italia^ ma 
onche all'estero. Scegli anche tu di essere su wvvw.paginegiolle.it. Per sdperne di più, 




scrivici oll'indirizzo pgonline@seot.it o contattoci al numero verde 800-030050. 

PAGINE GIALLE. IL GIALLO CON TUTTE LE SOLUZIONI. 
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